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Un mese di orrendi massacri del regime filo USA di Phnom Penh 



Le .stragi di civili d'origine vietnamita a Piasaut e a Takeo e i mille cadaveri buttati nel Mekong - Le truppe di Saigon impiegate 
contro il movimento partigiano cambogiano - Forze della resistenza liberano tre località - Il governo chiede aiuti militari agli USA, 
all'Australia e all'Indonesia - Sud Vietnam: continua l'assedio al campo di Dak Seang - Nixon parlerà domani alla TV sull'Indocina 


FUIBRIGHT TEME 
UN COLPO DI STATO 
MILITARE 

NEGL! STATI UNITI 

lONDR'V 18 

John Fulbrtght presidente della com 
missione iffari esteri del Semto USA 
tome un colpo di Stato dei militari di 
destra Lo hi lasciato capire nel corso 
di un intervista alla giornalista Elizibeth 
Wlnrton del « Guardian » 

Partendo dallo sciopero del postini In 
America (le cui richieste « sono perfet 
furiente giustificate perché I loro salari 
sono sfati erosi dalle spese militari che 
hanno impoverito 1 economia del paese ») 
Fulbright ha detto di temere il diffon 
dorsi dell « anarchia » che potrebbe in 
coraggme la reazione Ed ha citato vari 
paesi del mondo che « sono fnitl tutti 
nelle mani dei militari » a Perché noi do 
vremmo esserne Immuni 9 » s le chiesto 
alludendo ai colpi di Stato Quindi ha 
aggiunto che gli USA hanno < una infl 
n li di cose (difetti) che dovrebbero 
farci sentire modesti » 



TAKEO — Alcuni dei vietnamiti sopravvissuti alla strage compiuta dalle truppe cambogiane del generale Lon Noi 


Voci strane 


ed episodi 
oscuri 


In questi ultimi giorni si sono letificati episodi 
o sim si ito d fin o \ )( i dio Undoiu i un i {lincio 
posinu li un climi di tensioni db scopo di infiline 
e incutei e sull md minilo dilli c impigli) fleti nifi 
Si min di episodi pio\ociton i vici (he in quii 
che moti) udii mi ino pii ore up ulti mente i cuti mi 
Lodi c i celli ( immcn/o di dumi s(Ltoiì dell) poh/n 
c govan itivi umili n luc« dopo I meni ilo di Villino 
del U eheimhie scoisi I un t dio tilt senz1 chi 
incoi ì ne si ino stili influirli) ili i c i(pc\oh giuppi 
che si dietim ino epiilignm» o « imi cilici» ibbn 
no messo in otto i Genm ì uni ti ìsmissione ndio 
«putti? cht e iinselli i mieliti u nelle tnsnus 
sioni te !< \ isn e in I igni 11 

Nello stesso penodo giuppi di otigmo osculi (dello 
stessi tipo del carolo 11 Mu/o di itomi del qudo 
sono oi ì noli c immessi ì Ugimi con li poh/n) lnnno 
diffuso sciupio i C < no\ i pii ole cl meline intese i 
incili 17 /Tie d mdcontcnlo pei il ni Aiti c gli uimuili 
dei pip//i seno i/ioni «diletto» di de.visto/ione elei 
stipailicic iti Si e indie liuti noti/M sempre in que 
sti ultimi giorni che m occisiont de Ih gnve deci 
sione eh 1 ischi olfeltu li c i Ccno\i un comizio del 
opo fiscisti \lmu in o sono stile t lite, cu collie \oci 
su un/dtne conti me che nulli limilo i che \cdcie 
con il udii imo alh piu severi vigli in /1 dunociatici 
conilo le piovocuiom tisuslo espi esso i Genm i 
d ili VNPI e dalle oi gamz/i/iom popolili 

\ il ih indie (onru in iti uni upicsi di Utenldi 
indili//ili nlb chsttu/ione eh «li ilicu del! liti Un 
sionc in ilcune zone del Noid Olii e ili allentilo nei 
pressi di Tonno si hi noli/i i di dialoghi ilicpL iti 
in piouncn di Pa\ 11 e m pio\iliciì di Sondilo 

Questo insieme di episodi notizie e voci uclinnn 
1 attenzione sudi acconUia/ione di attuiti da pai te di 
giuppi di desili cimuffiti talon sotto spoglie anai 
chichcggianti o « esliemisle » e muniti di connivenze 
con alcuni settoi ì di poli/i i I Unita puoblito nei mesi 
scoisi poco dopo I ilU-nlato de! 12 diccmbit a Mi)ino 
h piovi epistolnie di nppmti pieci si tn giuppi di 
fascisti tonnesi e giuppi sedicenni «amichici» di 
Novin Nili e nemmeno di escludetc in questo qui 
dio urn putoapi/ionc piovocitom il montaggio eh 
un climi di osispaazione t di pania dellì oimai ben 
noia ma telici iti attuiti dei giuppi «pUnottcì* 
liccnti t ipo il principe fideista V dei io Boighcse di 
cui ! biuta e altri gioì n ili ebbcio id occuparsi nei 
mesi scoisi denunciandone intuiti oscula di reclu 
lamento di fotze di desila 

Appi!e dunque in questo quadio confuso e toibido 
1 intenzione rii nhncme un climi di tensioie e \io 
lenze sui piano dello « slogan » fascisti « puzza con 
tio piazzi » ipeitamcnle espi esso m Pai lamento e 
notato in sede di replica perfino dal Presidente Ru 
moi che si e ben guai dato chi itopondere alle domande 
dei comunisti sulle bombe di Milano I fini politici di 
intoibidamenlo del clima elettotele appaiono cLuan 
Mono chiara ippire li volontà del governo pine ni 
couenle di queste manovte di «gucua psicologica» 
di gaiantu e il piese e 1 opinione pubblica conti o ) 
pencoli di simili imzntive 

A quatti o mesi dilli singumosi pi evocazione di 
Milano in piesen/a oggi di un tentiLuo di lesuscitaie 
nel paese un pesante clima di tensione tutte le foi/e 
demociatiche debbono quindi laffoizaie li vigilanzi 
contio ogni piovocazione per svenine neih piu com 
patta uniti e feimezzi ogni du isivo ogni pencolosi 
e inesponsabilc piovocazionc 

* * * 
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Theodorakis 


di Parigi 


Mikis Theodorakis il gnnd» 
conpositore greco c In Iclefo 
mio ieri seri di Piilgi dove ai 
trova dal momento In cui In po 
tufo ihbindonnre dopo li lungo 
periodo di carcere di campo di 
conccntnmcnto e di confilo — In 
Grccli del colonnelli Hi dctlo di 
volerci dottare dopo iver letto la 
slimpi di questi gio ni uni dichfa 
rizionc F In primi che Theodo 
rikis rilascia dii momento del suo 
arrivo nella cipitilo frincese o ha 
sottolineato di volerli dare il no 
stro giornale in esclusivi mondiale 
Eccone il ieslo integrile 
« Sono comunisti 9 Benché sia ri 
dicolo porre a me domando dal 
genere bisogna che lo rispondi E 
la risposto è in tutta li mii vita 
che lo non rinnego Pii qualche 
g orno aviò la possibilità di pii 
lue piu lungamente su ‘ulti I no 
$t <i problemi Colgo J occisione por 
rngriznre cilorosimcnte II vostio 
giornale o Irimite vostro tutti co 
loro che si sono mobilitati per la 
elusi dellì libertà In Grecia Non 
è che un primo ring? aznmenlo 
Spero di essere presto ha voi por 
dirvelo a viva voce » 




La sfida def 7 giugno 


C oncluso u dibattito 

pii lamentai e sul nuovo 
governo si poti ebbe due 
che anche Rumoi c stalo 
pi ol ironista del i lenti o di 
una piopm pii licoiai issi 
ma capsula Apollo 13 Pis 
sindo miivuso ui mvisibi 
le «uniidolo di saìvalag 
gio » Ct.li In costituito si 
un nnnistcìo a quatti o ma 
non ha potuto i accoglici e il 
saluto delle leste del tuon 
lo e I c 1 tubetto Lutt il piu 
a suscitile quilche sospuo 
di sollievo Nessuno pula 
mi itti di successo e pocl ì 
giui ino sulle capaciti di te 
nula di un governo che qual 
cuno n i chi tmalo dei « con 
to gioì ni» Mi ciò che loi 
se In icquisl ito miggioie 
spicco nell ittuale situazio 
nc politici c il fitto che 
alcuni temi sui quali il ten 
tatuo qu iditpulito piceo 
1 mio ulti e quatti o mesi 
li intorno alle bombe di 
Milino lnnno subito uni 
\i litici negativi sconti in 
dosi ccn una ìcalti in movi 
mento 

S> eia putiti pioclimando 
la necessiti di t estatini e gli 
steccati della « dolimitazio 
ne della nnggionn/i» e 
pietcnicndo eli affidale ad 
alcune foizc consei vallici 
(socialclemociitici e desila 
de) uia soi la di duitto di 
ueto sulle decisioni del Pii 
li mento e dui mie uni ti 
se dellì elisi si c giunti fino 
a pi(>l otte b islilu/ion ili/ 
/«/iene di questo indmz/o 
itti iv c i so un «duettono» 
Al lei mine ci uni ditfieile 
p il ibol i tutti sono oi i co 
stielti i lue i conti con la 
pioposli politici delle «Re 
Stoni iptite che tinte in 
quietudini e piuic ha „n 
t itto m ì mOrtli uè Si ivvci 
le elle pei le pi (ispettive 
dell 1 nuli i i oss i come pei 
il voto sul bili ìcio mi Co 
munì di Rivenni non si può 
piu p ulne oi mai di « ci 
si » ili ili m i del logico 
sviluppo di un pioccs o che 
ì le t l iliv i di i iv ine il p u 
tonti dilli desili non sono 
iinselli ul minili uè o i con 
^c 1 nc \iuhe pti qm 11 i i 
„khic dui mie Ji ili mi 
^ioi m si c I mio p i ito di 
noi ci mini li c dei situili 
(agli (1 11 i nosfi i Uliv i pie 
se nz i Ce i to non vie i sin 
pii si s din m/i u pi m ì | is 
ai dei ^oveino Rumoi i pi 


i 


leu espiasi ili micino del 
la stessa eoilizionc governi 
tiva sulla soluzione della cu 
si sono tanto diva si e con 
ti astanti il quadiip liuto e 
stato dipinto di qualcuno 
come Irutto di un* onoieuo 
le compromesso » menile il 
tu — ì socialisti sopì ittut 
to — hanno pielcuto nspol 
venie la tesi della nccessa 
na battuta eli ai 2 e sto di un 
multato governativo cioè 
soltanto interlocutono in 
attesa che si aprano le poi te 
(mi chi doviebbe iputleO 
pei uno sbocco politico piu 
coeiente ecl ambizioso Rie 
mugolio insomina sullo 
sfondo di una c ni che pei 
mine le divette imposta/io 
ni delle componenti del ecn 
tio smisti a 

M A SAPPI VAIO bene che 
non si ti itti dell i me 
ì i legistia/ionc eh un ntoino 
ciclico die polcnmhc di 
uno o due anni fi le cose 
hanno camminato r si ito 
sconfitto intanto d tenti 
Lvo di Inselline d puse 
ad un plebiscito qu u intot 
tesco che pcifino d c ipo 
giuppo della PC Aneli cotti 
ha definito alla Cincia 
« uno sii appo alla levatila 
costituzionale » nel quale 
la desila confessionale e 
« laica » aviebbe ceicdo di 
annegale i nuovi fei menti 
Questi stnda c stili picchi 
si ed d volo del 7 giugno 
- pei le Regioni i Comuni 
h Piovincc — si v i sudi 
bisc delle cose conci eie Al 
volo — occoiic chic — c 
alh lotti tn queste M.tli 
ni me lnnno sciopci do o 
suopueiinno pu le nloi 
me (casi t issc sdute ccc ) 
quindici unioni \ ile i (ine 
qu im tutti l Udii Dininzi 
i questo moto che c il ni 
(in ile complet imento del 
1 « uitunno clido » I c\ pie 
bidenti dellì Confmdusli 11 
Costi e usato chili stoni 
lineando un glielo iste neo 
conilo le « intiomissioni » 
delle oigam/z i/ioni snidici 
li su di un ten aio che m 
coli uni volti si voi!ebbe 
di islic imi nh di hmil ile VI 
ti i invece iv m/m ) i v 
cuci li p >s i hi 1 1 1 1 ( li 
i indi I die i pi i u v n ì 
li umcntili/z ite » Mi i 
ti ili i di dispute stipa I 
1 viclad eli 1 | t 

Lui me eh lotti che 1 si li 


citi si sono dati autonoma 
mente pongono per lutti un 
pioblcrna di scolti chi uio 
le uni politica di nformt 
non hi nulla di temei e da 
to h sciopcu unitali di que 
sic se timi me perche in essi 
tiovei ì insieme a ncchissi 
mi motivi di ispuazione an 
che una espiessiono insosti 
Rubile della foiza nccessi 
in pei anelale avanti 

TI PROBLLMA c quello di 
1 stibdnc in quale ditt/io 
nc si vuole in nenie So 
pi itiuIto oi a quando ariti 
du p li aventi o candì giudi 
oli (in qui ben collauditi 
come qui 111 che nelle cani 
pigne eiano fomiti da Bo 
nomi si chmostiano oinni 
Incoiati la contestazione eh 
Roiio ìli in Puzza del Popo 
lo da pule di migLiiia e mi 
f-.li iii di conitdini segni in 
unì celta mi»ui i 11 fino di 
un cpoc i VI i pone nello sles 
so tempo 11 necessiti di 
ìpi ii nc un liti i Insieme i 
chi ( ato non con i Bonomi 
c ì liu/zi poiché oltrclutlo 
i nuclei di poteie che essi 
hinno fin qui incarnato stan 
no pudendo ogni giorno di 
piu i loro titoli di lappi e 
senfalivita 

Pcco dunque I Italia che si 
appi abbini i all appuntamento 
del 7 giugno In una situi 
/ione come i attuale e possi 
bile dovile le cnagie ni 
cessine poi ipnre La stri 
da dii soluzione dei piobk 
mi eh nel ^ioco di vallee 
che hi poilato dh costiti! 
/ione del governo Rumoi so 
no uni isti sul lippe lo I 
pi t que st i i telone che noi 
comunisti ci si imo picoccu 
pili s jpi ututto dell i « an > 
^cucili» della nosLri pddi 
t i non i ispctto all \ ì i^idit i 
delle toimule nn nspelto il 
qu uh ) eh ih vili delle lotte 
e eie i pioccs i unii u i eh 
u m/ano ne 1 V tosi I d c m 
che pa questo che abbaino 
uv )Ito die ioi/t eh smisti i 
c el moa \tielle I invito i non 
b u i ie i M (hello alibi u tifi 
ciò i ( 1 a ptr totip uc con 
ad ini nic ilh costiu/mnc 
di solu/ion politiche nuove 
Qu ti c li sfidi clic con 
dui ii li ) u ulti con U mie z 
z il pi/in/i s ni d 7 

i n > liti 1 7 „i i„n > 

Candiano Falaschi 


I SAIGON 18 

Ad un mese esatto dal 
I colpo di stato di desti a 
| contio il principe Sthnnuk, 
il bilancio pei il popolo 
cambogiano non poteva 
essa e pm Ungico migliaia 
di civili di oiigine vietnami 
ta tasti eli iti i inclinisi m 
cinipi di concenti amento c 
Guaditi centinaia di villag 
gì saccheggia Li e dati alle 
I «anime pai te del lenitone) 
invaso dalle truppe del legi 
me fantoccio di Sugon in 
sieme ai loio «consigliai» 
USV Ne il bilancio per il Pu 
ino mmistio fon Noi pei il 
suo giuppo e pei gli istiga 
lon imencim potevi esseie 
piu negativo nelle campagne 
e esplosi uni veia e piopua 
gueira di popolo clip costi in 
gc le ti uppe ledeli al legt 
me fantoccio i ritirai si men 
tre lo stesso Lon Noi In 
chiesto nulo militile agli 
Siiti Uniti e id alcuni i ’n 
p lesi come ! fneiorn si i e 
I Australi i disposti a funge 
ic eli intaniceli in eli corno 
do ppi conio eli \\ ishington 
Ad una id un i insonim i la 
C uni ogi i si i pc i coi i endo le 
t ippc che agli inizi ekg]i in 
ni se ssant i visse il muto 
nato popolo del Vietumi del 
sud Pei completale lopeia 
mirica soltanto 1 miei vento 
duetto degli amcncam e V\a 
shinglon come si sa sti 
« studi indo » li i ichiesla 
avanzila di Lon No! 

f a guena pollata dall im 
pcrnlismo amene ino sconvol 
j gc mimi lintcìa fnelocim il 
I Vieto im come h C imboga I 
( e come 11 L ns I 

L ultimo nns icio eh cui si 
| è venuti i c incise tn/i m m 
| rime di tempo (mi quinti 
non sono me hi l ili usi 
I mtih e quello c impililo nel 
h nott it i Iti giou di c ve 
ih idi ne II i si u il i dell i a 
pitile piovmcale di I ikeo 
i IO chilomclu di limoni 
Palli ti istalli il i in un cim 
po di concenti munì) V i il 
iiclu di miti i un tentili no I 
eh pugnimeli marni ti i i 
qu ih dome t b imbuii vi so 
n stati sta munii L fa ili 
sino stili ini qumdiun ì e j 
tii essi — se rivoli) le igeo 
zie LUI (inaiena) Relitti . 
iinglese ) i V/ P (tr incese ) u 
prese d il) i ili in i ANS V — | 
«vi a uu ile uni li imbuii di 
et ì mia idi u di a inni i i 

ne ssun > di i \ uiu » cui i | 
te «I u{ ì iti — df giuii > 

gt d tl t ir f > i I \P ( tgt ti | 
(bigi il in ultimi papaia) | 


A Roma e a Milano, malgrado ripetuti interventi polizieschi 


MIGLIAIA DI GIOVANI E STUDENTI 

ismo 

«Ho Ci Mmh vive ancora!» il grido scandito da un grande c orteo nelle vie della Capitale - Centinaia di giovani e ragazze 
di varie nazionalità si sono uniti ai manifestanti - Violente cariche scatenate da ingentissime forze di polizia praticamente 
tutto il centro della citta in stato d’assedio - In quindicimila e con migliaia di bandiere rosse nelle strade di Milano 


a 


n corteo contro Timneria 



Il c orti o di migliali di cjiovim a pazza del Cinquecento dui mie h qrormli di lotti 
ini mpeiialista A PAGINA 6 



T EGCLVAMO leu sul 
^ «Globo» il « «ics saq 
q\o » che il pi esulante 
uscente della Conjindustna 
Anodo Costa ha imluizznto 
all assemblea da jxidwm 
di giovedì c ci Liei par/reo 
lai niente colpito piesto 
jxisso che c stato npoitato 
testualmuiti in inietto 
<L ceito bello Involile 
solo cinqui giorni h sttti 
m un s irebbe indie bt Ilo 
sotto < ( iti aspah (non tut | 
dì noie sciupi e libi n (I il 
hvoio il s ibito e I ì dime . 
uhi mi Insogni sipac 
bniH qumt ) questo isti 
il P u se c p vi In ol irniente» ' 
i„h stessi ! u ii ite 11 
Oia guai dati 11 bai dal 
aida( (fu ixiioh co le 
questi siano tome loglio 
in apfxuin punti pali» n 
t< dettate da pn olì um io 
ni iconomuhi « piodith 
astiche h quali sono in 
ogni (aso se ondine / i 
i he a anoìa tmpi tuas ) il 
se nfimi nio clu e e oh n ) 
in rosta una eia tisi me 
innata un istmi p i le 
( ni quiste dii ìiu i ìt n 1 
sopiattutto pt r qutlk ha 
qmsti ionqiist ino al 
il i ie inaili u pad) mi n U i 
In i ta e ut U i d gmt i ( i 
nomini (in c > /1 s m 
7 i Li di pt t n u tt i 
ie s pi ipi ian n 

t là fu a mi n hi i i j 
ip ni 7 a 77 uno i } 11 I 


la rabbia 


ma non possono tolhrara 
che i tuga im ss s in drscus 
sionc il loio stalo di so via 
mia Ogni inni ) come si 
appi elide dai giornali 
scoppia un dissidio sitili 
na 1 1 da Costa I bbene i> 
si mpit un diss ho di top 
poiti umani un iamarne 
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hecipita ia crisi dei centro sinistra 
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■UH 


l!MW| 

liTi. IH 

■ \ (al 


li ci) ) i i limili i motni non i unni i uflìcnl 

inni i| ili ini ’ i (Ipuiu il tinnii in di mimmi'-li sono 

ì ili ! I u li n < I » 1 1 i/ioiio pi Itlnii min uulii u 1 

limilo d i 1111)11111 dii on uni ti i 1 * 1/0 dovi si t mi' 

filini > ili'iiitli i i lindo i lui di p li dmi si i in In li » 

si ] i\tu i ii i ijn ni i I i il id ) li j) non d ni 11 

I Ini i pili i i / sswi2ia/c ti unii ilio di pio/ a/alida wlm 


il presidente de Feti 
zione in Assemblea 

Il volo del 7 qiuono 

Novemila 
assemblee 
convocate 
dal PCI 

UNA DICHIARAZIONE DI 
PECCHIOLI SULL'IMPEGNO 
POLITICO E ORGANIZZATI 
VO PER LA ELABORAZIO 
NE DEI PROGRAMMI E LA 
SCELTA DEI CANDIDATI i 


.ino costretto ancora una volta a dimettersi - Dalla vota- 
era risultato eletto assessore un compagno de! PSIUP 


ma ini mal) la i aie mila tomi arnia ib limai si i din 
ini t n igne i si li inni i n udì pii l mipi no di tulli 1 

m I t in 

\ / tur li li iot i/ o K ih pn p un In i tmmnin d pm 

iinln/n > ohi) Ht viri i n s imi i 1 m i pi i ngiun'ru 

i In ni boni i Pi saia in uni v Umilila sono siili Metalli 1/ 
11 >\ ìbbon inni! nini m ìli ì dei ipidi i I non di /ov dove 
I i unii i un n i \ i \ Nopoli gli \m i li inno ti it nln 
I n i t i il 1iv il j fit o 1 il /nini ihi c mi u i nd f i I ilio 

I mini it > il iddi > x <i lui di un o «, i ì // il i n H f ibbi i In 

i c ni/io ii Hi Ino hi eli luci a don sino i ni/ Una ha nulo 
uiitni s(>ut tdito Siinpie i \ i poi i li c impili i ibbona 
mmti ( ii pieno i lui o g 1 / e nielli dii iii/nlni di 

itimi il otti ihh m it > in ini t il buon stoino pi ì 

I > ini, i/i ni n i il i s il) I mi n i b i h u Coi I i u x 1 i 

«mi ih i d \h moli sono un e «mi i rccog ru< li nuovi 
ibbo i mie it 

Holoffiia sfiora oinni 1 obiettivo (% 000 000 conilo i di 000 0(0 
Idi i picco lente ciiiipiitH) Pmomio legisti i 600 movi nbbo 
ulti Mirila uum il 100 r segnili i sudi i d Pi ilungo 
(22 nuovi abbonimenti) Petti lungo (HO (lineo ha dee so 
I obiimo di 1)0 ìbbon unenti ciottolili conti) i HO pioposti 
mit obiituvo Parlata sta tecupei indo d illudo con i •»! 
tómbe itivi successi della seziono Gimpousi < ipoluogo) con 
(ìi abbonamenti No vento HO) c legnalo j) issila i 16 digh 
1 pu corion 1 1 Li Fedoia/ionc di tirino sii iu//ando uni 
m / u v i con 1 impegno dei giovani c grov in ss mi uni dii 
omplisso x Olivelli» che puntino su 10 nuovi ìbbonìmcnti 
on h pii si ni i/ioiu lil bino ohi Ugo di ( ut t iso 
Pii Mi hi rio sigili uno li sc/ioni d 111//» d \dd i do e 
1 i (impiglio \ italo Circi hi i molo -17 ìbbon un hi i 
i/ou (_ decisi die in (pio i /ti>e pissi i i M ìbbon 
mi m h i huki di! Con ut di >i Seti (h ibbommuit 
io nuli) clu In mi/ do 'i dilTusiom di l r ) (flit o imtiiK di 
sest) San Giovanili un 200 abbonamenti ti i noi mh c stiaoi 
lui ni gli \U d Mdino poi slamo ilTioniindo nube i 
pioblemi di pollatili i pi i ginn k dii 100 nuovi abbonili 
n ulta Manfoin gì i olii il 100 si un i I iuo’o d(*< 
minile di P g > nigr M )8 ibi) minienti noi nidi e spr< di) 
Su//n i (0)1 ( tioito ( )0) 


In olire novetnia nsunhlcc I 
di hn*>e in m ni w i(> i 
ti a lavoratori neri cornuti sii 
1 nomiti toni noi de Inno n 
quest gioì n e in / it \ ehi 
liti! in visti del vo'o del 
7 giugno cliborano i otogiim 
mi t si pignori i cimi d ili 
Sn'Untita di onesto impegno 
politico e ot gini// divo il com 
pigno 1 2 o Pecchili niembto 
della D lezione del PCI e re 
sjonsible rifili sezione di ir 
pan zzizione ei ha rdiscnto 
ina dichi u i/ione in cui ha u 
1 vato che «tutti ì nostn nidi 
t ulti sono st iti eh amali illi 
cirresponsab lità dellp scelte t 
•t [ i fotmizione de'le fieri 
som coHettive del putito — ha 
aggiunto Pecchiolt — ha nella 
assemblei dolis sezione li sin 
«ode pi mn t Stnmo (lindo 
una nuovi ciande p ovi del 
carattere democratico del no 
stro nitido ini testimonio 
7i della mnlita che lo disi n 
gue da iltn » 

« Mi diali liti i ci ri st n« f u i 
ino non solo neichó non deci 
dumo in pochi co che dece 
esspte deciso con h rxirteo m 
7ione di tutti ì nostn coirmi 
gm del ni bone e 110770 di co 
munisti Sono 1 oriteli cenci ili 
di foima7innc dei proci mimi 
e delle liste che forniscono la 
disonmimnte di maggior nhe 
vo I pi offri Timi non si elibn 
nno astnendo dilla osperien 
za commuta dille ispinzion 
dai b sogni uicent o reali pei 
1 qmli si sono battuto e si 
battono le masse Per il co 
mime per li pi ov mena pei li 
regione non si ptononpono pio 
/trinimi istntli e teenoci itici 
mi nunti mnlif inti mlitici 
mente comspondenti ilio osi 
genze ingenti dei hvoriton e 
coment) con una linea genen 
1 p di nnnovamenlo situtlurile 
e democntuo p ittiforme su 
cui deferniinite un i/ione un 
tini rlrllf» forzo politiche di si 
nisba no e assemblee che ni 
enllegit*) illi lotti dei lavora 
fon delle loio orcamz/iziom 
politiche e sociali della nuovi 
rete di m«m cmi di mttecim 
7 one di base rii cui si e in 
dall 111 cch°ndo m nucsti ul 
timi mesi tutta la democra/ a 
italiana 

•r I a scelta dei candidati — ha 
ancon detto Pecchioh — vuole 
esseie coeiente con onesti m 
d n/71 In un g isto n morto 

che eatantisca alla ni franca 
7 one del putito un aKa n alifi 
ca di dilezione 1 cinrlidat ven 
gono proposti in ha se all osi 
gonza di nere 1 a 101 esentanze 
com un sfp ne"e asse ubine plot 
tue che abbino le doti di 
realizzile duella 1 eoa p aiti 
colata ini7iit'a unitam miei 
onilerf'imenl 1 di ma-.ss ebe sn m 

in 1 soe is5» bili ner fa e dello 
regioni dei ennun e delle nio 
vnce stinment d nuova uni 
tà e di svelta demoni itici di 
s\ lunno della r»uleema7 one no 
nolare di progresso sociale d«1 

la na7ionr> T a co^een^a ri «11*1 

nosMa nohbea s ni v ira anebe 
cosi mom iov en |n un i nnm a 
merlo una n*a/ n " a posti 
rt resnrucTb 1 ( a n i* * ' o» ini 
cnlloea 7 one di O a 1 al no 
sin c «in nel mi* *0 n ™ 'e 
Tscorthloe — che rispondano 
nel Ini o insieme die os cren 
n 01 « delle < and masse e del 
pae c e 

* Dille is emblee delle Se 
7 on dei r militili fedoni) e 
reclinili — hi pt eseguito Per 
obio 1 — empiee il nind-n di 
un lutilo unito e consapevole 
delle sue alte 1 espon-x "ibrida 111 
cui Hi uomini si giudicano con 
fnnche77i sulla base di valon 
di findo della dedurne e del 
le emaciti leali in un dibatti 
to che non da mai 2 ne ile uno 
a f»nomeni di n nasino che 
non lascia ne vinti ne vinci 
to* 1 ma noi ti id affidile i 
ciascuno il commtn n cui me 
alo nuò mie aie lanle nostie 
01 gani77a/mn hanno lavorato e 
stanno lavo indo per una scoi 
ti di candidai chi esnnmano 
davvero le mnve giinrli espe 
t icn/e delle masse di ipem e 
d mov mi che lami messo in 
luce le Imo q n • 1 dii 1 *f nh 
nel coi so delle lotte di citta 
dini anche non sortii il par 
•ito clic sono sii* pioti 'omsti 
dei mov mei ti politici e socnh 
di questo urlino nenorlo pio 
mot ot 1 e diluenti di nuove 
foinie di pii tee oa/ione ponn 
lire T m eco u^mi insuff 
ciente in runiche ircmne so 
pi al tutto del Sud la volontà di 
potue nel e liste nnstie e d 
olcffaeic un adeguato nimno 
di donne Pn coito mai e p di 
te mo ut le noi •'o e coi n io 
sta henna vi A anco a r dece 
esspi p a dono a ( n spn? ! Imo 
In complessa — hi enne 1 iso 
Pe Inoli — il fatto he il 01 
bit! to per la fo rniznie de p 
nost e hs'e inveii ordina 1 li 
m an d conino c di h 
vri don e cb 1 empo 
o 1 svohe mimi lente con 
già de Mp ri ! i e so 1/1 deter 
m 1 uè pause nella mob 1 fa m 
ne e nell iniziai vi 1 misi 
A \ i segno della imi 1 
1 in del no o in 1 * 1 d 
npn lo on c 11 1 f 1 no i 
grande piov i c et an e 


Dalia nostra redazione 

P\I I R\10 la 
( on un ( I niii hi gesto eh 
1 ibell one il i sliri 1 auloi t t 
ia dilla DC l ri I quidi ip 11 
ito il P tri ini( il i sic il ino h 1 
lato quest i stia il c tipo fi 
mie ai tenutivi di iiesumite 
un etntro s n -%li i t ili lo e 
slr ih titillo 1 unti 11 fittamente 
pu tit me 1 ili \Rs sul! ond ì 
di un possente movimento dei 
ie masse 

\ cincin ione infitti di uni 
di animatici st luti petrattasi 
inintf 1 ioti 1 rt me pt 1 i ititi 1 ì 
g 0111 k 1 alla tei zi vota/me 
ptr Uli/urie degli asscssoii 

di al 1 intd t il pic>idLtitc i a 
sino ( tic i H c mio suo ave 
\ v 1 tmili l mvtsliuu * ! \l 
li 1 li 1 da un 1 nunoi 111/1 tisi 
l’ailiiiknu d > X) quindici in 
I mstc vola/ioni) m ungo del 
ri r Nicole ti c 1 istillati tletto 
numbio del guano un depti 
tuo rie 1 PSIIP 1 ] compagno 
Miche II Russo 
Sui /1 alcun iccoido Russo 
e stilo vot ito non so 0 dai de 
putiti comunisti e socialpio 
letali mi anche e in manie!a 
dota minante da un lotto 
gmppo di deputati del centio 
sinistra che dissentono 
Di Itonte ad un cosi duio e 
pet coiti voi si inatteso colpo 
ilh cipatbn insolenzi de 
tilonoevole listilo non re 
stav t alno di faic che annuo 
7111 e le ptopue dimission' 
(esali unente come il 2 apule 
qu indo 1 Assemblea aveva hoc 
c ito in blocco per due volte 
il govemo ripioposto oggi) e 
g tuie cosi clcfimliv imtnle la 
spugna 

Il chp dà una classica mi 
stila di come gli eventi di oggi 
abbiano coni cimato in molo 
inequivocabile e con qu ilche 
sfumatili a beffatela le pio 
p>i/toni della misi urevcrsi 
bile maturata pei il centi 0 
s msti t siciliano li gì avita e 
I inutilità deh» lesi mconch 
zionata del PSI alle pretese 
ri II impotente gtuppo dmgen 
te de 1 iricsponsabihtà del 
tentativo di scaticaie sugli 
istituti autonomistici gli effet 
ti di una misi che e elisi di 
una fot mula è cusi interna 
della DC 

(« Si può credei e — si chic 
de va giusto stamane con ac 
centi piemoniton il segieta 
rio regionale della CISC Vela 
siro aigomentando la decisio 
ne delle tre confedei azioni di 
rifiutale li consultazione fai sa 
silicatata da rasino — alla 
bontà di una fornitila politica 
quando gli stessi titolari di 
questa foimula la disttnggono 
con scienza c coscienza incoia 
sul nasceie' j>) 

Che 1 ! Parlamento siciliano 
fosse deciso a ufiutaie anche 
; «involta questa immilla e que 
sto governo era appai so chia 
10 c m dalle pi ime battu e della 
seduta odierna Per parale i 
pencoli rappresentati da) vo 
to segreto la DC aveva infat 
ti deciso di neon eie pei la 
ventisettesima votazione — e 
di ucoiieivi con Invailo umi 
haute dell alle ito socialista 
che eouivilevd irl una diletta 
assunzione di coriesponsabili 
tà — ad uno scandaloso com 
plesso sistema di conti olio del 
voto segieto dei suoi deputa 
ti ai ticchio su una sene di 
combininoli! con elementi vi 
1 labili e (issi da fai e impali! 
due anche il oiu incallito si 
stcmista del totocalcio 
Uno spettacolo degradante 
rhe tuttavia 0 ben stivilo a 
date una impiessionanle testi 
tnoman/a della incapiate del 
la DC di iisnlvcie li c»isi se 
non in tei mini aulontan e ri 
cattp’oii Ma neppuie questa 
impressionante violenza da in 
quisizione (piaticamente ogni 
deputato fumata li propna 
scheda) A riuscita ad imperine 
alla puma votazione una aper 
ta seppuie limitata dissidenza 
lant è clic dei dodici candì 
dati solo nove (1 d c Bondglio 
Muccioli D Acquisto Occlnpin 
ti Ru-jSo 1 c ocialisti Tagone 
Mangione e Mazzaglia il so 
ci ddenioc 1 alleo Macnluso) mu 
sellano i 1 icimolue un nume 
io di suffwigi non unifoime e 
ippena stilile lente alh elpzio 
ne f J »»i alti 1 tie (1 de Mini 
tme e Nicoluti e il tcpubbhci 
no Natoli) eia invece neccs 
sana una sec inda votazione 
di appello 

Inutile inchc questa c anzi 
conti opi oduccnte Impossibili 
tati a ftontcggiaic l impievi 
sto della contestazione alla 
pi ini i vot ì/ionc 1 dii igeati 
del ccntio smistia non potè 
vino evitate il coni ionio in 
sede di voti/ione di ballot 
tiggio Iti 1 loro Ih candì 
d iti e quelli delle opposizioni 
(un comunista un socialpro 
Ict ino quoM ull mo n ilm il 
in ntt non c si ito \ ot ito 1 11 
de putiti riti PCI c (Iti 
PSIUP) con il riultdo 
clu si c detto 

Il dut tino del t,i uppo p u 
l mie ut nc ri I! t IX I) 1 dirigo 
di d( lei ut 11 pi olili u 1 de I p 11 
(ito c mqm deput iti k u m ili 
In < ssi il (IneLi vo n ubbt in 
div idu ito 1 li nc hi tu il »i ) 
clic* non I inno (ohm ni il It 
k/mu (U 1 c imndati ulìici ili 


All’attenzione delle organizzazioni di partito 

23 aprile: inizia 
la presentazione 
delle candidature 


Le organizzazioni di partito sono invitate a 
tener conto di I ‘•equenle 'cadenzano per la 
presentazione delle andidalure per le elezioni 
del / giuqno 

ELEZIONI COMUNALI — Le liste dei candì 
dati possono essere presentale a parlire dall ora 
di apertura degli uffici comunali eli giovedì 23 
aprile 

ELEZIONI PROVINCIALI — La presentazione 
delle liste dei candidali, per la quale la legge 
non prevede un termine iniziale lassativo av 
viene a partire dalla costi u> one dell Ufficio 
elettorale centrale presso la Corle d appello o 
il Tribunale 

rirZIONI REGIONALI — La presentazione 
delle I sle inizia alle ore 8 di martedì 28 aprile 
presso la cancelleria del Tribunale nella cui giu 
risdizione e il comune capoluogo d‘ collegio 
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Una delegazione del Partilo comunista Israo 
Nano, guidata dal compagno M Vilner, 
segretario del partito e membro del Parla 
mento, e composta da E Habibi e S Khnmis, 
membri dell'ufficio politico, si e incontrata 
ioii mattina a Ronn con una delegazione del 
PCI, composti dai compagni Gian Carlo 


Pajetta, Umberto Cardia, Romano Ledda, 
Dina Forti, Piero Della Seta I compagni 
israeliani si erano recali venerdì alla sede 
del PSI, dove avevano avuto un colloquio 
con l'on Luciano De Pascahs Nella foto 
l'Incontro fra la delegazione israeliana e 
quella del PCI 


Sul bilancio presentato dalla Giunta di sinistra 

Torre Annunziata: la DC si astiene 


NVPOIT 18 
\ Ione XnnuiMinlfl unpoi 
hnU centio inclusili ilo pios 
‘•o N ip ili miniinisti ito da 
uni guniti PCI PSI PSILP c 
st ito ippiov ito il bilancio di 
pievi one pu stillato dal sin 
dico (ompigno luigi Mitio 


nc che c stato ippiovato con 
1 astensione della DC 
Il bilancio pitvede 18 mi 
li lidi di sp< so pu opeio pu > 
blu he c sopì attuilo pu il 
piano icgol itene lo scuole ) 
tiaspoiti 1 immotici n imento 
del poi to I ìssistenz \ I am 


Una rrsozione dei deputati comunisti 


PCI: 8 PUNTI PER UNA NUOVA 
POLITICA DELL’EMIGRAZIONE 

Occorre operare contempoianeamente interventi diretti ad arrestare l'esodo ed a tu¬ 
telare i diritti del lavoro italiano all'estero - Un grave fenomeno che ha assunto pro¬ 
porzioni senza precedenti - Nel '69 ben 400 mila gli emigrati dal solo Mezzogiorno 


In vista del 7 giugno 

Firmato ieri 
il decreto 
per le elezioni 

Sarà pubblicato domani - Oonat Cattin: esistono le 
condizioni per un « operante collegamento fra ie 
forze del progresso entro e fuori la maggioranza» 


leu il riunistio degli Inter 
ni Resino ha fumato il de 
cielo per h convocazione dei 
comizi cletto*ali icgionali pu 
il 7 giugno I sso appai in do 
mani sulla « Gazzetta Ufficia 
le» Un secondo decreto del 
minisi! » fissa il numeio dei 
seggi speli inti i cnscuna re 
gioire e nell ambito di ogni it 
gionc il nume io dei seggi spot 
tanti id igni cu cosci iziont 
che comsponde alla pioviti 
eia I decidi pei k elezioni 
piovinciali e comunali sai in 
no emessi invece dai piefetti 
La campagna elettoi ile si e 
apeita quindi anche formai 
mente Pu la piossima setti 
rr.ana e previsto infatti I mi 
zio del ciclo delle immuni de 
gli oigani diligenti dei partiti 
in vista del 7 giugno Domini 
si Munirò il Comitato unti ale 
del PCI (he nel pomeriggio 
ascoltila uni relazione del 
compagno Cinico Bulinguer 
vice segrct mo del Paitito Pu 
il 22 e il 21 c indetta ia iiu 
mone del Comitato centi ale 
del PSI al tei mine della qua 
le la Dilezione socialisti com 
pielata con le sostituzioni pie 
viste dallo statuto dei rntmbn 
entrati nel governo elegga a 
Mancini segtetano e piovve 
dei a molile alla nomini del 
\ ice sl gì 1 1 irto e di ì i ( spons i 
bili degli hITici centrali Poco 
puma della i milione del CC 
soci dista si riunir anno i meni 
bn dilla «nuova in rggior in 
za » (De Mai tino \1 menu Gio 
fitti) alla riunione pulecrpe 
lamio ì danai Umani dissulcn 
ti dii gruppo Bertoldi M inca 
Anche d PSI convochuà tra 
bieve il ptnpiio Consiglio ni 
/ronde me itre pu il Consiglio 
nazionale de pue cuti li con 


vogliono introdurre nuovi 
« elementi di agitazione » ciò 
che ridui rebbe a all assurdo le 
tesi di apertili a che ancora si 
insinuano in qualche discorso 
della maggioranza » Il sociali 
sta Vittorelli sciive invece sul 
La voto nuovo che il governo 
ha necessita di una « larga 
colla boi azione dei due lami 
del Parlamento senza assurdi 
steccati specie pei l oppiata 
zione della legge finanziaria te 
gioitale » 

Commentando la conclusici 
ne del dibattito pai lamentare 
sul governo il mimstio del 
Li voi o Donat Cattin ha detto 
ieri a Cagliari e Nuoro che 
la discussione alla Carnei a e 
al Senato « non può aver sod 
disfatto le attese di quanti af 
fidavano alla restala azione del 
guadi ipai tilo l inizio dell era 
del glande silenzio t poiché 
continuano ad esistei e le con 
dmom di «un positi?o con 
fi onto » e di un « opti ante col 
legamento fin le forze del prò 
gresso piesenti dentro e fuori 
l la maggio!anza t> Riferendosi 
Mipiattuilo ai problemi cenno 
mici Donat Cattin h i detto 
tta I litio che dovrà esseie 
compiuta « la piu lodicole c 
spietata (elisione della politi 
ca dell oicupazione che in Ila 
li a è la politica del Mezzogioi 
no e conseguentemente della 
politica dell impresa pubblica 
finora guidata pre i alentemente 
dalla legge del profitto piu che 
da quella degli obrelhin gene 
iati della società » 

A Ravenna m i(sposta agli 
attacchi del PR1 e del PI I 
t eh rnouistiam hanno fatto al 
1 gg il un manifesto con il 
quile iKonfernnno il loro at 
leggi amento nei confronti ckl 
li Omni i PCI PSI PSIUP t 
contenutilo chi la DC si l 


I compagni deputati Gioì gio Amendola, Barca, 
Rcichlin, Pisldlo, Colajanui, Cai dm, Sentali, Cammi¬ 
na, Giamegna, Veti ano, Conte, Lizzerò, Flamjgni, 
Danuco, Boi tot, Veigam, Tnpodi hanno pi esentato 

alla Camera la seguente —r- 

mo/lone all estuo impegna il gosei 

< emende.ato che .1 movi "° 1) a pletl „ |)ouo un pi()filam 
incoio ring, atollo all miei no e (| int ei s enti nel Mezzo 

U1S0 I estc ‘' ’ cn,, '"“ la P' 0 giorno do elio a cu aio mime 

pomom massicce ed nunenu Jj mtamenU , mmv , post , d , , 

Imo a .aggiungere dimensioni vn , Q d , v .J b .l.t. un 

senza pi «.eden, HOU noi, d id,aulico fo, esuli 

coogiat, dal solo Mczzog' 0 ", 0 ^ atcog | lele la nclncsta 

nel 19W) aggi i\ andò gl, sqo, umtana (lc b , slndaoaU pcl „„a 
ho, iute, ni alle a,et cenge conk , en/a na/lona | e dell cm, 
suonate dell Italia del Nord e ne 

sconti ondosi con I opposizione „ poue con sollecuiclmc 
copeila o palese de, gole,lo p ; ull i mcnt0 , e m „ u ,e con 
di alt,i paesi sideiale necessane dalla ie 

« console, ata la gl avita del lazo ne Pedini dalle indagini 

le i et enti decisioni del govei conoscitive del Pai lamento e 

no stizzeio clu bloec ino I mi d el CNLI 
ungi azione menti e non si ol 4) n f une pi et entiv mielite 

lie ai lavo. Coli una alterna a i|, Carneia sulle posizioni 

tiva di occupazione nel paese c | ie ,] qovel no intende asso 

« considerato che nei paesi mele alla confeienza che do 

del MIX i pnncipi posti a ba viebbe atei luogo a Biuxel 

se del legolamento sulla li | cs sul! oceupazione e la [>o 

boia cncolazione e pania dei i kica sociale 
do itti dei I noi ilon non sono negoziale sollecitamente 

piena, lente applicati e che col gotcìno suzceio un ateo, 

I impiego del Tondo sociale do su ]i a base del uconosci 

non comsponde alle esigenze mento ai lato,aioli italiani 

« i Henuto che una politica de l godimento dei do itti civili 

dell emigi azione debba fon o dianoci itici del dii alo alla 

dosi contempoianeamente su hbeia encolaziooe dei) abolì 

gli miei venti duetti id auc /ione dello statuto degli sta 

-toc I esodo c sulla lutila gioitali della limitazione dei 
dei dii Itti del livoio italiano potei, della polizia degli sili 
meli 

- ,i) aumentate gli stanzia 

I oon ino menti pu la costiuzioiie di 

• dOUi 1 £0 scuole italiane ilei paesi di 

• « immigiazione italiana 

comunisti con 7) predispone la unifica 

- /ione dei seivi/r dell emigra 

ICI tessera /K)ne ituialminte divisi tra 

vane compcUnze attuando 
dpi 1970 una puteciiwzione delle oiffi 

MCI « zfv nr/zi/ioni degli cniiffiali e del 

I RECLUTATI SONO SALITI lc } ol( \ lani,gl,C ) n , . 

A 79 000 8) nlormiit il Comitato con 

__ I sultivo degli il ìliani all cstc 

io in modo di consentii ne la 
Dallo rilevazione del dati del elezione diletta eh pai te dei 
lesseiamcnto al partito, effcl I hvoi itoli (migliti» 

Inala nei giorni scorsi risulta , \] Sin Uo le Miiistic limilo 

che i compagni con la tessera umtainm me pi (sentito uni 
del 1)70 sono 1 milione 380 mila j proposi i Ugislativ \ pei 1 icili 


plnmcnto dell mi inclusi!iati 
e li « 1(37 x» In questi punti 
quilifiranti del In] iik io i 
sultiv ino iconltr» le inn nzio 
ni emesse diti conlimizr 
eeonon ic r riUicliiiì ìecente 
mirile indetti dilla giunta de 
mo( i ati e i 


Domani 

il Comitato centrale 
e la CCC 

Il Comitato cr liti ile c h 
( ommissiono ronfiale di 
conti olio rkl PCI sono con 
vocali m seduta congiunta 
pei domani 20 apule alle 
oie 18 30 con il seguente 
oidine del giorno 
1) L impegno dei comuni 
str nelle elezioni regionali 
ed amministrative (idatole 
Dii ico Ber lingue 2) varie 
La sessione si concluderà 
m seduta pubblica ira coir 
di 22 aprile alle oie 17 al 
teatio Eliseo pei la celibi a 
bione del centesimo anni 
veisano della nascita di 
I emn II comprano Gioì gio 
Napolitano pai lei a sul te 
ma « Attualità dell mse 
gnamento di Lenin pei un 
nuovo sviluppo dell interna 
zion disino pi ole lai io e del 
1 \ loti i pei li democi i7i ì 
e il socialismo rii Itali ì 
Pi esiodei a il compigno 
Imbuto lai icim Polle 
1 Ì il sliuto ckl PCI SAN 
Rumi ni/ev mcmbio del 
C C del P u Ilio comunist i 
dell URSS e v ice pi esirlen 
tc della Accademia delle 
Scienze 


Diffusioni straordinarie 

25 APRILE': DOMENICALE 
1° MAGGIO: UN MILIONE 

1 primi risultati concreti (lolla mobilitazione del partito In , 
torno all'« Unita » per I avvio della campagna elettorale sl | 
avranno, olire che nella giornata di oggi, nelle ricorrenze di 
sabato 25 aprile e di venerdì 1 maggio L nnnivci sino della 
Liberazione sari ricordalo dall'# Unito > con un inserto che 
conterrà fra I altio una tavola rotonda fra | dirigenti del 
movimenti giovanili diretta da Sergio Segrc un pinonmn 
dello arti (cinema, Iclteraturi, arti figurative) sui temi della 
Resistenza, il movimento di liberazione italiano visto dalla 
nuova scuola di storiografìa Inglese c tedesca, una ilevocn 
zione delle Repubbliche partigiano un dibattito fra padri e 
figli sul temi della lotta antifascisti ieri e oggi 

Federazioni e sezioni puntano a una diffusione di tipo dome 
nlcolc 

il 1 maggio coincide quest anno con I apeitura della cani 
pagna elettorale per I elezione del Consigli leglonall, provili 
chili e comunali Da ogni parte d'Italia sono cominciati ad 
arrivare impegni di grosso organizzazioni e di piccoli nuclei 
perfino di singoli compagni che vogliono festeggiare In gior 
nata del lavoratori portando il giornale in tutte le case 

Vogliamo ripetere II successo delle domeniche preelcttornll 
del 1968 un milione di copie dell'« Unità » 


Mille lire 
gradile 

<t Caio compigno G C Pi 
jett<i h compigi i Mini 
Queir) (di anni 7<0 di Li 
voi no ti invia hi e 1 000 \c 
cedei ai questi pircoh soli 
rilutta pei li mipigm 
deltoide Sono |on rondi 
della PS n 2 j mi! il mete 
Ilo tinti brillin n voi poi 
uni glande vitto n della 
elisie optimi e c< i vecchi 
pensionati Ho sonine lotta 
io mi pintioppo oi i sono 
vecihn I migliori iuguli i 
(l e i tutto il pi iito Ma 
ua Quei u » 


Sorteggio 
dei premi 

Il >1 ipiile» si effettua i il 
soileggio lei pieni) messi ni 
palio dalli Ksocia/inne n i 
/lonalc « \mici dell Linfa » e 
dilli sezione centi ile di oi 
gim/7)/ione fi * i pai teci 
j)inti dii gin di lochila 
ine Ho il plidio e di d ffu 
suine di 1 l nito svoli isi lo 
scoi so m ii/o lutti i coni 
pigili che i lem a noi lo 
lussilo fitto sono quindi 
pi (giti di lue pu verni e i 
tagli indi nempid dia \s«o 
ciazione na/iomlc # Mina 
de!) ( mfa > pi esso Dilezione 
dii PCI via Botteghe Osiu 
ie 4 Homi 


RICORRENDO IL CENTENARIO 
DELLA NASCITA DI 

1870 LENIN 1970 


w 


CON 


tei ma dell i d it i del 2 maggio i ^tenuta sul hi mero *cuta 
Il voto di liducn come ei i j ( / t operaie per ia crr scita di 
pi i vedili 1< non In pi t) li io , , ( j /, riunita i a 

alle pokm ( In enti) I uro 1 < nnate 

di Ih forzi g venutivi i / 

betjndo l! PbL i umidi « c * T * 


128 I numero complessivo dei 
reclu ali e di 78 906 Rispetto 
alla Novazione precedente si e 
registrilo un incremento di 
40 475 tessere Li federazione 
di Pc via ha raggiunto II 100 o 
La prossima rilevazione si 
svolg ra il 4 maggio 

Tulli i deputati comunisti 
SEN7A ECCEZIONE Al CU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a par 
tire di mercoledì 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ìJ essere prc 
soni! ali i seduta di maiicdi 
21 la presenza è obbligato 
ria SENZA ECCEZIONE per 
la seduta pomeridiana di 
itici colerti 22 ed è obbiigi 
tor i SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA por li seduti po 
n d ini di q ovedt 23 


t m I is( ici/K) del volo ci i 
puh eia IìvomLou il iti ut) 
emigrali 


ESTRAZIONI LOTTO 



del 

18 4 

70 



Ena 1 
lotto 

BARI 

90 

19 

49 

69 

82 | 

2 | 

CAGLIARI 

13 

38 

76 

82 

62 1 

1 

FIRFN/E 

68 

89 

21 

31 

34 1 

2 

GENOVA 

5 

35 

58 

88 

61 1 

1 

MILANO 

38 

19 

50 

76 

13 l 

X 

NAPOLI 

47 

25 

22 

76 

77 

X 

PALERMO 

75 

53 

9 

87 

69 | 

2 

ROMA 

65 

45 

64 

71 

31 , 

2 

TOR!N ) 

19 

72 

85 

53 

11 

1 

i VENEZIA 

60 

63 

36 

48 

85 | 

X 

NAPOLI > 

isti 1 

iP 


1 

t 

ROMA u 

Sii 

Iti 



1 

x 1 

I l L C lOtO 

ai 

t, 

a 

12 

il 

ri» 

7 87 1 001 il 

156 

11 


189 200 | 

1 it 1 779 10 

L 

16 

300 





AEROFLOT 

, I uniCci Compagnia che v, porla seo/a scali intermedi 
ì lutti i mercoledì in li e oie e mezza 
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Un libro dissacrante di 3 giornalisti inglesi 

NOI PROCESSO 
ALLA LOIA 
MA ACLI OSA 

Che cos'è il MIC - Perchè la decisione 
di Kennedy - «Una vera scempiaggine» 


T diiiialil i rii q lesili libin 
(il p)( o rh Un hniii rb II 
Young B Si Rock P Dumi 
Un/inti uditoti 1070 pi 
Rine DO 1 u i 3000) i limi i 
discussioni dopo 1 mentii 
ìa (tramili itn i vissili i (pie 
sii se limi mi dii he del 
l’\pollo la calici polemica 
datagli ciarli aiitou tic ridi 
nalisli del Snudati hm< s di 
Londia acquista in questo 
contesto il vale*e d» un in 
te invento in un coi finn lo che 
già si e apollo dipo le lun 
glie oie della glande ansi i 
e die si ti t'scincia \ciosimil 
monte i lungo investendo al 
di 1 1 dell c pisodm specifico i 
temi di fondo sm qual il no 
sho giornale c -,ia intuve 
nul) nei mesi scoisi dopo 
la puma spedizione lunau 
con un ampio dibattito 

I e tesi dei tie autoi i sono 
fac Inumo ì lassimiìbili C ri 
olii imo di fallo nel modo piu 
pi ociso 

1 \ La decisione di K< nneth 
*/ di daic inizio al pio 
gì imma limai e net 1%1 
* oi » stata gì ossol inamente 
li ai n tesa Non si eia tiatla 
to come si pensa geneial 
mente di mandile un uomo 
sulla luna ma eli m melai e 
sulla luna un auieticano pii 
ma di chiunque altio ’ Sia 
ino venuti in pace a nome di 
tutta 1 umanità , elice la lai 
ga attaccata al modulo luna 
ìe eli Ai insti ong, i cui ìo&U 
giaccianno pei scmpic nel 
maio della lianquillila L 
un epigi de equivoci Gli 
amciicani non sono andati 
sulla luna pei 1 umanità \i 
sono andati pei 1’Amenca» 
a\ Dietio al piogi anima 
spaziale amene ano agi 
see quello clic il presidente 
Lisenhowei nel suo messati 
gio eli commiato al paese de 
fini «il complesso militile 
ine!ustilalc », indicando in 
esso, c nella sua « ai bili a 
ria influenza» all micino 
stesso del governo « una co 
sp iazione nel cuoie slesso 
della vita del paese » Si tial 
ta in sostanza del upooito 
che si c si ibilito li a militali 
e glande industiia T meni 
bn del MIC (cioè del vali 
taiy indnstìtal compiei ) so 
no diventiti una setti po 
lentissima «la calatici isti 
ca fondamentale di questa 
situazione — sostengono gli 
autoii — c che essa rappie 
senta un fini lo spontaneo de] 
sistema economico ameiica 
no, e in parLicolaic della 
peicentualc eli piodotto na 
7ion de lordo destinato alla 
difesa » 

Q\ Da missione lunate ha 
avuto nell impostazione 
datagli dai suoi piomotoii, 
«uno scopo scopcilamento 
militaiislico » r stala cioè, 
come allei mo una \ oli a il se 
gì et n io alla Dilesa McYama 
ìa un anello « nella batta 
glia clic si svolge «ut fi onte 
fluido dell i guerra tiedda » 
Secondo la testimonial !/1 di 
vVilbs II Shaplcv il funzio 
nano incaneato degli afl in 
spazi ili c delia dite sa d mi 
nisliio de) Bdincio lo spa 
zio (il un modo p< i tene 
te n piedi lindushn icio 
sp izi de e leconte ni n t Imi 
chiesti di din missili senza 
aumentalo li coi si agli ai 
ni unenti ( on I nudisti la 
nussil siici impegnala nella 
costiuzionc di lazzi spaziali 
fu otteneva anche d multato 
di metterla nella condizione 
di potei toltine alla piodu 
none di missili militili qua 
loia s fosse icso necessano 
In lai modo si mantenevi la 
piepa‘azione militale senza 
sovi ai rancai c eli ami unenti 
il p ic>e » 

« Il conti allo dell Npollo 
— sostengono gli auloi i — hi 
qua cosa di pm di un i noi 
male cornine si goveinaln i 
] sso tu il piu glosso con 
ti alto stipulato nella stona 
amencana con un implosa 
pi i\ala e h pioli a ingoiale 
di un pi ogi anima cui eia af 
fidali uni gìan pute dei de 
stilli del paese Assiemala 
un lungo e pioppi to avvenni 
a tulle le indentile del s( t 
loie iciospa/iaìe che \edc 
\ ino già d( line li si c on p m 
la uni diminuzione delle 
spese militali» 

I \uo come di se I ì 
**/ sinhouti ehi ''pende 
ì e IO indiai (li di doli >t i pe i 
uul no sull i luna e una vai 
scempiatine » 9 Il paini 
degli uiloi i c questo Lst in 
pi di cuoi mi nsoisc spese 
in beni di dubbia ut tilt t li 
U o\ i mio jil ci\ ili i mo to lun 
tane (I i no nell Mitico I ut 
ciu coMumix Jl jul pi 


ì ii udì nell I uiup i nu dio 
( \ ut i lu mn tlz i il di -opi i 
del ( ii cost iute s(|ti ilim c U 
urlili flight di I ( s ir cu 
h rii ili r pi i \ c ino i uo 
no’l i 1 i ine 11 ili 1 m colo \\ II 
eou il mio oppino inumi 
nu ntn il pie ti^io 1 1 u g„i i 
ri i \ ( ì -alili 1 \ < i o ( 

sfila un implosi cnionali 
d il siicii sm) Mie si »t i in 
che giushhc, 1 1 ’ T) ilo lo 11 
so se chi i'M hi in *oi ito 
ha loisc din osti ito che co 
minique e si to un buon mo 
do di spende Io ’ » 

T ri i eco le conclusioni 
* Venni uomini h inno tal 
lo qu delie pisso sul ! i luna 
ma non e i sialo nessun bai 
zo gigmtosco no! potile di 
alh azione d( 11 min > iuiii nati 
of lite Monile 1 Vinciit i 
cenava eh unv ne Milli 
luni il mondo non slava li 
turno i umidii la Muta 
nienti «itti et tanto lapidi di 
quelli tecnologici ivv lincio 
sia nei i ippmti intc na/io 
n ih m t nell i stcss i \mei i 
cn Mentili li decisi ine di 
Kenneth vomv i h «dotti m 
atto molti alti i elementi in 
tei vcnneio a diluì può 1 ini 
magine dell \monet Se lo 
spazio ha piodotto un mimi 
gnu» di loizi il Volli un 
lassassimo le violi n/< nu 
ghchi o 1 ingoisi zi i cenno 
miei ne h inno cicala una! 
ha t itt i rh inec i tozzi r di 
incompclenzi in natena so 
Ciale 

Rjppmtdo all incidenz i 
clic esso ha stilla loto viti 
gli uomini non possono tei 
to due clic il capitalismo 
anici teano abbia ottenuto ne 
gli Anni sessanta successi 
invidiabili Ifa cicalo una 
glande ncchczza li i man 
dato degli amencam su’la 
Inni ma in lutto il mondo 
oggi gli Stati Uniti sono non 
meno dispicz/iti che tenui 
ti nume nei confionti rh ì 
loie» dilatimi si piova una 
commisei i/iont pui ili in 
vichi Siamo come si vedo 
ben lontani dai usuilth che 
ei si attendevano dall Apoi 

10 Lo sbai co sulla luna pei 
un po’ e i in scilo cl1cltn,i 
mento a cancellilo il ncoido 
dolio stiade in fummo c del 
le vittime innocenti inasta 
ci ite inchsu ninnai unente 
Ciò nonostante 1 Apollo ic 
sta il piodotto di una socie 
ta pi onta a dedicale alla 
conquista delle stelle uno 
sfoizo nazionale maggioie 
che non alla i icosti azione 
delle sue citta deciepilo 
Questa scolli di valon il 
mondo la nota ed e quesl i 
che lascia il suo mai ehm sul 
la ìeputa/ione dell Amenca» 

Ceito secondo gli autoi ì 

11 pi ogi anima Apollo < nel 
daic una usposta allo Sput 
mk e a G igann ha gnaulo 
gli amencam dal loio coni 
plesso di infermi ita » Ala io 
sta comunque il fatto — pui 
con tutto I impulso che quo 
sta implosa ha dato a vasti 
sctton della liceiea — che 
«l’Amenca o andata stilli 
luna pei segnale un tnonfo 
politico hi occupato il 
maio della 1 1 inquinila ma 
il tnonfo che sognava le e 
venuto a mancali » La Pei 
in questa neslia vccchn 
Pena c qui con i suoi pio 
Illuni di animatici con i suoi 
sconti! con i suoi lomim ì 
qu ili si chiedono se « ì viag 
gì olile il m ilc della 3lan 
qmllila sono indispensabili 
poi il soci disi lomento dei 
loio istinti nnmoidiali oppa 
ìe se hanno lo scopo msen 
salo di distoglici li dal coni 
pine un lavino concieto sul 
loio pianeta» 

Un Jibio (fissaciante rtun 
quo Toi temente polemico, 
anche se si tialasciano — 
come ìbbnmo tulascialo —• 
le paih che ugnai riano gli 
ititi igeili politici militali e 
s icnhfiei le Dodi e ì gin 
(I igni iJJenti che secondo ì 
tic gioì udisti del Snudati 
I ntn s ( (istituiscono 1 dlit 
liccn della conquisi i chili 
lun i Non qui sta c h pute 
centi de e piu valiti i pui 
se non si possono mai igno 
i ai e qu indo m ti itta di \ i 
et neh imene uu le pivon 
tosi tolti concoii ( tizi ih con 
dotte ti i i glandi „iuppi un 
nomici poi la conquisi i delle 
commesse governativi II 
pioblcma veto clic II pi e o 
di Ha luna pone i qui Ho rh 1 
le .sulle di tondo chi st in 
no di fi onte alluminiti in 
questo mondo di ug^i con 
li '•m tMgirhe 11 immensi 
qui elioni ntisoih h sin 
itisit h siu tensioni e 
non m uu i iv v i mi si u i i t 
ta del sole l ii inumi i chi 
non colisi lite c non to ie ì i 
( \ asmm m i t it hi un lidi 
ogni cimilo a un coidtoril > 
j si i iato ( on 1 1 li alta eh q i 
sto noslio vecchio pi nuli 


UNA REGIONE CIVILISSIMA E SCONOSCIUTA CHE 
DEVE TROVARE UN NUOVO EQUILIBRIO CON ROMA 
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ioti PcsisSey, il fanatico capo degli «unionisti» di Belfast 


nelTIrlanda britannica 

Una azione politica che sembra la reincarnazione di un incubo medie¬ 
vale - Comizi c prediche all’ombra delle organizzazioni illegali specializ¬ 
zate nell’assalto armato - Il significato politico di questa svolta 


Dal nostro corrispondente 

1 ONDli \ 1» 

l 11 l ioi o in vi ncht i 
S ì ni sodo ni icc ) in ipn m ) 
nspondeic I i in lucin v onr 
iomc stmpir* dici mli giu dei 
1 1 Ghics i di Roni i I ondi i si 
dispone il compì omesso I! go 
verno unuinst i di Ih if ist c do 
bolo 1 i nosii i loi z i l i bd( 
i pi cetili dell i Bibbi i li Itali i 
dii cotoni bn unici fi lo 
munita piolestanto (comi n< t 
H»00 conilo le pietoso del c it 
lol co G uomo secondo) chw 
use lituo h piopm identici o 
nu msige 1 / i l igni) c o j>o 
«ante come li iene nni/ionc d 
un incubo meda vile I<i voi^ 
del f m il ‘•ino contino i i dif 
fondeisi sullo puzzo dell film 
da del \md \ comizi di 1 m 
Pnslev ilibond mo di u >i i c 
di ci i/io ti I a stou i m c lu 
mala a quattio st oh fi 


Richiamo 

emotivo 

1 I ni ig > i eh» il » n li 
» i ) ii isli nn i un vi 
<1 11 un itji domi i rie < u > 
01 1 o ( ì t p i il > 1 11 i 

nu i ) oc i i d St >i ni n I » 
i h i in i no vii s i > i i,)i 1 
id i h 11 i x i timi 

>1 III) it I I I o i i 

( >n 1 i i 1 ) » i 

I i s SI» | 1 lui 


i )\ ) fo n 1 » S i Ut i i I 11 

s\ >• i ni i d n ) « ) s 

„ n ito 

Di» » z ì s i i 

t \< z n - i i i 

l* uh ir ) i i \ 1311 

d< in i » r zi i io ì ì i 

p os o Ih t i 1 i \ il Pi » 

N ni onl il » i i 1 i i Sili i \ 

h m s » il'i mi i sii 

bi kc o eh sii ) U ’1 un B itlu 

I du ulti ì di 1» il su o l)i 

t uni to pio*osiinte nd is ni 
I ibi o tilaio c sono m l i 

do! culli di uni con i ( i 

di 1 no stoss ist tu 1 1 1 1 ì 
si mitod st i libeia dm 1 

rustie co dii coi pi ut fu io m 
tod sii Chi i Tii Pa s'cv l ì 
pi oh ( li u in « mn di pi i 

i ili ito osci o podoioso 1 l 
i » di to c n »\o it i I 

>1 >1 'Oi ( o n i i q i i 

mn i*i m i u ii» I n t i 

zion 11 p ip ( ut mi 

lOsi (ci ni) ) Il lln 

(lino I tv hi 

rii C li ) t ) ì n i 

t il I > i 

i ( ì 1 I * il ì 1 i 

di 11 unii* i ‘ii ipo I i 
f ti » i 11 1 i i n P 


ìz on 

u « d ì i 
11 st 11 
Ih » d t i 


' 1 \ v » i d 


| t uomo e he da uni vost mo 
i i c if f ise Milo ii I md so 
Qu iltlu s( i i I i i Bel nu n i 
c ipol ilio del (oi Ohio dotto 
1 i « d B mnsidc) ( s i to su 
podio pioti (luto comi i solilo 
dii in lo dei lambui e f a uno 
sventolale di binduc Sull) 
pi izz i ’o ispdtiv ino pai occhio 
ondina di persone 1 iiiiko 
uomo no (o dcl'o scluonmoi 
to coasiiv itole noi<1 u 1 indisi 
elio sippn ancota iltn ur uni 
folli \i 11 ì in uni cannona 
ti pii esiti dal Incoi uè bri 
l mici f xi iccompigmno i 
nppt esentanti di issociazioni 
eoi tontivr e pininibtau dio 
ono m » orni nto cosi iute del 
1 iPiloni ilo piosiggio politico di 
questi ug ono tosi gliomi ini 
'omini gli idei enti id oigi 
m/z iziom Ut g ili conio li 1 oi 
zi \ olont i i dell t 'sta sjio 
a Rizzati nel! intuii d mone c 
u II iss i lo ii ni it ) Chi oos t 
die na uor comizi il uhgtoso 
dio espiime lolianzsmo pm 
spurio! ilo II goi pi no ci li i 
ihbintonalo In ceduto ili i 
piessioncdi fondi a voglnmo 
i umo dei B Spemi** non 
possi uno pcimolhip chi i p» 
)io o pi ot esimi e limami i indi 
fiso dii mli i suo noni vi 
1 1 nessuna pnti ri 1 inopi i 
demo nz i forni ilo e il litui t 
» '( ttoi il st i o v i ngono ibb iss d 
id un liv» 1 o i Urtiamo pi m 
ivo I i < io ì zio k di B mn 
s d< dir li i i < Mo P i slcv no i » 
ì io\ i i nnlcoslume polilun 
P< t dea un In afta lo un s« ^ 
—io ni Immilli < ut uno da 

I IgL 11 ir l ibi I lo il ( \ pi 
in nnisli) i lpt1 ino lei omo 
O \« " ni i i h pi >pi ii 1 u in U i 

i a ) od id ì 1 1 i r 
On 0 \r li r si ilo noni n it ) 
nd tri h i 1 ist ito i po non 
i P i imen o p i slcv li i v Mo 

I I po ih I i di dii id( i< i) volo 
(Oli av itolo od i i uscito i 
sconfigge!e il ì ippiesenlmtc if 
re i o <1« l putito un onist i 1 

n glosso co'po poi il pi est £ o 
rii 1 » - nu l i piludt u no 
ti il Pi munto 'ocih di 
Solinoli 10 di nnggioianzi) 

iv i pa 'i pi m i v o't i m i 
11 stoi i tu ),),i()s z o io ri 
rie sti i 

Ipocrisia 
del centrismo 

Q si > f q I i 

i -%\ ì i r 1 t lslf i Pi 

\ i o de ni 
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Storia eccezionale di una città che ha conosciuto i più bruschi squilibri 
Dal borgo medioevale al boom imposto del primo novecento -1 timon di 
Quintino Sella per una « cintura rossa » di tipo parigino - L’equivoco del 
notabile governativo e l’ottimismo ottocentesco di Gregorovins ■ Neces¬ 
sario un nuovo rapporto con un retroterra che investe tutta la regione 


Sergio Segie 
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Due Fuisfcnbcig a confronto e fa seccnda, mano a dirlo 
p Aliqliieio Noschese il bravo alloi ’ uni Moie sla pa piepi 
lindo uni nuovi cdi/'onc di « Doppn oppili) clic ippmia 
sul video i bievissima scadenza Nosclie e (cpn nel e vesti di 
li ì) sui incora insieme a Bice Valori, na sua an lio iffnn 
cito dii duo Massimo Rameti Romina ’owpi Le ,uc mula 
ziom sai inno iiqcpuppile m tre blocco il 1 c enoscliese 
dell) uni ), (Tubimi! politica» e (Cliamalc Ro in 6161» 


Si inni i Roma da un eh 
Mito in auto o in tiene pii 
ma eh an iv aie alla nuli ciglia 
dei <casoni i umani si atti a 
vusano lande (lesolite cani 
pigne vuole \ik tu ria questa 
impicssioiK visiva nasce u 
ve ce Ilio luogo comune — non 
rie I lutto ini ondalo — eli uni 
Roma dilata come una ione 
in un muc di sabbi! rii n i 
Rum i l babiloni i > se n/a ei 
turici! i senzi luntuland e 
quindi nimica della sui sti s 
sa ugmne come di tutti le 
legioni itali me 
Nulla di piu ppucolnso og 
gì può alla v miti i de 111 is * 
luzione anelli della legione la 
/Mie che» solo orila piena ( 
i azionale mie gl ì/u ic con la 
capitale polla tuu uo dunen 
ioni giuste di s\iluppo ( hi 
(di pi ospe Itivi rii micchi 
mento 

I sen/i dubbio vuo che 
vivono in Roma due anime 
In t ipilale rh tutto il I J acsc e 
ta e ipit il( icgion ile ma guai 
— comi di qu ile. Ile palle si 
tonta gì i di sosU ni u laic 
1 ipotesi di una c ipilate de I 1 a 
zio divo!si di Itomi se si 
aicintiassi questi scpna/io 
ile se si volesse ve i munte 
isolate m un de Imitivi) Ohm 
po il mostio buioeialleo > 
siate indirne il intuiate tini 
tei linei non ne de uvei ebbe 
clic una esas u i i/mno del cc ri 
ciò clu li i ingigantito ta eli 
li piovi a che ha gn tanto 
maiaugui alarne lite set mpialo 
il Lazio ulte io La soluzione 
e m alile dilezioni 
Quando nel medioevo a Pi 
ligi abitavano già Leccatomi 
. la pei soik Roma av e\ i cu 
j ea b mila abitanti (la alia 
| si i ilei isei al 1118 anno di ( le 
/ione di I nuoce n/o UT) itti 
tuie del Binasi mienlo gli ibi 
tanti della Borni < la io i 
ciano appelli 8) nuli nel 
1871 ciano <01 nuli Milmo 
' n» I ti liteinpo » gì i ne 1 nu 
(hoc vo eli *~t i ii seconda 
I c ili i et I ui opa dopo Pai igi pe i 
popolazione 

Un vecchio reazionario 

il boom de mogi il ìe o ioni i 
no ai 1 ivo molto laidi nel 
Pili gli abitanti ciano uu/zo 
milione in l l'Ut ( ì ano s» q e n 
tornila nn ippnia titilla an 
ni dopo il censimento del 
1 ( ))1 m ligi ulo li guai a i 
i omani » i ino addii litui a 

I (rito 000 Cmi Li Roma ittu i 

| k (che si av v ìa ai tu milioni 
l di abitanti) si e goni lat ì s<u 
J lo i I uè isti » sotto I i Demo 

II a/i i a isti in t 

i Che cosi sijjiitu mo quest» 
j alle' Qu ile e il i ippm to di 
! qui st i atl i » i » m mi i ili 
Lenta inni piu (tu in dice 
se ( oh ( ut) il suo 11 tulle i 
I i i e oli ì i 111 ioni » on il P a 
| t ml( io * Qu ile pollile i ha 
giuri il i qui li ( li se il i quo 

* 1 ) 1 UH 1 ») 

Dop i e 11 tu de ( I ) di I li e | 

libili c ipit ile (1 II ili i nel ( 

1 i b un v » » ( Ino i » i/fon un | 

< hìu Quintili > S< Il » die lu no 

Puu h» non mi l k » i ile un i 
I P ii u i n ni v » lui » mini e io | 
se non \ )_ho ip» ni i I\ i 
n i i i i iv ut i v mi i 1 i | 
| indù Li» i un telo i! \ n d » 
uu il i « il iss( a/ ) di ( uni i 
Mie le nidi ulo (UU < 1 i-> u u i 

I I ^fl UH Utili! ( ') V e I ^ ) 

no i mii Inni( lm 1 tuli 
ih ^h ul I h i mini te 11 ih Qui 

st i doc ili ipit i U e s| ut tilt 

to somm io ! i piu miai t t 

II uttitei i \ m I dii boi elle si 
i ih nt mi ili 

il la to imo ni u oj gì e 


piopno con li k gioiu Nd 
eoi so di una md iguu sul La 
/io etiche limo di individuale 

i vai pi chic mi eh que li ìe 
Rione elio e» fui le pili senno 
sauté d Itali i In una minio 
ih ih Ila se de di un p u t ito eli 
governo all i \ igili i di 11» ulti 
me e lozioni politiche si discu 
leva su uni candidatili a il 
Salalo eia pi e senti un lun 
/ìonaiio rii dio livello del pai 
Ilio e a un cello momento il 
« noi (bile > di t urna mici lo 
qui miti discussione illativa 
dia e alleluiatili ì cIil i igu tuia 
va la c n<ost ii/ionc rh \ ita 
ho \d( sso basta - disse con 
lece nto mtoievoU il lun/in 
n ino -- c mutrie (Ire msislra 
le il nome pei I Bina \ ita 
ho i gn si ilo I rito < non lo 
cambili ano Slupoic gene 

t ili' lineile non si capi che 
tino a quel momento il lun 
zumano di livello aii/ionale» 
nevi ( ìe cinto lianqt litanie n 
le che \ ilei ho c I ala <i fosse 

10 liminole iti letale utenti 
ea cncoscn/iono 

Ma ehi conosce wlamento 

11 I azio > Chi ronosco Roma 
il di la dolio steiootipe ini 
magmi da eailobna tl ( l( ciò 
nache du giornali boi riusi io 
mani non lamio clic coloiaie 
ials munti ogni gioì io 7 

Lna citta che ha avuto un 
passalo situi rimonti < augu 
sto» mi elio si t sin iridala 
ni choc i e pm secoli eh che i 
(lonza fino a olimi nel Me 
droMo I,i pm squallida delle 
immagini Scusse uno stoino 
hdesto dilla meta do! 1800 
Gicgoiowus Quando i polle 
gì ini del giubileo riti J AGO sa 
ialino salili su una delle toi 

ii die suigevano al Imito del 
pila/zo senitoii») pa animi 
ini il panni ama di Roma le 
potile t bisse nipote dell t po 
ea di Sisto av lamio fallo loio 
un e licito quasi stiano \v lan 
no v i cinto il/ ti i ile u lo sol 

i mio smilzi c impanili del me 
dio evo o toni gentilizio 0 il 
loi»i <K( Ino si vii i l( linaio sul 
li loiii dille Milizie siivi, ta 
-ul Quii mah e (Ih » i t la pm 
( oloss ih di tutti qui Ih e lu 
sui gì vano a Roma II loio 
-gu n do poi u i i ti rito un 
-e uso di nn -ti/i i ossi i \ nido 
la il» solazione del temilo elio 
si sle urli \ a » loto piedi Se 
poi il pi Negl mo i\ e ssi gu alo 
iotelno intorno olii padella 
di tutta Roma avi» blu avuto 
di e In nu i tv igh u si notando 
e h» qu» sui gì indo la ì iloi io 
ì ìssomigli iva a una glande 
e unp ign i m c ui ge nte spai 
si qua l h i\t ssl poMo fa 
mi » dimoi i in nu zzo il i udì 
11 1 Lon I ottimismo clic m 

loi a -i poh v t nuli ii » i nìL 
li (ritmi ilio il Gugoimuis 
limolo Rom i non n oppi i 
me I unni i i on 1 uinloi mila 
di un imi i di l i-i si nz i 
Iuu la camp igni -i insinua 
d» litio e s- i 

Cuti e ilo s ile (gì indo 1 on 
dii > P u igi 11 m i boi uhi -» I 
\ mui t di » poi i di Vugu-lo 
i 11 mo i mii ibit mit (gì mti 
i <11 rrn i < i ut) » di p ì i 

111 qu md > P li mi I oiiil» i t ! 
Mil ino 11 mo nu tiop ìli Sega 
IDii i e » i 1)1 in In i ti min iti 
l i non li li i v i- uh ni u ih u 
lì I ili I 1 ( gl I \lì( ot i u pi i 

mi d I n ìv ( i e ni i pi i v 11 \ i ih 
l> ilu e I i pi i mi l ) m Ulti 
i) iMut i -i ( nd» v aio di m UU 

I [ìli 11 h 1 11 j a in tl UlMl 1 
i 1 ! e ili i e minile liv l l pi 1 / 

ì h u Ih i un gli ni istm i uu i 
igi u i pu si io 1 ibituclnu 
di i g H no d ili i l iv ih il i i 
\ (Il i Ì3 h j Ih » — di l ni li 
pinna a ir ione m una latte 


n i clic su v iv i indù ai pasto 
u e diva pine ottimo 1 rile 
caciotte c co i nacque il pi. 
mo bai lume di (Iole e \ ita * 
Insonni! i - immagini ined 
doti bozzetti poltcbbuo con 
timidic qu mto -i vuole Ro 
ma ua » usta hi meno uno 
pi i rh ile e illa de Ih capri ih 
Non ha mito pialle munte 
una stona me diurnale Quan 
do 1 milze Liceva politica a 
livello mondiale quando \<nc 
zia si espandeva in Asm quan 
do Cionov ì o Pisi eoi k vano 
gli Oceani (piando h c e nto > 
culto Siene Pcingu Pialo 
Mantovc Panne N.ipo’i urna 
v ino e unti b ritmino moni 
t i i Roma e e nino poi I» d 
-pelati un i lo/za n islot t )/ i 
di t aunghi bai bue (e pu lo 
pm di ungine Untume,i unni 
testimoni mo l< tinti disumi 
/( m baldi uoc bile! 

eoi aggioso ) un Papa e unti 
nuaimnlc msult ilo pu h stia 
de tlattato i tu pel lu dal 
li phbt > bastonalo spesso i 
pu enne menu m log i da qu il 
che pai le 1 a stoi i.i di Rom i 
nell e poe i gioì iosa eh Ile hb< i 
ta comunali ò misciovoli 
non o nnglioie - come sii» 
na della citta — nemmeno 
quando il Rinascimento le n 
strinisi e picstigio e anioni i 
mondili si spenge .incoi i 
ne Ih cupa ( orni onl oi ma 

I due problemi 

l I mopa e in fiamme ) i 
Rivoluzione fianeosi' esplodi 
ma Roma lesta un glande coi 
tih del palazzo papale 
Miche pei (guasta sua iiatu 
ìa (simbolo impoitante mi 
icilta poco mgombiante) la 
boiRliosia usui Rimontale stei 
se Roma come capitale L poi 
la lascio li in nic/vo al La 
/in de pi esso come un fungo 
bello i ve du si ma sospetto 
ri» non i ommcstibilriu 
1 eco (giindi oggi il pi obli 
ma lai e rii que-t i ulta h 
capitale non solo (Itilo Stai»» 
del Pae-e lutilo ma di un 
suo tei mono vivo Lm ti» I 
Lazio una ugnine nspondente 
a una sua logua complessa e 
gioì) ih non solo pum itala 
voi so l<i mosti uosa e ciesceii 
za peni enea ! rimana indivi 
rinate la questioni di Roma 
m I quache) (hi dm pi olile 
mi che condizionano *a capi 
tale e uoc h nlonna buio 
ualiea talli ueiso un ìazto 
naie dee ulti munto 1 abbatti 
minio digli i liti vt ilic.ih la 
Ime de 1 moline eetltnpc to chi 
smelila da eh e inni cinigie <i 
tutto il cinti » Ilal »ì t h svi 
lappo oi game i rie Ila u gione la 
/me li qu h legume unni 
riu ( \ uno n n e cimose uria 
viene e (insidi i Ua quasi toni 
uno /alleion» all ) rie m i q 
pi udii e unii » i pi i\ t di vo 
to (le 111 e gt ode j e ipit ih I 
m\( e e piopi o ne I 1 i, io m I 
suo -v ìluppo ( ah si i 1 1 e tu i 
\ i di II i soh ioni pi i Ilei 
t i di boni i hm e iti uluio i * 
m mo diu s |u u ( In dui i 
poi li «q li » |H ri ih il di t t 
V ( 1 11 1 ìli 0 llp l/IOIH ) su i 
pi lille mi so o h j Ut solo i 
un i mini i i l inaimi liti i n i 
u i imposi ione di I pini t 
ni i ite Ila 111 uni» h/i ih l i t 
11 gioiu i noi ni pu n i di i 
n i li idizio i I i v e mo i n i 
di poi» n, ili i nu sploille « 

! Ut » di ge oh palile ol in mi 
b ritiv ! uria i i uvili- un i 
\noi imo i Rum i m \ per 
un i voh i indiatimi i itti noi 
- indo vu un nu il I izio 

Ugo Badwel 
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proclamati in tutte le regioni 

Ferrovieri e postelegrafonici fermi il 29 aprile — Gli statali derisi a riprendere la lotta per il riassetto — Accordo per i mina¬ 
tori — Trattative per i tessili e gli ospedalieri — Astensioni sono state decise dai sindacati della scuola e degli enti locali 


SETTORE TELECOMUNICAZIONI 


SVILUPPO DELL'UTENZA E DEL TRAFFICO 
NEL PERIODO DICEMBRE 1959 - DICEMBRE 1969 


N° apparecchi 
por 100 abitanti 


La t lunga puma veri -.miiui 
le » ( in p c u svolginunto 
la bu i » per le nfoime 
ai il'ito -imitai « l onlio 
i ai mila mudili munii (I 
noi a o i (\ Lidi m lui i Si 
Mino i;a aioli aCiopeu Hi tu 
i i 114 una i in V emonie Ca 
laln te \ i e d \ tiia lt 21 a 
pi li ace un in olla .1 Luca 
ma il _J 1 Fug 1 g \bi jz 
/ 1 il Moi it 1 \ io \iligL il 1 a 
zio 0 li. \l irtlu h 10 la I o n 
baici a I f mi li 1 Romagna le u 
g om vem lo c 1 1 Sieil 1 (ali 
gn ni ai te ma i 1 11 maggio 
I \ Cimpan 1 il 12 nwggio 
’n Iiseirij >o >ciopc.io avi a 
go n lo m i-,gio \ l iiLii/e 
s ac a un a ut Lima 1 gone 
lale con man L stazione uni 
lai a m pi izza ile Ila S gnon 1 
il) apri e Nei gioirli mO'm 
li i uh sOsju so I I i\oio nume 1 o 
s comm (scan Uin suo 
|ic ) il l)l( Pii 2- 
1 r t OV K LO 11 )l 1 si I 11 
1 t \ i is e tin 10 (1 il 1 

1 ) o d 1 c M eh >! ipi / e 1 ie 

2 et M I po c t gì ifon 11 
s opt 11 inno il 29 I lt lt f0 
n i SIP e di St Po il 4 mag 
g i 1 1 to nn a 1 ormine hanno 
a Iti io a la 'ol*a pei le 1 fot me 
anche ) tic sin tacali dei biac 
c anli e dei niezz idi 1 e 1 p ib 
b 1 dipendenti 

STATALI — l n segreteria del 
li ( (ili e quo le dei s nd ic iti 
lii oucri statali postclegta 
1 mici e scuola hanno uva 
nfn*e protestalo icn mosso il 
fini no per 1 in ilici i «n 11 
ont la un annodigli impigli 
iesil d< p ob'enu de nvaet 
0 tic a eh e de* e 1 ipp ov a 
one uigent. i > ma (ledi chili 
uia de e Carneic p< 1 le eie 
ioni legioni ) dei provvedi 
n< nh 1 e it vi 1 < (» 1L e 1 
ridienti Iti pihhlico impie 
o ad essa idotc iti h inno de 
«iso di «peri loie subito con 
t ilto con C ISI 0 l/H pc con 
(or dii e le indspensibii ni 
ziat ve ed azioni sindacali alle 
a rimuovere gli ostacoli che il 
go eino tuttora f lappone* Po 
s zione analoga compì osa la 
decisone di 1 icoi rei e alla lot 
ta hanno assunto 1 sindacali 
dei fe iov ici 1 

MINATORI - F' stato rag 
giuii‘0 lei un aeeoulo di ni 1 si 
ma pei 1! tinnovo del contiat 
to dei minalo! 1 L accordo che 
saia ora sottoposto alle as 
somblce dei lavoialon pieve 
de «sostanziali miglioi amenti 
m I ti ammonto economico nor 
ni divo 1 aumento salar am — 
coitip osa la riparante* izione 
delle cResone — di 80 lue 
or mie medie l aumento di 390 
Ine al giorno per gli operai 
tome conseguenz i della pei e 
quazionc dell inde mila di sotto 
suolo I orano (li lavoro a 40 
ore su cinque giorni per tutti 
M glioiamenti sono previsti pei 
il battimento di iridatila pei 
lo ferie e ! indennità di fine 
Inoro L Stato molti0 ricono 
scinto il d ritto del sindacato 
di conti atlare in sede aziendale 
1 pi emi di pi eduzione 1 cotti 
mi le quali!ielle e l ambiente 
di hvoio 

PARASTATALI - Nella ptos 
s ma settimana 1 (prendono gli 
scioperi ai ticoliti II 21 e 22 
scioperi nel'e legioni del N'oid 
d 21 c 21 nel Meridione il 28 
e 29 nei Centi o Sciopeio na 
7 ionale di 48 01 e il 5 e 6 mag 
fiio 

TESSILI — Domani iniziano le 
l aitativ e in sede mints«eiude 
I s ndacali hanno confermato 
14 ore di as'cnsionc settimanale 
OSPEDALIERI — Astensioni 
fiticola’e» da 20 api ic (doma 
ri) menilo si pichh 'a npic 
4 a della tinti iti va in sode mi 
niste»late 

ENTI LOCALI — Feimi per 
s8 oie in tutta Ita ìa il 22 e 
3 aprile per il riassetto II 22 
m mlestazioiiG a Roma 
SCUOLA — I sindacati con 
federai) e lo SNiXTRI hanno 
deciso uno sriopeio per 1! 29 
e 20 ( 1 ìa ssotto stalo giuridico, 
sistemazione fuon molo) 


il crollo de! «bonomismo» 


■t ì a Fidrrcnii'sor-’i < la «odio fintai I ìa 
(presto «no dille oro uri 1 sniffi chi cimi oro 
oror cimo irò la foia untila lolle ( trine Hi 
Itoti ih corso o pio - * 0 eli! Popolo 1 11 Ho 
mio per orninole adunata bannmtana Quii 
la che hi ci a cv ne una mainii sformo 
di (Minsnsmo di trionfo 0 di olona ju r 
fon Boi ìmii I nomo che per ie»'i ormi ho 
({infinto ino delh n oorir* (influì nm (bui e 
e cor» <r atrm dii paese creo a tir serrile 
'a coi 0 de 1 mondi omorr J dello l)C si 
e mollo pi 11 ri lui co colossale Ìa domo 
1 Osa cor fesfo’rorip di cui il « court ittoic » 
del'o Co fin itti e stato no atto ir bordate 
di fischi le ondo a non finire t( mendico 
ioni chi muihcna di (oituatori non pili 

l ino» *i ini t elidi itemi no olmeto nel seti 
so troni io noi de hi < >»( ione ino Uno 
rotori dillo >c ni ionie <jh litri - npitt 
inno n (pori r ore unni piali ola I orato 1 
tinaia di ancate tampaic irt i*wnoh di 
onlrcorni nisrno c/uarantotu.\io erano il si 
a 10 dii a olio di ni rrnfo de ai eia tenuto 
imprta onale per h cenni (pondi fotze po 
polo»» 

'Uhi luce dell ai lenimento che la IV Ita 
1 coivi roto «in diritta » credendo di fate ut 1 
fot ore a Bonomi e alla DC quella scritto 
sullo I ederconsnrz quella iniettila per me 
al 0 din assume a un suindicato preciso 
Volerà due m solforivi che imo grande 
patte dei collii (Mori drelfi pur militami 
(»(' oiqmir'a ione ir leudata alla 0( ai r 
10110 rapito I ma i ino di cui crai 
utlitne per tanto tempo e si erano rii *i 
/mitrimi nte lo s,)e »' ei della l\ hnVu'ata 
f insieme con Boriami) che tra la folla e 


' motore si eia sh Inlito un io non - l\ 
no attutile 1 qioinnh amu di mpo n 
filtri e so» Italo 1 nella /)( anno fintoti» 
di nasiond re i* fo/hrrumo filo 1 inumi 

Oliatina* Sfa di latto thè 1 (lima ila 
\ amica noi si può pur «se au mppun 

nelle campitone Come hanno t rinatalo la 
ma Storti e Bar ermo la (onte ta ioni ani 
borimmo no e stila un solfo» > dilla in of 
lenii a de militatali duetti al oqtn fot no 
di ; l'etnal sino r a mi nidi a s 1 *en ah dt 
muti di scoti f la naie pai trutta ioni di la 
(aUqotia alle sciite polifirhe opaci di di 
lei minare una < tesata < continua < inai 
dii 'ai oratoti (hi (ampi la quindi piol 
s ta ronfio Bonorni e d suo fi ulo hi duna 
slta'o — carne ha ddto il tu t lai i li 1 
Uleon a (antodio 1 on f sposto e*( 

(esempio delle lolle e dell unita di ih op 
tai non si lo non ( 1 espiato dai coniato 1 
ma an 1 e appii ofo e chi 1 (oh rotori 

toqUnno *fl»r comi pii oprro noi lottine 
unti p 

Ci rsfomenle rirrnoue < sjofo ddto he qn 
tedi a Homo < ai i adulo quali oso (i nuore 
( d molto impattante ( che si s am ctca/( 
'e p»musso per una piu ampia e pi» appio 
1 ondila unita dei lai (natoti dn (a tipi fa 
h loto e con 1 loto comparirti delle fahhn 
(he No ri si baffo (irto di un proces 0 
focile e senio ostacoli Ma zpresb solforiti 
h si alta di cui si ebbero le pi ime a 11 
•malte dui ante le lotte dello scoisi) ini et 10 
tir il fondo di situimela 1 ri io so / 
ah come un s tatto dei Umpi nuoi 


Risoluzione della Lega 

Cooperative : 

decise le 
incompatibilità 

I tempi di attuazione - Un passo 
avanti sulla via dell’unità 
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Conclusa l'assemblea dei chimici CGIL, CISl e UiL 

FAREMO INSIEME UN SOLO 
SINDACATO DI CLASSE 

li documento approvato per acclamazione — Un clima nuovo 
nei rapporti fra lavoratori e organizzazioni sindacali 


«Il Cornuto centi ile dc'u 
1 II CL\ C(» 1 L il Coraig to ge 
naie dei! 1 r>dei\h.mu! ( ISI 
1 Comitato centi ale t 11 CID L 1 ! 
vi ronsidcnno impegniti irl im 
>nmeio a tutti li citegoua uno 
sla icio oescen'e p* r 1 ovini 
ziono del nuovo sintldt ito Qul 
to nella pi ol onda cosi lonzi di 
(ot tribune a ha fornii zone (li 
un unico potente s ndiv ito d 
classe di tutti 1 livot itoti ri 
u tato stonco di gì melismi 
in 501 Ganza per I alTeima/ione 
del ruolo dei lavomtor nrlh 
società taluna pei lo su'uppo 
de i demoua/ia e (lolla hber 
la per 1 afleimazioie di uni c 
v 1 a piu umana con qu« sto 
impegno si «.oic ude il donimi n 
to apoi ovato p( r icclmnzioie 
il tei mine dei livon dei tre 01 
ga osmi dii genti dei s ndacati 
chimici e fumaceutici 

\vevimo scritto — dando un 
pi imo g ud zio — eh» il dibattito 
aveva tappi esentato un passo 
avanti nel pi ocesso verso i uni a 
orgimea a ''ito nel mov mento 
sindaca 1 !* ita mio II secondo 
gioì no di dibattito e le con hi 
siom un si è appioditi confei 
m ino m pu no tale giudizio il 11 
no pallaio Rota Pozzi lami 
gnone Murazzi Gpiiam Vet 
eh iato Di Nardo Rodimi Fio 
olio Doni(o alfronlando 1 vari 
aigomenti che la rchzione n 
Li od u tli \ a di IksmIi segretmo 
generale (lolla MI GF \ CGIL 


aveva posto alla discussione Poi 
BeretLì segretano cenciaio del 
h 1 edotchimici GISI ha Hallo 
le conclusioni pai tendo dalla po 
situa valutazione citi t vultat 
de I a ituniio \k 1 consKlo-ii •» po 
1! d battito che si c svo to nei 
die giorni di hvot dei tic oi 
gamsmi diligenti come una 
«importante Lippa miei media 
veiso il tiaguardo finale doti u 
mta » La necessita di affinila 
re a livello di Ubbnca pi olile 
mi di grande nhevo la ca-itiu 
zione eh una «balogia •'ìvtirli 
catua umtatia ! ir gonza di por 
Gaie avanti un disvoiso prec so 
sullo stato dell ìndusUn eh nu 
ca e f ìi m ìceutic 1 1 ptoblemt 
de'la demouazn m fabbrica la 
lotta per le nfoime suo stati 
toccati dal seg etat o ceni tale 
delh l edetch mici C 1 SI 

Subito dopo le conclusioni la 
presentazione del documento che 
costituii a una base di «avoio por 
1 tic sindacali ad ogni l vello 
\nche questo documento sepput 
nella smklicita è un atto un 
poi tante che va ad insci irsi con 
la forza che dei iva da una ca 
tegoi ìa la quale ha dato p ov a 
di alta cornb il tu ila di lesisten 
7 <i di capurfa difeisna ed of 
f casi va dinante le lotte di au 
•u mo nel quadio piu generale 
del processo di sviluppo unita 
no apeito in tutto il movimento 
sindacale 

l e lotte — si afferma — han 


Dichiarazione di Trentin sui lavori del C.C. 

Il Congresso della Fiom banco 
di prova dell'impegno unitario 

Il processo rii democrazia interna e rii superamento rii vecchi schemi 


oul 1 istillali del Comitato 
ceiuale della FIOM a Bolo 
gna il Segietano geneia e dt 1 
id IIOM co.npagno Itentin, 
ha illasciato la seguente di 
dilatazione 

« Non solo 1 1 istillati ma 1 in 
teio dibattilo del GG della 
1 IOM sono stati una tappa 
lonrtamtntale della vita delia 
nostia oiganuza/ione e de«la 
saa poi tica unitaria 
La discussione appassiona 
ta che ai e sviluppala a Bo 
lagna ha lotto — spelo de 
linitivamente — tutti gli s( hie 
lamenti tiadizionau di coiien 
te pollando ad im nuovo 11 
ullo il pioccsso di demot ìa 
zia interna e di supeiamcn 
to dei vecchi schemi 1 quali 
incidevano a voile in rnoao 
di tot mante, sul piocesso di 
foi inazione delle decisioni 
Qui sto tipo di discussione 
ò stato quello che ha con 
st ,it to di g lingue al di fuo 
n d lo^uic inedia/ uni eli vii 
tu alla foimulazonc li una 
Unta cumuli* noia tur ca, 
nello stonilo ancl t ne»la firn 
Zti jne di quanto è di vali 
& di sfimolante nelle po 
sl/ioni inizialmente conti ip 
pesto 

Dj 1 Tt f troiai e mportan/a, 
©otto questo pio£^% p stata 


la conclusione 1 aggiunta dii 
CC sin pjohlp m del uni’a 
snidar ile (che poi litio ìe 
sta come g’i altij ounti del 
documento approvati dal GC 
una piopnstrf politica destina 
ta ad avviaie il dibittito con 
giessuale e non ceito una te 
si ilgida da approvate o da 
ìespingere) 

Qu il CO della riOM 
si è trovato concoide nella! 
fumale senza foimula/10 
ni fumose la necossith di por 
tai e avanti con la mass ma 
decisione una battaglia politi 
ca nehd quale si lntipoetano 
caie pieoicupaziom due ini 
pegni di fondo l impegno di 
inws* ìe tutte le componenti 
del nu>v mento Sicilia' 1 del 
la espi»! 011/ i unii ma chi nu 
lalmcc an r 1 pei giungete di 
volta in volta con loio id 
un i vei dica < omune e eli ni is 
si del piote sso impano p*r 
suoeiaie insieme tildi o ìe 
sist» n/c c 1 impegno al tc m 
po stesso cu didimi e una Ini 
/lativa imi* irla d«(«a c U t o 
ria n quali pi t» urlo dall 
fabbuca cUFi costui/one di 
nuov'o strutUiie unitano di 
bas» (come sono 1 Consigli 
dei delegati) supplì, su pui 
graduaimen e ogni contiad 
dizione fia il perniine 10 di 


oigam/ 7 azionI sindacali divi 
se n a )la piovincn o sul pia 
no nazionale e «a onqu sta 
del Magnai do unitane nella 
Gibbi ica 

15 noi quadio di questo 
obiettivo eoe salda il proces 
so imitano dn mela meccani 
cl «.on quel o de muvuiunto 
sindac ile nel suo Insieme 
escludendo al tempo stesso 
ogni rallenl imento di questo 
pi ocesso e una polii ea d pu 
ia registi azione delle spinte 
untane di base che si deli 
nea lo sbocco del sindacato 
umiai io dei nieGdmeccanici 

Il concusso saia il banco 
eli piova di qu Mo mpegno 
un lai o dei mot dmeu inu 1 
ò non solo con il dbitin» 
e le de ibeia/mni finali nn 
fttu he con le cspei en/t nm 
( ite che rioviemo vosiiuue 
1 unità nel coi so dell a cani 
pugni congi"ssuale latito sul 
pi mo dt Li tonila/ me dene 
nu >w stintane un 1 lite di 
base e del t dttis om un * ine 
Uh veli inno idoff ite a tutti 
i ltv< di t on gl dt 1 smd u 1 
't dei met ilmet c ui 11 che 
sul piano delle cspei lenze co 
munì che vcuanno assunte 
con le allic ( ilegone con la 
01 ini// 1/ one ot //cintale 
con le Gonfcdci azioni » 


no segnato un tilt* mut 1 
mento nelle lela/om n le 01 
gam/za/iom sindacn insaldili 
do il loio lapidilo cm 1 lavo 
ratori le conci ìsion onlrat'm 
li hanno rippiesentati non solo 
apprezzabili usultati ma alti a 
verso 1 pspenen/i com anta han 
no dato una decisa 1 spinta ui 
so 1 obietti^0 doli uni 1 di tutti 
i lavoratoli in un nuovo smda 
calo unitario Cosi si patte pei 
delineate 1 modi di sviluppo le 
iniziative che devono osseic pre 
se sulla strada dell unità orgim 
ca per pei con et la fino in fon 
do In Gale quadio una prima 
alTerma/ione relativa illa neces 
sita di conferue «basilaie 1 m 
portanza al iappello con la 
lealtà della fabbuca e degli uf 
Dei per costipine un sindacalo di 
classe democratico ed assoluta 
mente autonomo nei confionti 
de) padiomto del governo e dei 
paititi i>olitici » Poi la secondi 
a frenila/ione il pi ocesso unita 
rio ci esce con io sviluppo delle 
lotte con la « attuazione di una 
comune sii elegia rivendicativi 
che senza ostacolale 1 autonomo 
sviluppo delle ìmzntne di fab 
buca riesca ad indirizzate il 
movimento intensificandolo ver 
so il glande obiettivo del con 
trollo e del' contialta/ione del 
1 org iniz/a/ione rio» lavo 0 nelle 
fabbnche e negli uffici che de 
vono esseie definì'ìvimento sol 
li itti ad ogni ai bit 10 padio 
naie # 

Dn qui la necessua di iijwen 
dere il movimento jxn ti idm e 
la stialogia umili 1 in tei mini di 
lotta 01 111 di lavoio ambente 
qualifiche picnno di ptocluzio 
ne cont latti/ione di setloie si 
vanno a si d ne 11 gì indi ob et 
tivi di nfotnn clu » npiopongo 
no la difesi ed 1 potinznmento 
degli s!es ,? i usti fati dei a loft» 
coatiattu ile •> I eh qu li ne 
cessita di alTiontaic i piob'omi 
della dcmocnzia cu fabbrica con 
la elezione dei conni di di iepn 
to 1 delegati di tepaito o di 
squadia da paitc dm la voi .don 
da «consideiue oiganwnii fon 
(lamentili mila coMju/ione del 
nuovo sndicito e da in-.eiiu 11 
stieUo 1 ippoi o coi gli otgini 
smi sindachi di I ibbm 1 * In 
ci usto filone di ucci ci 1 di mi 
/lai va si insci incoio rhcsiom 
ojMìiativc a livello doi U s ul 1 
cali com olì/ ioti di dibtt'm t 
convegni l.1ic indi 1 no ul au c 
cime pi(K< s-jo nim imo 

ili questi di pulicolaie 11 
levo li decisione di picpnuc 
un convegno nazioni]? sullo sta 
to eh 'e nd usi nc. del setloie 
che vcu.i tenuto nel Nle.//o 
giorno Indiati e e ernie e Mi 

10 nlev ito nel tot o di' dii) d 

t,to e nelle «.on imoii — «he 

11 inno ivu'o in tolte s\ u,)|X) 
m 1 i lei ) i u 1 i/z uè sempie 
piu il polliti 1 imeni in lo lo 
st 1 ut 1 mut ) o,x 1 u<» 

1 l ilo pili* di e wo 111 111 
fio </ tene ìe x 1 o In he t r in o 
ni de u 1 o t 11 d u 'enti di nn 
pe_ 1 ì l ,K il 11 l 1 i 1 l 01 

^ mo 1 miei e h ni 1 ti )/io r 

0,) )«>i t 111 no it 1 « 11 * 

eonv -, 11 < 1 1 noni le de 1 „ i 

di I bhtiea d leene e de n 
mp c, di 

Alossandro Cardulli 


I ( oiw ^ 0 g( m ale eh h 1 
1 e^ i n 1/1011 d« eonpi 1 divi c 
mutui ili (il CIMI eli ItfllllO il 
ni mipio h e meomp Uibilita 
mi 1 t in tv « (h 1 il api ih 
•» o >.(> /I due (munto ippiov do 
s 1 eh mi 1 ig 1 nel ì/zi tue 

v 11 1 1 28 eong ( s o uln h i 

M»t'oline ito ?l itutienili te 
spoia limila dei coopti al 011 nel 
la società e le loie piu vive 
esigenze di » bonomia dai go 

vi ini e* chi putiti» e apcito 
\i v 1 1 un pi om sso 01 g lineo 
d inda fu tube le loi/e eoo 
pet iti ve 

1 monomi) pit( 1 1' 
do lime do ij«m *n fic > tu 1 

I 11 10* f ( 1 « n o in no d 

II le 'no d 1 g ind U m di 

i s )< , i j m 1 comi dih 1 
in 28 (ongti sso d fondo 
no * tr nini ni tnu a otiti 
dìa has ni tutte ( ornimi 
in aliti < 11 udirà ioni un 

ampio puu 0 intano no <10 
1 sor 1 dn ita e oiqam ano 
»n cooptatile a lutti 1 hnlh 
mila pio pettini di un unica 
qtatuh otqanizzi mie inopi ta 
tua italiana lib ta danni iati 
ca ifìhntaria 1 nodo di ai 
\oh cu li unni < (un ioni nnii 
spoudent alle ( uste di rumo 
1 aiutiti) delh ni and i mas e 
lami aitici e de citi medi» 

Pei cui il pioilema do li m 
compatibilita a > mio «un e a 
intiere di punì no c pone pie 
osi obbliah* po* tici e soe di 1 
c o mo e hi di i eo ipe iz om 
li inno » 1 itto in vi d« 1 ->ee 
fe di \ it 1 mpc no pe son 1 e » 

F documento co^l prosegue 

f iivcssn 1 «lu 1 Movi 
nitido coniti d « ci ilfcriz/i 
fo '< ne di t in 1 m z ila 
po tiea c la pioli 1 cipacita di 
pi( s( 11/ 1 ih il mio fitoci ss<> 
che uve -.ti li ode* 1 ( m u 
nn dilettimene 1 usponsibi 
Ida d» lapr» esentai e e difen 
deie gli miei essi d milioni di 
soci citile stiliti 111 e di base 
r s.so /intinto vuole che g 
sin riconosciuto il rilutto di 
in oc nppie-cn'ato ìdccuali 
mente m tutti gli oiganann na 
/tonali e locali che -- corno il 
Consiglio Nazionale dell Tcono 
mia c del Lavoro 1 Comitati 
pei la piog animazione gli Kn 
ti di sviluppo m agncoltuia 1 
Com tati e le Commissioni di 
lappi esentala pi osso 1 Mini | 
stn otc etc — ti aliano pio | 
blemi 1 ignudanti dncttamen 
le 0 ndiieltamente il Movimcn 
to ncl*e sue aiticola/iom setto 
nah ed e* ilooiano indm/zi e 
soluzioni d politica ccononi 
ca sindacale c sociaie 
«Con ciò si vuole giungo!c 
alla is(ituzionaliz 7 azione di lap 
poiti nuovi c pei manenti ni 
tutte le istanze e 1 sotlon He 
la ( oopciazione con lo Stato j 
gli Rnti pubblici 0 le Regioni 
le Pi ov mee 1 Comuni secon , 
do le loio specifiche illnbu/io 
ni nonchà "on le impiese puh 
bliclie ed a paitccjpa/ionc sti 
tale 

«11 Consiglio Goneiale de'h 
I ega con queste decisioni in 
tende poi fare un ultoiio»? con 
tnbuto a favore dell unita Mi 
(ulte le foi70 coopentive ili 
liane unita che poi a tealiz 
zaisi compiutamente nel qui 
dio goneiale di autonomia dolo 
Ceni tali coopeiativc in un pio 
(esco d> 1 enea 1 di definizio 
no del molo che li Coopci i 
one dove s olgeie nella so 
cicli e s< (ondo una piatlafoi 
un poht«co venlicatva alili 

vii o 1 quiK il Movimento 
può c alt ne li pi oiMii funzione 
e u ii zzile 1 pio >11 obietta 1 

H C ons gho Geneialc nella 
a 1 e/71 die le decisioni delta 
Iiga s p'uaziono «lei pnnci 
p de mip itibilita sai anno 
con de ile dall Confeieda/10 
nc (oopctaliv 1 Rallini 0 d il 
U \s-.o( la/ioni (tcneiale de t 
Co» u 1 itivi ft d me come un 
vi do contnbu 0 u!a soluzione 
dei (onumi ptobhmi dell auto , 
non 11 ( dt 11 1 ulti auspu i 
clu il dihit'ilo su q usto Urna 
s 'onda ccl n\« ta 1 miti 1 
ha so ale p« 1 ,1 piomo/io 
m di un pioccsso omogento 
n t l'Io il Movmunto coopi ' 
ih io 1 )l ino 

1 I <1 mosti Ut) «hi 1 esto clu 1 
li I cg 1 ha s ipu o con o id 1 ( 
ìe (1 v stendiit 1 s 10 nteino 1 
1 ui ita lia h toiz» di \ 11 \ 
pie ( 11 v n/a idi ah clic 1 1 csU 
no limitano in putiti clu Imi * 
no ma clu et **1 colioca/ionc po 
hi a nel hoc c mi (ioni 
no ( osi co ni li 1 s iputo 1 il 
toi ih 11 c ip it it 1 (li loti 1 uni 
lt t IK 1 P K CS l lldu ( 1 V 
• 1 11 di m is 1 iteu sccu 1 
pi > ul iì pu aio dt* Mo | 
im ito «oopci i ivo II c uat « | 

u un l »! 0 \ 0 ni' 11 to dt mo 1 

ci ico dt 1 V o )|H 1/ one sv n 
vo ito d 1 di 0 (»C ( v"l imi ( I 
c 1 n pi ic p o dn dt \« essi ( 1 
1 ii i < « (i itili 10 dì tutti 1 
«.(« IX itoi 

■il ( >1 i (u 11 1 ibi 
n ( « I 1 I 11 i i« M *v ih 1 I 
o ( * >pei Un * 1 il c 1 ( I 

« • 1 1 v« cs < 1 sv ipp 1 1 « 

it o z ìt ì sui 1 (t mz «mi 
fi migli he « po il ( In \« ì 
I 1 1 1 come in l it « t a m c 
1 Mo iu io «di 1 1 1 1 >b 

) mio ìffu in c P i< , o e* 


«Uudtlo nella pi issi che ogni 
(oopei iloie — 1 qnalsiisi coi 
unte appu(enfia — deve es 
soie scolto e chiamato a po 
sii di itspons ib lita secondo 
t pi opt re 1 ipt 1 en/c e c ipa 
(ita Del suo opualo egli divi 
nspondeie igh oiginismi sii 
tulaii dei Mov menlo coopci 1 
tao dai quali e si ito eletto 

« Coc mitemente con questo 
posizioni il Movimento conile 
ìativo mietente alla Ix*g » ed 
abo sic Oiganiz/a/iom non ap 
poggia le (ampigni e'ettoi ili 
dei pattiti ma lutimene nel 
dihil ito ( cuoi ì t con pioni 1 
piogianimi e pmpiu i vindi 
t u on pei s< ir btl zz u« I «)pi 
n onr |) ibbi ( \ < pi 1 ini imi 
suh fui/< <h moenlic'hi ipci 
u ale 0s gen/c di l gì indi 
m 1 ss, lavoi Pi i 1 i e pi u 1 
n o non d in mi s(o q und I un 

I ilio ih i singoli i no u 11 01 1 

uiUc p it« ili 11 z 1 iva do 
Mov rm ito (le ni oc it <0 

lo decisioni voi tanno litui 
tc iìsponsìbilnnnte ( litio un 
ateo di tempo e con modalità 
che sono state definite dal Gon 
sigio ponei ih Nono unonipa 
tibih con le Itifi/ioni di due zio 
ne coopci lina 111/ionali u 
gionali pi ov incidi c toni 01 n 
li della I ega e sue associa/io 
ni nonché dei consci/1 delh 
toopeiative e di alti 1 o gam 
smi di )oi0 emanazione a) g 1 
meni clu pii lamentali b) quo 
1 (h 1 < isscmb'oc irgiomii 1 
statuto 01 dina»m e speciale 
c) mcaiichi nelle giunte conni 
n ili e pi ov mci ìli senza (sclu 
sione d) le picsiden/c e v 
k pios.(kn/« di di' puhhhc 
ì/irndc pubbliche 1 municipi 
1 zzale nonché im anobi ose 
culai noi medes mi 1 turni 
d attuazione sono tulio 1 
l ( )70 poi gh mcai chi pula 
montai pei lo 1 emoni o*dm 
1 e enti0 il 7 gì igno 1970 po 
le legioni a statuto speciao 1 
scadenza della logislaluia poi 
le giunte comunali e piovincia 
li il 7 giugno pei quel 1 * in 
s( uh n/a a fine mandato pe 
le alti e 

II Consiglio della I ega ha 
anche 1 avvisalo li noce sii 1 
di estendo!c I incompalil ìhta ! 
con I appai tenenza ai consh 1 
comunali e piounciah ed ha 
deciso pei tanto di api ne uni 
consultazione iti vista di uni 
decisione il pu»simo con'ics 
so Pei quanto ugnatela 1 pai 
liti il Consigho li i deciso 1 in 
compatibilita fi a ìncanch di j 
dilezione esecutva a livello na ! 
zionale legionalc c piovmcn 

le da 1 ratizzai si entro il 1970 1 


Per il vino 
« europeo » 
incontro 
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Unita di conversa 
zumo extraurbane 
(ui milioni di unirti 


1/8 r i 41/6 

di ( mi m tc!es( h z 
/A 3 ADÌ l 

1 /()11 1 


4 » 1 

110 8 

eli ( ili 111 

tele 'le/ 

9 0 

91 1 

/ 1 /on i 


40 9 

lòfi 1 

di cui in 

tele e'o/ 

1 '> 0 

130 / 

3 a Zona 


60 6 

243 0 

eli ( ni in 

Iclesc le/ 

)fi 0 

203 3 

4 1 /ori i 



?<ìh 1b*) 0 

di 1 ui n U !( ( le/ 
0/ 110 6 

f > 1 /mia 


JfOO f 12 ( M 
un 11 te l eli / 


I “ j * elonico mieic ontmen' itr 
(li , I 1 1 rii Ul liuti di COIIVClad/IOf c) 

Ti /f 0 '< t / in'etcont nontnlo 

(1 ) m u ) di ni nuli di comunicazione) 


N* cucii » d pombili via satclh'i 

- 1 ( Lll lltlllZZ iti 

N 1 om di tri ni >iom televisive 
ime ri on mentali 


1 Jfi b 
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b no 
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nel 1965 
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Il nolc-.nV < 1 luj po dii t-ivi,io trlpfomco in Italia no! prnodo 1959 19G9 
i- ■> cjn li .il v n-i n-i- nibMinlo cl.ill uiinonlo della (leiisil.i u'iloni.i, clic 
di i .)|)|) n In |)( i 100 alni ulti di line 1959 e pi* sita ì 15/ il 31 di 
( m'iK 1 6 ' Pi qu mio miu.iidd lo sviluppo delle s.nqole uqiuni u 
iik-ii'iuii di p nti( oldi>' menziono lo sviluppo nello dice im-i idiondO e 
seqn.Hdmrnle ni ll.i Snde(|iid (di 1 a 9 dpp nocchi poi 100 abitanti) o 
ncild C. uibiid (da 1,2 d 0 I) Alld fino dello scoiso dumi 14 'cqioni 
dvovano una densità sopendo a 10 appai erriti (conilo lo 4 dol 1959), 
all i ^U'ia d Ud no ,s nn loqione .ivcva mono di 5 appai ori 111 orini 100 
ilnUinli (nunlio noi diccmhio dol 1959 ben 10 iriponi non laqqiunqSvdno 
t.ilo 1 1 vi 'o) 

La niaqqioir cMInsionr dol soivizio telefonico nell ambito iwioinilc e 
arromp.iipi.na di lini foitr espansione del soivi'io mieina/ioiidle me- 
ilidiilc il potenzi uni nlo dei ino’/i di rolleq,imrnlo Ita i quali licoidiamo 
la le ilizzazinne — dovuta in pule notevole alla Italc.iblo — del nuovo 
< i\o ‘Cloni inno TAI 5 MAT 1, chi colletid Roma con New Yoik via 
bpaipia Inolili dal 1 1 di I mise di apulo tutti qli olenti italiani possono 
ai ridile duoli uni lite m li le .cliviono e senza alcun addebito supplì’- 
mentile al Cenilo Telefonico Inlricontmrntafr della It.ilcuble di Roma 
lomianclo il minuto speciale 170, t rosi esteso a tutlo il torritono nazio¬ 
nale il servizio ili pionola/ione diretta del tiaffuo telefonico poi tulio il 
mondo (eccello ili i paca miopi i o Alqciia Cipio fqitlo 1 ibia, Maiorro 
Iumsici c Iiii ilii i di (ompctenza dell Azionila di Stato poi i Soivizi 
T elefonici pei i qu ili lunule dive chiamale il numcio 15) Di pm tii.ol.ii o 
rilievo, molili appue dilla librila il procjiossivo potenziarne nlo r prife- 
7io/iaineiitr, della st.monr lenona cl ella lelcspazio al I uomo poi comuni 
cazioni telcyiafiche, trlcfoim.bc o televisivo via satellite. 



Di CHILOMETRI 



Domani, lunedi imilione a 
Stiasbutgo pei decitici e sul 
Mei calo comune dei vini u 
piogena un dazio fisso conni 
ne ai sei paesi, a canco dei 
vnn impellali (Algena, Ma 
ìocco BuJgoiai, 7 uidna Gl e 
( il ecc ) oltie a un dazio mo 
bile o piehevo, che aumenta 
in piopomone al livello dei 
piezzi miei ni Non sono non 
zie allegie pei 1 consumatoli 
che già limano il vino mica 
i ito a vista doccino piu da 
zo vuol due ancoia lineaii 
e fi,t qualche anno, si pai le 
ìa legolaiinente di simajno 
dii 7 him* poiché gli alti pie/ 
7 \ limitano invaiinbilnienic il 
< onsumo Dietio a questo io 
goiannnto ce molile, una f i 
ti M*e dinteiess mdastnali 
un 1 1 mcia il menalo vini 
i o pm ( on ( enfili i \ d nat 
che o dominato da 10 mup 
pi hnan/iaii m Ita i < s 
ivvia a una situazione amo 
gii F ( ont io queste mino 
\n che In picso posi/ o u» 
anche leu lAUean/ì dei con 
ladini I avv Angolo Mino 
n in una dirhiaiazione i"i 
st unpa ncoidi 1 cedimenti 
del governo Palano e ubidì 
sco le 1 ivendica 7 i< ni dei con 
t aclm «1 no<(ssuio — ha 
clKlua»a*o 1 iw Mai ioni — 
che il ovemo il ìli ino modi 
•utto l uccido fatto a kb 
hi no « a« co gì U noeti e i 
oneste divieto istillino n 
zurch'tac!_io n tutta li C) 
munì i gì adì? one minimi d 
in gì di toi m iz me del c it i 
s «) v ime OiO il il I n ìn/i u 
pi i mov aie v g.ioti h < m 
line oc ili e o sv luppo chi 
1 asc «a/ on snu pu n i ut 1/ 
z ì/io e dei vini 1 1 t igho m , 
i i O muli fi coi i gin i pie 
feion a poi i p cs uleien ì 
pie/z rh ouc itimeli'* e 
<[imif i dt ink ?\( ito ve i mieti 
te u mineuUai > 




PP Ormai" non sappiamo piu quanti! 

percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motore. 
w Miliardi di chilometri per costruire 

i la tua sicurezza 

0 la nostra (.sperienza. 
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La motivazione del provvedimento livela la supericialita delle prime decisioni — Il musicologo rimane tut¬ 
tavia incriminato e obbligato a non allontanaisi dalla citta — Il P.M. ha presentato la sua opposizione 
le fasi delia drammatica vicenda dopo che la moglie fu trovata molta in un albergo 



L'assassinio de! benzinaio di Milano 

Avvocato in TV: so chi è 
Fomicida e lo denuncerò 
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ni 1 11 -, uppo illuni uni li i 

10 use hi i t min K > >( 1 ) il ma id 1 
si i 1 n 1 I )(> i\ou l i is ( ilio |> Il 

1 1 i di 1 ip ih no\ il» piocm ito m i p stol 1 
oi dm c min di e 1 libio duci so Do 10 

drillo uno dei due un 1 g n<\i ideilo 
che il Robe ito seti untilo del i uc 1 
si nc de 1 Pu/zavcnto 


r tic pio ito ri n 1 < id n 1 nr 11 > 19 

1 cu 1 n o o pi oh 01110 e 110 ^ 1 f 

nu iti 1 i suo pos osso \ 1 11 I 1 li 1 n 

siom nv C hno uovi dr hi ulti li< i 
si los«o tun ito nell 1 conci /1 ino di flou 1 r 
eli u se 1 olilo 1 sopirlo piale-) > k poi 
siKite un nocchie lo ivi ebbe fila 


Centinaia ai funerali sul Plateau d'Assy 

PIANGONO ! 56 BAMBINI 
SEPOLTI DALLA VALANGA 



PLATEAU D'ASSY - Mentre ancora si scava 
fra le tonnellate di roccia franala, oer cercare 
i corpi di molti del bambini sepolti dalla valanga 
che Ire notti fa ha « bombai dato » un reparto del 
sanatorio Roc des Fiz, uccidendo 7? fra grandi 
e piccoli, nel grande spiazzo davanti alla chiesa 
si sono svolti 1 funerali delle piccole vittime che 
la terra ha gn restituito al dolore e all angoscia 


dei genitori (nella foto un drammatico momento 
delle esequie) Intanto si continua a scavare, no 
nostante il pericolo di frane incombenti una 
nuova massa di neve e fango ha iniziato a muo 
versi sulle pendici della montagna II nuovo smot 
lamento si e verificato mentre si trovava sul po 
sto per « rendersi conto delle circostanze della 
tiagedia » il ministro per gli Affari Sociali 


Era accusato di spionaggio 


Si impicca coi calzoni 
a un gancio della cella 


P \D 0 \ \ 18 

In ionio si c ucciso questa not c in una celli eh isolamento 
delle e ai cui d Studi Due Palazzi a Pidovi si tutti di Guido 
Gioì ci Sì ami allestito il 6 marzo sotto laccusa di spionaggio 
la icendi ancoii assai oscula nevi avuto in z o nu pimi 
giorni eli rrnizo qu uicio il Gioì — accompagnato pue da un liti i 
pti so li — venne f cimato a Lugano dalla polizia svizzcna che 
aveva tiovata sull 1 sui macchina c soqueshato un qiadio attiz 
buil) il Intonilo ckl valore di oh e 100 nnlion di Mie che 
pale f js-,( st it) sot 1 ilio a I nenze I 1 a < I ( nido ( o 1 in 
quel 1 oec is o e vcneio molti e tio 1 11 ( 1 qui 1 d 

«Geiivti e di sostanze eccitanti II piotui noie de la 1 ornili 

bica li Padov 1 1 evi aloia intuì og ilo lungamente il G ol n 
tolazune il in pu unto tnffico di quid in segui 0 si m 
decisi una pt tq 1 s z oiu nel 1 1 sua abitazione in vii Lnngo a 
Padov 1 

II ‘•di 1 i a ninno si sa doveva 1 si \aie agh inqu ent 
lini c inioi i a si 1 e i pue niatt che nell appulamudo s 1 
stati ovili m df i ili {oeumenf izio ic (s c pulito aie hi 
di ni lofi mi sili iov, tenza e li disoeizou di mituii 
unti c enbui mti df le ioizt amene ic de a SII \1 a \ enz i 

\ eioni e in litio loc 1 u i dell Itali 1 sctUnionie sedi d bi 

\ \ I 0 

Di ques'1 scoio fi venne forni dati nei co ilio iti del pidi ino 
1 accusi di non igr-io pue che do io 1 mesto Guido Gol ivcssc 
contessilo di aiti igit i 1 favole df 11 1 Ju'osavia an Ih se il 
punto HiLno itoio iv nulo solo lei 1 in 1 ueut id opm chi 
giuda istillimi Ilube ti e ovvidimiti incuti copeito dii "e, 
globi 1 iti >1 1 (K 'i inni* ito nubbe d nu'o 1 ntti P r 
la pi 1111 v 111 co 1 1 s 10 nvoi ito diff n ou 

Qui ta notti ili 1 mino un quii lo h inda d e zi 

assu ed 1 u ci olito ìtltivciso i pone no 1 << i 

01 cup a di (ii fot ni ed ivu v 1 tiov ito lutto noi dm \ 1 

meno 1 ni n ni 11 ilo il 01 io dii piigiomem lenii 1 scoilo a> ) 

a fjn o di 1 ) n ni ni t tt* m 11 ino de 1 » e r 11 ( on 1 P mi 1 n 1 

p gianu li „ H ilio 10 a e » > 1 ia gii n il) tip it qi 

il ntfdeo d ci uè 1 1 io in pi i c i 0 O > 

^ 1 ic 11 s 1 ì 1 m l il 1 oc 1 1 ) 0 i Kei a i a 11 

hjp mi i a un 1 tu si e 1 costa ve de a un e a Gol 


Giovane 
operaio 
(16 anni) 
muore 
sul lavoro 


TORINO 18 1 

Un giovanissimo operaio ha 
perso la vita in un infoi turno 
sul lavoro avvenuto oggi pome 
nggio, 1 Lemi a pochi chilo 
metri da Torino e caduto da 
rirca 6 metri di altezza menti c 
montava dei vetri alle finestre 
del capannone di un «azienda La 
vittima, Antonino Guardina ave 
va appena 16 anni ed abitava a 
Torino in via Pondo» ano 5 
Era al lavoro presso 1 ] ca 
palinone della ditta Revello alla 1 
periferia del paese II giovane 
ha perso I equilibrio cd e caduto 
nel vuoto bittendo il cipo sul 
selciato della strada E stalo 
accompagnalo alla nuova asfan 
Iona Martini ma v» è giunto 01 
mai p 1/0 di v ta per frattura 
della base cranica 


Dalla nostra redazione 

l’MIHMO in 

Di tifi 1 { »h ss )I Ri 
Dii 1 o ni n im nic nbu j 
I 1 c ilo d il i_ u » it 1 le lb 
«Jl e s 1 tli iti ) c > 1 
11 il ) di nume 1 ili t w e 
1 ol t Ji iil ippo t intento dt 1 
gioì n disti t de 1 >t )gi ili il 
Ioni 111 meiosi quii li a gt 111 
wl zelici su uni finita i id 
ì b odo de 11 1 qu ile ei i in 
e he li sianoli L illis un sui 
mito icgist i L boto si nn 
tu itoli me nmin ito pii a 
s issi» » pi Olile dii ito di lìti mi» 
glie 1 v 1 \ibl> R l idi ti 
v it 1 sii ingoi il 1 dicci giu 1 
I 1 in un 1 st niz 1 d 1 Ih 11, 
qui 1 Pii imo II <„ dio 
e Ite I 1 vede plot ìgoillst « O Cf 
si unto il uni "Vi i ni 
p II Ulte f lt t 1 ckl k to d 1 
un gioiti) n in uhi) 1 tu 
t tv 1 11 1 miiz tilt 

Nel tiiniu mi itti st ima 
tu — toni o l p 1 ( 1 le I 1 
Ih orni 1 — l (urliti 111/1 fli 
st net 1 azioni il G udie 
1 tiutlim Ini nnn hi cjisp» 
"lo che il pi ol os 01 ! mgi R > 
gnoni non ->1 allont ini eh Pi 
lutilo (1 illustte ciitico ih 1 1 
<1 Milano 0 m Sitili 1 veniv i 
solo m alcuni petiott p t 1 lo 
instgn miento univoisit ino ed 
litio attiviti piolcssionah) t 
no all 1 Ime eh II istinttoi 11 
Sibbene stano 1 orniti me 
no a imo anuso oh nuli 1 
sufficienti eh colpe iole a iti 
base ai (inali la Pi oc 11 in lo 
dina fatto ai fosfato — ha 
spieg ilo poco dopo il m ìgi 
stnto ni mom disti — Fiocino 
ni elei p usimi disponibile tri 
opni momento fino al tenni 
ne dell isti littoria l a suri pie 
seira e sempie necessaria* 

D litui pm te ut Ime (co 
tifa non può esomdei uno 
sviluppo sfavoievnle il pio 
fossoi Rognoni dell itici 1 n 
Non lo h 1 escluso lo tesso 
giudice fstiuttoie (che pine 
concedendo la liboita 1 li t mo 
tivati appunto con li min 
c 111/1 (li indi/i di colpe oiez 
za ») nell affai maio che mal 
0rado il chiarimento u naie 
(he porta alla scarcera ione 
l incriminazione pei u onci 
dio piemeelitato testa n pie 
eh almeno fino alla eomlusio 
ne dell islrutlona » 

Gii si sa clic 1 inonesti 
occupei 1 non meno di due me 
si incoia Ci sono dì mtei 
logaie almeno cinqu mia lesti 
moni c c c sopì lUutto da al 
tendete 1 nsultati def nitivi 
delle complesse analisi medi 
co legali disposte sul cadave 
re della stgnota Rognoni e le 
cui pi ime anticipazioni costi 
tuiscono una netta e clamoto 
sa smentiti alle Ciottolose di 
chiaiazioni leso dii medico le 
gale della polizia Maitoiam 
D Ippolito dopo un stipei fien 
lissimo esìme clelh "lima e 
che il sostituto pi orni sioie 
Pìtiono aveva nlenuto sufh 
ciente poi spiente poche oie 
dopo la tiagedia ì 01 dine di 
< iti ut a vediamo quali som» h 
conti iddi/ioni e le lacune del 
la posizione assunta dal me 
dico della polizia 
In patticeli 110 M nini ana 
D Ippolito sostenne che 1 1 
motte d» Pv ì Nibbi Randi fio 
veva usai tic alle i di notti 
Rognoni sostiene invece eh a 
voi dato aiuto ali 1 moglie ago 
mz/anle alle 7 di ni ittina ci 
satebbe dunque un ruoto di 
quatti0 oie li elusa della 
motte sempie sfcondo il me 
dico eia da asci ivet si a «pio 
bibite (sic) sti angol munto > 

I ppiiie il medico a quanto 
semina non tocco ceppine il 
coipo della donna e non nolo 
le eseom/ion aFe ginocch i 
(coprite da’h ve taglia) che 
successivamente li inno acne 
ditate 1 ipotesi df 1 suicidio pei 
impiccagione ili alt iccapan 11 
ni 

Sulla sbalmdiliva stipe. 1 
fletalità della puma ncogm 
zione la difesi del ptohs 
soi Rognoni hi unto pupe 
mollo dine nei giorni scorsi 
giungendo 1 non esclude u lì 
ipotesi che il m d « o le^ i e 
della polizia potesse esile 
clinm ito a uspnndfie del sui 
ipei ito 

Dii canto suo incile il g 1 
dite stintimi oltif 1 Un r 
con o dei su co pi di, h 
sue cf ssiv 1 pi izi ì oh 1 li 
infetto a 1 k 1 df i\oi r 
(IH) lì ì i iccolto UH u 111 
'munti ni t noie li 1 mi 
co 1 ngo S pulì rii un ti 1 

10 1 itiov i* > nell db i,, ) c e n 
tt mntf gii ipp mti di Iva 
Nibbi Rulli dìi quii p n 
de ni evo h tigni i di m 
donni stincì di uve c pi ì 
d ì un ì 1 ì iIiik om ì p ilolog c 1 
e lottavi 1 incoia sentimcnt il 
menti leg il ì il minto t u* 
irrimii n i c stilli i\ 1 molti 1 
mo Con it t iccu 110 sono i 

I I incile st qui ti li nu die n \ 

1 pt 1 1 1 cui i d 1 s stuu 1 mi 
voso ed un 01 1 il c ito ni d io 
timiìt ) da uno s| t< 1 ili t ì che 
avev 1 111 cui 1 fi s gii n 1 e 
die t t n '*111 1 ì I 1 s 10 p i 

11 o si 1 1 } iti 

1 1 tu 1 s c 1 I v n 


M11 1 Rogmin eli si d il 
piwn mommi/) >1 no d mo 
s»t i» p n mu ntf )’ d h < m 
1 ( gì ì » h imi ) 1 m gn ito 
il a ìd e isti ut 111 un 11 ti g 
„ pi mi 11 < d il qu 1 t si di 
smm che ) i 1(11101 vi ni 
n 11 gì t\ st il 1 li f pit 
stono ps di i i od li in ìg 
giunto ( he \ enl gioì ni 11 < s 
sì iviv i gn toni ito 1 suici 
dio a \ 1 ne/i i 

Pm poi! indo »ggi 1 ' Us 
si 1 isult iti per 1 (piai ivoi a 

I ì dilfsi del pioli "sui Ri^no 

II 1 >i k ni mi ni > dt 1 u I < 
istiuthie non comedi tutti 
v 1 e chi no — (on quell ) 
dii legai fh I pi ol esse io TI 
giudice ti m incoi i n coni i 
taluni 1 pt iti p il 0 rimi 1 del 

I 1 \ cend 1 

Piu <( un m n l >1 il 
1 st m no ni 1 1 col inza ( he 
I 1 notti d< ì 1110 (f ck 1 1 d m 
n 1 nel npp 11 in nf > df P > 
guani c 11 s il ) un Ugi 1 
imi li diiM ohm cin 1 
vnc 1 pio\ 1 \ mo di in ha s o 
illiguo all albe tuoi Imitit io 
piove di ir isfmz 1 di II i(( ir 
cip inni a ni si sai ebbe tm 
ini cala Tv i Nibbi P nidi non 
h inno fornito 1 ixult ih un foi 
mi 

Ris melisi su qi("ti eie 
nu nti il PM Pitto io In gii 
minine iato dir nu iret«i con 
tio il pi ovv pelone ilio di se 11 
( et a/iom I imptig i itiv 1 di 1 
Sostituto Piotili ito ( Sf ÌC 
c oli 1 dilli sezio ie istmi 
toi 11 dell 1 C 01 tt (I \pp< Ilo 
tipetti ubb< sulnt Rognoni 
m f 11 (Cie 

Mimmo Russo 


Assolvono Valpreda ma 
arrestano tre spettatori 

il processo per stampa di volantini - Alcune grida in aula hanno 
provocato Fintervento dei carabinieri - Accusati di resistenza 


In o \ dpi(ii uimo a 1 
f i (1 li sti it,t di M m » c 
< 11 i g «v in 01 o st 1 1 s 

1 mi insilili lonzi d u e 
1 il ucima di u(i 1 iiiìpito 
n U st i) no 1 1 11 )i izz il M i 
1 Ini ) liso 11/ m t «mi 
1 « ( ni ì li 1 ( 1 agizzi < h< 
h m 10 s ili > wu il ) 1 M inizi 

I I >|) III I il ito \ il 
)i 1 1 blu 1 1 \ 1 >1 ri 1 111 k» n 
< ( 1 uu l ìt iov 11 ì > 11 

I » mrk i 1 nit no nuli 1 in 

ni iz » ino 1 1 ) i 1 su 

«flou flit( s ih utva li 
I u< 1 pi I vo I 1 

lì fi u uni i 1 lui /1 

i) ibb 1 

I! pi 1 « ) ( zi it do hi 

111 lune 1 1 i\ 1 io pi 1 poit ue 1 

II ì P no \ il m i 1 l < \ b il 

(in il itti i\» \ 1 di Ih u ito 
ri non \ >’ 1 issisteic il) u hm 
zi Ime » non solo 1 da tot 
Infe ìsi li ì 01 d n ito 11 ti ìduzi ) 

ih (hi e ucci/ dell tm Hit il 1 

ma espngenelo tutte le tiehn 

0 dei dfenson elio muovendo 
icunc obiezioni due (lev mo un 
limo del pinoso hi deciso 
fi ili IV ue nell ì gioiti it ì ìli 1 
Ulte 11/ ) 

liìs 1 mo a v il n< d 1 1 1 it 

di iv ( 1 se nz ì indie ì 1 < In >» 
ie De filino ne qwJJo il» 1 n 
pogi dii si impilo u >11 
ì ) ir quale 1 i ito ini» 


1 a test » 0 li unga eli t< n/iono 
di dami gim ini in udii 1 a 
Milino sui hiiHO regi mu u 
t iti ti \ 10 P 10I0 De Meel old 
n indo \1son1 Mani 1/10 Di Mi 
in Ho sei' 1 P il iggi licori u 
fh C 1 1| s (1101 g o Sp mo 1 1 m 
> vlo u 1 n no < t iov inni lui 
io 

\ 1 pu 1 1 c st ì o mtf ing d i 
f| 11 1 1 mi/ « de I lichen/1 

I \ b 1 1 no di» ve ii\ i «n 
un >ni de io -,1 iu ' iz/ui i ni 
1 ì m ie «ne 1 1 « « il « izz 11 
1 ]k 1 1 < il iniptiif sb uh ito c 
1 )[) 11 i molto u nieimi « c hi 
i poso stn/i < sit izionc die 
doni 1 idt N( 1 h ut< mj)o dee no 
di pnsone 1 sono issa pili ol 
tic ' i ti in unii ih 1 « spi/io 
1 ise i \ do ii pubblico me ntic 
1 lotogi iti se iti iv ino cnl n u 1 
eh loto 

Uimiti ito I in cilogtloi 10 de 
gli input iti c eli due lesti hi 
pi e so la paoli il PM clic li) 
chiesi) speci mente < sen/i u 
gomen 11 e li 1 ondulili eli tutti 
gii impulatt n un mese dt ic 
In s101 e 

1 tali poi la volli chi d 
I nvoi ivvocili \ncheo//i Di 
( ov 1 ini Hong ov inni lo Mi 
s o P il i ih I in i Nino M i 
lizzi 1 quìi l)mno r h osto 
1 sol 1/1 ine p<j ile d fallo non 
eo l tu s o io ilo 


Menlu il piotoic si avvi iva 
v< 1 o la c miei i di cotts gito si 
( sonlilo qu delio gì ido ( 110 
Pictio e cpi duino hi s dui ilo 
on I pugno chiuso Pochi mi 
nuli piu t udì d dottoi Infilisi 1 
i e uh do 0 111 letto a sontonz i 
(ssol noi 1 pei insilifici< nz 1 di 
piove \ (gusto puolo si sono 
‘Vie ì ti 1 g) d 1 \ ilptod 1 

1 hi io \ tipi ed 1 tuoi 1 [ no 

lu I ito I lutti uni bid 
timi (1 "! d ) un po (J 
confo om e me ilio 1 pule» e 
oid n tv i lo sgombf 0 di I ni 1 
q i deuno hi gufino «ai usti 

U l 

1 mi abitici» li inno pulsilo 
he tosse un melme 0 hinno 
e ornine ito ì lei min 1 pioscn 
ti I no R m n o Caoi 1 di li 
uni studente r 1 biolog ì c si 1 

10 lite 11 do pt > ca clh c li i 
e n ilo (licito ii scia un i del 

pi otoio Contici di lui d dot tot 
tutelisi hi mosso subito mct 
tendala a voi bile (accusa di 
ìesislen/ì II ungisi» ito si e 
poi idilli ito di veibah/zìic le 
die Inai azioni degli ìv vocili pia. 
senti i qudi accusivano un ca 
1 dumeto di avci percosso d 
giov ine 

Intinto gli alti 1 giovali usci 

11 (hi ìu) i » onlimnv ino 1 1 In 
10 pietosi 1 o cine vetm un fci 
nu 1 1 sue < essiv a monte ai 1 e 1 ì 


ti on 1 ì sU "sa te e us 1 Si ti at 
11 di Ingoio 1 i celti muco di 
\ 1 pi ali e Uste ix 11 isti ulto» u 
pu gli lUont iti e Cosimo Co 
1 mi i 


Un anarchico 
da una torre 1 
della Fiera: 
«Valpreda è 
innocente » 
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I) die 1 > i 0 alle Fi di pie sto 
pome 1 iggio un giovine um 
eh co P iscju de \ diluiti e ri 
misto ulto ibb tibie ito m ci 
m i di i tono eli «/ lubol li 1 al 
t i 20 nielli del p id gl ont 1 1 \ 1 
ili i 1 ìu 1 di Md ino leggendo 
un glosso e 11 te ho con 1 1 se rd 
ti \ alpi (da i n nociuti e 
se inde pelo ,1 infoi \ il li ifgohji 
c 1 voce alt 1 la stcss 1 li ise 
Sotto un dtio giov uh fin 

ipi indo 1 1 poli/i 1 non gl e lo ha 
imprento distillimi! un vohnli 
no con 1 1 sic "si sei tta 

P ì squille \ ilitidii e "t ito de 
n ne ilo i podi hbeio 


l’idea dell’anno 


la nuova Candy98 



fa l’ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di voi 


Superate le supcrautomatiche 1 Grazie ad uno speciale 
orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende superauto 
matico anche rammollo biologico La durata e a scelta 
2-3 4 anche fino a 12 ore il classico, efficacissimo 
vv ammollo notturno Un am 
^ mollo biologico di breve du 
NìgSra| 4 ‘'y rata e insufficiente Piu tempo 
Ijfprt/ ^ viene dato al detersivo bioio 

' i ffl 9 iC0 P er lavorare, piu il buca 

Li* \V t0 diventa pulito, e lo si vede 

^ 1 Nidai colli e dai polsini delle 
camicie Durante I ammollo 
jSHBHfe' > ’Ùkwr Candy 98 non consuma 

energia e non fa il mimmo 
rumore E voi non dovete far 
le da sentinella Si sveglia da sola e riprende a lavare 
Candy non vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida da durare anni ed anni Vi offre idee Molte 


12 programmi superautomatici 
6 con ammollo biologico, uno biorisparmio, 

1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 

1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 

4 vaschette prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti 

2 tipi di candeggio; 
economizzatore per carichi ridotti, 
suggeritore automatico carico detersivo 
Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete, 

Le vostre idee. 





.idee-esperienza 








Assistenza tecnica 
completamente 
gratuita per 1 dritto, 
a domicilio, , 
in ognuno degli 8052 
Comuni d’Italia ‘ 

























Nel capoluogo lombardo i giovani, partiti dall’Università, sono stati subito aggrediti: ricomposto il corteo hanno raggiunto il centro — Numerosi feriti e con- 
tusi — Gruppetti di fascisti applaudono alle cariche — Assalto con bombe lacrimogene dentro l’Ateneo — Nella capitale scatenata dai questurini una furiosa 
caccia all’uomo — Oltre 160 i fermati e tre gli arresti — Fino a sera inoltrata si sono registrati scontri nei pressi delle ambasciate degli USA e del Brasile 
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MILANO - Un giovane è a terra, svenuto sotto 1 colpi de» poliziotti che si accmiscono contro altri dimostranti 

l'on. Piccoli e la DC vogliono un « caso » nazionale 
per creare un clima da «crociata » in vista delle elezioni? 

Trento: si scatena la repressione 
dopo i grafi incidenti di venerdì 


Gli scontri sono stati cercati dalla polizia — che nei giorni scorsi aveva ostentatamente 
protetto le squadiacce dei provocatori fascisti — con fredda determinazione 


Dal nostro inviato 

1 MUNTO IO 

Che (0 -,'ì si vuole a Tionio' 

\ tuie osaua dianovid poli 
lei [)l il i lonoicvole Piccoli 
i lu si c retino sin giau uiu 
li iti di icu seia — ceicali 
ululi con 11celti i delci nunazio 
ni — se 14I <iruk fuou mvet 
\c conilo le tn/c antitasci 
c le oigam /7 izioni and ita 
1 le gei ai due ccclcsi istiche 
le non condividono 1] suo de 
110 ìopiessivo e autorità! o 7 
b lenta di « montai e » un c 1 
■m na/ion ile pei esopei uè la 
finzione politici c cieaie un 
dim 1 di intol enu/d nella 
i np ign 1 cit ito 1 ile * Questi 
nulog itivi sono leg itimi ap 
un si cu In di 1 uu li ui 1 con 
1 i mi 1 ino di ol) clliuli cimila 
< r< ululo 

v cd i no ne 1 1 gioì n il 1 d 
0 1 c (issilo un pioccs ( pei 
d 1 II ->s in fon 10 lo st idclite 
\ 1 1 Muliri uis e l 0[>ci 1 o 
( nibio l ion/1 mestiti dome 
n 1 scoisi pii olii a -,gio j 1 
/ I in/ o ì u io <1 poi / 1 Di 
n ili) goiin I nib e ite sludcit 
te co e anltasiisti ticntnio 
ora in lermcnto per le nziom 
pmocitoi e c apertamente 
se iidiistienc di pioppi di fi 
s sii di \vmguaidia nazio 
n le > p iovcn enti di Padova 
d Bolzano c da alili cenili 
gusti giuppi si sono puzziti 
a liento con il chino mandi 
t( di augi odile studenti opc 
r 1 esponenti dei comitati di 
qi 11 Liei e Pcicossi e intimidì 
/ 11 apeite minacce anche i 
l« niliau di esponenti denocra 
ti 1 si susscgu vano da molli 
b ii 11 se 1/ 1 che 1 1 poh/i 1 in 
tei unisse (a poi zia anzi sa 
bito scorso piotcggeva gli 
s pi idi isti assoi 1 agl iati noli 1 
ino sok in scgulo ad un 
m uutcsLd/ìonc studente^ 1 c 
li scoita\a mentre uscii ino 

I mal) di pugni di tei 10 
su ingiù* e catene 

In questo climi avveniva I ai 

II sto eh Mul nana e I ronzi clu 
ne\ ino il l nto di re pluait 
<<n p 11 ole uì ici id in coni 

1 imo di p >hzi 1 clic t Ili 
i ni 010 ( «if aiti un il 
m nto pi moc itof o Mi n 
< t -> k et le ino nei g o m 
si U m in f< *.1 1/1 >n stu i< n 
t( die in li o t imitilo mi 
» 1 > il q 11 dei i in il 

ni 1 PS' 1 PS II P il PK! 
i \( 1 I ( 1 g 1 / 1/ 0111 s n 

diedi 1 Wl’l 1 SIMM \ li 

I I \ P il Coni ito di qu 11 tu 
I S ni P eli 0 c c n un 1 pio 
p 1 impos 1/01( nche mo 
ir n t id( 1 e ( i ih I ì I 1 
ri 1 I So o ( t p 1 > i 
jvn 1 iP 1 1 1 t 1/ f 

o00 1 £ in ! k 1 d In 


i <ia le ommente autoiizza 
o d 1 1 1 q icslui 1 
Sf «pie on pie so d pala/ 
/o del I nbtin nc in vii bui 
I 1 anccsco eia tissito il pio 
cesso conilo M limaiis e I 1011 
za MI osici no del tubimi 
menti c ei 1 in coi so il dibith 
mento 1 raccoglici ano molle 
ccntman di studenti pei espii 
rane solici nirta \eiso 1 I010 
compagni Un coi dono della Ce 
loie nlocciva gì studenti sul 
lato della sti ìda opposto al 
pdaz/o del ti ibunale Canti 
glifi 1 slo„ins 1 elevavano dii 
la gì an<U massi di giovani T a 

I qu ni non mancavano osi o 
nenti del gunpo di « lotta con 
tinua » che lancili ino puoio 
d 01 dine di ui (vttcinismo stili 
le cd ini mt 0 come < Bi ime 
mo li(nto se I condannerete 

I) )MU 0 ) 1 oli icvi lui) 
i poco dopo le H quando n 
coi ti 0 un no antifascisti 
(con* o q 1 de nell 1 untimi 
ti 11 , linde dell ori Piccoli 
I \ I „c » si m scagliato con 
r ibb os 1 violenza pu il suo 
cu allei e ululino) mossosi di 
pia/z 1 del Duomo giungev ì in 
via Sin Pi anccsco La sentili 
zi pronunci da pochi miniti 
ptmid aveva mandalo a so’lo 
Giorgio Iion/i c condannilo 
Vimu Muliniti? a l mesi con 

I I condizionale Pei unti inibì 
j ui siiti o)cimala li scuoci 1 

' /ione I / a gli studenti s» 01 
no ac (si pei tinto entusii-mu c 
| ‘-odili I i/ione I sm si ippusli 
vano ad una si al colico 
\ questo punto u li imo li 
test moni in/1 dei! ivvoc to I am 
licito Invigili chi con 1 co 
leghi on B di ad 11 e ( ine ti 
m ivi \ i difeso 1 due impili di 
c stivi uscendo d il tubini ile 
ilo visto (he li poi zi 1 non 1 1 
soiva passile gl) studi» Mi 
<mo 1 iv olio id un ululili 
spicg indo che d coiuo (il ai 
lo» izz ile» e tutti dovcv ino c-> 
sue libili di unii si al c so 
I I ut fieli c lo hi uconose no 
I Sono st di I isci iti piss uc al 
loi 1 dm o tic uov 11 1 m 1 un 
med d munte di uni igniti del 
li ( lìtio si sono nu m 1 m ai 
l melili' Ho pioti t ilo con 
I v / ì I 1 cj k » >mc i > Idilli 
U I ti In 1 il s sui s itimi 
ni** 1 1 c 11 d> me 11 1 111 
1 I mi) pus) t n i 1 eoe < > 

| 1 t d t 1 1 1 11 ili 1 

1 ti 1 t i I <11 / 1 

ì IH i h fi 

I D i pu 1 no ni) c ( 11 

I s isscg ih s di t m l ' 
che di pestigli li il 
’ ii 111 ìgt u di u 1/ ) d 1 ' 1 

j ! ji I 1 t iz f 1 I 1 

i 1 1 t 1 c t »i 


colchico uni (unpi„u Dsen 1 
ani po osta pii e di li culo 1 | 
(bubbone de ih I «colli dr So 
c ologia I 1 ics dio che a 1 sta 
ta pie? 1 d imi 1 a sissati an 
che la sede de 1 ■WSX 
Oggi si e avuta la lappi e 
sigila II la e stalo dato dii 
I on Piceo I quale pi odimi 
che I « incoit dclh egge e 
I esigenza de 11 01 lino debbono 
esseie implai ìbih p Gli studni 
ti vengono definiti « tepp igha 
esticmista» n un glande titolo 
i piui 1 p igni 1 Nell eddoi alle 
non limito che deve esse 1 gli 
pi mo atti bnito Piccob mette 
i nudo lutto d suo pena ciò 
qui ido se h ,aendt toa U ot 
gnz/izoi *• id ica i quii he 1 
tt come t i /( 1 11 in t om )ii n 

dono « le ini me cs „< e/c I e 
tl issc opc ti 1 » pu l( so 1 
giunte il aiuto »di adii ie i 1 
tinnitesi i/iont d 101 \n » 
p u dui o e I on P cc > 1 t »n le 
I „umhic caltoliclie licitile 
\fxi voi le mino essete c>,l s 1 
ve nei panili di colmo clu 
scientemente 0 inconscie nenie 
nel mondo laico 0 nel mondo 
ecclesiastico baino fitto laig 1 
semai igiene di sfiducia e di 
se c Uh ismo di superb oso itlcg 
gì ime nto cntico » evidente 
milite nei cocilionti del sistema 
di potei e DC 

Questo poi eie si e se iteli ilo 
oggi dando 1 1 mista 1 di come 
t so m t ul 1 li dii» s de 11 oidi 
ut 1 tic li Uglidi Duine di 
-,1 udenti isihli sfilo 1 il fu 
ni ili pc 1 U sti uh t tc is< in iti 
in in ilo m ni ) in qui s ui i M 1 
I c pisodio piu ci ivi i iti idilli 
ni le pumi m dii jhiu riccio 
il'a (omint (alo 1 1\ in 
c ho t -.peti ih uiit 01 11 
mente i « is 1 te lI Studi nti in 
vi he Som mia ! edili 10 1 
si il ) uu orni ilo d 1 de uh de iu 
tomi zzi dille poi/ 1 (d investir 
mtmzi dici iccnh Inquilino 
minto 1 tini i\ mo ili iiiluim 
un 1 ve ig 111 di studi afe q 1 ili 
sono >t iti 1 istn l' it ( 1 nini 
ti m coitili mentii 1 uniti 
piocedev ino 1 11 1 ìeqiisi/i) 
ne * du in ile 111 1 so pitti 
I 1 i( qui 1/1 jm si e te idoli 1 ai 
1 md su immiti opu 1 di v in 
d ipso 0 ! ibi 1 sii it iti « ( 

1 m n iti iiu ugu I il 1 « li 11 is 


1 s » sp 1 11 
ti mti 

, f pii tu t 
I til 1 l « 
I I 1 m 11 it 1 


I imp ìd 11 m 


U t 11 11 / i/i mi tu 
» u v 11 p om isso 
it 1 II (il (I vi so 
11 t )cc 1 b i li »d ) 
p si ih ut U 1 ni mti 
m m 1 1 ) 1 1 p 1 n 

1 t 1 1 

Mario Passi 


Aimircmfe isolato 1 
a Genova: i fascisti 
ricorrono 

alia provocazione 
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Q «elio che avi ebbi dovuto 
ossei e il cosiddetto « \ppun 
tdmento ion li ni/ionc 
pi epa alo a ( < no\ 1 dii MS/ 
c dille 01 aiizz t/iom f in 
«.liegci ili t i t lido an he 
nletven < squidu di 
liti( h g e m i 11-> >* o u 
1 -a// ui 1 di non p 1 n 
tic di j 10 11 gli ls) 1 li 

a |)K/Z( di 1 ( 1 1 ii 
\ n soniti i\ 1 mii 11 
< piov 1/ m uh lu già 
e due pi isoie e { uni» 
ippiiliiunli al Msl h 1 mo 
dovuto csseic ìicou m n 
ospedale In tei/o individuo 
aneli egli del putito di \ 1 

ma mie t st ito aiustuo 1 
ixn possesso ibusivo di pi I 
stoi i c d un ì lung i sb a 1 a 
di tcno si chiana Mano 
Beiti Uhi tre sono stili I 
fumai 

Mimi mie In pulito la e 1 
verni lite non piu d venti 
minuti \ un et ito p mio 
q 11 umo h i ciunnu i ) j ( 
sdii ulo cd ( sino tlloi 1 
die un gjupjio di piti lui 
! tot 1 on (Imitto mai h i 
| ru Ho 1 „iwbhotl 1 mti i 
tiotlig icH< sono *>1 1 su 

jii co ( h in io m n it » 1 
lui Ili ) Ci 111 Oliti 11 li II! 
sull 1 ! > I I M ito pi 1 siili 
Ialine n « dui ì li qui ti 1 in 
du 1 du m n n 
1 1» 1 1 opti I p 1 « 

da an 1 l co \ ( litui 1 
ih 11 11 \ 1 Sp 1 1 > il * (1 

hi 11 mi li 1 i p a it i un 1 
til li 1 1< < io ( on is 1 il ) t( 
lili i f un „mv uh d 
Ih ni C n » M 1/11 usi 
dt ni ì v 1 Bon f i 10 I 1 

rio iu 111 i di II 1 1 il 
1 \i o 1 la 1 ( 

di iu m il d il ( su ( boi 

tl < 1 « lì 1 il s li 

n 1 ri I) 1 m< il 
nati t i sii h u 10 ti 
t it li ng » 1 zz ih un 01 
Ito 1 d t lindi u U pi 
\ 1/ ) 1 Ili Olì ) s lt 

ì i > li l 1 ì d spu<)( 


Una forte, {appassionata giornata dt lotta intimpeiialista A 
Roma, a Milino, in numeroso altre citta, migliaia dt giovani 
sono tornati in piazza p**i gtidatp la loio piotosta il loro sdo 
cjno contro le criminali aggressioni USA nel Vietnam, noi Laos 
in Cambogia poi le torturo inflitto in Brasile agli oppositori 
del governo per lo atroci persecuzioni m Guatemala contro 
le foizo di s insti a « Ho Ci Minh vivo 1 » questo gndo e stato 


scandito da migliaia di studenti opeiat, democratici che rifiu¬ 
tano ogni vergognosa « compì elisione » por gli aggressori ame¬ 
ricani E ancora una volta il governo ha voluto manifestilo 
la sua « solidarietà » verso gli USA scagliando, a Roma come 
a Milano migliaia di poliziotti armali eli tutto punto conilo 1 
giovani Ma le funose cariche elei celerini non sono nu 
sede a soffocare la decisa combattiva, protesta 


Dalla nostra redazione 
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\ncoii un» volta la poli/u 
o slata scagliali tonilo uni 
gì inde ma m festa zi me antim 
penalista il cui caiaitue pa 
cifìco eia stato tip Ultamente 
assiemiti} dagli a ganiz/ato 
11 Migliaia di poliziotti co 
mandati dal vicequestou Vit 
tona sono stili lanci ìli con 
tio la nnnifesti/ione oig ini/ 
/ala dal movimento studinU 
sto 0 Ul 1 quale avi v ino id< 
nto anclu la 1 G( I 1 giov un 
del PSIDP e la sezioni uni 
wisitam comunista » ilo ti 
Min MI ìppillo hanno 1 
sposto molle migliaia di gin 
vani studenti nella stiagi m 
de maggioi inz.i 
Riunitisi i giovani mature 
stanti attorno all UnivoisiU 
statale puma incoia clu il 
ioìleo si muovisse 1 poli/iot 
li m pieno assetto di batt i 
glia Ikinno iniziato il lancio 
delle bombe lammogcne Ma 
tutto lo sellici imonto di po 
li/ia e stato piaticamentc 
inutile h manifestazione in 
fatti si o svolti ugualmente 
Mentre la pdi/ia si scale 
nava conilo qu< Ila che si pie 
sumeva tosso li testi» dii 
coiteo dilli P>'te opposta 
migliaia di g mani non 
meno di 1) filili foist 20 mi 
li - si sganci vano e fot ma 
vino un gtanlt («ileo che 
sfilivi mdistwhato pi 1 U 
stilile dei (tlido fu questo 
modo 1 giov un hanno itspiti 
to il tcnt divo dei diiigenti di l 
li polizia di montale una pio 
voi azione diletta icl nvelena 
tt 1 ìlnocfua di civile demo 
eiatii 1 piotcsti 

Mlomo ili Lem gì sita e in 
alti) punti della citta si so 
no succedute le cani he lab 
biose e subito sin chi punii 
c uoselli sono voliti dei sas 
si e si smo aviti numeios» 
contusi c finii Al suono del 
lo si iene dell 1 polizia si c al 
ternato il lacci ante fischio 
delle auto ìmbulan/c 10.01 so 
pei nccoglieie 1 fonti I a zo 
ni dell Uni voi sita si c tiasfoi 
mali m un dici inespiabile 
pei vii del fumo delle bombe 
iacumogene 

Por delie un minimo di le 
gittimita alla decisione — di 
cui e evidente il conitelo 
pi o\ oca tono — li questui a hi 
contempo) ineamtnte vietato 
anche una manifestazione pio 
mossa con clnan intenti top 
pistici digli sqmllidi nostal 
gici dell ì (Giovane IlTln 
fascisti pi esenti ili attacco 
hanno applaudito alle ranche 
Intanto i giov mi con le Jo 

10 bandirne losse coi loio 
calteli) con scinte inlimpi 
naliste cintando Ranchei 1 
Rossa» e 1 « lutei nazionale » 
continuavano a nidi cune pei 
le vie del centi0 

Il colico sgusciato ili 1 po 
li/ia da laigo Rii limi h 1 pu 
coi so nel inissimo 01 dine 
Piazza Misson via Suiti So 
tia Coi so d It ih 1 e ncoi 1 

11 eliconi illazione pei 1 ìg 
giungi 1 ( itti a\( iso vii I 1 an 
cesco Sfoi zt II mvc 1 sit 1 st 1 
tale 

( onlio 1 gm\ ini c he oidi 11 
t munti (ii< iv ino di iBugiai 
si nell ite ih ) I 1 poi 1/11 st ite 
uni un liti 1 ( uu 1 con 1 pc 
s luti intorni zzi I ieie 1 iti 1 mi 
to gl Ini lt ( is i u i/miu 
de I |)K ilo 1 ( spinge v 1 1 me 
11 del 1 vii I ( st 1 dt 1 Pii do 
no gli intorni z/j 
O llus line nti (luigi nti dei 
poliziotti I >1 •>( ili 1 Ut l H 1 (1 
un mesponsibik uv 1K1 li ili 
no piostguito con un munto 
Januo dì candelotti fumogeni 
che tnf languido viti ale bau 
no leso 11 u spi labili I un mi 
Ine ili intc. 1 ni della sì d( Si 
voli v i nuov unenti < -|)iiuih 
ì giov uu id use u * l ìì m rt 1 
ì m i l) itt igli 1 11 nnt ih ( li 
sudditi si sono miniti mi 
< ) liti iute 1 ni t un 1 \ ili 1 t h 

ti i t lini n spi) ìbih (| t 

s\ lt i un i 1 inblt 1 ih II \u! 1 
V gn 1 

li n it n l imi lol ih 1 

to il \ lini 1 dilli 1 u I 

za m 1 h 1 un i 1 ( mu I 

( o np >t um 1 t > ) h/ ( i si 

m u h < 14 < un un nti in in 1 

m mm 1 1 \ ulut 1 i 1 qiu II li 

zi pollili Ili ( Ile m ,Ji u (li nti 
et < 11 1 punt ! tt t Si 

n Idi uh Ih d( imi di d 

( 1 1 ululili \ 1 1 I di ini d 1 p 1 
I di U 1 1 in 1 d n 

vi nini ) i (Iu 1 ( 1 \ / 1 

di h h 1 untili (I d m 1 u ul 1 
t ito t <l( « un 11 c ih iti i 
ti / do 

I ism nihli 1 1 ( pi 11 d 1 

no UU M) i p )i 1 p 
1 I (( I ginn > 1 -i >' un 
11 il > li 1 1 

■> 1 t 1 j li 1 11 , 1 1 


PER QUATTRO ORE LA PROTESTA 
NELLE STRADE DELLA CAPITALE 

«Ilo Ci Min \i\0 1 » I hanno sudato m migliaia in unico poi le diade del cenilo di Roma Volti di 
Rimani, tanto ImikIioio kisso siiiscioni, un colmine impegno di lolla antilope!nitida Da piazza di Spagna 
a piazza limbelli» dall’l'scdia a Santa Mima Maggioie, nello stellano di una ulta messa in stalo dai- 
ìseilio da migliaia di taiahimcii e poliziotti E puntuale e stallala l'agio os ione le i ai itile i (aioselli, le 
Mokii/i la ernia all uomo ma la piotcsta e continuata Imo a laida soia nei plessi doli ambasciala 
' amencana e di (nulla del 13 i asilo, nonostante i un c pi opn lasdclUmcnti dei etici ini nelle stiadc noi 
m. goz 1 nei bai II bilancio comunicalo da San Vitali c rii IWi lei mali tutti dimmi iati tic aneslab per 
ìisislen/a a PI lauti 1 lenti o contusi clixint e duine le sedie di uolen/a poliziesca mdiseiiminata 

(OtlllU Ili Dilli si Ulti pdssaiì 

li imi t siici ogni stilili vicini blex mentii 1 giov ini dii (intio 1 mlcslmli Ma d unito c in 

(»u dk ih uiloino ili amb 1 c 1 idi un lupine (oidont di Dimitn Glmos distnbuiv ì dito n ititi Imo m \ 1 ( ì\ )Ui 


so ita t S \ ili vii \ omto c < 

1 1 un qu idi ito ih ìdianti |i ep 
cimion quidiupliu coi doni di 
elicimi usui 1 ibb issili 
piotati d igh se udì Pi i/z 1 di 
Spago 1 dove i giov mi si ci 1 
no dati ippunt iniuìlo t dopo 
bisogna nlcv ilio clu la qui 
stui i aveva nfuit ilo ben quii 
lio pu coi si pu il colico) ( 
siati luti sgominate ton li 
spucc auto iimossi unisti 
allontanati sui/1 indile pu 
il sottili 1 01 st mclu poi t v 1 
[ af tloppe lolngi il it msoli 
le rimili du Monti c li 
baie ita ì 11 mo 1 «lolle in 
1 itti » un ì pi izz i d unii 1 1 
•-e limata u 1 mi 1 de Ut div 1 1 
di 1 cd 1 dbiniui un coniane pi 1 
ogni giubilili tuttmnin/i 
all\ inibisci ili di Spagli i 
uh aulì |u p e una voi a e pio 
pila mm agita di scudi di pii 


Stic 1 ogni sii ul 1 v ic in 1 blex 
c 1 idi un li ipluc coi rione rii 
poliziotti ( 111 riami l im ri 1 
t limoli messi rii travaso il 
(1 alili 0 di u ilo gii ili altezza 
del Intoni 

Ma die r pia// 1 rii Sp ign 1 
(ii ugu ilnic.nU una folla rii 
giov un chi auv mo 1 iccoll» 

) ipptilo ! incuto nei giorni 
scoi --i in un 1 ìssembk 1 stu 
di nti sf j 1 l iu avev <\ arici ito 
li I Citi N]\on basii con 
'e muizogiu W la guati 
riti popolo \ u tu unii 1 \ ut 

nini I aos C allibagli («icai 
1 stessi mano» con % uc*ti e 
<011 altn mille calici 11 bui 
dieie tosse rie) FLN \10tnam1 
t 1 il c 01 tt 0 si ( mosso pei \ n 
Due Maa 111 ri gì irio 1 limalo 
degli studi nti hance.si «■ non 
c che 1 inizio continui imo la 
lotta » 1 mti 1 aga/zi e anche 
tanti strania 1 die si sono uni 
li spont incarnente ni colico 


nunlK 1 giov mi dii ((litio 

Dimiti i Glmos disti ibuiv 1 
no voi intuii in cui si 1 icoid 1 
v<i du Scigio Pìianhos J leu 
imi capo dilli polizia poli 
tu 1 di Svili P iole) m ìss ia ilo 
u di citi e duomi li pasom 
v ivc 01 mai d 1 giorni t pi i/z i 
\ non 1 nell ìmbcn^» U 1 bi isi 
li m 1 

Pel vii di I Intoni pi izz 1 
B 11 beimi laigo di San 1 Su 


mie -a tuli Ma 1) (01 te0 c tn 
d ito n Ulti I mo in \ 1 ( n mi 
dovi dall 1 stile d( 1 MSI 1 < 
affli aalo insiemi ari dami 
hi avaca Cai adunila pa voi 
n uè subito cklitio 1 b «11 ic n 11 
(linan/i all 1 pi mi i ic iz om 
da giovani 

\ Sinti Mani Miggioic 
poi < se «inaia 1 ìggiessionc 
lui iosi ( 1111 Ih t u isiIh ( >11 
k jeep nnngmdJìU fan 


sanili il colico c nan/alo j firmi 1 giovani li inno ìcigi 


sì aneli lido il nome di Ilo Ci 
Mu gli slogan di t mu gioì 
n ite di loti r Din inzi ri ( 1 md 
Hotel die esponcv 1 una bau 
dia a amencana un solo gn 
il i « \ss issali I quindi p< 1 
1 I sedi 1 1 1 st 1/1011 lei mini 
v 11 M usii \ il CO) 1(0 (filili il 
I) ì gì» rio poi ) 1 gallai 1 p< » 
t ìggiungui puzza Vittono 
L 1 poliziotti hanno lincialo un 
lamio issalto pei cenale di 
li «inumi ito in giuppdti 1 m 1 


ptp»? i ■ % x m mmirmmx 
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Ln folk! dei giov.ini «i Pmzza di Spagna pr.mn dell'Inizio del corteo tutt'intonio un provo 
cotono schieramento di poliziotti 





L'aggressione contro i fotografi a Santa Mario Maggiore 
uffici ile facilmente identificabile 




celerini sono guidati da un 


111 t 

;4v'4: 
s ■ 

filè . • 



. . 

Un gruppo di questui ini si scigiia a manganell ite conti 0 due giovani 


lo gh sì unii 1 si sono h imu 
mali in dieu unii su id ( vi 
( mt nu lìti c d 1 Ni 1 1 ho ri 11 \ 
poh/id ignoti i\d un lom n i 

10 («Il li Ili ( 1] jc ite ' > 

li 1 1 pi mi ìd is e t i) „ * 
diti tomi il •- dito 1 t a > ii 
h ( ) fa v > (I d k 1 n n *i 
re Ji v ioli n/t p ) / 1 in un 
cipitmo dell i cela e si i n 
i 11 it ilo di 11 1 opc 1 i/m 
giuri indo un plotone pio,) » 
negli »tlimi in cui p imi 1 1 
pi 11111 c u ( 1 anio un up 
po rii toni (pomi du u 
ni v i n ( 1 1 sp lite sul i i i 

11 ita di S M u 11 M igg uv 
lit lotogiah J 1 ini0 Hi k )1 
Bioio Pavu e Rii ) B11 hi 
sono si rii piceli] iti c «e u 1 > d 
essi c st ita disti mt t J1 mac 
ehm 1 

Ben picsto in tulio il u itisi 
s» e se alenai i un 1 v< 1 i < dm 
pii 1 c ice11 rii uomo \ug >1) 1 
cela 1111 si sono iv v ont i 1 s 1 
giov ini isolati tornio p u n 
ti picchiandoli ì sugi 1 
questui mi li nino b) >ci it 1 n 
ten isolati sbm nido le **i 1 
di impedendo ri pissiggio i 
chiunque piopno pei I 1 
p izza pulit 1 i pu imi 11 
giungo!0 1 nunifeshmi fino 11 
pi izz i \avona all ambasci it 
b)visiti un 

\ Ingo \igemina le cn 
clu hanno assunto toni ine 11 
piu di amili itici alcuni firn/ > 
n n 1 hanno hlocc it ) i '«li n ) 
igenti t Ih \ olev ano sp u 11 < 
t indolori 1 hciimogen 1 (i 
loselli cui le jeep t 1 climai 
< he si pi eapit n ino ri 1 un 
capo all «litio sono divelli it 
fienaie 1 vai dilli Buioi 
d \ 111 a Hit ri li iln sono in 
diti a ptz/i un giov mi ea 
(luto pei tt ra sentisi aiuto 1 
stalo tinse limo pei 1 t ipi’1 
I mcntiv riti 1 lu qinttro a lt 1 
111 lo lenip^si i\ ino rii ci e 
)lln fa mu» sono sfili Mm 
t in piu volt e in t stu 11 ì 
, v Kilt nz i con il c 1 p > contio » 

I t iti ih Ih vp u il »t* e > 

I Ogni iccisso 1 p 1 zi Nivo 
| nie si ito bloet ito io b < 1 
i m » lo Im » 1 n it'e pi 1 mu 
lui 11 |u -* 11)1 ì ni i m » tip 
po 1 giov ini 1 1 m 1 tu 1 un' 
uh nti ì poi ine h pi iu i 
I e il felli vitto le 'inostu rie 
1 imi) isei it i hi is | vp i \ 

( lu m 1 pi ri 1 1 « ' ulo 
| lS\ m m » n ) pii g 

1 m «iti 1 \ltte 11 m n im 1 

ìg<nn suno bui p 1 st 1 111 

V ìli (li I )1 f O ) t ' ( C Ì.1 

| t nu il i < i 1 (01 m non 
. multo iu uiil) e h eneo \ 

I rii mino ih IV \ k rii (ini 
[rii li a rii 1 1 z in t rii 1 P in 
Pu on (h I \igentili i rii 1 11 u 
/in urie rii p 1 / i \ eiu 
zi I p z itti soni pianivi* 

) ni 1 1 ) 11 1 t n r vi h uni i if 

lei 1 ito t 1 ti qu» (. u nev 1 
ni un 1 ! i 1 li isp t 1 1 cs 
11( uulol 1 in mg 1 u u iti vi 
( » lini »i ( im fin ì i no w 
qu ìsi po t im pe 1 p i t im s 1 
sfiniti m np ( ri ) ad n m 
’ p n* iti v i 1 1 I > bisoj, 
n 1 nell 1 li ih ip,vi»i>i 
qumi pitili n ai um 
ti < 1 k g 1 

I ip} ut ì x\ tu m ne io 
1 ist t il 1 m m 1 1 ^ m \ u 

1 inno I >nnt 1 1 tu Ih 
IU ili IM t Iti ih 11 tilt, u >< 

I m uutes ì/ioiH sed > 1 
I gli uh t iti m u u 1 
1 iif> il 1 / m h us stt n /1 » 

' i II rilli ìg 1 >/ (I \ ( 1 
\ D i l 5 ì i um ni ì 


HO 'pi u ' 1 

i\ vii n si un ni \i ti 1 ì \u 

lìt ì-* liti ai \ 

^ IV \\\ ì |H (ì p *V V llì 

tv In 11 1 p Ul « ilo 
g o-.pt nvli 
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1 Unii,! / domenica 19 aprile 1970 
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ri liti n/inm dii t duca/iont di i 
li* eli phn i sono t ih 
ili 1 i ( iltu i/di r r in i lld ha 
lini ( i ( mpl tu < ompiii t i 
li l li in u < li utln di tdU si 


tini i 

H» l'f ioni i ni l unpi Hit i di ( o 

l< () I I i [intuì i (Il | 1 ( // i pi i 

m /ioni ii i (h i ulne i i profonda 
i ! \«linii loimalivo di Ilo situi o per 
n« i I ìu beni e io ibi si la usto 
t i itili la i ila e il liuti l k i i s-,1 n 

/«le di li pi tonalità di I e ni n Ma 
1 aii'oiid ii e kimclu d< Il l invi i su < 
ni * iano ti iiiq idh di f ionie al < Da 
1 1 dt II mime < ito Cali studi nti ni I 
•* iot i i« d i/ioni lo melici ino in pii 
I i i lui i mi si tua\ i 111 lo in 
itti I i ( pul o d ili » l inveì sii i e 

M/l e tt i d k i/in nel 1 RH? dopo un 

ni i o studi iti co I di qui sta oc 
• H t 11 pi mi i 1 1 ne U nd u la ai 
i'i i i 1 t n n ( i ii ni nV ) pt uho 
'il / t > >i r /, t 1 1 ì /Va J 
i bon i imi il p >li/i itto clic lo 
i iti l ii >i i k / tu — \ >n ( f rupie 1 
< ( a e finii ) un m no' — 
^ i no finn do ni miao e 
1 > i / Di dima I i nm MikIm 

i tini (fin 1 e ih i ) i i i In i 

' i pi i t 11\ u r i non e qui Ila mi 

1 < < t ti i- i i ' < nti d i suo 1 1 ite Ilo 

N uni imi (diurni quieto cani 

in diti t i ili i sui i 11 i Mina 


\ 17 timi d nqot limo < ìa già 
i o n t 1 l in\ei il ì toulinalo poh 


I m > M ii i \ e\ n hovn i si batteva 

i u loi in mi 111 11 all l luti i sita ai 
te Imo d muu li» della pubblica 
i imi t ot nm pei d tiglio il 

il» so di pop i due gli cs nm dj 
i i Ih 11 orni i u li niri divenne 
'■ no i m lu u ii li famiglia a 
n n i un o l e cicilait ma sen 
_i i ii< v. cito Nilo e con poca 
t tt I i I uni mille si londamuita 
li in > beino < ne il i lice i i 
i modo in M liou di dait quel <ctl 
il» ii' i'a i \n ih I U 11oiismo 
de 11 u ni In mo i dichiaio subito 
u \i la II (aiutai? semina che lo 
iu se gn i ornine iato a studiale a Ko 
li hehin i \ ventanni fondo un c,r 
e i (Meii ni ti i Stillala con suoi pri 
» i i 11 le \ i le soielle Mina t Malia il 
i de o Diurni i Un suo pi imo giudi 
/ [)n i munte maixista e del 18‘)2 

f'i li orni » una tai estui 1 notabili 
i mogli sull di Samai a avevano 
m^mj/Auo un comitato pi 1 aiutale 1 
101 ul ni Mi [min non abbocco Iti 
i i (e \ \i»dovodo/ m < La mia ami 
i /i i con I t mu > un an disi tagliente 
uni concili >ne impiumale «Li <a 
t li i e la duella consegui n/a di un 
de ut minato ai cime sociale fin tanto 
eri < istei ì questo oidine le caiestie 
i inno mi ut (bili Quando I uno scoiti 
1 ut i s C ninp H ninno anche le alti e 
dimessane dunque 1 mcutabihln, la 
i naie e <iu uà In 1 unzione piogus 
s ui Do ponto di vista psicologico 
q a e im/i itivi pct nuli il e gli alla 
i ni non ono e Li lespiossmne dilla 
t n ital a et hindi adì saccau 
he cu itti uzza la noslui mtelli 
gì i ni i 

li min musi ti < 11voiu/ionaiio na 
s . oi eh nqiie in un intiecuo m 
d i ululi eh uitu mie. Ile.tlu ih piecoci 
« (1 ( ipacita m nalisi e eli aziono 

ti fi onte dii n dl<i L già un uomo 
« lui o pi litico egli ilo ehi. i ipidumen 
u I sciala la piovutela si uasfensce 
i Ih li ohm go dove pui si n/a abban 
na e del lutto la pi Divisione di av 
vocio chi gli tendeva asso poco si 
ine i mi i mi ehi i L subito empi 
vi ni mondo alieni tisi ietto ma già 
liiv do dii ciicoli malvisti Allibato a 
m cuculo Claudi stino dello degli « ‘\n 
/ m ne diviene il (caria battendo 
subii n l'uiuii'i itte i li ehi invita 

10 cdl pu die i/i me I i nm chiama su 

11 h i jlta un i Ila ti a le massi 
puu i mu un pumi) pioclama 

i ,1111 t ippi i sei ilio a maini 
eob i in < i i i i in (pi itilo copie in 
eie itti i m ni ) d i Lenin I 

g i pp musi ti ii legali» (quelli di 
Solivi ) che i min come quelli cui 
eie ni i leniti non ti ano mollo temuti 
i i cpie 1 i puc i Poli nuz/avano con ) tu 
leu ti eoe lo Stilo i lenev i il nimico 
pi negale i i ibond iv ino m Icona ne 
ga se itti smuel min siini eh l J k kanov 
Uni piccola eneea Non ci dii anno 
1 ìsUcJo pu «dnii no cni(|innla anni», 
illn < diclino aie d e ipo della polizia 
Svolili ki 

Si u i„h iv l e nm i ìa di un alila 
pista dei IcoNU [Hiii e a venticinque 
nini i e li col) di Ihiliobmgo Io invia 
iiiii dlebleio p j piuidtiG collidili 
con Pick mov e \\chod i capi Quan 
do en io m contino con il veitice del 
■mo n mulo politico Lenin et a già un 
,u i ( n musivo che laeeva colpo 
l i suo uli ili i d< Il epoca ce lo mosti a 
cimi scnu Polii ov < col viso una 
ciato d e i mio qui-a completami nl< 
cavi icce'liile dermi spai ulc ciocchi 
li cipilh di 1 » mpic e una bai hi'la 
t s| ( li i Sotto k sopì icugha gli oc 
chi socchiusi ( i mo i t iti i pine Hauti) 
Po e i\ i idi che fi a eh '«io lo 
p < udì \ ino m no osti ih iul< uh « ini 
ite v ei ( Ino i i dv o i ehi d di a pel 
i elici lipn o ( mini i n nmh di 
i e // i e t i di i Pu i ì se (ti nti iemali 
i , I ini il u » f > cm ) (li gì » note 
voi il suo modo d [niiati sobuu 
ispio lonpiv i eoo h eloqui n/a digli 
nielli duali Liadi/iondi 1 m gli opuai 
t Rn Itnbuigo icquis*o ubilo lama e 
Oliti o P i)nd mu i f i sua t ima si 
e lisi anelli tu >u Pu h)Iiii,i) O mov 
il futuo ( ipo rie i v i disti molu/io 
nm i n i lauri i i V i ) dove I e nm 
s ei ì i e ho i f io\ ì in olio n n ( \ ì 
paitr i m ) i u u sr ii i Qn ini i i 
mi h di ii n il il i i 'u i i i u il 
(la la igni quel giuvauc un po calvo 


VERSO IL ’17 


La lunga marcia dell’artefice della Rivoluzione d’ottobre 



Ulianov, il traffico coffnome del fratello delFimpiceato - 11 padre di Ixerensky ffa- 
rantì per Lenin studente - «Lo /ansino è un muro fradicio, un calcio e si sbricio¬ 
lerà» ■ Axelrod a Plekanov: «Ulianov è l'uomo! » - A Pariffi con il genero di Marx 
Arresto, interrogatorio, deportazione, caccia e pesca a Sciuscenskoie - Lenin scopre 
di essere Lenin - fi « nocciolo essenziale »: la concezione del partito - La crisi del 
1905: « Due Tattiche » e l’autocritica per Tinsurrezione fallita di Mosca - Soviet, sede 
di democrazia politica del nuovo Stato - Lenin è solo in due momenti difficili e 
storici nel 1917: la svolta di aprile e la decisione di attuare rinsurrezione 
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1 p i\ i di I l'Ut> il I.illuni uh) dt I 

1 , mi ( |i(Hi n/i dii sQ\ ic | c la 

[ pi Mix i di un ì I) dt igli.i di luiig i 

i t i ih Ih lotKÌi/ioni di ui)*i sotii 

t ii i 11 il i ni i in v i i di sv ihippn in 
t il iì i io i poh HU//.I)i dm imi nti con 

I iot ki i < on Ihn v u-. sul pi obli ma 

1 i db ui/< ( d( 'li loi muli politi 

I I li I )m i itili h( ( PHD) pi ( 

v lindo lo sviluppo d( ibi i ivolu/iniv’ 
t un iivolu/iom boi giu < imiti 
v m « n di i conti o li ip Hi si di sai 

t dlliiii i ipil ih tu i in K issi i 
i 11 iv i v i clic I ( Russi} <« 11 1 r pi i 

li <i o sviluppo di I i ipil disino ' li i 

i \ )lu/i(i!i< Imi ghi ( poi tu ebbi s( n/,i 
libilo mvgioii v «infiggi dii i ! n f 
), i in i Ih «i liti boi j In m Quanto piu 

\ i di 11 i t ( (insisti nti sua li 11 

v i/mm l)oiglnsi tanto piu sicuia si 
i I i loti i di I pi oh I n i ito ( oliti o ! t 

1)1 1 1 1 I 1) ! il s,, ( | disii o 

v u i h 1 a i 111 idilli nic (pu sto i n r 

I i 11(0! |) i 1 I I i\ oli ioni 111 tu 

i j in lui o i Ih ')l Diluì i 

i i \u i z n i t t di I l'Hi) ini In 

v in i i i udiv i l< ut ili\ i i lini mi t> 
ih i p obi m tu i di tipo di inni i atn u 
i timi ni i i Mi onl il io pi i Li mu 
v di mipii li look zumi i In il mu 
i * d< I i o(n i /aulì c 1 i in u ( in i 
h i l iv i i ( «ih io pi i hiilt u lo giù 
loti i\ i i bolse (vichi dm «pii! cdu'> 
i i a ndu i p i • ih II i ondi/mm di n i 
1 1 i / i Su < Ih ii u i p ih imi i dm n 
ih > h ) i i/n ni in ui li iI h i d i Ut 
i ti i >n I i di v i\ i n il il il i r ih Mi 
(I li I >M 1 limili <M un I fl)l Ili i 



Lenin parla nella piazza Rossa a Mosca nel maggio del 1919 


I un uomo mici estintissimo un au 
u Plico pusonaggio tia i matxisli di 
P eli ohm go » 

Quando m Suzzila colio in conlat 

10 (on Phkuiov o \\chod tu sopiat 
tulle il si concio a intuite la toi/a 
c ia novità del pusonaggto ck) quale 

11 thiu,i i due capi del gtuppo « j man 
c pa/iont chi lavoio> lindevano a uli 
lo/aie piu le doli piatichc di oiga 
m/z.iloic cìvlihIo usci vaio a se stessi 
•l monopolio della Icom e dilli cui 
tuia malvista Dopo avu mollo discus 
so con lui e polemizzato su un suo 
aiticoln contio i r hbetali » Axeliod 
ci (usi a sta del nuovo icquisto scnu vi 
a Ph kanov sosti nodo che ua nato 
I uomo che mamav i d mn\ munto dii 
( iiMsmo i kg ile t 0 ) i quell uomo lo 
a ibiamo I l bau >v il lutino k uh i 
i ( * mov munto opeiaio » 

A Parigi 
con Lafargue 

I i i cosi indie se nel pi imo menu 
ho Ita Pu kanov e fenili alcuni gii 
meuduo li lotta Diluì i Ila i) mae 
stto e il discepolo Poticsov set tv eia 
di avete avuto subito li vaga scusa 
/ione che i due uomini efu appaien 
li mente ciotkvano ih Ilo su sso scopo 
P masseto due hnguigg» dilli lenti» L 
(toiki «Ilo iaianunti conosciuto dm 
«nisnne che avessi io meno in comune* 
oi Plekanov» e Lenin 11 pi imo poneva 
Di mine afh sua opcta dismiggcndo il 
ve celilo monde) il secondo cominciava 
li costiu/ione di un mondo nuovo» 
Dopo la Su//cia f/enin si neo a Pa* 
tigi La citta lo altiae i lo comnuio 
\< ne palla in temimi ( ni Masti utili 
I tt(j( Mia madie \a al Hi i r I Telluri 
i tende k om iguto al "Mino chi lede 
i ti compia t hbu di It < '»guiv t 
1 ili ine u su li Comune c sedotto 
li gusto e dillo spkndoK di Pitigi 
i i »i| i pi 1 1 ino i compì u si un p i 
h un i dii modi \»luialmcnU puu 
( • '"•ont ilio con gli eringi iti un ì e 
ut i m i so di (si con P iuI I it il uh 
il eetuio di ( uh Mu\ U< lime ondo 
e i t ito un co impilo ce ( lui 11 mov i 

l I mov < illusi i t i infoi mi I dii 

g ( chi o IDi sii gli opi i n Mud «uo 
M ii \ * ( ’n o a* li (tao ( i Mai i 

i I ima I it ii uc fio It (i )nn > I 

h> compiendo > v Io m maturi) ;> 

' Ut t ( n at ii il i (/dm i u / alni 

r, a \ »f < i pn na l ) f l pilo l li I 

< Q a n l ii If o < ni » imo 
h pi >} a a i trio a i u mo 11 

1 i < c Mari j 

Di pn rj itti i i il nm i ' uni o 

Pi ii p u t ino mi ( v d m t i i ip 

p o tondo maletiah datigli da Plekanov 


d \\ehod I ispezione dia dogana pas 
^ i (ottimo munte c Lcmn itentiato 
ì Pii 11 olmi go npi ende imincth itami n 
L il lavino I già cu scinto nella non 
stilila m Micini di vaioli eh Ila clinch 
s unta \ n no dall osti i o ha \ islo i gì ari 
di ni avalli poita isti u/ioni e dii cltiv e 
Oli md i culli in contatto con Maitov 
i lutino capo menscevico e gì Ila le 
I <'i di una nuova oigam//a/ionc fon 
oda mi tu gl oppi duetti da un ccn 
t o e con una sezione editonale Lenin 

< I animi di tutto Ma la scia dell 8 
rJitunbu dopo avi i niello pei I ultima 
volt.) i miti ludi di un futilio gioina 
k con quella che c già divenuta la 
sui mighoic collìboiatiice e che già 
si idi» ne sua lidan/nt* Nhuln Kiup 
sk a i di notte e mentilo 

Dopo (lutici gioì ni eli totale isola 
n • nto c nlui mg do Mi chi uno \ la 
nm ) III t li mov - u c i il ve ih de 
u"i uiulunuiia - Non mi ncono 
u eilptvok di appatlciuii il paitito 
■eia (h ni hi dico ne a nessun dim 
Ignoto I ( sjsp n/a di qualsiasi putito 
« ot gnu illativo Non ho latto piopi 
guidi antigove i nativa fi a gli opri ai 
Quinto a„h cIciikuLi di iliciinuna/io 
ne cln mi sono pi e sentali spiego che 
I ipp< ilo igli opini e d tcsoconto di 
uro uopi io trovali in casa mia ciano 
b as-solut ime nle pei caso I^i avevo 
mesi pei legge ili da una pei sona del 
1 cju ih non mi [ammonio d nome » 

I usi vn Gii pu palato all an esto, 
Imin *• ipi v i tutto ciò che gli eia ne 
tessono lue pii comunicali dal cai 
ccie con l esumo ottcneie hbn lai 
n pedali i *'iioi dii itti di caiceiato 

Nei quitto!elici mesi di pngioma lavo 
ta ut ime pioclami ambe un piogeno 
a st ituto de 1 putito socialdcmoeiani o 

< ni ìa d lino <Lo sviluppo del c i 
p il mo in Russia » Si e lalmcttu 
unh ni do al calcile elu epiando gii 
i nuoti ino elu e» stilo condannalo i 

lu imi di depoi La/ionc in Silici ìa o 
d iv i j liscine la pugnile pc e i iggiun 
e i r t i sue spt S ( > un vdliggio in 
mov nuli di kiisnop k se ne esce 
u i l n i battuta spie aldi Leccalo 
N ii Im judo temilo di Luminale, il 

II Hi I IVOIO > 

I i mih couhniuo /an ti dine no 

felle ,n I 0/1 (ili IH U(MO I t Oli) e 

i ki u| i. i i > i s mi lo [) il tu > 
ninne iif i f ed« (iti i min d 
l* le ubi no U>b patii pu d collimo 
ii 2 ’ do| o es mi state qualche giorno 
i M > l ì i tiov m su i madie Micio 
Ini i ki isti n u k m tu no come li 
Itine iti idilli) aecomp igiiatn nati i ni i 
un t d i chic si u 1 Imo i li.Li 
\ Ivi.) iì ih k n si > m dt< i e ih i i 
hit» buine! l/l » pnll/n () 1 i il e*li 
I ) 1 i I ni n/ i ( di ile I II il 

tempo Ucquentavd Je bibkotceic puva 


U e puoblidie lucili calcando di ave 
k contatti dia -i.i/ioiu con i dtp mali 
di pusag^io So'o 18 m iggio univo 
i Scuiscm kon d vdliggm di confi 
i» aecomp ignite) di due guidai mi eoe 
h; (Ktteio in colisi gn i i un voi ehm pc n 
stonalo che i ippnsudava tutta la po 
I /i ì (Ul villaggio Pu olio mbli al 
ni se tinto quanto gli passava n go 
vinto come de poi tato lumi uovo al 
'oggto vitto c wstnrio piCSse) il piu 
mulo contadine) del luogo < Ina volta 
<» scUimana ncoidi la Kiupskaia — 
sj nccidena poi M.dhnnio Ihc un /non 
line dii quah egli st nut.iva tulli ì 
-mini finche ih ì est ava Quando non 
ce n eia pu s( m ammazzava un al 
fio l si neonimeuva da capo Oppine 
■ pei sona eli som /hi tniKiava cune 
in qmnld i sul tic unti pc i uni setti 
o in i ( itti i p uu i volimi i 
I i nin i ìu \ l v i libi i t gnu n di d d 
ni senttoie /> (Stmu) con il quale pn 
un di pai Lue aviv i spello un con 
Melilo pii alcune ti idu/iom Potè sci 
i ii u anclu li sue urne zie Spillo 
s fato poiché h nsultaiono allupati 
li il musilo emuline e d jH)pi 

i spinse anni i/i i con aliti due dipoi 
liti un poi uco e un baltico II dm 
ghiuc che lo Mini ima eh coita e in 
chiosilo gli si alU/inno L cosi d se' 
(renano c«minale che Lunn conqui 
sto alle idee' del marxismo Ma d 

uo mighoie amico usuilo un contadi 

ii Stioganov eli ita anclu d miglimi 
cacciatole del vdln'gm e insieme al 
quale ( emn felle» a giudizio di Stingi 
jì x ua c icoatmr i pi se dote m ìldo- 

siio quanti ippissiondo) si ih duo i 
lunghi putite veli itone tu 11 i « t nga » 
la kiups in ani bissi e ondami di 
<m\o a uuscenskou insieme a sui 
n idic i i spus nono \i scio insù oh 
c.it anni III isidc hiiuui la kmp 
s 1 n.i (ii un ) veli \i(,i (I) x ìl in/( 

Ut » eh [ )s e ggi ile pipite di pese i 
i.llo Ji ni sii I) litote di caccn In 
mi unno e d invuno li alluce vano m 
urne dal ili-lese « eiil tede co d li 
Ilo di S Ine \ l He lince Metti) *-nl 
d umor mo « ( i mu I u >i iv i d st, i 
hi > e / ) s 1 mpt ri 1 ( p a’ < n 

ì i si i ) | ( v i 1 h il k i 1 m de 

ih 11 | m < 1 i q i i i ( i stm ) 

1 , i s< I i ì \ I i i t t\ Oc ! 

i di t i i *si > mi mi ih n p in < 
ff » u »id idilli 

\l i q e 1 1 x p v ti anq u» uh vi 
m/e i me i i h hi pi ì le uni Do 

o > ii pi mio inno in un u a incili 

u „i i de pi e < i ivi il Io ! impa 
/in i imi III ibi» i di i Ne ('ili 

t ( t mie n t i 1 no Imi di ogni atti 

x t i ii t it ipi n e Ih in i ni ino 11 

* i 1 > e ndinK ! le iV'D/io In 1 suo 
i nu il ni ma i di h i c i pu i/i me t 
della lotta Quando finalmente lasciò 


Suo euiskoK d J 1 ' l uno limi citi 
il anni dopo fallivo iacconta la 
kuipskua (III di ’cmpn viveva in 
stalo ii igit i/iono felli)! ie a n u iva 
[> i\entos mielite 

Con It IiIhni/ioih elidi i de poi! l/io 
ih ha ini/io pu l li mov li seconda 
c de c (s(v <i fase de II t mu v ?( ( 1 un 

ìu i lodo in cui I e le me nto lnogi alito urna 
no passa in sottoidim eh fi onte alla 
esplosione del personaggio politico So 
ih gli .inni dell/skin e de III ballagli i 
ilice ssante di I < n pei un punito mio 
\o che alla voionli di nini lozione di 
tutte le Im/e m.uxislt nel pattilo so 
lalfU’moualito (questo oi i I appellati 
\( dd pattilo iivolu/ionaiio maixista 
(«Ile poe i il UOSDH» non sauifiehi il 
( do h onusta » del ecnu disino della 
eh cip m i f< i u i itili re di// 17min d 
I idi v ( statuì ite d d chb dti'o hi 1 
5.1 npp. 

La rottura 
con Struve 

i d ili 1 lottili 1 de Iindù 1 del suo 
1 < | poi lo anelli inutile vote e 011 Stm 
vi il capo chi malvisti legali» che 
t pi s | ( so fa iisahie 1 ) svolta politi 
ea nella su» vili Noi ippuia 1 pp 11 
so d pinno nunu 10 diH/sùa tistilla 
to di una lunga ( dillitde Ualtdtva 
con Pie k mov mi eoi so dilli quale 
I unii solili li sin pinna cnsi di de 
h siniH sul mu 1 o Stime indo 
a (invailo a Molino dove si sta tipi 
v i 1 101 il iti e j. li ptopuse un udì 1 

unlm ile (u \ ni Stime I inibizione 
eh coline il si il ce litio 111 ì libi 1 1 

I t 1 ni 11 xi tt nvo'u/ion ni L 
I uno e ipi elu icee li imi » iv (blu fi 
voi ito I udito l iiiO( o di qmi fui I11 
1 gì oppi urne 1 di ndo p i/in dt oppm 
M usino Mtuduulo lì qu dille 1 /lOIH 
n I h, a con t m uh d pn Ilio hi 

1 uio (|undi o-m 1 1 pp »i io polii ko e )ii 
SM iv e uni' t Olio 1 qui lo suo uhi 

( 1 Lll.l! II! Ji Vili (Ufi s(( 1 fi!) i 

II <k 1 In 1 n 1 01 imi > 1/101 ii 

ii 1 nini di I 1 I 0 (| 1 1 luì sm ov s t i 

1 < Q 1 1 fi m o Ho < n f 1 pi c< l‘ 

I t I modo a ii o 1 » sifjijj'it al 1 \! 

t io pi 1 ih I so < hnic/i t ili 1 1 hi 

; a na m 11 ri 1 11 pi litri > a, Ha > 1 

il i a eh ( ri pi ) o't > h 11 po ( I 

1 at 1 iftp n t ut t i ri 1 a iik < 1 

iole Intuii t ria 1 obli VìOO « io 
r. rilH rii l alt l 0 
1 qui 11 ) in itile nto in e i c o ile 
no ino moli noi hiou iti Itimi sj ( 

s< con ipi v il di 1 K h nm nm 11 

1 h 1 udì 11 <i v li imp u l mi de e» u 

p t 'Mi e v i ì 1 i o ii 1 iiiN’in (i 1 1 10 

vn lento in uh zumano lusso ma il p in 


sotti 11 si dia su v tu umi 1 >pp 11 < 

I. t dt mo I in vtic ime nU 1 onuinqu 
"uno cono se mpi 1 in lui il ( ipo 
\i e he le tini h 1 e ose 111/1 di (pu si 
(i » nuovo e 'S( 11 mi li mi i p, 1 on i 
1 ta nm ma non nini 1 Da uni 1 ne< 1 
li pu sonai usuila se mpi 1 lo sp*,, 
i li citta Di un (ionio 1 un n< di t ( 
ni i < on mi 1 11 e l un 1 it n it ) ìd 1 1 
che gli ptmtngoiH) non di 11 inni o d d 
pusupio cullili ile — comi pu Pie 
1 uh v - ma d 1 un 1 smiii 1 tot di 1 
di impegno (he 1 Ne liti il I indi ili) 
M capo menscevico Din dovrv » un 
omo s nvuc di lui 1 un cimimi il i 
anime//1 di uvei ino scon'itto 
Non c « dito nessun litio che [iti 
vehli(|uoitt0 inni si m,i occupilo giu 

I » pii * 10 no de ili 1 iv ohi/i >iu ! c lu 

n« 1 ìhhia pi n ito 1 pi l'ino 0 ) 

it io elle lì l volu/innc (ll( e 1 1 p s 
si 1 no I le cullile) un uomo sim le 
1 ) 1 n 1 in m pi uh ipi li nm 1 1 
putissimo 1 qualsiasi compiali csn 
; in e he na lui dim n e ili un non l 1 
1 un npiego 11 commi mie mt m p 1 
« iv md suo o <ii h 1 dii 1 vc 1 s 1 01 
( m politiche cap lei di p l in In 
« ii di L11 que te Im a pi 1 o n il 
c udì vii t ii re e hit 1 >n m s 1 mi 
p ma p iltiem ile di mie 111 lui de Me 
me nei itili me enne nto 1 pioelmtivo 1 

II ino c 1 )l eia ( ip u < il pi Jait [>t 1 
ile tei 01 e III ì di e ni ile siili » i\ le 1 ) 
ut mu potuto due. elle chi mimi 1 

v Invece pi 1 lui tlu puu li uni 1 

vi 1 il po t li le c lue ioni ( 1 ino M il 

lo\ <_ alleile Ito'skt Di qu t ut imo 
eh cui tuli v ) in gì in e no le v n la 

1 sigine P t lidi \ 1 t livelli 1 in il » 
1 mie Ih UU il ilio le Mei 1111 N i pt in 

Ulie ilo ( he - 1 1 1 e e i 1 iv e 1 1 il neh 1 

! ! I li 1 I fi I ì ' 1) e n ite 

1 pi ione 11 mi invilii ii 1 n 

mi 1 1 he ([ 1 ulo li ki [ 

1 oli ionie fi O ile 1 il l i\ 1 V 1 1 
, le ) 1 111 111 1 1 

l liti im n 1 tipi) tu I 1 n 1 

l Ite ( he le I P 11 I le e > 11(1 li il 

K -CI >| > 1 1 U e 11 

i t eh [ o ii i i i m il i n i 

i Milli lei pii 

t pp il t t il n i t 

in celti m tu i t 

i ni/ i < ni i pi i v iv i ii l 

e < ! Il Ql e 1)1 11 li II 1 \ i 

Lo,, ouvl i n v v 

i-ki.fi un 11 n ie D i i 

I i n !\';q e ti » » 

il t pe 1 il 11 e e > 1 

(Dilli! I s 

i k i p 1 e i 

(imi ! i 

« u i lì li i 


e (» \ 1 e i I li 

l i Di > l i k 

e ' v \ [ 

poh mie ile e Olì il o kl 1 


e II e 


i di loti i mi i pi 1 d ( il) e^xe 

I i u I te li! ' Hit III 

( [UH I vie 1 ) 1)1 l e ilo h ( lldl/l )i 

i ( l'tl l P )l l > < e 1 itie hi e t e he 

I e k nm he d i (»uie\ i i ( i 1 imi 

i 1 illune it > s,n Limo d imui i» 
zone di Mise i nel UUh diclini u i (tu 
non hi sol n iv i pie ode ule i mi i e 

1 ! c iv i cl di quella sdii i/iuih ) i x • 

i /uni un lo si) ìghi) e 1 i staio non i\e 1 
e pi e e u le mpo o nel le pie s». m de 

^ e ono (inno me In una li ine i an 

v ) die ) eh le Din lì pu h U ì iato - 
' • b scìnsi nel) ul min Insognimi ni 
di ,i insilile /ione d Mo c i - nidi 
a r ta ma a rin m ni ri notiti d un 
ìnan i n 'o dilli t >»o mia o rito tuo rii 
U Iot f a cric os noi ino il jmsnwji > dal 
' e lappi i all ni u ( u u \ai rii 
ni s mi , ai a in in ri ( o i h t a (jm 
t ioli e 1 e ai r i i rii nasi i i imi u i 
i i ai i n ari 
i ( k «' la ma ou ) 

( napc } ai u pn t a 
i intuitila (rii ooaa 


UU, ) 

pii i eh i 

a on‘o i 
e ai mio i 


unir 


< pi / a, a 
i rii ano 

m imi di dunque di lumie 
<111 UHI 11 del te ma *• u 
i punti leniti 1 i semine linaio e 
Mi empio ih quartio d Ila con 
le di Mll\ sul i il mie Die e 
ufi e* rie Ih lidi umda come 
om nto eli una 1 tt i ponto \ e » 
miniale non come fu o isoli 

inolisi i» e* s imo! mie Meiiiih 

. i bl mqm tu IN i qui sto me 1 

, I die IV l e l <HI H 1 die tv l pe 1 Ile l 
ipiJlo il le 11 i e m 1 '0 » 1 Oic > 

i n il e v eh i m ni 11 ioni el 
e Mo e i e d< l'o 
nm im dui tei 
ii ni h s io u de 1 
Ut i [) il tu i i ivo 
sili » I s\ oi ti 


n i in ( 
il) e un 


’ e In hi 11 
e Ile l Me 1 
)( 11 ino \ 
ai i ili '1 x 
li nu n 

pu st t t 

i de ho 


. i i 
•PP 


i Olldl/io 
e e imo ' i 


p> » 

Il lei 

il 


1 Mi l'o 
n 


eli 

1 ululi m 
1 nm IH 
ni oh i u i do 


11 


) un 


i i iu i 

piu l i Ini i 
e te i 111 
e U\1 


M net e ! U'Oi tu 

Manilio Fetrata 
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0 1 1 i a n itici dd d' 1 Cremino parla con un gruppo dr dele^dM aliarti al III congresso do! Komm un A sim ia 
s i no r h k Borrii cci 


di lonin Giacinto Menotti Snra'i A ri 




t j)l R QUCSin pagine dell Unita de 
dicale a Lenin abbiamo chn sto 
illa memoiia dei compagni Cannila 
Bavera Umbri to leu acini Battista 
Santhia Cdoaido D Onofno Duccio 
Gum mandi e Vincenzo Bianco di com 
pici e un tufTo di mezzo secolo Ma 
nessuno di loro ha dovuto compoi e 
uno sforzo particolare I loto ncoidi 
come e comprensibile trattandosi del 
capo della Rivoluzione dOttobie sono 
ti eschis>imi 

Cominciamo da Guermandi Dcl< ga 
to \l econdo Congresso del KIM ( In 
terni/ionale giovanile) aveva allori 21 
anni Tra •>cgictano dei giovani comu 
ii u di \I la no e fu il compagno Beiti 
id tnnunciargli che sarebbe dovuto an 
h c a Mosca Putito da Milano ver 
so la meli di giugno del 1021 si t ovò 
con gli il ri a Bollino dove eia c ta!o 
ti silo il punto di iaccolta Da Ber 
i no i ingiunse Stettino da dove via 
m i c con decine di delegati di diri 
pati i jivò a Rovai Da qui n o1 tie 
no lece una puma tappa a Putto 
g irlo c poi raggiunse Mosca (. ipo 
dcl'a delegazione giovanile era Mi 
no Montagnana La delegazione de 
eh adulti che pailccipava al tei/o 
Congresso de’l filici nazionale eia di 
ietta da leu acmi 

/ \m - mi dice il compia io G if r 
rii di arguimmo naturalmente h 
un dt i giovanile ma avevamo 
h aossih ìita come invitati di pii f 
cip uo inchc alle sedute del tei/o 
Ci gusto L fu qui che vidi c «eri n 
di tur leniti Inutile due che per 
no fenili era il simbolo stesso della 
Rivoluzione I i tosti a emozione c 
qui idi facile da immaginare Ricordo 
c ir u lo-.se ogg il suo modo carat'e 
iittico di pillate Non slava fumo 
un minuto Iulta la tirbuna eia sua 
Auliva avanti e indietro Noi orava 
nio come cal imitati Non ci sfuggiva 
un i!i sio R mi mento benissimo per 
esempio la nimica della sua giubba 
un no scucita Le un sollevava spesso 
il brincio minile patlava Ln detta 
gì li nenie si cipisce ma me lo 
esc p i familiare Ali commosse per 
si i ) Ilio qui Io non ho parlato con 
lui ma già I averlo visto mi pai e pos 
s i e < e considerato un grande privi 
f o * 

« Tovarisc Italiani 
siete operai ? » 

Suthi\ che fu I primo segie u n 
dell i tcderazione tounese del PC dita 
ha ’ a a Mosca negli stessi giorni 
Aveva 22 anni e già era un vote 
imo 11 suo vnggto veiso la cipi 
tale sovietica fu ancora più avventi! 
roso perche eia spiovvisto di pa«si 
poito Ma a Mosca ci arrivò lo stcs 
so ( con un solo gioì no di r ititelo 
< Ricordo nuli t ìmcnle la puma voi 
la che Ilio vi b racconta Santini 
s u i p u 1 indo lazzari Lenin inU 
cs io alla qui stiano il duini mu i 
qui i di soppi ilio nella sala Si se 
«lette sui gì idini ehe pillavano il i 
tubini e c iminriò a prendere appu i 
ti Mi min irniente non passò ni >s 
suv i > \(im ria i conosciuto i dt l 
gii ì i/aiono in piedi per app ir 


che la classe operaia italiana eia con 
lui e non avevo alilo modo in quel 
momento per fi glielo capire» 

Il compagno leiracmi membro del 
I Lsccufivo del neonato pai tuo comu 
nista italiano ci i come abbiamo det 
to il capo doli i cìcl(ga7ione I! suo 
incontio ‘contro col compagno Lenin 
ò a tutti noto Come si sa ilcune 
delegazioni fi a le qinli la tedesca e 
1 austnaca avevano in animo di pre 
sentire alcuni emend unenti alle tesi 
congresstnh ridille dillo stesso Le 
nm f i delegazione i ninna era mol 
t i ittes i essendo allo ì il nostro pai 
(ito appena nato Appena armati a 
Mosci gii itali ini f irono invitati a 
uni Inio riunioni r T n io ad andarci 
— m dice Linoni Imo mi piescn 
(aiono le loro assoivazioni chiede.n 
domi i mio parere Piesone visione 
dissi che ne avrà nfeuto alla delega 
7ione italiana F cosi fu La nostra de 
lega ione ° miggin-anza decise di 
accettarle Mlota annunciai la nostra 
adesione Si dovette decidere quindi 
chi avi ebbe dovuto presentare gli emen 
da menti pai landò a nome di tutti Fu 
chiesto che fosse la delegazione ita 
liana a farlo Accolta questa proposta 
lui io ad essere designato D resto è 
conosciuto Subito dopo la sua replica 
aspra il compagno Lenin mi si avvi 
cino e mi disse sorridendomi fi ater 
n a merli Cornamele renarmi tl fatti 
che souple et suge» 

Primi de] famoso intervento Teria 
cmi aveva già avvicinato Lenin accom 
pannando ne) suo ufficio i delegati ita 
barn Ma allora si era trattato sem 
plicementc di un incontro fi a compagni 
che semmai « aveva destato in me stu 
poi e e commozione — mi dice Terra 
cini — perché con tutto il peso che 
doveva reggete sulle proprie spalle e 
ì problemi giganteschi che doveva af 
fiontar( aveva trovato il tempo per 
riceverci i> 

Terracini dette poi 1 estremo saluto 
n Lenin quando assieme ai compagni 
Giara Zetkin Foister e Katai ima mon 
tò la guardia d onore alla sua salma 
Dei funerali me ne palla anche il 
compagno Bianco che era arrivalo a 
Mosca 1 anno prima della morte 111 
apule del 1222 «La nohzn — mi li 
ce — ci venne data eh Juli i la mogie 
di Gramsci Ricordo il gì inde dolor 
della gente I mtermin ibile torni i di 
pei sono che sfilava per vedere per 
I ultima volta Lemn Faceva un f cd 
do intensissimo lo {) r r1f |, S0 i| 0 /0l0 
ìmm( ns biaucn ardevano lungo le 
strade Un qu idro ti 1*100 e gì audio 
so Ai funerali paitecipnono un mi 
liane un milione e mezzo di persone 
Quando «qmlhrono le note dell Inter 
nazionale tutti si tolsero il cappello 
Nessuno sentiva più il freddo Come si 
sa molte persone dovettero essere poi 
cuiatc j per principi di congelamento 
specialmente al na<m Anche a ni< 
toccò questa sotto» 

I compagni Ravei i c D Onof io pi 
(Capitone) n livoi del quitto Con 
messi dt I! Infoi n iznn ih li « -a il 
e ti i il novembre e il rhe< mb c d ! 
I )22 Come e noto mi d ec D Or ) 
r no — i piob'tnii de M ì nini pohliea 
11 tinnirne, i ermo il centro chi cu 
gioiti Ira i Kit gali mote cimi 
I pii or cupi ni (he r hi vt miei > Ti 
ilt d il li un p d hf ili ir 
imo di hot ki Tur imo invece tutti 
ic r i i i l I c i II ì li 


mi con la tosta e poi infilo neha fine 
st olla il bi accio c lo agitò a lungo in 
segno di saluto» 

Li compagna Raveia fu ricevuta da 
L nm assieme a Borchga Appena ar 
rnaUa a Mosca tutta li delegazione si 
riunì nell ufficio di Giamsci che <ia 
illoia nella capitale sovietica a r ip 
picsentare il partito nel segietauito 
dell Intemazionale Mancava solo Bor 
diga che arrivo per ultimo Era giu ita 
illoi a In notizia della marcia su Ito 
ma e come è naturale ò su questo ar 
gomtn > che si apn una vasta discus 

ione tintine — mi dico h com in 
gua Raveia — airtvò Boi diga che si 
soiprese che noi ne discutessimo * in 
lo Per lui si ti aitava soltanto di uni 
bi ffoncsca messa in scena che i 
chiedeva da patte nostia una mig 
gioie vigliinza ma mente di piu mi 
eri invece preoccupato per le voci he 
coi revano sulla malattia di Lenin Vo 
leva infatti discutere con lui sulle »uc 
posizioni astensioniste ' e i medici 
invece lo vietavano Ma una mattina 
ontiò nello studio di Gramsci e disse 

he aveva ricevuto il permesso di in 
dare i salutare lemn Ruolgendos a 
me disse « Vuoi conoscere I enin’ » 

Se si lotta 
va bene 

Tigli amori io con quale gioia e coi 
quile emozione accettai 1 invito Quin 
rio entrammo nello studio di Lenin e 
lo vali vernici meontto salutandoci in 
italiano e sonarci con calore le ma 
ni confesso che in un primo momento 

10 scambiai per un segretario tale ei i 
la scmnlicitò dei suoi modi Poi inizio 
la conversazione Bordiga gli disse del 
la nostra apprensione per la sua salute 
Ma Temn tagliò coito «Ori sto he 
ne Solo ì medici mi obbligano a con 
regole Soltanto cosi potrò partecipi 
te al cj ì li to Congresso» Poi ci pirli 
della nuova politica economica antici 
pandoci che avrebbe pai lato di qu 
sto Ma quello ehe piu gli pi orni vi 
oi i una nostra valutazione sugli avv^ 
mmrnli italiani Boi diga ripeti le sue 
opinioni Lemn ascoltò con molta at 
l< nzionc e io ebbi I impressione di uni 
fidili meraviglia pei le parole di Boi 
diga Poi disse * Ma di luto quello 
che o avvenuto cosi pensino i con 

t idilli e gli oponi 7 » F Boid ga 
< Perder inno le loio ultime illii-.ro n 
s illa demociazia boighese » « Mi ades 
c a > insiste Lenin Ora JoRano in 
ter venni io c ciedo che queste lui ono k 
mie sole parole 

« I/ittano> — disse Leniti — alloi i 
va bem* x> A q esto punto Bndigi 
tomi i particolari della lotta in coi so 
in l'alia o Lemn «Bene» e gua 

lamio fi semente Botchgi t Gli opei u 
lutino sempre pej difendere le li 
bali di moti uiche e qu in lo sentori) 

11 pe icolo di per delle lottano per di 
l riderle o per uconquiM irle » 

«In quel momento - «ondimi li 
Riverì — colio h Kmpslan che u 
'ere un segno di saluto e gnu dò U 
un come per ricoidaigli qu licosa le 
uni illoi i sornse e disse F ceo li 
mesin /1 dilli imi compagni sigmfici 

he il nostio colloquio dive avere 
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1 maggio I9d0 Lemn si avvia al comizio sulla piazza Rossa 


1 il ) 

1 1/7 11 

r ma se 

un po 

se i 

ru i 

ih li i 

// ì i i i 

// ì 

t mine I media so io molto s« va 

II 

eli s i 

a tuli i 

o un i 

fo 

i- 

ì r i udir 

i nuov o ìhh ii i 

eh I» 

e ti mo li lunghe zzi dell me con 

1 

uìc g i 

*P» 

» I 

UfS 

1 > a 

ei 

i ì 

P > ) v r i 

/» > f ni 

re P ) 

\ f )/)')) 1 i m ì cornp pii i qm > 

il 

' P 

i n 

il lite II i ( 


1 hi 

i ibi) I 

1 1 C ) ì 

u 1 ) me lo Però c veli mo 

1 i 


, ^ 

e U ili 

l n 


') 

\ i 

) i 

( n ics > I vaine 1 ì irnp i m 

1 

i )|j 
i 1 

' 

1 i 

)! IVI 

1 

1 

1 

» ) i i 

P 

> i i 

l M 1 

il i p rt i nn e he m n ( \! m 

i nt i li l ìsei ira (.ridi i ) d 

CI 1 

i uh e 

e i 

l 

Cf» 

/ i 

ee» 

i 

1 

1 

n » i L i li i ir e t \\ i e [ in p 





t i 

i 

( i 


i r 


> ir (i )lte tu ( diftic di 1 i nn 

I il 1 

I , 


i 

i ) kti 

u 

d 

i 

i 1 

1 ( 

ut< di non perda e ni 11 i io iti 

in it 

i ne He 

c 

i 

hi li e 

1 » 

e 1 

» pili ) 

\ 

1 | 

n gli ipa d c h coni i i n c in 

, 

M cln 

L c 


i Reta 

i i 

Q i 1 

i ) i 


) I 

i »po ì/ i u hvoi lirico Orco ina t j s 

» P 

h s ipe vo 

che 

voLv a 

dii c 

o|k 

i 1 r i. 

1 i 

( ) 

11 < empie picsond per c ipune 

1 D 

t h i 

P» 1 

ber 

Li e v )] c i 

; c i 

un n il 

ì liti 

1 1 < 

ippr turine le esigm/c e le sp 

, > 

le (gl 

i ^ 

r i 

) j R W n i 

' 1 il 

> ie i 

1 Iti/ 

1 II 1 

ri/ioni » Poi u disse ancoi i amve 

k n 

p cso 

in 

gli 0 

1 r un 

> n, 

ì m » 

hi ì id C 

m i r 

) li) 

rei c ci stnnsc ciioo munte 

to e 

i ) 0 

che 

iv e \ 

i p mi i 

c 

d pi 

III 111 

h )i f il 

f 

D Dì l 

ali 

que. 

e pi i in n 
o I i eh 

t le 

V ) 

i il 

VO i li 

\ 

e 

n e i 

ì > 

« I 

i I 

» l> 

1 >JH 1 

Ibio Paolucci 



nm 


i 1 lì 

d 

pii li 

] 1 HI 

1 i con 

| ISt t 

1 

i i 

z 1 

i 1 est i 

1/1 (1 

II 

l tur i i 

l il i 

pe l le 

1 (IlV le I 

h ( me 

1 l lglSCC II) 

» ed (lupi 

e d gli Iruttnll e 

I ( Il 1 1 

( de 

poh i li 

in iss i 

rie 1 So 

1 

ti 

u > l 

* m n 

\ i i n 

1 i 

1 IV 

1 / in 

i i 

si >) !( 1 


i 

1 > mi 

<h Itontc d So 

1 


« i i tori 

del p 

i t ni 

1 1 


1 il ifi 

Ulte pi 0 pe tdv i 

il 


1 II (1 

n ne 1 i/i 

i I) lui 

p 

t 1 i 

c onqmst ) 

de 1 pub ! ( ( li 

(Ili l( 1 

IH 

di s >t 

ihsinrj 

Dopo il 

"JI 7 p 

1 III! il p II ti! 

1 osi 1 

1 1 spin 1 

disi 

di 1 

n v mu n( 

clu 1 

\( pn 

Il il 

nu 

l\ 1 ilo 1 

)])(! ito 

al! i pi 

l Mllici 

da 

t n igh 



\ ! 1 

HI) 

(1 inque d 

f e mu 

del 1217 

U 1 

t >t ila nn di > 

J n ilo 

su due 


A colloquio con i compagni che conobbero Lenin: Camilla Ravera, Terracini, Santhià, D’Onofrio, Guer- 
mancli e Bianco - Lo sconcerto eli Lazzari - Un discorso di TrotzKi e uno di Lenin - Bordiga, l’astensionismo 
e la marcia su Roma - La classe operaia e la lotta per la libertà democratica - L’ultimo consiglio: man¬ 
tenere i collegamenti con le masse: avrete da affrontare periodi duri e difficili 
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punti « s i n/i ili il p u Ilio « il so\ u i 
( li uni clu (gnu inno lunghi inni 
di esilio Illoi i lineo e amaro sei 
vi inno i pilli zinnale li Ijsionomn 
del «leninismo la sui dimensiono 
m l i umili i/ion ik con lo scoppio del 
li I gin ni mondi ile N isec alloii il 
lumi «Ih punti il dito sul c Ditte 
i < ninni insti de Ih guati a /un 
i i i \ 1 u« 1 MI ) l I inno succ ( ssiv o 

qu indo gì i 1 I m >p i l in li nume « il 
nuli ) i<) ni hi » Linopu) sii cioll m 
< I « ititi luim < « un pi imo quadr o 
« npl t<> n 1 1 mi n a lui z i ulti i n i/in 
tali (on c ni li i iv olu/ioiK dove fari 
i(ii I mpi i ii mo I di qui si m 
no mi itti h | ubblic i/mtii del s ìg 
g i 1 linp 11 ili m » t is< supic ni ì eh I 
ipi ii un 

C i mi p eco lenti chi 1 ‘>0G il 101b 
«ili duu lui gh< st i Moni di lolle m 
t in di in coligli sso ili litio i fon 
di i Li u\v 111 s Pi iga Non e questa li 
sedi pn ismuntile nel dettaglio le vt 
fende « inpbsse della lolla interna il 
I OSDR le lottine c Ir rlumltcd/toni 
Mi « lenisce vichi > e « nunscev icln * 
Q ol clu nitig» nel coi so digli anni 
da' l ( t()() il ! DI 7 t la supi e im/i i delti 
! ìz ih bolsa vica clu i ìccoghcndi 
mi ii/i )s mu i le e ite imhini lite 1 1 
crciifi < )a tenne i dei) Iskut nosco 
guidili seni pu. da lemn a piopoisi 
omr giuppo egemonico nel POSDR 
Ma I egemonia bolscevica miele con 
siisi in tulli i selton dello scluet i 
mento uvoluzionano attira gli eie 
menti piu deschi dell tnlcllighenzi i 
lussa che — come Goiki — anche 
t non si liscimi) diiettamenlo coni 
vnigoiL rulli li i/ione subiscono il la 
siine c linllucnza di Lenin II paiti 
m di Lenin m uiffoizi cuoi munente 
tia d 1205 e il 1217 sopì attuilo noi 
quadio opeiaio uvoluzionano piu alti 
vo nei grandi centi! industnali della 
Russia Mosci Piotioblìi go Tiflis Ba 
Lu dilaniandosi a iaggio in tutto le 
dilezioni eh 11 immenso piose Benché 
le ìccuse di Plekanov e dei mcnsce 
vichi a Lemn siano di «settansmo 
di «luannia» di «militansmo politi 
cn » nei latti c la coi ionie bolscevi 
c» die piu efebo altre riesce a legar 
si sul pi ino dell oigamzza/ione pope» 
laie c su) pi ino politico ai giuppi 
soeiih pm iivolu/ionaiì e damile e 
si a quelle tnisse che la cnsi del 120) 
Ma visto in movimento e che nel 1917 
diventano la base di Lemn e cimar 
no nei Soviet la maggio!nn/n al sui 
pai dio 

Due momenti fin i tanti della lungi 
e loi meni ita bugiafn di lemn in que 
sta I ist ci scambia possibile isolale i 
calaticiiz/aie la sua figlila dascinai 
fc e la sui funzione eli av angli udì 
fi piimo di pie sii momenti come 
h con il i ) ritorno ì Pitliobmi > 
eli apule 121 ? \| suo ulivo alla sta 
/ione di I inhndi i egli sapeva di do 
vii* il Soviet u posizioni opportuni 
ste e ì 1 d ippo diligente bolscevico 
clic faceva cipo ila dilezione del 
i Piatela ulti di Kamcnev e Sia 
bri su posizioni ose Hauti e incette 
L an ivo di Le mn i lippe la pai alisi 
Hi cui giaceva h nvolu/ioiit La enun 
nazione delle «Usi di apulo» fu uni 
bomba ino scanda'o pollino una mi 
ui i pio onda Li i intatti un discorso 
diti aldo che di unita duetto condo il 
soviet oppmdimMi e stilila testa del 
lo steso paidtn molto direttamente 
illc mi so opeiaie ni soldati ai con 
lacmu p veli I i u sdmonianza di Su 
I mov in -s nenti ile » ò significati 
vi « \ n lumndtbelò mai quel di 
scoi o inule i un colpo di (nono 
He pi tu stupoie e minili izione 
n ol i su un e udrò omo me 
le ni ik\ ivo li pei e iso mi anche 
u udì li ortodossi pie enti Son 

ir v mio ex m uih si ispell u i 
u ilcos i di simile I d clu lupi 
nente veli) Ni me i pi « adulti h 
Piai da i uva issatilo un lite ggi linai 
to di ciuli oppo izione al governo 
nirvvisoiio lo stesso Stalin vi ntv » 
culto u I h oh di ri idc i ali ) paioli 
I ji flint mi is «j li gin 11 i i clu un in 
io all) «p i sioiu sul governo piov 
visone) pei esqut Jic es ( si elicili i 
n pioni) i nu/iut iniitHflialanunt 
di ivi ui p ic( bt n lido volcv ì 
I ili e he io ii i d » i^m liplomazi i 
i v >1 ( m un id ii a pi t ito ^ > 
verno Sivut II Ioti i n iz on ile Io 
lede I tini) uh nti( pii 0 |h 
i presi liti ìppl ì In ino 1 11 ne tic ì 
a nte i i i ipi i alt il ti 11 k i ili (le I S 
vili \auli d ite nubi le I Illusile e su 
i iv il > i m ! ino uhi iute un 
ululiv m) di sununie e gli stessi di 


ri^lias iviràawi , u>f*fii^'aty))i*iiwwà , wrii 

r i f\ Mosca n« rii cc 1L9 menile , 
u ) i pittilo adlc c id /dgcr^Ky 


h nu st nd « i ino un 
ih i i li m lite t in 
il » i k in 
i | ! il np 

MU li t \ i l })e d li 

) c i n In il ) j sin 
t il F i/ « di l io 
U l«i il li h i ti 

I iss ì tu Ih sili de li i 
i iiiii imi ili dt | 
i in i m u l uh in 
m il» i ; i ind 
I I zi t (di Sk 
I I « mi Imon 
i ni u i i b un. t 
i i u l db i j mi 
ri iv i c c pn ) » li 
i b « i« si ito tiop 
I in d ili unioni i 
il i \ > ni voi io te li 

i ili i w ip i t nn 
1 lini e ii uio « il di 


n t in K « t ni k ( ssi\ i 

i ii li s i i n i i ti il h 

la» I ii « iti ( « il i i l ido di 

l idi h e « » <nli ni li ( hi » 

t imi tu i s i nini li i tu il ili tu ot 

mi// ilo s do h Ime tu >1(1 piii//o 
(III Nat isk ii i dm « i i i il suo Uf 
fu» \ut k mi (iiuppo bolse (vico le 
« ti si di apule > « libi io v il i dilfir ile al 
i il i/io Qu indo I « mn chit e c Ih los 
eio pubbln ili ni) i Putida K uni 
i v i oppo « libimi ino ehi ei ino 
ondo Hi Iiih i dt I p unto e poti v i 
a oìs ne olt mio com litico i ;xt»r 

un ile di I e uhi il (|U ili ut blu .0 

i un ) un dib lidio I < osi tu I « i< 
i di ipi de *> ipp il w u ( K > ili ih v 
n gì >i n ) dopo h duini in ice < Il ibi i i> 
ni un suo allindo Ma il (dibattilo’ 
firn li I ( l< si « < i ino spi u mie 
I Miipno fluigentf (Itili Putida n 
(i Uv mo i colise )si op i n J f i mn 
t i nlo i dilige h d gioìn ik Io oneri 
to nel' i riiic/ione di lui voluti seri 
vendo ogni giorno due tic fino a 
cu que aiticeli di ehi Dimenio dei vi 
u punii dille «tesi) Anche nel Cn 
rullilo edittale pochi — e ti i qui sii 
Stalin secondo una testimonnn/a di 
Samoilov del 12L — sobillino li 
}x>si/ionc di fenili e he i rt mi pna 
v lise ( duci mino nei mesi seguenti 
sposi nm nd eh (ondo m 111 Insc ope 
i uà eli gii isc i idi il p n dio 
f aldo momento cimo > dii lidie m 
em lemn dovette Mipn n n notevoli 
i’it I icol a ih I suo p il dt » il ili ì v ii,i 
n de II insili u/ione del " novembu 
hi po il le nt divo x i/innuio di h gho 
lemn i ni n isc osto i p i/hv p< 
sligguc di dm sto c dove scusae 
* Stato ( iivolu/innc In luglio c 
etkmbti h situ izioiK p ibtic i nei so 
vii! si ci i e ipnvoJlì i boi uvichi sul 
i I) ise delie lesi el ipiiL ivtv ino 

o emilo h niigqotm/i n i Mose a 
che i Putìobuigo 1 nel picce la ma 
H i t ivolu/iotiai n eie cev i di pm p is 
so con i Itnlalm .empie piu piotimi 
ciad di H pi mici la o de vi uh I mn 
g» (beò giunto il momr nlo di passa 
1 f all msmlezione condo il governo 
piovvisono e pundne il pibie Mi 
ne’ nuovo Conni ilo <end ile li i ig 
gioì u/i noi ei i s i q i su p n zi ni 
. molli bum n un «ni h l< /un « i > 
del ditto compiega delle « te»si di 
apule » 


lettere al C.C. 

Nel nuovo oigimsmo dello chi Con 
gì esso u\ ollost dal 9 b luglio al i aj n 
«lo in assenza di Lemn tornilo dia 
clandestinità eia enfiato liohki con 
il suo giuppo II giuppo di lenii) d 
sicuri era composto da Stalin Svn 
dlov Sinilga Beizin e Gcigmski Su 
posizioni duci se ciano i muse ovili Ibi 
kaim Noghin e Rvkov con lis»ls)iein 
ir Joffe Unt/ki e Sokolmkov I mu 
ne vi eia il giuppo di K imene v c /i 
noviev A questo Gomitato editi il 
luttaltio elio monolitico Lemn si rivo! 
so con due lettele dismesse alh Imi i 
skaia c che fui ono lotte i pioventi o i 
Stalin in una nunionr de) 1> ‘-(ita 
bre Le lettolo einno poi f mone la 
puma cominciava cosi »l boleti t 
chi obendo ottenuto lo ma<)()unan n 
net Soviet delle due capitoli posso» o 
c debbono prendete il poh re » L In se 
concia «Lo sifuo'tont oftarile? non io 
tamponala a quella du l sidei n il 1 
f luglio Alloi a non ai et amo dteho a 
» m la moqqtoi anza dt qh opcmi e? dt i 
snidali Ora questa maqqtotan u esiste 
Il 3 1 luglio l intuì lettone soubbt sla 
la in errore Oia il qundm c compir 
tornente diverso j L infine «Lo sto 
'io non ci petdoiKia se non pitndio 
ino P poh le tinnii (Italamente > 

Lenm seguendo h line i di uvolgii 
si sempie non solo il vt ilice ma an 
che all i b ho del p lidio eimdcv i c ic 
fosse diti lettut i di queste lettele an 
che ai comitali lordi « in pulicot ie 
die organiz/aziom di Mosca t Pietro 
butgo 

Suini dojx) aver letto ì documenti 
propose di indiri/zuli lile oigimzzr 
/ioni secondo la nclm sla di Lenm 
Ma d C G colpito ancoii uni volta 
come in apule dalla svolta iichicsli 
do Lemn non appiovo In invece ap 
piovata una pioposta di Kamencv pei 
la distinzione delle copre delle Ielle 

10 che dunque non saie Slitto state 
inviale Su questa base d CC voto 
quatti o s» c spie ssc io pei li piopost j 

11 Lenin sei pel la pi ip M i di Iv i 
menev e sei (l a e m Irotsli) si astri 
neio 

lami non si mese al voto Gond 
ouò a badasi eh liti ano e con t 
scusse m un aitili letteli « t sto e'te 
»f C G ha perfino lasci ito '(tuo itsp 
'lo le ime esortazioni mi noo oidi 
qato a dimettami aul Contala (a 
che /cicero nserrmi/orni premi lihprfo 
dazione alla base dei piiiin) « ol si , 
prossimo Conpresso Dopidulu sui 
/a pili paihie di cium ioni Li mn ini 
nò clandestinamente i Pii imbuito 
insidi indosi in un nnp ni imento a \i 
boig I di qui c v di uh io t il Gt 
indirizzo continui i| ni ih i pu patio 
I invìi lezione uvolji ideisi die )igamz 
/ iziom di intesi an r ih tedili t 

u vendo-.) conu m s inai ii« i \ 
kuipskua < utl su ) kh) np q n tim i 
il tini,inde st R ibi ) lui Ih si u i iv i 
d 10 o lobi< alh l* misi pie si h tun 
! db due do di le un il C ( nt I 
1 ipp il tulli ino di il mn nn uso 
ice e minto di u i t ilsuvita con 
vinta p litigi mi eh lumi I i muoio 
o decisiva tu e on india immilli l> I 
C G ti a i qu ih M n Sui dlov Gei 
nsl t /innvicv 1\ neiuv 1 o ski l 
uzk) lami < in ; iiliiu i e oalua i 
h itti tino di ili) i t dii lini da 
\ tue mn bit vi i oluzioiu elle suo 
r ì\ a a) i «Ri h t m ) ( Ile I ! i i 

ri rane e imi ita h » omhiM punici 

t i ( n afirfd il C ( i»u fu fi fb u 
» , ini i » mi h l f li ' a diM Nft te 
d (idnt hith h ini stimi! di oidi * 
iiufa» i i li mo i i i (,iu b) (OHUde 
ne 1 ulto qui I i i isolo ione v > n 
e Ulti 1 il tei ili ou due l/movuv 
k iimne v ) condo \ntoi i uni vi! 
i li posizione di leniti ivivi unto 
l el i qui l moine nlo sull \ finse di 
peicl l lyhc stilitc di 1 min m mi«e 
in molo il macini mo e he il 7 ru 
vimine l‘R7 dovevi pmtiu d cani 
I mento dilli stoni, m Russia » m 
tudo il mondo 
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DISCUTIAMO» 


& C' 


frenatiti 

ti : uno h; 


in a: 


Sono comunque in forma e Hanno riposato a lungo — Um qraude mangiata — Oggi saranno < 
rati da Nixon — I pumi esami medici — Polemiche su! fallimento del volo — Droga sulle navi di 
poro, aperta una inchiesta — Un gran sospiro di sollievo per tutti — Una conferenza stampa alla 


Il divario fra tecnologia e reale progresso 
umano - Bisogna smetterla con la Luna ? 

Da! nostro inviato 

LOS ANGELES, 18 

0 1 nidi dir sii asti ninniti sono salvi, l’Ameiita come 
tiitlo il ninnilo, tua un siati sospno (li sollievo «Le 
1 hanno latta » « Sono tlenitati », « Ricccoli a casa » 

(| U (s 1 I ina 1 moli ( lini ili dille uccissne ((linoni dei |>im 
nali ehi li inno fonimi n 1 ilo nel (Caso dilla Si uniti II fi!u( 
(ime (Mone dellopii i» onc di i ccu pi io di 11 \pnllo lì Si 
tonai picsmle elio qui sulla i ; ~ , 

(«si Vellica dall Stai, I""™ dl ltn » ><' 0 I»'» 
ino , ,„n ,„mf»ii i I, PII, I 'fi bisoflni smetleio di an 








tonfi I pi (Sdite clip ([Ut Militi 
(«si pdcil ic a elicli Stdli 
I nit (i ino uppen i U IO I ? 
lei miUim queindo I rinunci 
1114.0 c i \ u nulo \i mimo 
siiti dunq it putte hit o t di 
ttmio pii c manuali i dii 
lond u noli/K e imm ifimi 
ull Iti tm ili di I siivi 


d ut sull i l una so esse ap 
pi in ano il pnmo volo come 
uni filande implosa tiov ino 
invece che. i voli successivi so 
no uno spicco di dcnaio o d 
( nei pie 


t ,fifi o VI opi I i/.oiu concili ì Vj,> l ),cUnc |° d ; dril . e a ? ut 
S cuci, <h POH, mi. eh. I V nnnomchieMi ,1 i don 

-In ih. ... imu.luu, I TZZ. 
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1 ut ionIi ui chi ic filici v i qui 
iti d pubblico uncinano pei 
qu mio pii occupata eia meno 
colata di quei che si potesse 
pie vedili meno — mi pai e 
- di quanto non lo^sc in F u 
mp o in allie pai li del mon 
do Non si li atta affatto di 
n cnsibilila da pii te dei com 
piti ioti defili asti onduli Quel 
la cui si e assistito e stata 
piuttosto un abile opetazione 
second ita dalla stampa poi 
ìon cieaie mai eccessivo al 
lamie ma piuttosto infonde 
ic fiducia nella nuscita fina 

10 di 11 )poi azione nelle capa 
citi dei tecnici e nel sangue 
In rido dei cosmonauti 

Nei giorni scorsi le pii 
me edizioni di molti giornali 
del mattino non pollavano 
ncppuie titoli a tutta pagina 

11 qualche caso non lo face 
\ ino ncppuie i quotidiani del 
la scia Anche le infoimazio 
ni eiano piuttosto sobne e non 
allei ivano mai la geneiale li 
sionomia dei giornali Dinante 
la tiasmissione della televi 
sione dopo i pumi annunci 
che tengono luogo dei titoli 
ci si miei lompc va come di 
consueto pei fai posto alla 
pubblicità Solo dopo si dava 
no magfiion pai titolili sulla 
di miniatici vicuirh eli Lovcll 
e elei suoi compigni 

Bisogna due che nell urne 
me indie questa opeiazione 
e i uscii i ne II altcs i del ìt 
tomo latmoslcia non ha mai 
iaggiunto punte (ebbiih II 
saIvalaggio c culo un glosso 
punto legistiato i fivoic dei 
teem i della N \S \ Lia una 
impusa di estuma dii 1 icolta, 
da i hz/iic sotto gli occhi 
eli tutto il mondo Avella con 
dotta a tei mine e stato cer 
lamenti uno du piu bullanti 
i istillati ottenuti ne) coi so del 
pi ogi anima sp i/iale amenca 
no Me uni pioblenn tuttavia 
tomincei inno a poi si ptoprio 
a lesso I moia il paese ha 
11 «itt< nulo il fiato adesso po 
tii discutile Ho li lei ì ogato 
tasti ilmcnte dicci pcisont Sei 


eli un sondaggio eh opinione 
Già pelò ho sentito un pai e 
ic analogo da pai te eli 
un commentatole televisivo 
Beninteso esistono anche opi 
moni opposte Lo scuttoie di 
fantascienza Atlhui Claike 
che è stato col legista Ku 
buie uno degli auton di « 200 / 
odissea nello spazio > due 
in un inteivista diffusa dii 
quotidiani della seia che fai 
limoliti come quello dello 
Apollo 13 «sono pai te del ri 
scino e dei valoie della sco 
pei la» esalta i usultati già 
dati dal progiamma spaziale 
e assiema che fi a 25 anni 
1 uomo saia su Malte 
luttavia il punto pnncipale 
non e neppuie qui Non si 
tiatti di stabilii e solo se 1 uo 
mo deve continuale o no ad 
espiatale i l cosmo Piuttosto 
si discuteifi come già si eli 
sciite sul senso più piofondo 
dell intera imptesa 
« l voli umani — mi diceva 
eli ucente un piofessoie uni 
veistauo — hanno dato agli 
aniLiitant il senso dellonm 
potenza della tecnologia Lo 
avvenite soprattutto parlati 
do con gli specialisti ognu 
no nel proprio settore è con 
unto eh nsolvere oimai qual 
siasi difficolta Ma appena gli 
clnedei eie qualcosa sui piu 
seni pini pioblenn umani e 
sociali che agitano Uitti noi 
quello stesso specialista saia 
sciua nsposla Di fatto tutto 
il paese e senza usposta di 
fi nule a quei problemi > 

Ciò che si contesta in Amo 
nca non è li tecnologia m 
so o il valoie dei suoi usui 
tati quanto 1 uso che ne la la 
società Vi è un senso molto 
diituso del mescente divano 
fia le conquiste della scienza 
e ì leali piogiessi compiuti 
dall uomo nella sua vita as 
sociata A questo tema non 
si potiù sfuggile non appena 
si appi ofornili a la nflessionc 
j sul diammatico liscino coi so 
| dai Le asti ornili i 

I Giuseppe Boffa 
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O a sono al siculo, salvi e 
doi mono tnnquill Hanno 
mangi ito bere e sai anno prc 
sio a casa II mondo ha ti 
rato pei loio, un ginn sospi 
io di sollievo ma non è fini 
ti Oi a 1 opinione» pubblica 
e anche tutti coloro che hm 
no seguito minuto per mimi 

10 1 ocfissea di Apollo 13, vo 
gliono sapete cosa e accaduto 
Le ci scus tiom e le polemiche 
gih divampano e da un capo 
all altro del mondo si è uaf 
f icciata la domanda che ha ac 
compagnato ogni impresa spa 
ziale riuscite o meno in que 
sii ultimi anni vale la peni’ 
F giusto continuale a spen 
dei e ìisoi se immense pei la 
esploi azione nello spazio 9 

Il sentimento predominante 
è, comunque ancoia un gnn 
de sollievo per la felice con 
clusione di quella che da un 
momento all'altio m questi 
gioì ni di pena aviebbe pota 
to tiasformaisi m una tinge 
dia 

In dubbio 
l’Apollo 14 

1 homas Paine ammutì 
stialoie generale della NASA 
ha già tenuto uni puma con 
fetenza stampa qui a Hous on 
imperniata piopno sulle n 
percussioni che il fallimento 
dell Apollo 13 e la sua di un 
malica appendice poti anno 
avere sul pi ogi anima lunate 
anici icano 

Pune hi lasci ito espile che 

11 lincio dell Apollo 14 previ 
sto pei il piossimo ottobie e 
in dubbio « Non e definitiva 
mente escluso pe ottobre — 
ha detto — ma coito non o 
ncppuie definitivamente pio 
gì animato pei ottooie» S c 


tuttato di un gioco di piro 
le con il qu ile il qualilK ito 
diligente spiziie non c ini 
scilo a nascondete le diificol 
fa ridile quali si dibat e la 
NASA dopo la missioni del 
l Apollo H Lo stesso dmgen 
to ha aggiunto «dovremo 
esaminale attentamente mie 

10 piogiamin& Apollo e deci 
deio quali aggiustamenti fai e 
Scienziati e tecnic. dov anno 
cercare di scoprire lo ause 
della ìottuia e della sue essi 
va esplosione di un serbatoio 
di ossigeno sul modulo ai ser 
vizio dell Apollo 13 Una volta 
chiaiite le cause del già e n 
cldente di lunedì che inicb 
be potuto significale la mor 
te pei i tre astionauti - ha 
concluso Paine — i componen 
ti la commissione d uicmesta 
dovi anno rispondete alla do 
manda s° gli uomini in fu 
tuio poti anno npiendeie con 
sicurezza la otiada della 
Luna » 

Mai tedi toccheih a James 
I ovell 1 led Haise e John 
Swigeit ì p esentarsi divanti 
ai gioinilisL pu ì iccontire la 
loio tenibile avventura 

I tie asliomuti intanto so 
no incoi i al cenno delle at 
tenziom du medici e dc„li 
specialisti del i NASA che si ; 
dovano a boi do della liso 
Jima in navigazione alla voi 

11 delle Hawaii Haise ha 1 1 
febbie a Ì 8 pei una lieve in 
lezione alle vie minane 

I medici hanno stabilito 
che li mancanza di acqua po 
tabile a sufticienza ha piovo 
cato delle disfunzioni nel ri 
cambio dell astionauta Gli so 
no stati sommmlstiatl imme 
alatamente degli antibiotici e 
presciitto im periodo di il 
poso 

Sempre a Haise è stato il 
sconlr ito un aumento dei glo 
buli bnnclu sunenoie all » noi 
ma Pu il insto gli uom ni 
nello sp izio sono — si vo un 


notevole stato di s mollezza 
— in intoni si ut 

A tutti e tie e si ita ì scon 
naia comunque un dmumi 
?ionc di p°so du due ai qint 
tio eh logiannui dovuta agli 
sioizi, alla tensione neivosa 
al cibo scarso e alta mincnn 
za di acqua 

Un’occhiata 
alla navicella 

I medici hanno subito con 
sigi «ito un buon iccupeio di 
sonno ai tic istiomuti ma 
Lovell c Swigeit pinna di 
andare a domine hanno volu 
to tomaie sul ponte della por 
taciel di ìecupcio pei dare an 
coi a una occhiata alla navi 
cella di comando con la qua 
le sono ritornati a tena Han 
no detto di avu la trovata an 
coia fieddissmm in confi on 
to all atinosfeia tei lesti e 
Poi j tre sono andati a 
dot lime Dopo la fatica e la 
tensione Lemenda del i lenti o 
essi avevano dovuto aspettare 
a lungo puma di potei usci 
le dii modulo di comando 
che ballonzolava sulle onde 
del Panfiro Poi a boi do del 
li portaelei ceia stati la ce 
iimonia di benvenuto la mcs 
si ì inmn conliolh Infine il 
sonno nstoratoie Quando gli 
ustionanti giungeianno die 
IIivvaii troveianno ad atten 
dei li il presidente Nixon che 
consegnai à loro la medaglia 
della libcità che ò la pili al 
ta onorificenza civile amen 
cana Salii il pi imo atto utfi 
ciale di onuggio ai tre cong 
giosi dello ipazio fatto a nome 
della nazione Nixon ìen do 
po avei pai lato per ladiotc 
lefono con gli nstionaut ave 
vi diclini alo eli ntenere la 
sfoilunati mipiesa dei tr° del 
1 Apollo lì alhetlanto impoi 


l inte come le p (.cedenti so 
i pi inulto pe hi avev i pumts 
so d stili c ut li so ul ira i i 
di tutt ì popoli del mondo in 
un simile i ìn^cnt li pics 
dento poco dopo aveva pio 
cl un ito domerà a giornata del 
ìing i 7 amento n tutti gli Sla 
ti l niu 

Lo sUsso Pi no n nin di \ 
toi( di j i Ubi ji il inun coi 
ì ^ìoinalist] aveva ( spi isso n 
r i il il ud ne citila organi//izio 
ne spizne p«i le ofhttc di 
t uto giunte d i tutto il mon 
do P mie ivev i ingiunto « I( 
ci odo che ciò sii d buoi 
infilino pei li futura coopc 
i i7ione nlein rionale e pei 
la nosha piilecipaz one alla 
csploinzione dello spizio » In 
s°nl i < st ito inchc conte, "ina 
to che i fini bau degli istio 
nauti giungeranno n Pago Pa 
go capii de delle Samoa amo 
rioane ins eme i Nixon I tie 
nstionauh g u pepiamo seni 
pie i Pago Pi o Con un eli 
cottelo I i su ssa onoiificcn 
za consegnata agli astionaut 
saia data anche ai te ilici di 
volo che qui da Houston hin 
no guidato il i entio dei ne 

Nel mai e delle dichiaiazio 
ni nlasc ue da tutti colo o 
clic si sono li ovili coinvolti 
in un modo e nell litio in 
questa stona spaziale dopo 
quelle lese nei pumi momen 
ti del noni io a tori a spicca 
quella dello stesso Nixon elio 
non ha pei so I occasione m 
un momento in cui il paese ò 
diviso da gl avi conti ist po 
litici pet la situazione nel Sud 
Est asiatico pei il pioblcma 
ncgio e quello del’a poveità 
di affei mai e ch° la vicenda 
doM Apollo li «ha climo nto 
che il calatide degli ameii 
cani t molto folte ed mie 
gio » Questo smaccato tenti 
tlvo di Li «un conclusioni poli 
fiche e n izionalistichr dall.» 
vicenda del volo spi/iale è 
stato ìdevilo polemicamente 


di molti gioinilisti Ma a 
Houston un „iuppc c’ dono 
sii Ulti hi ìuoidito i Nixon 
un liti i io ih i Si sono pic 
se nt il il f eniio sp i/i ile < on 
polemici caitelloni «I lazzi 
non liuti mo i nostn poven » 
li i ifci line nto agli enoimi io 
sn d< lk implose spizi iiiii 
< limo 

rii 1 ni io nn< ne ( sp oso 
a conclusione del volo di 
Apollo lo sr indilo delh dio 
gì In gioì n dista che si tio 
viv i sull i « Ivvo limi » ha 11 
velilo che molli mai inai e 
vili ir ili d< Ila nue •» p< t f no 
alcuni piloti degl el colini 
erano di ogni i menile pi orerie 

v mn alle oppi iziom di lem 
j)eto in inaio dell ì navicella 
spaz de Sulla cosa c st ita 
ipeit ì una inchiesti 

Una notizia 
divertente 

Al teimiUe delia g ornata 
nienti 0 veniva uff ir umente 
leso noto che d dii et me del 
centi o d urei che I ang ev del 
la N \s \ doitoi f ornigli c 
stato nominilo dii et tot e del 
1 1 commissione d inchiesi ì pei 
st duine m quale modo il 
modulo di s° vizio possi esse 
ìe nnnsto dinne agiato fe sii 
tifo vii come c noto un m 
leio pannello) veniva dir ima 
li anc he una notizia diveiten 
te e cui ios i T a soc iet i Giu n 
man Aeiospace Coip costi ut 
Lice del modulo lumie ave 

vi mandato alla società co 
sfinitile 0 del rnodii o d co 
mando un conto di 250 indio 
ni di lire italiane pei loiciti 
ziom di i imoichio nello spa 
zio alloggio di is tonimi fn 
ni tu i di ossigeno acqui od 
energia elettiici » Si < tuli 
to a quinto paio di uio 

I schei/o 


lutto 1 mondo hi MfilM ni ai a 
ledissei dell Vpo/fo li c milioni di UIl 
s, u Italo i iJino potuto seguili lo spt 
Molale nenlio atti avei so uni tipi est 
ui ica lascinosi veiamenle senza pie 
cedenti 

FI uentio si è svolto con s^imendei tc 
ìcgolarità pei mento sopmllutto delle 
qui paggio il quale ha « guidito » e «di 
ietto » manualmente o quasi io ultime 
mmovie che si presentavano pencoiose e 
dense di incognite difficili di pei se e 
ini osegu le m picccdcnzi 
Il modulo dei scmzi infatti c stato 
s iic ito pumi del lem conti miniente 
a unirti i du voli \po/lo c h lei 
ti i minovia an/iclic lilla cipsuli c 
s iti «cominciata» chi lem m condì 
/ ini di foitum 

1 illc note minovii di distacco del fem 
c iti ( 'feti ut i d r » tc du p lot c ie 
t iv no enio G capsuli c ciò» in po 
z ) i i o i e mi con ^ in pii d 
inciti t d( i sdivo nvxcm Min fuo 
ì i > 

\n In. qi' li iq ir mi minuta t a 
n mo n qui 5 - ‘‘tini il m _i i min 

il alti Iti ito poi i< ) ) ì i q ip i t i s 

li i taido noi d «Meco o uni ri t icoM ì 

I II//1IO IV ILblltlO 0)11)1 )ll(8SO li 

ì p<l ili multo il ideino ( non vi sucb 
1 ) i > il lem ìo pi r dittili ulu un 
it ì ione d pincicnzi hi npoitm h 
> i ) 1 1 ioti i c o ii tt i li di c cs i 
1 tini i m 8 ippc 80 an k u li st i 
m i u \ ^ ì ti ( piloti h inno oi ( ) d ) i 
i i i i Munir n i io\ i in lo di 1 1 i nc i 
I li) affi ita ) n ili 

i ! p > z j k c o ! ) ) 

i i ii ! I s <11(801 

i i c cl n it a ! i III 

t » ipi i me a i mto I i < v h ) p( ì 
r < maliv c rt °os no ni i 1 a fio 

elicale del ncnti > sono 8 t it sotto x>sti 
i i un i di rlci iz onc d f ( I 'oi o coi ) 
c > filila ino (enfio ! ite ione 
t pp issi i ) I 1 p d )P io i » 

c ndiz om i i i a 1 ) s il i t ( i 


DEL GUASTO MISTERIOSO 


Nuche questuami ccccziona e solleciti 
zionc c stai i soppoitdi d igl nomili c 
dii ci spositivi di bordo e l odissea si ò 
finibili ic concusi 

Li conclusione del dimmi spaziale à 
stati d mq ic felce conc liti ci augui ì 
\ uno il fiiive iik dente voiifi ito ì po o 
mio uni pcsintc ))tc i s tl pose u mcn 
to del pio f i unni \p /« il idinc d c 
sfoizo unti c uo p so lo spi/io 
il pips U ue Nixo i c affi •« ilo i d 
chinile cl noi linfe q i ito o s 
cosso i' piognmmi \ ilio mo g i * Q ) 
zi ioni )io in f 1 ni n L 
quii i s o ìt ita c pi v cl b t Si ì ) 


t! la n nn 
t a 1 pu 
i ì no ci 
gius o il 


< p ii n 
! - Cl 

li ri i ( 
m ì ilo de 


su quint > pr ti u i » 
muti < quanto di 
doline i ì * ’ d i 
orni qmsto sa chiù 
tnfi in I i lu ì i 
)i > i 1 ) i r pi 
\ ìlu' ì nc f it r li 
ir ( n q ni mi 
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| ta c d c fimcnt< su n dipo tuo che In 
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‘ vo non è facili timo delle conclusimi 
si i i mi q n minti 1 m iteuilc su cui 
lavoi il e 
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In pnmo luogo le uniche soucn i di enei 
gn elettilo d boi do di un ceni imi 
te za cimi cost tinte app mio di p lo i 
combustilo i cl po it \i non incoi ì beni 
ì pu ilo i um s ittioli nlemcnu coll nidi 
L nana e stila coi ogn piolnb i 
tà ptovoc ili di* i sp mone, cl lini ci 
q (pi opp ic ci 11 la fu * i t ) n ) 

o di idio ( nu )) i t i t< i 
1 i mi le 1 m i ( 

n li ! in., isto ti ) 

mp cn hi i iduittu i demolito un 


i ) i i i i i t n 1 Di 1 1 ) a fili 
i 8 i d 11 1 > ino n it c i imi i i in ì s 

< vo i s m m solo questi cfiidi ti i 
1 mezzi ri i r li uomini 1 massimo a 
costì il pu duo li tifile poi 11 sodi» 
nei volpi li uline un modo di die infilo 
s i s.s< io I questo polche aumentili la 

iene zzi vuol du ini tue \ pili peso 
li po s brilli aline» dei mezzi piz ii 
In s (ondo cd un teizo sistema di i i 
ri «coni micizione pruno lo battei e rii 
t po convenzionile la cui «ucuic/za rii f in 
zio nini nto < assoluti a pan capaciti 

! posano ina decina eh volti piu icl o pile 

! a comi) istib le ui compili milito si il a 

<1 in i dilli cab in 1 fin d i posi n e 
clu qi itili in sistema di eondi/ioinn i n 
i i 1 ì n d s> ni so cipi<.e d n ì e 
ì nz no n ci ori iv u i di q io lo )t ì 
ii pisi n Ih isso dee nc e clu i i cl 
c uh 
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! i !>ì',(S.i . .. i ! I ( 
lim.(, -!i i mmi>) < 
morte sulla t( ri a 

( ( d\T< flore 

/ j pri urlo h ) ( I r t ( l ( 
risii )i ani i ni ani si no 
aliati Om sto mi la mito 
piai tu pii (fu ho st (pillo 
(nn an ta il (hamma di gue- 
s i uomini i hi taf ai ano ml- 
I > spa io r< l pi n ilio di mo 
nn o biuciati o assidutati n 
asfissiati Ma mi moinnitn 
sii sso in cui tiro un sospiro 
di sollievo si nar cinde in me 
pm che mai la rabbia mi 
ìon fronti di qudl Ameni a du 
Johnson du Ni rem e dilli 
cannali e m loro compagnia 
chi portano tinaie i motti 
mi Vii Inani mi I aos in 
(amboina m II Ami nca fati 
ria Proprio sta inattiva intat¬ 
ti mentii si quìi a imi pai Ir 
upn ione la oih <1 i tu a- 
s ti onav il I qi/tio sii gioì va¬ 
li che nulli vu triamiti svio 
stati trucidati in Cambi aia 
e pittati nelle acque del Vi 
i konq Icqijeio che qh l 5/1 
! impiegano nel Sud Vietnam 
i dei de follanti chi proioiano 
il cancro Uggivo <hi qli a- 
mencant continuano a lancia¬ 
re bombe sui i illagqi del 
Vietnam del Nord 
I allora mi è tornata alla 
menti quella bilia e dramma¬ 
tica canzone che Judith Rc- 
i/lò scussi in oli astone del 
pnmo viaggio sulla luna del¬ 
la quale voi ni riportale qui 
alcuni versi 

I qiiiiqos ri h inno la ciati 
i bocci ì pei tv / con tie uo¬ 
mini sulla luna / Mamma 
nnn che glande mipicsil 
I qringoi sono ai rivali c ul- 
ln luna e i suoi cìoseiti / e 
hanno lisciato messaggi di 
pace / la dove non ci sono 
m vlu nc molli 
Nei fialtemno qui >ulln 
tona / la loio industiia di 
Sileni cipsce / e i qrinqos 
fanno la gueirx / e la pace 
sparisce 

Limi luna bianca luna ti 
han piantato su / la banche 
il che nel mondo rappiesen¬ 
ta / sfiuftamento miseiiv e 
guen a 

Cordiali *al ih 

i 1 

(Reggio r nuli i) 

[/impegno «tri prò» 
fossori compagni 

Caro dilettoli 

siamo riaccordo ìon quanto 
seni t il companno ( inumo 
Barbami fc ollaboiatoie de 
lindi pii i pi obli mi scola 
stm) In monto agli e ami ih 
abilita ione all inst gì amento 
(peraltro confusi con i con 
corsi) nel numeio di sabato 
11 apule 

Infatti la sessioni di esami 
abilitazione mutata il 2 mai 
zo (e non il 1 ° aprili ) rap 
piesinta «il pii valico stri) 
minto di iepres ione (o di ip 
pnttimento delle cosck n 
ze )» Giu sta mi nte Bai bari 
si ha scritto clic con il mec 
camsmo di II abilitazioni «da 
gli insognimi si richiede tut 
to quel che aridi ebbe bandi 
to dalla scuola (onc ielopc di 
sino s beni ìhsmo nozioni 
sino eclettismo ecc ecc ) » 
e die «da qualunq io pute 
si considerino quest enneoi 
si se ne scopre l.ssuidita 
o meglio ancoia la natura rea 

71011111 lei » 

Perciò siamo runisti olii 
bili nell apprende)i che 11 
compagno Bai barisi è stato 
nominato pi esulai e del a 
commissione pii l ab hi a? ione 
eli insegnamento di vlatei le 
letta arie mila sede di Caglia 
ri 

Pensiamo tuttavia chi — 
quando questa lettela vaiò 
pubblicata — il com vagito 
Bar barisi c hi Ditoni nte con 
quanto ha scritto aita già n 
fiuta'o ifficmlmcntc di rui 
dosi ioni plico di w annero 
rustico shumuito ai icpies 
sione e di sclenoi i Ci au 
gioiamo die 1 Uniti voglia 
dame notula in morie» ria chia 
ure ogni equivoco al ugnai 
do 

Fraterni saluti 

MARIA V MIGLIANO 
MARC IMO MON r \fiNANA 
ANDREA RI *3 SO 
I RANGO CARLnO 
(Cuneo) 

Abbiamo (ntio pennino la lot 
teri ni c impipo BubiriM che 
cosi c! ho risposto 

Coro dilettole 
la lettera dei compagni in 
segna i di Ci i < o nn tic n 
inìiiua la piofonda < mtiad 
di ione i mah; ria cl umqiu 
opi il mila stuolo alitando 
alle vedi e posizioni politi 
Uu siamo tutti da indo clic 
quasi nulla lui orni comi 
doiicbbe c fittala ai ceti in 
ino colisa/ ci oli lente di con 
hi naie il nosho lamio 11 
discaiso quindi noi ugnai 
da soltanto un pii salitile di 
commissione Un mn c ondai 
de i metodi attuali di seie 
zinne dii pu sonale ma an 
che gli insegnanti — a qua 
Iiniquo /tip//o — c> < conti 
a nano a fai c ioni a min 
tonale a far sui il n i tri c 
sami a laioiau a Unipo n 
dotto l d aìloifì m nome di 
un astratta comma idioloqi 
ca noi ninno Un st ili do 
naie ogni fa na mi t ì ai m 
pi gno sul i o\ho lui u > rii la 
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i i i fan e vanifl 
t i i tutti t no 

! i » pi un rimioi a 
nmt (tuia *>CHo/a Dirà dì 
pa 5 i i una attica ehi io 
nc lo inda mossa energua 
ai/rii a luti piofi sari com 
1 < n ì e impilo qui Ila che 
i uni il Imo disiati resse 
h r tutti qui sh meccanismi 
ì qiu h i nonostante le cornimi 
n pii eh mohi (ite) conti 
nanna ad o/m rare ed a seie 
imitai sr trio i metodi che 
ho a (innato nel mio artico 
lo Cordiali saluti 

GIN NARO BARBARI SI 
(C ifdinri) 


Gioigio Biacchi 
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s il il fm i m t < 'a s< h io 

? di i s i t j i 
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Fortcbraroio non è 
<■ non vuole essere 
« ini parziale » 

(no dai Urne 
s ino un assiduo lettore rii 
/ a hi i uo ih l quale apprez 
lo pinti) i la l legante irò 
va mi mi t tu e hi rilievo fot 
h o t pi som ithibuiti a vari 
lionata / o/ri in ilo atteso per 
tanto (iuiih he gioì no velia cer 
tr>m di Uggii e un pungente 
coi sa o sull i pisodio Scalfari 
Vigili urbano ma su tale ar 
gami nto nulla appo e I orse 
pi rcht I orlcbraccio ritiene 
che l on le Se il lai i guai di con 
un j edito piu o mino bene 
mio il centro smistili a con 
l nitro piu condisci udente l 
compagni comunisti' Due /w 
si e dia vrasuie aisomma ria 
pai te rii / oi ti bruì uo 1 
Peci nto cht Imi niente non 
sui successo all on le Ga a o 
all on le Mainili) 

Un cordiale saluto 
ALESSANDRO U0DR1 RO 
(Mil mo) 

Puma di tutto desidcio nn 
piì/iuo unirò Bodiero par 
i mu li che mi attribuisti e 
poi dirgli subito dopo che 
non ho dedicato nessun com 
mento al b imbecco onore o 

10 Se rifui vigile Buone pei 

11 semplice motivo clic I ho 
gnidio ito politicamente urbe 
vinte Non così 1 h inno °on ! 
s di i ito Ut il che si sono lot 

le in i il buiMh sull opiso 
ri o pc i min vi r i sn ilfati il 
turbi pollili namol) e ven 
d e Un i li ii »lta e ohe a 
loi signon non imporli nui 
hi che Sialfin litighi con un 
vigiL gli prime invece di 
due iddosso con ribbiosn e 
miserevole frenesia a un 
gioii)ilisti v limolo e a un 
pallimi nt irr combattivo che 
non semini come vonei io 
mi spt so come non voneb 
beio Uno li il tacca fiontal 
mente F mi dispiace sebbe 
ne non mi nierlugli che la 
muo Boditro mosti! con la 
sin lettela maliziosa di stare 
civili pane di lor signoii 
Mi re ! v da dogli un ultima 
cosi che piopno come lu) 
sospetta io non sono lò vo 
glo essere « impuziale » o 
se piefei see < equtdist vnie » 
Non sto mica adì fmeslin 
io a vedere gli altri a/zui 
farsi e uri assi guai e 1 punti 
Dio non voglia Io sono nei 
la mise Ini fino al collo e 
quando i miei hanno torti 
(qualche volti rni «unente 
surcudeN sto con loro con 
ancor pm piofondi passione 
mentie qu indo gli altri di lò 
dii fossato hanno ragione 
(qualche volti raramente 
succede) )i avveiso con piu 
accanito vigoie Se Bodrero 
vuole uno che non usi « due 
pesi e due interne » o si ri 
volgo a me, sbaglia indiri? 
zo Lo cerchi alti ove e quan 
do lo avrò trovato se lo a 
vrA tiov Ho, mo lo faci in ve 
deio immagino che av h una 
taccia odiosi da truffatore 

FORTI BRACCIO 


Cocktail^ 

pericolosi 


Co/o diieitore 
l nticolo di lauta Conti su 
1 Unita dei 13 apule mouadrn 
compiutamente il problema 
degli abusi delle anf et amine 
Molto spesso tali tannaci lui 
qono associati a riosf ua/jahi 
// rii alcool i ttheo e ne ifsul 
tano quadiì sintomatologia 
complessi Dneisc delie con 
siri iazioni latte ria//oirirfce 
possono anche applicai si a 
farmaci di azione opposta ì 
tornimi hanquilìanti del tipo 
dille bu zOdiazepim L me 
vo noto del lesto c l ie qui sii 
pmdotti (J ibi min Valium 
Nomi ere) pio? orai o in alcu 
il snggi/ti agitazione iperni 
tinta uisi maniacali senti 
urnti ih di pei snnahzzn'ionc 
l collusioni ( Sirie r (/<<ts of 
diuq s» l Me/lei Fnerpta 
Mcilna Foundation }%4 pag 
>) Ambe in questi tasi ò fl* 
sai facile che ì hanquillanie 
unga assunto pei continuare 
una osannata (motilità in ni 
sta di oppiar } sessuali ìe» 
qa se qmto dall ingestione di 
a'eoo/ e s abbiano liuriiofi 
compiti mu ?ri< opposti a quei 
li disvi iati 

Gli eOeth di questi cock 
taiìs sono so iattuiti) U inibì 
li pn colmo che debbano poi 
m tteisi al u urie, poie/jò al 
tu ano non <clo i tempi rii 
ma la percezione 

medi sii in 

fe miniali ne ( mmlnghi 
psuotoiici ai mine «so q di 
p u hnu'nta diffusione come 
/1 molino — D<aaim — fan 
umtamma — Riacfiian — 
p ohntai o — 1 illusemi — e i 
lui quiUm l b< /icoriiasi pimejl 
(muo ti su di he ruotimi 
? i p u iò i luministi ti i on 
ir issi i lau u co riai medi 
r ) i i; pu m ? ano come Zeno* 
h io sue iole ?<o c tassicelo 
ouo tu nei i o/o maggion « 
/ in sott '< ai 1 uso di modeste 
)si u mai nana ìe polir 
il m in con ione rii q ut sta 
1 i coi fu ono pitaffi in 
> dosi j irf ( -d, rii tetta 
( i in ih i 'I 

()} io /r n ottimo aiti 
) fi» i) to/cssi doc u 
i 8 i sto / ii/mota 
) / pi nMi/mi (N 

/ ) di f 'ii (ridisponi) 

i in io a ri inibii» ftQ 

ì v ' (t I Ntiu n nn Ir/iin 

> i t s iiil numi io 
i t M f) di l munsi 

) 7 nna/i m liicci nota 

uc a 

Doli \MOMO A RÌVOLI 
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L’attivo dei comunisti 


Inlervenli in agricolfura e un nuovo riassetto industriale ■ La relazione di Ciofi e 
le conclusioni di G. C. Pajelta - «Battere il centro-sinistra con le lotte e con il volo» 


L impiglio poi ino eh uim in 
Mi cir I I < 1/10 poi h i h /ioni ir 
Rionali citi 7 Ramno i ito 
ribadito noi amo dtll nino ir 
gionale del PC I hmi'o un i i 
nel saloni dilla lulna/iom u> 
muiusta lontana la mandi sta 
7iant ha dato il uà »)) i pupi 
razione dilli i ani imm flit 
totali del Pattiti» e ih ilo sti > | 

so timpo ha chiamalo tutti i 
comunisti df’la uRioni ili i ino 1 
hilita/ione pu una ultmou | 
awtn/nu rii tinnir dii P( 1 i i 
paio rii impiumi* una suilti 
politica a) l a/io e al listo del 
n >ese 

Mia pi ecidi »/ i di i * ni 
bica sono stali chiamali i min I 
pugni Gran fallo Piletta della ì 
Dne/ione del Putito Paolo ( o 
fi segietano regionale Petto 
selli segui ino dell» I edeta 
7ione comunista ìomana (uas 
succi segretario della falcia 
7ionc eli I/dima Spa/iam se 
gietauo di J rosmonc Salti 
segi etano di \itcibo lanini 
st gì etano di Ruti Mai io Po 
c hctli segietai io del gl uppo »ai 
limoniate comunista del I a/io 
Matti i/io I onaii condnctton 
r oli luta Renzo Inveli 
c tpoginppo oel P( I al l unp 
diglio r Muto Retti del comi 
telo ir gioii ile 

Il d battito clic e ^tatn con 
c Uso eh' comnagni l'aietta e 
s alo ape ilo da C inf» e on uni ìe 
l zinne mtioduttmi Sia t ioti che 
r a iella nelle conclusioni si so»» 
a mngo concimali sul significato 
col volo del 7 giugno un voto 
che non può osseit mustele ito 
a 1 1 sticgua di um semplice con 
s ilui7ionc ammutisti ativ a me 
capace invece di modilicaic li 
politica di tutto il paese sia in 
campo micino che nei lappoitt 
miei nazionali L ncccssai io b il 
Ine il ccntio smisti a — ha dctlo 
Gioii — con le lotte e con il 
volo \cl Lazio un ultcumr 
spostamento a su isti a e una 
avanzata comunista sono le pie 
messe ncccs me pei tompcie 
quel monopolio politi*, o dello 
fot7e modeiale della IX che 
ha condizionalo ogni sviluppo 
della legione le conseguenze 
eli rjuesto condizionamento sono 
sotto gli occhi di tutti in quat 
tto anni la popolazione del I a 
zio e aumentala di 2H0 nuli 
abitanti menilo gli occupiti sono 
diminuiti di 14 nula unita I a 
sconfina del a Donino a/i» *u 
vi lana e elei suoi alleati t qu nei 
1 riemrnla essen/tih pei fne 
del Lazio una legione apriti 
dove sia possibile lini nuovi 
mugginian/d che palla cl ili un 
tu delle lenze di smisti a La Re 
gione — hi eletto inolile Cicli 
— deve diventale uno sii limonio 
eh governo autonomo clic sap 
pia utilizale tutte le i imm se 
umane e matcuali sulla b ivo di 
piofondc ufoime sliutlunli nel 
1 agncoltuia e eh un ptoctsso 
avanzato di ìndustnalizzazioiu 

Ciofi ha poi elencato le pio 
poste che i comunisti avanzo 
tanno nella fase costimeli e 
della legione sui piu scontatii 
pioblcmi del I azio i 

Le iicn oste possono essfic 
siiUeUzzate n sette pu ì i Da 
ehboiazionc eli uno si liuto eh 
niocidlico de*1 1 Regione ape ito 
ale eigenze eh paitecipaziui 
delle foize sociali tale da assi 
cmate ) tu toltomi t ehi cofmim 
c delle pi ovina \ questo sco 
po i comunisti iilcngono md 
spensabilc il passiggio mime 
di ito alla Regione delle 1 unzio 
nt di conti olio degli enti locali 
esei citato oggi dalle pi erettine 
o dal mmisleio del Intel no 2) 
la pai tcupazione della Regione 
alle scelte c onom he ni/ionn 
li li hqu dizione le 1 Coni lato 
regionale pu li p ori unni i zio 
ih e eh tutti Ri o Ri listili come 
t ( onsoi zi licitisii * i i che nnpc 
el scoilo ic autonome scelte 1 1 
eliboi izicmc d un nuovo p i io 
d sv mppo icRionii c onvo i 

7101)1 COI (l UIC I * il U! gc I1Z 1 

de Ha co »iu i iz ì c g «ni i c de c I 
pnlccipazoi si ual D uni . 
due s i li l o izioih eh li [ 
\< nto pubbli oii ir o lui i 1 
1 istruzione d u i lune nU I 1 


d sv mppo u Rio» ì c convo i 
7 ione coi ci Ulc i * il in gc nz i 
d< Ila aulii i ìz i c g on i c de i 
pulccipazoi stilai i» uni 
dii e s i li I o izioih eh ì i 
\< rito pubbli oli u o lui i 
1 istruzione cl u i mn (nt» I 
^viluppo ìgiicolo 1 MI' /« 
dell Regione l> m mptgi» 
cena Regione pu ni mova 
legi lazionc ut ballisti i pn'cn 
do dilla pubblicizzazio h *n mio 
li elaboiazione di m p in» 
regimale uiba libico uni mio 
va ( ohtica pei la casa le s i i’ i 
eliminazione delie batialu * 
degli alloggi maNam me dia ìt 
1 abbattimento di tutu gl o il 
verticali opctanti nel setto)r 

5) una politica dei ti ispoiti che 
dii pilotila al mezz> pubuluo 
cooicimando a livello lesionale 
tutti ì tipi essenziali eli tiaspm 
to meici e passeggeu costilu 
/ione eli un izumda pubblu i pei 
le i nte oi irìiPt“ssi ic giorni le 

6) i lot e’ io (li 111 to il se ttoie de ' 

I asviMi iz i pubi» il i eliminami » 
il sottobosco esistei) 1 e in qut 
sto c ampo me li ulti 1 li tilt i 
niello de »olcii eli v ig i iz i 
a i legume nuovi politici si 
rotar ri < / 1 mz el un r dui 
sa no' t ca nel selloir de I n 
vciMla attuando un decerli i 
mcnlo ì c ile e 'a costi ozio ic di 
due nuov i c enti i um ri s t u i* 
sud e* nel nord eh I i/o oli 
la s(concia mmrisila I Rotili 
un impegno della leeone pi 
che sia gai aulito i dui lo i » 
sturi o m futi ì la fluì de 1 t 
suina dell obbligo 
Ruma (le e coir o ri 
cornpig'io Rriti t m *<* ii< 
cerniti nel dbittto Min / i 

I ei ai i con Ihc luii le 1 t n i 

I I ( nmp ign ì M » i n Vi 
/ah ni I tosinone Puc s ul u u 
eli n i nei no I) \ui i c io > 
gì li*ivi i ! li p mi ( o z » 
ne < R mia R < d \ e '> » 
Alimonh deda sezion» d lo 
tooelie 


Si voterà così 


A Roma solo la scheda per il Consiglio regionale - In 307 comuni gii elet¬ 
tori rinnoveranno anche i consigli comunali -— Trentacinque deputati re¬ 
gionali a Roma, sei a Frosinone, quattro a Latina, tre a Viterbo e 2 a Rieti 


I Unità / ciomeii'o* 1? ipiiL 7970 

Si prepara il 1° Maggio di lotta per leriforine e in difesa dei contratti Chiesta Tappi-ovazione urgente 

Per la regione Ogni attività ferma il 29 Per 

7 proposte del PCI a Roma e in tutto il Lazio proposta 

Drteo dal Colosseo a piazza Vntono — Domani tenne le autolinee dalle 8,00 j O.A ^ -*■ 

le 18,30 - Assemblee all'ATAC e alla STEfER ~ Snopeio alla SIELFF. . . . 

1 Un interrogazione di narlamentan comunisti al 

2 imhhb| ; i , ; *■ > <», lh , h( ’ , --~--— ministro - Presa di posizione della Camera del 

!■ x jx _ Lavoro di Roma e del sindacato scuola CGIL 

li,', 11 1 L , '{ 1 * * * L 1 l s II ,1, |,i miK ,i„ dilli n im.n.i uhii^ioii iuik (II 1 

^ I l „ S, , „ „ n„ ,,,_„, ,7 — - S ] I- , finn (Il slmili! I unti pii «udenti c In ih In.. (III ilio 

IK I i i pi 1 f Ili < Ut jj, S I),! (unii non ])jmO(,lln \l\' 1111,1 » l/HIIH 1 ! ,1 J'Il UlliW I 

H I , , i ,, il i un ,1 I < ‘>'11/1 Munii Mimi in III , .. l'.ml 11 in , l’n ' , ,, , , ,,| mm ,1 , I. , I 1 1!. n , il, m IH I ( IMI (Il II \1( IH n lioln 


Corteo dal Colosseo a piazza Viltot io — 
alle 18,30 - Assemblee all'ATAC e 


Domani tenne le autolinee dalle 8,30 
alla STEfER - Snopeio alla SIELFF. 
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1 * 0 g uiizz i/ion < g on h 
fichi C (.LI ( IS! i ili de 
I az o dui il con in i ilo 
son > mipt gn i i iis 4.1)14 v m g 
mg in sm 1 t ainc i i ■ <n c no 
goni ih » ugole ih i li 
in ri i 11 i <1 il ii i m i r « 1 1 
/ioni di ola clic dovrà i u 
ino c i gì in h o o il<i li i 

CO Itili di l 10^ Olii IZ I i I 

li il in vi |i 11> ime ite >u R i 
rh obli v ili i 'or in i >ov i i o 

nd c c i h < coi'idei i/ion m 
i p t in in epe v ) ozz i c Ih so 

Mirti 1V c 1 s i I » ) il/ 

z )/ tuie iv uizo u ) < (indizio 

li < (nuotineI h i mk i rh i 1 1 
voi ito i o s consoline i inno le 
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I \\ \C o doli i dm /ione oc 1 
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Centocelle: convegno 
sulla riforma sanitaria 
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Arrestato un ex cassiere d’albergo 


«Si va in galera 
anche per truffa?» 

Intascava dai turisti « cheqties » buoni e inviava a! cambio altri i met¬ 
tati e falsificati — Con questo sistema ha intascato 5 000 dollari 
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Incriminati 
due poliziotti 
per i flipper 


! voaIi u n pi i i j Hot idi» 

hopi bbhc i Pao no l)< i \n io 
che conduco Ir jwLir m vij 
I lippe! Ili 1IK 111)111) ito CON 

mandato ri compiii/iou 1 mi 
1 oh tallo di pubblica sic i c zz i 
in pensione Raffaele /anche e 
t v icclit igcichetc \ntomo Sii 
mone II matusi Ho ha i 1 
minato i due poi il tc Ho di in 
tei esse pi tv ilo n itti cl ufliuo 
Si c ondo u c us i P ma o 
ve tallo c \ ubi g uhi io meli 
brio conv nto il un Rovini d 
locali pubblu < piendiu ni 
affitto i fbpp/i rh ditoni 
nalr oigim/zi/ioil dir q i 
* duo ivi ebbri o prie (pio po 
i il i i rompihs t 


Manifesiaiione 
per la Grecia 
alla Casa 
della Cultura 
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« Metello » 
proiettato 
in Federazione 
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Settimana del museo 
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Tesseramento 

La sezione 
universitaria 
al 100 percento 
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in un 'limili ilio delirato pc i il !uio itisi i piu nlo e pel li 
ti sa pi )>a u/ioiu ( urne Insieme degli slucli h inno 
v illuse utili uni pi oprisi i ri» legge clic si pi ripone di loinur 
un mum finto si m muto rh munenti» c lu < misi irla d 
unu lime no in paite una Mlua/ionr che don t c> eie 
e )inuiK|iie i uhi lime nu e sanimi! i 

In basi » qui sto considu izmm (on»r piov i di una 
i ile volontà politici eli nini mi oHie r he pii Ir nr cessili 
di tip mie ivi nto mime di ile» i Imitai ni olle e il ino uni tir 
Rune tppiovazione dell) se nienti pioppeti di Ugge sud 
d vis i m due il t u oli lì i londi declinili d pi' unente 
dell i ( ,*!)<) li studio um\et sit n io pei I inno uè irleinico 
l‘ih ( ! 7l> rh (in ili» legge n )i)2 del M )pnh l'If/i ut ff 
sono iutili ni iti <1 lue lu mil t nuli >in 7 i d! mi le rlein mie 
dilli pii suite legge s] piovve eh mulinili iiduziole de 
i ipiloi >ii t h nc ) n » mini le i o de I 1 i P I |)e i I e v ei 

i jzjo J'ITU 

Su'i que lime ehi pie i ilio ) depili Hi (oiMinMi (» in 
n intoni t IL ne eli li nino iiui’l» uni int'iiog /ione i n r< 
mi 1 1 > de M i IM Miasi pei e ino mk f|iiìli piivve 
dinunl in e urh punch io d Inulte di i sdii i unni e 11 H o- 
1 i ( ermi i de I I ivoio di Rimi o il uneln ilo se uoip 
((>11 pel pule loto li mi <) dir! inali in un loie emi'l 
niello che pi un nov el ini o lutte le imziilivr pi i (Ino 
i ipici i ( po it \ i soluzioni di i _M\e liti i/ioi e ve Hit ) i 
i eie in pei migli tir di Indulti unii ni ili 'i Rm n al 
mine Ho pagamento di 1 » IMK) pie sdii) 

C, li studenti di M ruvido limilo ned > eh lenii* e** 


m itlin i un )> e mille i ne V 


di le ih i e r " 
eoli tutti r I 


mm ( 1 sii w i iute i e > 


ni i que (ione dn pi e s Ini 




opc ì mo ii* Il i p o i a 

autoferrotranvieri 

Dmìhii a i I ig i i i in 

hlll i , l 4 n b 4 < <14 g> ni » 

tenoiitmia e tu rim raoixf « s < 

m naie c discutei e la pai tee. i 
nazione chili e ileg<»in dia lo 
I ì pi r h i iloi ini e le i a/t Un e 
eli incurie ir ptuhe 1 nuovo 
ionti n*o si i mime t il ime imo 
ipplu a tu 1 » ppu ni ime i o « 

h > po affo 17 plesso h olTu i 
Pi* ih vun pei i dipende» i rie 
I \I \L 

SIELTE I 1(10 1 ivolito i 
dell i i/irnd i meta uree a ì « a 
r s elle pioseguono * on un oi * 
di > jojTtio ) i/jone irli do 
ai Morti iti mti »p c i poi otto 
noie I lumento ndean i m 
slot t i li niens i 1 1 ' ov unir 
dolio qmhh ho 1 inde» ' a po 
lo g «1 n ito non noi i p< t 
i msc itmovfri ì hi 

ISTAT Di nuov!» i igni 1 
/ione i clip nduM de 1 lSl \1 
ilio molestino amho imi 
i o i ispe tto de Rii i* * oi li » e 
pieve de lite mente I 21 m lui 
del cenno fura dogi iti o bui 
no sospeso noi chic Rio) li o »n 
Uhv la menile lo ti * <n R in / 
zazioiu sinché i'i sono n pio 
unto eh pioi lanino lo «vciopeio 
genoi ilo 

« Ossessione » 
e « Contratto » 
alla Cineteca 
popolare 

i uri» e i v i i I 
t 1 i C 4 la i p > 1 i \ i I ir I 
f ! 1 • I h 4 V 4 fi! il j 

* u » i \ s ui \ n » n » * 


rii I c e 

t ! 

i I 1 l 1 







La pieimata carne in scatola MANZOMOLTENI 
e in vendita noi miglion negozi ci Italia 

e alla Magazzini GAMMA d.i. 

nelle sue 39 filiali qui elencate dove 
e presente la Selezione Alimentari 


MILANO ST AZ - P le IV Novembre 
MILANO - Pie Lodi 
MILANO MARTINI - P a^za Mar* ni 
Mll ANO DFRGANO - P za Dergano 9 
MILANO MEDtoHINO 
Via Medeghino 

ACOUl TERME - Via Monteverde 
BRLSSANONt - Via Trezzo di Sotto, 1 
BUSTO ARSIZIO - Piazza S Maria 
CHIVASbO - Oso Torino, 71 
C RPSSLTO - C so Cr ducei 87 89 
fx TRA - C °0 t lan eh 
LUINO - Pia<. a L berta 
MAGLNTA - P a V fono Veneto 
MURANO - Via Portici 117 


NOVI l IGURC - Via Guardengo 
V c oel leal o 

PF SCAPA - Vi i S ' io Pei ICO r ^ 
SA RONDO - Cso Ila a 
SONDR 0 - Via XXV Aprile 
TORTONA - V a Lm ha 
VARLSt - Via V Veneto 
VIGEVANO - Via L De Am c o 
VOGIir V\ - Via P v » 161 
zvNiTRIA - Via Do Ga pori 
BRINDI I - V i (M a C i onda 
CA* PC3ACCO - V a Ma i i 
FRANO \V iLl A I ON lANA 
\ a L ì 2 

ÌSlRNI \ - C so Gar ba de 


f ‘ANTRI DC J * - C so Manfrscl 1CT 
ù ARFINA TRANCA 
Pia» a XX Settei pio 
t *01 PL riA Via Can panella 
"ONOPOLI - Via Ui Dei o 
i ARDO - P a 7A Ma r i 
OSTUNI - Para Cintarne c 
Moni anni a 16 

SAN SLVERO - Via Gar l a di 
TARANTO - Via C B<* 1 , i 
T RANI - P a a V Hi. JO o -15 
\ \ i 0 - \ i S tv* che c 
CARPI - \ a A Pie r >9 
BARLETTA - P.a. a C *md U 


a tavola e 
nello sport 


MOLTEN1 


Dopo il trionfo di DANCELLI 
nella 61‘ Milano-Sanremo 
il giovane BIANCHIN della Molteni 
si impone nel GIRO DI TOSCANA 


COSA DICE 

IL CAMPIONE CHE HA VINTO? 
« E’ buona regola 
alimentarsi Molteni 
so si vuole emergete > 


MANGIAR BENE 


Con la sua ineguagliabile gamma di salumi e 
specialità alimentari, MOLTENI ha vinto il concorso 
MILANO QUALITÀ’ e VENETO QUALITÀ' 
e ha conquistato il massimo alloro all'EXPO CT 69 
(l’AQUiLA D’ORO) 

Salumificio Molteni sas Industria Alimoniaii 

20043 ARCORE (MI) -lei 64015 290 341 344 Telex 316S2 


Guo at* io prcl n e specialità alimentari Molteni ì t T c t 


PiUl 7 vILO ai u A UUa-iOI C, 1 odt^.iC, Suldd 1 


iV. IWUM3 
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II 1 furioso incendio nel laboratorio dell'Esercito in viole Pretoriano 


Danni per centinaia di milioni 

Le inchieste coperte da » segreto militare » - Un corto circuito ha provocato l'incendio ? - Distrutte tutte le ap¬ 
parecchiature elettroniche del laboratorio - Momenti di panico: vicino al rogo depositi di esplosivo e carburante 


Il pm “ismailite Mkn/io vie 1 
no mantenuto dalle auto) ila 
militali sui danni pio\or ili 
dii pam oso incendio di ve 
mirti sua clic ha distiutlo 
completarne ntr un laboialo 
no ck 11 esci ''ito situalo sullo 
dtico di un edificio in vnlc 
Pii tonino Subito dopo il di 
saslio i militali «abbottona 
tesimi » t anno calalo una coi 
tuia su tutto I episodio « Se 
gicto militile — dicono — 
non si può melai e nulla > 
toniunc|ue 1 danni sono ulc 
\ aulì amrnonk icbbeio a con 
tin ii i di milioni 

Nel cip limone andato di 
st mito dilli tiammr eia st i 

10 si ternato secondo la \ci 
siont ullxiik un laboratorio 
di delie ile appaicicluatuic 
liuti mie In pu iadai missi 

11 pillici ic 1< nti Comunque 
si i il i is( ii)o de i militaii non 
Tuga i dubbi gli intutogati 
m L i mclucsU intanto osti 
la quia natili jlmcntc « na 
scosti dii segato militale 
pu iccciLuc le udì cause 
del lego l ino a questo ino 
menti esse sai ebbe io da n 
elicrisi in un coiti cuculio 
di u ì tiasloimaloie il fuoco 
a\ ubbi poi lio\ ito f icile esc i 
nel mate naie chimico e nel 
k inkhiatuii di legno del ci 
plimine Cosi quando sono 
giunti i vigli del t lineo le 
fiamme si le\a\ ino altissime 
vosi il cielo 

I oj li n il imenlc all or i — 
k I) - in cui si spugni 
n ilo il i rigo ino < ui nesso 
no d g i impieg iti mi hi ili t ci 
vili e in tavolano nel compie s 
so le tu I muglio ck i cu lo 
di son state immcdntimen 
rp evacuile pu cui non m 
lame ni ino vittime o lenti 

I \igili noiostante il luoco 
nves ( divot ito qu ìsi compii 
trinimi 1 in un link no l rth 
k stiuttuie hanno lavoiato 
dui minile pei uicosciiveie il 
ingo e iniptehie che si pio 
p ig iss igli liti i edif ici unii 
lui del biande coupksso mi 
blu e Ih si (stende tia vi i 
le Pi ( oi trino < v 11 Musili 
Il 1 alt > ivi ebbe potuto ave 
i ( ( on igm n/t c il istiohclu 
ne l! il i elu eh u v i M n ) 

I i sui i sish i ili mi itii de 
posili eh e plosivi eh e ubu 
i Ulti e litio in ih li ik S ueb 
bt b i t ito pe i ( empio che 
k 1 1 mimi si Ios ( io ippic 
e ite i qinleun i de i tnirnu i 

ì hi eli II e lt tlneit i c si v, \ 
ie bb( u niie ito un coito cn 
e luto pnu ik 

d i ben pi e io i poh nti t 
ti (I u (pi t ei f li uh ititi li ni 
ì i lumi ito il I noe n che t t i 
h (1 > li ih eon pie t mie ile il 
le ZU U) 

Dui mie I gii i i/iom eli soe 
(io I li i Imi i I il > de 
v i ilo i I ti i li uh ie i uh I 

II ni il n i Hit) I ( dille io (lt 


Ni I I \ M)J 0 una eli invìi i 
Ut i n j ni I I i e. j me ti 
tu i \ gili t inno h nt mio cu 
cium u ) l v i ili Pu hii i ino i 
u in t II i ti m ( tilt it i s >U ) 
il pai //o ck il ilice lidie 


lU-Jlh • M 


WJi •MWA’M 


Viene giù 
la palla? 


Basta col 
Palazzaccio 


~r 






! i op >t i l< i 111 « li! (iciii inni n ei eu h « 

i i u il le i ite li si v ì eli nule lite tulio tessuti 

t il suro p i iio->an < ntc inclinile e mini nino il 

ti hi li p i f i fi fi iffruj poi piaiu/om o 

I ito eh )l Ho nel i i< ul ìet nLi Nume nt i )si il c ìos 111 

i ui/ii tei i ( h mesto nodo un i iliwmo de i 
it i h in to >bbli-,d» ti i p \tr i \ un / i u luco 1 

Iji \i tilt in 

In mi) i i he i ( lineine id no li /mi 1 

ki ) ì Ia ni tinnì e il e ellobi s s/no o fiotti i I m 
» l io i p i ( s k ( i ì ih e Ih v m//t «he i K 
Ili» pi i //1 de 1 tre i vi lei e li t t Ih O < u « 
i l W dii I lui rk v )i < uie tuo i n o p \n 

i / i S in M neo i lt (ili vi I I < b it 

n„o \ g ì ili uditi I il iitomi ih i ot o p 



t m i/i p ibi; c i u < 

il )i 1 1 un ti iti I 
i \ ( n in/ o pi mi i le 
S i olo I > 

i o ( p u t un t t o 

H 1 t I I ) I 

1 tl 1 -.1 < lt pt I 


\j e n i i I » < \i < nt 
vii i l( R U Uu Ose uh 
\ik // i \ e k n i 

|)< 1 IH t 1 1 II 

1,14 4 p( 1 

Il 1 1(11 111 llll 

i li l> ) 1)1/ III I il 


M li i i o i oi v ) oli lt tir. ( t 
//< I ( /il H< mi I 1 il mi i i jh i i 111 

10 ( Min i in pa lo » p< i t tt I i ( u il i l ì i i 

h t (/loiu. io nini le \ ucm/ 4 . t m u i hi 
ti ( -, o di Oi ei ih I no i o 1 >i < (I 

< h i on Ini «. i i i 1 ini i n i li in oi 
i mi k i li), i I n iul. ( ( 

l i i in i i it) in i h ) p i / i i / i I // 

i i ) > ì > ek i ii i i 

( e* e iì mi i< n < i t i 

1 I 1 I ) I 0)1 4 I 1 )|> i 

O nei / i > i ) > iti 

11 , ( 1 4 1 ( I t 1 1 1/ I 1 

0)1 11 1 |)4 4.11 I } I I li 

in > 4. i I 4 i o t « | ) i i i 

111 l « 4 1)1 II I / fili 

} ni ! ili 1 Ilo tpp I I i 

/i )4 m m m /1 k *n li i ) i 

I 4 (Il ) 1 1 li)/ 

li i i i il 1 ili 

i < i it l) t i 

ii) i i i io 

il 1)1)1 4 M 

4 II ! ( • Il K 4 I hi 

I 1 4 1 >1 4 1 1 4 I I /( I < 1 U ( h 1 P 

1 <) I 4 4 « 

I | I ) 4(1 

I -, I / 1 4 I I ) 1 ) 

I 4 1 11 1 I t I I 1 -I / 1 1 

Il < Il )l4 1 ( 1 

1 1 ) St HO l Iti/ 



La valigia sequestrata nella abitazione-sepolcro cosa conteneva? - Qua¬ 
si certo che il Luberti si nasconde ancora a Roma - Una lettera del 
« Tempo » al criminale fascista, uccisore di duecento partigiani 


i m ili (li 


d 1 lm 1 

1 

tri 1 ubali 

In mi 

lui 1 

pi >b ibll l t 

n is ondi 

1 Hill 

i i Rumi 

11)1 111 Si 

, 1 111(1 

i m s un 1 

4) U])4 1 4) 
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1 itto v vn u 

gì m ti ih 
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quotici ino (1 pi mi ì ( olonn i 
pule tuli eh ipnu un < ioli wj 11 > 
non ol pnsoinggjo eh e ioni 
4i idi on 1 umili) Il di dogo 
li) ìmui dunque si ril'ngi 
si ippiol me! mi di i siamo ul 
chi 11 Un i ilio se untilo di lette m 
boti i ( nspost i ti i genti che 
si (oinpxndi t tulio sommilo 
s stim i » iln» no si ìispetl i 
I i t mi no i lini it» di poli/i i 
su questo nuovo ispctto citili 
ti igni i im/i ila m \ 11 P illav i 
i mi il qu it tu li )om ino di Poi 
minsi 11 ipo d II i seni idi i 
mollile dotloi Piloni dop > 
ave i conile! ito 1 lido u n di 
avene inelu lui indillo uni 
h Un iddi ubu li u u non li i 
litio m win i elicli u i/iom sul 
1 ti gonu ilio \< li i m nido 1 1 
non ssit i di d in piti** ì/tom 
s il < onli mito de 11 i \ digi i se 

41 VI ( Stili 1 111 11 li IM polli O 

I un ih limito qu Ilo ek 11 

iti u li 1 nix Hi lie g» il i 
n i >v i ifh ssi sili s< onc r 11 iute 
pi i Min dii i dt ! boi i eh Min n 
gì di ti noli ) d i m i I do 

10 i v i ( nel i ( orni 4 lem sii 

4 nm nti clivi il h mi o ne II i 
mi i k Ut i i di ì ispost 1 i mi si 

pi tilde gioie) dilli poli/i i co 
mine ini) i ostenti i lesi thè 
bei Ile contusi poti 4 bini o g un 
deh dii pub sa d< Il mnocin/1 
1 Ssol Utl 

(.ominqm appui s mpic piu 
pi ol) dnk tiu d nc( u ito s ho 
vi i {foni i I ihe i Rum i d u 
avut (| i dt n unico qu il In 
veti tuo cium Ut» ehi lo 
ih i i hi lo lui ui/i i eli -li 
t olisi me in un modo o nel il 
tio dt contimim a sloggili n 
pok/io'h Via se t oimu scoti 
l ito clic la poli/i i non t « s i 
ntiov \it il uiinm de I is ist \ 

(1 fitti pili (toppo Stillilo 1 (il 
mosti ulot non si compì tilde 
tome s i possibile tilt dopo t m 
to impano vani do nelle open 
/ioni eli ì ite ita t con unto 
spiegamento di Tot/c su da 
pule degli agenti che ehi tu i 
binici i non si sia tiov ilo la 
benché mnnna tiaccn elei boa 
t di (imitano (in suoi uniti 
Como vieni me italo il bon° 

Oi i si c uriv iti ili i 1 ii s i 

11 uccicatissuno lubcii» e pas 

s ito all i sfida set nomi > libi i i 
mente a due giornali unici i \ 
c addìi litui i al cipo de li ino 
bile» Bulli giu uni sene d 
spioloqui p ii lindo dell) molli I 
di Calla (iiubu comi eli un : 
« suicidio e su questa mh i 
pieli/iont (In fitti puc elle 
pu il tubi h non vi possine» 
ossei e discussioni Pait msoni 
ma du egli non tenga mini 
inamente conto del f ilio clic 
della molle della donna lui su 
idi nutn il piu piobdnk lesptm 
sa bili il m indilo di caltui i 

tonilo d 1 librili In spiccilo 

t vuo poi occultamento di ci 
davcie e pu deicn/iont di aim 
di gum i ma si tiat*a di un 
ispetto forni de della questione 
l anche vuo ini alti che Lu 
beiti e implicitamente ncusit» 
di avei ucciso eon un colpo di 
pistol i il petto la sut ini ini 
Cu la Giuba e di iva ne noi 
nascosto il cidivat pa due 
mesi e mezzo nell *ippulamento 
sepolao Pei che non dice nulli 
in ptoposilo* l pache non spie 
gì nemmeno dove sono le de» 
pistole e clic cosi intendi fu 
ne (he sigillile i ìnfux li 
sin fiasc in cui dice sibillini 
mente die tomai in Itali i 
IKielle venga pitsto li ftbe 
Di qu ile fin egli v moggi i* 

I) di 

Sino nlcilog itivi sul c 'poi 
t ime nto di un f >l!c di un a i 
! minale die gn molti ami» fi 
m issano dm cento pili ioli u 
I stilo coi pumi di soldato n i/i 
stl 


Fuggiti 
in treno 
i rapinatori 
dei furgone 
bancario ? 

4 Mio 1 indio e OH b i t Iti 
ltm hi c un ic ont e e ip< i 
s ui (t i ippìicntt tieni inni » 
() i > de nt 1 t di v m d 

lu uomini (diu dei qinli ic 
cui il munte ine ippuccuti) die 
il li \ in iti o li imi H< 

1 litio gonio d 4 nqumtì mi 
1 < n n o it ini un fui -e ne I) m 
no ni 1 nugola 11 o dt A Ni 

t g mi d 1 sii co li (Ics i 
/ ont t st ii 14>i nit i a i (<i 
st p )< P d iss > e I t uh< sto P i » 
k d n viti n c dt 1 i i ipm i i d 
i i ino die ib n n v i ( o 
inn 1 1 I mj)oi t ht h i noi i t> 
m <n t \ di ( t iu 
p i v ino i u i i m n t 4 tu i 

1) 4 lt 1 ( 1 lt l US li 1 JH 

I I l|) Il 

\ 1 ll< 1 hit 01 4 li 1 

pi 4 t 11 4) it 1 1 4 ( I h tl 

C 4 [1 1 1 tl|M i) 4 d il 1 

i i imi 

h m dii un a i kk n l 

i/( ut di motnir lie * I ito 

i i iti ) i IlOti 

m b o 

I lt 4 lì Ut) i 

r t li <)i ? r< fu ) < b > 

II 4 i i 1 l 1 ) / ) I h i 

t 1 ! li"' 1 > 

4 1 4 ) ) ( I U 1 

iti i i ) t b'ioi 

4 ! 4 M) Ul 1 f t tl 4 ) v 

) I i ) ìc i t s u 1 

ih)i i li itili a 

I M ì 

1)0 14 Vip 

j io lioirts 4 i di i 

I sia/ onc 


Rivendicano una giusta pensione 


Corteo di ciechi: 
Restivo li ignora 

Il ministro defili Interni si è fatto sostituire da un 
funzionario - « Ma lei non è il ministro! » - La pro¬ 
testa davanti al Viminale e poi a Palazzo Chif/i - Un 
impepno a far approvare la tenne entro martedì 





Un coite» di c li io eli i civili, giunti dalle piovmcc del Ln/io o dalla prowntia 
di Pisa, ha a((ia»cisa(o mi inallnia le uc del ecidio della capitalo iicluamando 
ra((cn/ione dei utladini con il suono dei Imo fischietti e con minici osi c alleili, 
uno dei quali il issinoci i in questi finse, i] molno dell 1 pi oli sta «Basta con le chioccinoli 
sogli imo la pensione con I umidito e pei toni e I tsaspcia/ionc dei cieeln e pieoamcnle 
gmsliliciti Dn imo essi sono io agita/ione pei ottenne >1 do ilio id mia pennone giusta e 

son /1 di ci mini ì/ioni le loie--- 

nnnifi si ì/iom co 'n occu ha ipostiofato un «compigin chiesta un colloquio tan Mumoi 

.. lon cUi cicli che ei uriin ( con IX Moine mi le sino 

pi/ioni hanno ilHnc spinto |K R , CudcMk cu Tain fessi ck eh, e, i pio un Li de e 

i ani nonbil tic v IK ^vn pnehe non ti vtdnmo bt. non go/iono dopo um lungi it o>s 

(bcotii l icroii itili lini a \ 1( *ne il mimslio noi c\ ne un h<) potuto ùvei e un incornio toi 

pi osavi ut un i piopostv di log d» »ì segretario pulrcolire di I >4 

go ol i Ikm it ) d ) 1 I moiR il ii un Resino non si è filo vivo Mai tino Niello t con il vico 

c tHln (ho PHVftk 1 estensione \11 om il toiieo si e sposta o capo di gibmctto dii piesidenU 

dell) pens oiì4 i tinti 1 non u divmli 1 Pih//o Chig ostato del Consiglio D Nmalo 


ni inifc st v/ioni co h i occu 
p )/ioni hanno ilfine spinto 
i cui) noi vbil do i IX — Nn 
di colh Piccoli Ruf lini — a 
pi osai! ih uni piopostv di log 
go ol iboi it i d di ( mone il ih in i 
c 4 H Ivi t ho pi ( v ( tk ) estensione 
dell i pens nix i tinti 1 non V 4 
dritti ionica II noi icg sii o del 
I imposta compii menti t (il uil 
uh nte hanno du tlo soltanto (o 
loto coi uri icddito ch( non ck 
ve sujeme lo 1 B 000 mensili i 
4 1 fino mevsit pei og vi pn 
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LA SIMCA <i controcorrente •> 

Da oggi, la gamma 1100 RIBASSATA fino a 

L. 39.000! 



ESSI 


SINICA 




SIMCA 1000 LS L. 819 000' compreso ’ 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI Ì970 

Via della Conciliazione, 4-F 

Telefoni 652 397 651 503 564 380 

Piazza di Villa Carpecjna 50-51 

Telefono 622 3 878^ 

Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 

Telefono 552 263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

Piazza di Villa Carpcgno 5? Tel 622 3 359 
M R PRONI I DIMOS1R NZIONI APERTO Ululivi URI qtt 
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IN PRIMAVERA 

OCCORRE 

UN ALTRO ARMARIO 
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OLTRE A CAMERE - SALE - SOGGIORNI - CUCINE - SALOTTI - ICC. 

ROMA VIA SAN SILVLRIO CARDINALI )5 

Coni» Vomliti n M LSSAN»f1IA a BARI » BLRGAMO • BOLOGNA . BRESCIA a 
LOGGIA 9 GENOVA c IMPERIA a MILANO « MONZA « NAPOLI a NOVARA » 
PAVIA • ROMA o SALERNO a TORINO VENDITI RATEALI 
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AVVISI SANITARI 

1 ÈNDÓCRÌNÉ 

aura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichiche-Endocrine 

PIETRO Or, MONACO 

Roma, v Viminale 38 • T 477110 
Non si curano vonerce polle occ 
Aut Com Roma 16019 del 22 11 50 


Modico specialista dermatologo 
DOTTOR izzm. ^ m — 

DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dello complicazioni ragadi, 
flebili, eczemi ulcere varicoso 
VENEREE, PELLT 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354 501 * Oro 8-20 festivi 8 -Ij 
(Aut M San n 779 / 223156 ) 
del ?0 maggio 19 o 9 ) 
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UN FILM EPICO, DRAMMATICO GRANDIOSO! 

-EURO INTERNATIONAL f IL MS -—-— 

PRANCO N8RO • RICHARD JOHNSON LARRY AL/PREY* H ÌLMUT SCHNE1DER 
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DOPO 7 MISI DI INEGUAGLIABILE SUCCESSO 
IL PIU' FAVOLOSO FILM COMICO DI OGNI TEMPO 



IL NLM DEH'ANNO ! 
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NINO MANFREDI - CLAUDIA CARDINALE 
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Il capolavoro di VITTORIO DE SISTI 

LiNIERROGAIORIO 

LA STORIA Di UN CLAMOROSO 
CASO GIUDIZIARIO 
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BRVNC VC CU) (hi 7 35 2 )5) 

I n n< ni > ri i m ih i i pi « <1 < d 

N i \ V H UH ♦♦♦ 

CVPIIOI ( 1 ( 1 393 2S0) 

II 9 ili il l (bill < IU 1 SI 11/ ) 

n ! V \ \ ♦♦ I 

f Vl’ltWIC villi i 

l II I PO » Iti IDI pt II I II \ 

< t s ♦♦ 


sigle «ho appaiono ao« 
canto al titoli del film 
coirispomlono alla se¬ 
guente classificazione per 
gtneri 

A a Avventuroso 

C a Comico 

I)A = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DU = Di ammatico 

C. = Giallo 

M _ Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

SM a Siorlro-niltolofflco 

Il dosijo giudizio »uJ film 

Mene espresso nel modo 

seguente 

♦ ♦♦♦♦ = luezbmale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
♦ ♦ ♦ = buono 
+ + a discreto 
4 = mediocre 
V M 18 a vietato al mt 
dori di 18 anni 


j c vprvnichi n v ( i mi ib»> 

Il tllll (I.I SII ili I III .1 1 

(I i \ M ili <> +♦ 

( INI SI VR (li! 789 >12) 

I ii il i Ilo (I (Ih pillili, (Il il 
si ili i ii i Mu mt 

<\ M 1) (- ♦♦ 

I ( Ol V DI RII N/O ( I 351 ) . 81 ) 

1 n uomo d i in in i ipii di ) i 
l) I Ho \ V ) UH ♦♦♦ 
! CORSO (hi 97 91 991 ) 

N cf(Iio U fi in \ IH l( i 

UH + + 


(INI I I ( V POPOI VRI ( V 1.11 
ri(i 1 1 euUni 1 P U rii ilei 
Si il n/e C astio Pi i tm ir») | 

0( ( I 

O o II « >/) «> 19 

OSSISSIONI , 

di i vistomi ( 

1)1 I VIIORI (IH 27 3 207) 

\im ino i 1 ir un i t 
< imo i SM ♦ ♦ 

I DI N (lei 381 ) 188 ) 

Nili inno ibi i < olii i i/bnii 
>n I u lo I i„i l'-si ( 4 . 

I V 1 BVSSV del 870 215 ) 

/ ibi)skii Pomi rii M \nm 
il <V M Hi UH ♦♦♦♦ 

LVIPIRI (lei 855 922 ) 

1 in, 1 , diluì, ili ih Kopcenko 
I ( i i 1 i \ s\ 44 

I ime INI (Pi«t 77 1 Italia 6 
I LR Jel 591 0989 ) 

l n ii mio ,1 i m o 11 (pled, 
ii 1) li »ffm i 

\M II UK + 4 + 

IIROPV (lei 895 7 36 ) 

Ji it giti i o con I \ n Cleef 
A ♦ 

imniVOel 17116(1) 

\mn d, i 1000 -iioi ni i 13 

111 , uh + 

i mnn n v (lei no k»d 

Molili 111 mu bo\ 

GVILLRIA (Tel 673 267 ) 

I i si , litui i ( )0 C, Pi [ pa ri 

UH + 

GAUDI N (lei 582 818 ) 

II ,,uopi Dim sso , n h T) i 

Li S \ \ 11 DII ♦ 

or INDINO Hil 891 919 ) 

Il , inopioiu, sso ,i h Ni 
i I i \ V I UH 4 - 

C.OIDLN (Tel 7)5 06>) 


IL PRIMO FILM 
ITALIANO COMUNISTA 

LETTERA APERTA A UN 
GIORNALE DELLA SERA 

Rimo ( ii pei ii.i un, 

I mi, Ilo d HI, piiiin, di ni 
si ili ) n 1 Mus mi 

\M HO ♦♦ 

RI VI I (hi 581) 2 3 1 ) 

\ tri» imi di il m Ilo sp i/in it 

Ci) 1)11 44 

RI \ (lei 891 I 9 >) 

II piot don (*indo I, rsiIII 

. \ - S\ ♦ 

RII/ ( lei S37 181) 

P ii in il i , n 111 

CVM 3) (. 4 


4" MESE ALL’ 

ARIST0N 

Il film invitalo ufficiril- 
menfe in concorso al 
Eestivnl Cinematogiafico 
di Cannes 


CJIAN MARIA I FLORLNDA 
VOUDNTB'I BOLKAN , 

Indagine 

SD JN CITTADINO! 
AL DI SOPRA DI 
OGNI SOSPETTO 

.TECHNICOLOR . ,, 

■ UM FILM DI BUIO PBTtó 


film di ELIO PETRI 


t SI PI R( INI M\ (le) 185 198) 

SI imi . di I Sigli >1 c Di s 
I V II r ( rii UH 4 4 

I III I VNV (Vii A I)< Pietis 
| hi 192 390 ) 

\ Idi > )< Il o Ni I i) 

1 DH 44 

I RI VI (Tel 989 919) 

Kosoim i l’min» m Idilli , on 
\ V fi II s \ 4 

1 RIOVIPIII (lei 838 ( 1663 ) 

lobi) i M il \ % l 10 \\ 

(\ % P s 44 

UNurnsu 

I u tino , nino <I ili ì filo i i i 
i M 1 * 1 \ All (.4 

V HA V ( I VR V (Iti 326 359) 

l 1 l ipo ( Il DII pi l( ( 

«rii s ♦♦ 

V I l I ORI V 

< mi noi pus r in,. . , on u u) 

n I\ ’ riin n UH 4 4 4 

Seconde visioni 

\( Il l \ s< ii s ih in , il \n 
sii o li , rimi • il ( 


SECONDA SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

al 4 FONTANE 

Una nuova sconvolgente MARISA MELI 

IN UN GIOCO AMBIGUO E SOTTILE PROROM¬ 
PENTE DI SENSUALITÀ’ E PERVERSIONE 



UN FILM DI 


KIl-mBSliSfiS* 

EREiYAAANGOLDR 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SPETTACOLI ORE 15 17,30 19,20 21,10 22,50 


•RpueE«EW0lf(: 

IL PIU’ BEL FILM 
ITALI ANO DELL’AN NO 

r'~ Nj'UuimS. —<mé 


VMBR V H)\ INI III ( h U lo , 

mi 7»6 3 319) 

t n u m i h un il. ( <\ ili 


il CENTRO ACUSTICO 

Via \\ SLtiimhrc 1» 

Tel 17 10 7 fi 10 x»") 

L) ditta pii) amici di 
Roma cnn\or7ion t i 
co ì le mutue 
con i nuo\ ssiml i p- 
pi occhi ANCIIL 

IWMI II 


RIDONA L’UDIÌO 


in h \ ni v n 

M^I ! \ I l U I 
tu IIU M \li 


1 SPI RO 

! id, i Iv, mitn 1 ( I 

UH ♦ 1 ‘ 

CINEMA 

Prime \ isioni 

VDRI VNO ( hi ri»* 1 >3) 
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Ub 4 4 MODI INO (hi bfl *8)) 
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1 ) 1)11 444 I ' »! M 1 <ì 4- 
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i ni111 -, »i ii i<> i n i \ 

(\ M ) ( 4 

I\I N(. 
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VIVI! SMC (hi 971908) 

l* Il in 11 ( i , 

vi ( 4 

VIV//INI (hi 3)1 91*) 

II , »i » pi mi, ss >s I 

\ V UH 4 

vu IRÒ OHl\ I IN ( loie!,» 
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\ ' f s \ 4 4 

MH.V N / IU SO > 19 3) , 



METELLO 
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l'Unità / domenica 19 api ilo 1970 




«Dii ino *al 1 9 iO - scrive 
Georges Sadoul nella sua Sto 
ria del cinema mondiale — 
moltissimi fuiono 1 film amo 
ricanl o fi arnesi realizzati in 
Albori» (tome del resto in fu 
nisia e mi Mi rocco) Essi 
tratiav ino spesso temi difilli 
a la donna dai dm volti la 
pigici lesisten/i elei li giorn 
ri accerchiati da ribolli o da 
banditi In burnus Nessun 
teatic di posa o liberatorio 
cinen itografiro fu mal co 
strutto nel paese dove 1 eser 
ci/io relativamente Importan 
te per il mondo arabo (350 
cinematografi nel 1980 ) era 
desi in ito quasi esc Insù a 
niente a un pul iltco di ori 
g ne e iropt i » Il gioì \ne ci 
mnu Igeano nas » i i quin 
di piop io nc 1 c noie di li 11 
\ o u/ i ne io pie n a „ u i i po 
pi lain II PI N e ' \I V ( \r 
m i a di I ibei i/ione N \/iona 
le ) pi ndei inno 1 im/i uiv i di 
ir ili//ne i primi cortnm ' 1 
ti iggi lD)Qznnuna i asinina 
In lo e del popolo / fucili 
della libeitò volutamente ano 
nimi) nel fuoco della lotta 
per 1 < liberazione e naire 
ranno leioua resistenza dei 
ribelli acceichiati dai legio 
nari 

F non ?» un caso se il gio 
vme memi liberine su na 
to pie può nel momento par 
titola e dell i lotta contio lo 
sfiutt mento o lopniessione 
« bian lu » in un momento di 
acuta matunta ideologica e 
cullili ile 

Con pii ic ol u f» Intel esse 
quinci ei i Utcsi ti bieco 
ì issi na del film ilgu ino 
(pie smista chi Ufficio ni/io 
n e riti cinema aUcuno dal 
1 \IA( E e dallTJmtalia film) 
al cinema Mignc i di Roma 
piopno pei una venfica delle 
tenden/e e dei vaioli esteti 
comminili della giovane ci 
ncmatogiafia Puitioppo le 
spei inze sono st ite in pane 
deluso I alba dei dannati 
( 1965 ) di Ahmetì Rachedl II 
lento dell Ai res (I 960 ) eli Mo 
hammed Lakhdai Hamlna e 
I ippio e il bastone ( 1070 ) dt 
Ahincd Rachcdi sono la chla 
ra testimoni mza eli piofon 
de conti addizioni che lacci a 
no incoia uri cinema (I am 
bigutta della sua polite a cui 
tinaie e le nc orche sulla for 
ma e sul linguaggio) che vuo 
le essejp « popolare » 

Lalbn dei dannati anche se 
non resiste alla tentazione 
del didascalismo (cl sembra 
questo il limite maggio!e di 
Ahmed Ridiedi un limite che 
st Uon con tutta evidenzi 
in I oppio e il bastone 1 si 
piescn'a come un buon film 
documentario di montaggio 
sui «ciepuseoio del coloniali 
sino visto chi dannati della 
iena ifucani documenti al 
la mano I documenti sono 
paiaclossalmen’e quelli sNs 
si che il colonialismo ha til 
mato c accumulato dall inven 
zione del cinema agli anni 
' 60 » Colpisce sopiattutto in 
Lalba dei dannali la sapien 
za del montaggio teso ad 
amalgamare il documento cl | 
nematogiafico (con Citazioni 
da Pudovkin Tisenstein 
T\ens) alla st impa del 
lepori e a ìcslu/aie intonse 
mct ifore 

Il film di Molammed 
Lakbcl u Hanuna si soffei ma 
sull es stenza quondam elei 
coniaci ni poveu delle moni i 
gne d HAuies i quili tenta 
no di <-opia\vlvcie alla vio 
len/a tia la viti c la mente 
che può coglici li in ogni at 
timo della giornata Appissio 
nato il lungo viaggio che la 
madie compie pei 1 Algena 
alla nceica del fig’io tiaspoi 
tato da un campo di con 
centi amento all altio anche 
se alcune pi olisse sequenze 
finali si tingono con coloil 
patetici 

Il nuovo cinema algenno 
ha blsoi no di una folte cu 
ra ricostituente a base di con 
cisione sti ingatez-a p Incisi 
vità linguistica perchè anco 
la non nesce ad affiancai si 
dagli steieotipi di una cultu 
ra cl ìmiaoil iztone che nspec 
chia le e nclen/e commot fiali 
e consumisi k he del cinemi 
« biani o » Un esempio di ci 
noma cl consumo (con inten 
rioni ri itili alme nte popolali 
e piogressistc e questo un 
parados o storico eli cui bi 
sogna piendeic atto) c son 
za dubl io Loppio e il basto 
ne un film che « illusti i » la 
ciucia stona di un villaggio 
algei no dui mtp la Rimira e 
il suo t svoglio illa lotti c il 
la coscicn/a pollina nono 
stante lopcia funcbu di un 
folhbon/umist i Ma i pio 
prio questo contennio a non 
nspcccl msi in uni forma 
adegui i alla sua sost in? i 
pou hi quest i f mi ce ck con 
tinu ime nte die esigenze 
doli ine usti la dol cinemi E 
questo uno dei nodi che il 
cinema algei ino non può evi 
taio di affiontaie e dt scio 
gllere se avverte 1 esigenza 
che il suo difficile limerai lo 
possa piosegiuie veiso piu 
acute sintesi dialettiche e li 
voluzionai ìe 

Roberto Alemanno 


Compagnia 
di « Al Fatti » 


Il celebre duiloqo filosofico proposto sulla scena dal 
recpsla David Esrig in una moderna chiavo critica 


Dal nostro inviato 
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Si può lappics ntaic in tei 
tic un elidono tUosoluo I t 
risposi ii si al nono noi c i 
so del \ipotc di Rumimi ioi 
se il capolavoro di Dtnis Di 
de tot pensatore illuminista 
piomotoie della glande Enei 
clopedn nari ito c ma anche 
non dimentichiamolo comme 
eliografo e studioso doli lite 
scenica come cimostra quel 
Paradossa sullntforc che non 
tt i di stupm i dm co 
h d di t ir / i p( t le sue aiti 

< ip tur i dir un /I mi c uc \ lo 

< sti miamento > doli miei pie 
to ispido il pusrniggio 

// ni ) ih di lanuaii e co 
muncji » lo ripe* miro un chi 
loco filosòfico chi nc a ibi i 
n u toni do uni vcis ono 
charmi die i Un li uh la m i 
anche in lidia t altrove) lo 
ha fatio a suo rischio Ed ec 
co David Ésiig legista ro 
meno trentacinquenne irnpo 
stosi all attenzione inteinn/io 
naie qualche anno fa con un 
suo spiegludicnto aliesliinen 
to elei hoilo t Cressula di 
Shakespeare ha poi tato su! 
p licose ciuco del Loatio Luca 
testino i Uitol ito a Luci i Slui 
d7a Buiandia lopeii di Di 
dciot quasi pei se omini ssa 
non osindo speme che ir po 
che repliche in pochi spetti 
ton mi le leplithc sono sta 
te gì i c c nt acinqu int i elisi 
li c semme iffollata 

Abbi imo v isto I! nipote di 
Ramcau a I ulivo nel qui 
elio dclli Rassegni degli St i 
bili (dove il leatio lucri 
Stilici /1 Lìulandra fu nel 196) 
con la morte di Danton dt 
Bile hnet o dove questo 
anno claia pure di Buchner 
lunedi e mai tedi Lt aiuto e 
linai II testo cu Diderot e 
adattilo Oltre che ti adotto 
da Gcllu Nautn tagli e spo 
stamenfc» di battute o di pa 


I critici dei 
pei, PS1UP e PS! 
non andranno 
ai Convegno 
della Biennale 
sulla Resistenza 

I cudù ci ìom dogi afro ikl 
1 \iaiti 1 forgino de! PM) 
Monde Nuovo (organo del 
PSIUI ) e (indo (omino del 
PCI) neri p u iteli ei inno ne p 
puic per nielline in sede gior 
nalistica al convegno « 1 a Ro 
sisten/a nel cinema italiano del 
dopoguerra» con cui la Bien 
naie di Venezia intende mau 
guidi! i 24 apule la popua 
attivit-) ncr il /0 
In pieno accordo con le di 
to/ioni dei rispettivi giornali e 
con competenti cigni dei 
iispettivi palliti essi giudica 
no il convegno come una n op 
poi luna inizi iliv i d colici lui a 
nei coni fonti dello statuto ta 
scisto clic lUllot ì vi r f> nell f n 
<e veneziano c la cui moelih a 
/ione de truci atte a c stala Imo 
m iinviata dal governo nono 
si ulti le pluriennali «assiali i 
zoili c le mo lei lici contesta 
/ioni I r Resistenza tu c volli 
esseio — ittraverso iabbitli 
mento del 'cginu, t delle isti 
luzioni fasciste — un radicale 
iinnovamento della sociel i 
Pioppo nel nome della Resi 
sten/i è pi caso dovei e distili 
gucis] da fin mti la usano pt i 
colini e situa ioni istituzionali 
la cui sopìavvivenza c un in 
sullo ai valou che il 25 apn 
le si colobi ano 


uno non li tace ano un» fedol 
li eh fonti) il! oi igniti! Ma 
qmlr aerei to pone il registi 
sul co limato tia i) tilosoto 
collo In m pa» titolai e mo 
i mio di equilibrata pne ite/ 
zirli sur ii K ilo ambiguo 
eoi ti iclrlittoie ì 
Qiusti pipate di Rameui o 
un hi 1 tipo di nevrotico r) 
m« elite iinao r ggi Pai ente del 
limoso mu insta imi il Ra 
me tu nipote e tfe ttiv unente 
vissuto ili e poe i di Dd«iot 
noi si nhia avesse i li atti 
r e idi c p icologin a p ute 
i «nieicl n ì di qu lidie mo 
ivo bi g alleo chi lo se i it 
me Ji pii ti) si lode pei 
n inerii i di gemo c di nito 
i i ta n i al tempo Lesso eh 
spi zza gli ai listi i Ittici iti 
ì s (pienti e ostenta conside 
iazione solo pei la buoni ta 
voli i buoni vini le belle don 
ne le comodità della vita Di 
tutto no e stalo privato chi 
li sorte maligna sistematosi 
come parassita in casa di una 
diva e del suo protettole m 
fu scacciato a causa d un bre 
ve scatto di sincerità dnrgo 
giro Lei oia con Dicleiot la 
menta i propn guai e inrpu 
che immite i uh il piopno 
unoi alisrno piopna bas 
sez/a la pi opini depravala di 
spam bili la 

I ppuit questo mtillcttuile 
I illito acconciatosi al senili 
sino ili acni la/ione il lcnon 
me c un uomo eh spinto acu 
to ( apice eh non lutili osscr 
: v i/iom sull i poesia Milla mu 
| su » sensibile e sottile alla 
| oe coi lenza Tanta ccrnmistio 
ne di elementi dive si colpi 
su il filosoto c in qualche 
misura lo atiascma o spinge 
a cercai di Itane luon del 
viluppo duna cosi cuchiai ita 
illazione quanto incoia può 
esservi nell inteilocarteli » di 
saggio e di vuluoso Impit 
sa vana Ramcau nipote non 
e unbipj a 

Nello spettacolo la conti ad 
elitioneta do! peisoiaggio c 
irsi anche fisicamente attia 
veiso un suggestivo gioco di 
specchi in movimento nei qua 
li linun rgine dell ant igomsla 
di Diderot e quella di Dlde 
rot stesso (ma in misura nn 
noie con meno ossessiva insi 
len/i) si i li lettone) e si n 
fia igeino quasi suggerendo lo 
de ppiaisi il moltiplicatsi — 
e a limite il dismtcgiaisi — 
eh l india ulu alita La comples 
sit a le sf accollature i tanti 
volti st uggenti della intuì a 
anima si conti appongono al 
fiducioso dominio di se e del 
mondo che il filosofo atte 
st i nei lumi della ragione si 
insinua gelida lomhia del 
dubbio 

Lintento mitico del regista 
si aliai ga qui picsumibilmen 
tc dall Illuminismo settecen 
tcsco acl alti e moderno foi 
me di la/ionalismo ai loro 
eccessi non soltanto ideali In 
tale pi aspettivi David Esng 
impiimc sui suo Dideiot il 
suggello duna supplirne ohm 
piata (si pensa quasi a Goe 
the che del Nipote di Ramcau 
fu il panno ammirato scopa 
tot c ) non del tutto legittima 
ta dal testo dove 1 itteggia 
mento dellautoie pui scieno 
e saldo nei pi incipri appaio 
pioblematico e comprensivo 
nell-articolar >1 del discorso 
dialettico Ma questa ugoio 
sa asti azione ò iosa assai be 
le dall attore Mann Mor aiu 
cosi come la Insta aiicm/io 
a e eh Ramiau nipoti tiova 
un eie cliente risconti o vocile 
..estuale e inimico m Ghcoi 
glie Dinica Applauditami 
(iliambi alla nbalta della 
Per gol i insieme col legista 
lo sccnopiatocostumista Iota 
| Popescu Udì iste e gli altri col 
1 iboi iton di questo singoli 
ìe espe imento di tcatio 

Aggeo Savioli 
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Enzo Jannacci ut Ila loto) tor 
ni <a esibii si domani scia da 
vanti al pubblico romano II 
popolare cantante milanese 
presenterà, per i « Lunedi del 
Sistina », organizzati da Fran 
co Fontana, i maggiori sue 
cessi dei suo repertorio sino 
alle piu recenti composizioni 
Jannacci sarà accompagnato 
da un quintetto tdi valore Lio 
nello Bionda alla batteria, Bru 
no De Filippi alla chitarra. 
Paolo Saio un al basso Renato 
Sellam al piano o Gianni Zi 
lioli al l'organo e alla fisar 
momea 


Il pi agi mima ehi 1 hi otitin ton 
il emoni i irm i t ino i hi u i ì 
luogo i Soironti c a \ ipol dii 
> 1 il 7 sdtniibu i st ito ul 
li ilm<nU 'inumi aio un II 
dii( tlou dogli Ine >ntii ante ina 
/ il di di 1 u in t Gian 1 u gì 
Rotaci h i dt tlo di av< i tf mi o 
conto ih 11 1 scelti da filli di 
(imiti ì toìehmeat al aspa chi 
t moni i inumino (onte natoti 
noo i lini 11 il //di urli ir il) to 
dell» pi indi compagno d p i 
da/io u q u 1 d fi i md po di i 
ti \ ui dnmnumi i il t uin 
citili t idontt 

I (il n n ptofii iiiinn 0 io v( i 
ti o»i *a totlonut i n u, do 
ruma ni i Reni m h ai 
i inun / * iti dodici Mia « u tur 
• Oddi 'itimi Pomi Cable Iloti 
u I a 1 adì di Som l’oc! ir nh 
(rettinp shawht di Ru md 
Rush Medium coif di If Lt II 
Wc\h \Joi e di Si i n l R st ì 
tioifi Mi/ c/uRr end ni limo 
I I mi s M hi dt Punì in i > < 
j i i Roti 1 1 Dounov P > 

I a don tifali r 1 Id d o a 
Se bai ztha fi dolila r blu eli 
R»ln l i N (i u Ibi ii nlituimu 
di Pud \\ In ns 7 dna di 
I nnk Poin U/io s fluif lane 
Ima at mu doni 9 di Mulin 
Scoi so o 

Cd liti i atti il 11 n ios noti 
m ns m mio tom' ili d 

II dov i •'hi ( ) o s p c Iti 
nolli piodu/ionc pai ih nio 


Ancora sospeso 
io spettacoio 
su Don Milani 


Da oggi a Roma 

Densa tornata 
cinematografica 


Comma a oggi ì Roma uni 
eccezionale tornala emen a Lo 
grafica clic prevede una nU 
io-santo sene di j loicziom <-11 a 
oi climi H 

Qi i si i m ittm i dio oie 9 10 
nel ledi) de 1 i I aieui ione 
comunisti ri ni aiu in vii eia 
I uni ini I d u gisti Marno 
Bolognini e il compiuto \nlo 
nello riombadon pianata in 
no igli odili romani il film Me 
Uh) t itti dd ioni m/o di 
Pi alolini c invilito ì iqpic 
sentalo 1 II dia d 1 rsliv il di 
( ìnncs I a pio < zioik t fii i 
tinta 

Senapa questi mattini alio 
oi( IO i! c nenia Jollv in via 
della I(gi 'ominidi sua pie 
stillilo in ante pi imi gì ìtuit a 
mente n lavolitoli iti!talma 
( ama e a qu nati dtn augi ino 
mici venne il film Cnntuitto 

scene de 1 mimmo e ddo i ic 
colle i romni'mlih di Lgo f ìe 
goie (ti it di/z ilo d ili l rute 
li ina pc « i tic sindacati I IOM 
I IM c I II M 

i i B bli jtc c i le 1 c ntm ì L m 
tacil B ni) no c h Cine t( c i 
de 11 \ se ci ine It ali a l iss > 
a pillile ei i nautid °i apn 








CON SOLE 
L 6 800 

HI) < ( S X 

1 I I) i I » ( s le. I z 
po Irnli ivere una 
ottimi clulnrra 
LISTINO GRATIS 
FABBRICA 
ESTUDIANTINA 
Via Martorilo, 6 
CATANIA 
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TORINO IR 
Renzo Ciiovnnapictio c g'i it 
ton de 111 compagnn -c/eti 
contimi ano i i fiutais di i ip | 
pi e s( nini i 1 iz om se pnit i su 
Don Md »m al Lobati non cs 
scucio ano i a stato tolto ehi 
governo il livido ddo spelli 
colo pti i nunoii di IH nani 
l oicupazione del tedio < 
stati sospesa hi noi in aspa 
il la silin/ioiu ma otti con 
uhm nti di i oh/i a st i/iomno 
vig.ii a Ime nte nc le vie uh uon 
tt Ne! coi so di uni anfeion/a 
dibattito Giov impioti i ha ic 
so noto di ava invaio d <o 
pione a Roma sin dal 10 mai/o 
sloiso e di ava saputo del eli 
vieto solo pochi miniti pumi 
di anelate in scena Numaos' 
oigam/zazioni democratiche la in 
no già espi esso la loio solida 
lidi agli altou 


i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall'orologio POLJOT al momento 
della partenza del primo satellite sovietico verso lo 
spazio Gli orologi POLJOT [por uomo) e CHAIKA (per 
signora) sono prodotti d’avanguardia sottoposti al 
collaudo piu severo quello spaziale 1 Di altissima pre¬ 
cisione, costruiti con criteri , ivoluzionari in fabbriche 
imponenti, sono selezionati e controllati elettronica¬ 
mente Continua in Italia il successo degli orologi 
POLJOT e CHAIKA, venduti con certificato di garanzia 
e a disposizione del pubblico piu esigente, in una vasta 
gamma di modelli e di prezzi 

POLJOT e CHAIKA i primi orologi collaudati nello spazio 

Visitateci alla FIERA DI MILANO: 

IV SALONE - PADIGLIONE 27 - STAND 333 


9 importati e distribuiti in esclusiva da’ 

aaxitaBA MMaim 

nTVor 

Via Larga, 31 - Telefoni 86 64 00 - 86 57 87 


si di sim ha inni min 
re m in no in ni 
ferraioli! ( lOHVumtB 

si vuoi r o m vi 
avi! inni di 11 ma HP 

chiodo In farmacia l'opuscolo 
MOR III STAR elio reovorh gru tic 
is sojuo scrupolùsamcnlo lo struiiont 




I 111 N V non IMI MT IL 
Di hlDl Ilio DI H Milli, 

f Slfjg FARMACISTI potranno 

r cl c 'aro prava ( vi e opuscoli alla 
Rormfarn ucoulici BOLOGNA v Palagi 3 


SABATO 

TRIPPA 

pei uno ottima 
m» diluizione 


orasi v 

JjmMTrA L AQI1U0IHE ALLA DINUUU 

Aikui ,'- 1 ìlJhUMiU 

4 )~ AUTO ’ MOTO CICl I L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

V< input in N i/InnilH lei K>8?/3Sfl0 
Vciopmlo 1 morii 1 / Tc) MU 321 
Air renili» H Tel -170 307 
Homia 

ra \ì o i u 12 08 1 *) 

dui z/i e.ioiiN \i u iti ri iti m i 
V limi sin» il il Iiiohn l lui 
immillisi Jj») 50 di perdurerei 
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Musica 

Emi! Ghilels 
a Santa Cecilia 

I) Mandi urtami t 1 a 
< bit p unsi 1 sov Jet c ) i rn ! 
(li in 1 (tv ito n d 1 it i 
1 Me z 11 1 c |k 1 >cc 1 «11 

niK ilo in \ i da ( u 1 
vi n< idi ha i>u Ilo il M / 11 1 
opt 1 1 iti ru 1 pi 1 odo 1 ili U 
Cioè il Mozail ciac cessa dii 
ialinamente di osseie fincuih 
piodigio c che si ivvu ad ( 
soie il piu gì indi compositoit 
mai esistito Dii 1/71 il MM i) 
Mo/ul <hc lussi dii 18 u 8 
inni il Mi/ut ciac (S ornila 
K 281 ) si emme p a dii 1 
tlucnz 1 di M ivdn G d l c iv 
a nit) do) c t he incili i t 1 
vaso il p inoioile s ifl mi 
comiiosilou modano iddìi t 
lui pi inalilo nel lutino i 
\ lano 1 B( ( ti n n 1 Se li ibi 1 
i Sctiumirm Lk> 1 < mi 1 
\ n cl die \ ai ut 11 n k i )t 
tt m 1 di P 1 ( K t ? 


1 1 It 0 ( idei e ppi ^0 
» m 1 nuovo 1 di its aio 
di ipclido nel conia 1 il 

pi ino! nte di Mo/ait 1! pa 1 ito 
(lini pioiondi mlesto ti 11 
1 np dc/z 1 di su mi m il' t 1 
lini t i n olo o i un 1 mi 1 
t d 1 s 1 iiM) 1 gii lime ite 11 
sl( i iosj 

fi p ibbtic 1 ho la 1 s(i 11 d 
n u 1 mu nte i f f ili iti li sili 
Uhi esili 1 si il i o d 1 1 ol 
1 limi appill u 1 1 mt >1110 il ta 
noi ut ) In ( < ut Ho il p 1 


s s\ i ^ 1 s || ( 1 i j h un c mipo 
d u iz ont k >pc io il Mi 

t< mpo 1 alo 1 i s n uo ton 

un colpi li i> ti 1 
( o 1 1 1 1 / / 1 i 11 ih a 

11 k k 1 1 lt ) (I i I) (I 
| ( I u su 1 se il 1 di t 1 ) 

n 11/1 d Muti» \\ iddi 1 
! <) Di J M * 1 i » q 1 

( H 11 [)i< li ) o hi [ 11 

I ( > 1 1 n n ( s ni 1 d mqu! 

1 u I li 1 l\ t 1 11 1 li ti 1 \ 

I eli npiovc mu it 1 tio i 

in t 1 ni 1 1 I > 1 1 


Cinema 


affare Kopcenko 

t 11 \ (Hit \ 1 1 l i s ni 


ani il 

utc di 1 a 

ini 1 

1 u 

ni 

Ilo 

ipp u 

1 ic 1 ti 1 

4 l V ZI 

s< 

icti 

II 

» va 

0 ine 11/ 1 

pa ti 

il 1 

i 110 

II 

1 1 b 

1 1 a 4 > 

i ( le 

IH 11 

4 

Il l 


l ili 

> 1 

lt 1 

hi 

1 

e, v. 

1 i l 

1 11 

fi 

1 > 



1 tu 

1 

s 

(|U 

1 ( 


liti) 

dii 

1 

til ) 



1 1 

1 u 

P 

1 u 

) 1 


11 1 > inp 

H 1 1 

l 1 

d 

P> 


l u 

U 1 » 

1 

1 

IV 1 

lo 

1 t il 

n pu 

1 « 

1 

d 1 



0 

Tunisi 



U 

k 

u 1 eli 
597 1 

l,!u 

1 ili 1 

dii 

S4 ««fri 

1 

k 

1 ita 1 1 

51(1 ) 

1 ibi 1 1 i 

Il s 

la 1 a 

1 p » 

Ut 1 I 





h 

cune 

ISO 

1 pi >( 1 

un 

m 1 

» il 1 il 1 

> UH 

l 1 L 1 1 



K NIS 

18 


lulcls 

In 

d 1 nc 

do 

q u 1 

l tii 

1 

1 > 1 
1 li 11 

r giu 

ita 

3 I un si !« 

c 

ampi 

1 1 

CSC lt 1 

dclh 

tc CI 1 H 

4 

di 

1 / 

S 

afm i tc 

1 

di 1 » f 

li 

n //1 

1 

h 11 

l > 

1 1 

1 

M 

it il 1 


4 

rione fi 

1 1 

s ti 1) l p 

tu l ( 

1 

il 1 

1 



1 

1 p 1 1 il 


l 1 1 

\l 1 

fi 

pc r ut 1 

s 

< e 

f 

I 1 

t 

1 ( t 

J 

M 

I 1 > 

J 

P< ‘ 

reale 1 

1 un 1 iv 0 0 

t 

lol ito 

die lotte mie 1 

q k c 

1 

11 n 1 

t 1 

in 1 

t 1 1 

Pei coi si 

clic de se uve 

lt 

v 11 ìe 

m 

ino p 

1 m 

lini f 

4 

ilo d 



] gl P 

tappe d 

ih 

1 ilt 1 p lit 

il ( 

f 

M 

z iti 

111 

1 1 

\ 0 

i ^ 

1 1 



j ini 111 il 
110 h 

r u t il i hi t 


t 1 | 1 I | l 1 1 

1 i < 1 1 m > e 

li 1 n \ 1 ih in 1) 1 

11 1 n i ) di 1 

I » \ j. l i 1 s mi 1 1 

t 1 li ni 

11 1 t ti 1 1 (a 

1 li) 


h organ zzano una sene di j 
pi mozioni sul lena 1 emn noi 1 
c noma fi a stoi 11 e mito » 1 i ! 
Mssegna compì onde uni sene J 
di film ii^uaidanti la vita ehi 
figlila di fenili piodotti m di | 
ut si poi iodi stomi I 

Il programmi picvodo mai j 
ledi li pi oscnt azione di fami 
tuo >8 di Mi Imi Romm 
Smolla da lei n di Dziga 
\ ( rtov ( •’ 6 ) Ottohi ( ( 27 in \ 
ni) di S M I ìsenstan il ’2 
apule Tic canti a Lettiti ( 14 ) 1 
di Dzig Veitov il 10 apn 
le I uomo col fui de 18 ) 1 
di Sei giaci Julkevic ( Il quei I 
heie di Vi boro ( 19 hi im) di ' 
Kosnit/cv e Inubeig il 1 ring I 
gio 1 cnm mi IV ( > 9 ) di Mi 
kliail Romm IH maggio Ri olo | 
qo ( ) 6 ) ni Ufi un Dzigan e // j 
comunista ( >7 binai) rii Vuu 
ff iisman il 12 tinggio Racemi f 
/t su l emn ( / 7 ) di Sa giu 1 I 
Julkevic il 1 » maggio fan» 1 
m Polonia ( bi) di c ciglili In , 
Ikevic il U miggio ( tot di | 
madre (to) cl M11I Don 1 01 | 

il M maggio li di Ita di nodi e ( 
( 07 ) di Maik Donskoj lenii 1 m 1 
Ottobic ( 17 ) di Mikhaii Romm 
c (i tuffilo ( 0 ) di Sili k 11 isil ( 
I>c p oie/ om ivi inno Ime» il 
k dii 18 JO c 2 i 10 pie ss > h 

sedi dell 1 Cmete 1 1 it ili i 

Ltss» in Puzza dclh Rtpub 
iilica 17 \1 11 ih dell i 1 is , 

sign i sa a 11 de li 1 un 1 t noi | 

intontii nel coi so ddli quile 
pioctd 1 i a un esimi ani 
p n ito di 1 film 

Idilli uh Ctlol io di Mikla 1 1 ( 
Romm c 1 lu /ho di 'i uh k 11 1 
sii su an 10 pusilli ili nel ai so | 
di una Stillili mi ili 1 latini 
sovietico m Italia ihe si svo) 
t,c i t soia l i d< [i » Ron 1 ( 1 

Md imo ! luogo < li d il 1 di i 
le pi Jicz 111 ii\.\ uno i'mii n 
4.01 l st lt 111 

NlI c ui so di qui si 1 1 assegni 
v 11 im in pi n l ali ti 1 
}Ji altri ili 1 la i » ( 

1 tee /alo I hilkcv u / / tu u 
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^ mal di testa? 
nevralgie? 
mal di denti? 
reumatismi? 
dolori periodici? 
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le nostre incilies 


Mella dolorosa vicenda di un uomo il dramma évi Medio Oriente 




Processo a Madrid 
contro 13 lavoratori 


l'Unità / domenica 19 aprile T970 

a morte 1 
y architetto 


Ha un nome aiabo, un cognome portoghese, e magro e scuro come un beduino - Con tenacia e 
passione, nega a Israele il diritto di « rappresentarlo agli occhi del mondo» - « 14 milioni di 
israeliti non possono soggiacere al ricatto di un pugno di sionisti» 

Dal nostro inviato 

IL CURO apulo 

Ha un nonio uaho c un cognome poi logliose C io sigillile a (ho 1 suoi nmonati si uniti ijuaHin o un 
quo secoli la dai io u isti inissimi della penisola ilici uà, tio\aiono ut ugni piote/ione cd ampio cicca 
Moni di Imito nel Le\ mio islanuto Magio senio di carnagioni igilt mi moMinonli o lisu iinontc molto 
piu ai aho di tanti aliti amici egiziani (he melano mi Halli chi volto nel colme doli o chi t dn ci 
pelli ascende n/o anche lecitili gicchc t <cncasso slave t albanesi Al piotilo ine nnlonchbi nu nto sonni i 
unisce una conosicn/a pu letta dell uabo le Ilei ai io poche e avvocalo lino i pochi inni li pollava il 
«laibusti > ìosso, quel i _ _ 


I >n \ ilio) i M u tu e I 
I }» i ira di I IM 
(i(ii i M i li | I \( 


copi icapo eh Ioliio tifitelo 

che eia cosi comune un tem 
po fi i ì piofossionsh egizi v 
ni p che nn e caduto in di 
suso (lo poi Uno soltanto le 
guido turisti! he 1 pomeri del 
1 Hilton e por hi vecchi signo 
ii di ou n me tuici) E faci 
le imm i„i 1 u lo m mezzo a 
una foli i di laureati e stu 
den 1 nazionalisti urlanti in 
veltive coi tio gli inglesi e il 

10 tia una pie rt i \ di pie 
tie un i acne di bastoni e 

11 fumo dCr.li sp u ì 
Conosce cd ama profondi 

mente li ver chi i Callo le 
s le mosche c chiese e sin ì 
go r h*** botteghe c iistorimi 
popolali (dove vige 11 piu ri 
goi iso pioibi/iomsmo antial 
u)oli(( pei iispetto della sin 
ti univeisii i coiamca di Al 
Un) usinze txhu supeisti 
ziom Ma c mcho isciitto al 
C.hizua Spoiting Club fra 
quenta popolani o alti buro 
ciati umili e potenti Parla 
vane lingue compìeso un po 
ditali ino Sembia a pumi 
vista un c„i/iano qualunque 
\gi ito di me //1 età intelh 
gente sino i legro Invece 
ne^h occhi neri come quelli 
di un beduino pissa molto 
spesso un ombra di tristezza e 
d inquietudine Perche questo 
ai ibo in mezzo a milioni di 
n ibi que sto e r i/nno questo 
tipico cauc 11 questo semita 
questo cn conciso ha gualco 
sa che lo distingue dagli al 
tu c uno ychucla un ebieo 
Un ebieo in un paese assa 
hto da un cseicito composto 
esclusivamente da ebiei Un 
isneliti che ha deciso di le 
staie fedele al suo paese che 
o 1 Egitto non Isiaele Un 
ebreo antisionista Un ebreo 
aiabo Un arabo discendente 
di ebiei pei seguitati dai cat 
tolici e che fi a tuichi e ambi 
tiovuono una nuova patria 
Un ai ibo i cui genitori (for 
se) o ì cui nonm (piu pioba 
bi lmentc) fiequentavano la si 
nagoga Un aiabo ebieo sen 
za piu religione poiché ha 
perso eia tempo la fede degli 
avi e non vuole fai si musul 
mano ( Ubi i lo hanno fatto per 
oppoi tunisino o al conti ario 
pei fo deisi definitivamente 
con la moggioianza del popo 
lo, seguendo 1 indicazione dei 
1 ebieo comunista Bionstein 
detto Tiotzki) Un ambo 
ebreo ateo e maixista che 
non vuole rinunciare a nessun 
aspetto del suo liceo patri 
monto umano e culturale ne 
alla nazionalità agiziana e 
amba ne allongine ebmica 
né al matei lahsmo marxista 
né alla scelta filo nassei lana 
e anti ismeliara 
Naturalmente ha già pagato 
un ceito piezzo per una scel 
ta cosi netta e coraggiosa Nel 
giugno del 67 nell atmosfera 


Modo a Mosca 
il Patriarca 
Alessio 

MOSCA 18 

Mons Messici piti luca di 
Mosca e di tutte le Russie è 
moito ini ili et di ( P inni ì 
causa di uni cmsi cudiica To 
ha innunci ito oggi 1 agenzia 
« Inss Consacralo vescovo 
nel 19 H mons \lcs io ei i di 
venuto c ipo delta Chiesa oito 
dossi lussa nel IO lo In occa 
Rione del s io ott mtannriuesimo 
conplcanno era st ito insignito 
di un alta ononliccn/a statale 


di contusi ne pania e fi usti a 
/ione prò cc iti dilla sconlit 
11 fu ìi osi ito pc r qualche 
tempo < \t qu i pissata — di 
ce soiudendo — Non sciupio 
gli uomini s inno distinguere 
gli unici dn nemici» Ila 


mio Mi e gii v insti Pelò so 
no mihe 1 initiounente pio 
ismli ini Che assuidita’ F 
non c e stato veisi di on 
vini ci li che hanno tolto 1 > 

Le sue opinioni su Isi iole 
sano semplici e chine iMac 


perdonile u caiceucn cene. 1 e il frutto delle ast ì/ie 

icio hi ut tlità r anzi le gm inpeinliste della cattiva co 

sufi i soclologicamuiic c sto scienza di celti sfiati delli 

riramentf < $unno un popi lo pini ani pubbli! i e u pea de 
metili povera bdinto id mocratica e degli eriori cedi 
uni viti dui issimi I poh i oi comunisti) «Stalin spo 
ziotti sone ipelili iti fi i li gen rava che Isi tele saubbe sii 

te pm diseiedata bisogni to un ti impolino di lancio deI 


ìcio hi ut ilità r anzi le gm 
sufi i sociologicamente c sto 
riramentf < Ornino un popi lo 
metili povera bitinte» id 
uni viti dui issimi I poli 
ziotti sone ipelili iti fi i li gen 
te pm elisele data bisogni 
cipuh Del lesto le polizie 
dell i civilissima riarmi del 
li democ ì iti i Amene i si 
no II piu vi lente del mondo 
Il mio unico e tioppo m 
telhgente per non esser del 
numeio di quelli che lurida 
monte ie itamente vedono h 
miti e difetti d 1 ì ogimo 
Quindi lo cutioa ma al tem 
po stesso lo difende con pas 
sione « Abbiamo fatto passi 
avanti enoinn dal tempo in 
cui com orlavano i pascià » 
Negl comunque agli europei 
soprattutto i lina certa «si 
mstia non comunista » euro 
pei U dmtto eli criticare lo 
r gitto in base i schemi esh ì 
nei alla realtà egiziana Ha 
dei nipoti in Francia « SI di 
elmi ano ultra comunisti 


N ìssoi lo u onosce ed e di 
sp ìslo t (irli pur } 1 

pile si mesi 9 Questo e un alt io 
discoiso I illesi mesi hanna 
il rilutto di tue li loio uvo 
lu/ione pei « do sionizzaie » 
Israele e eie ne ini Pilo 
stini luca c democratica do 
ve tutte le connmiti pc ssano 
viveie in eguagli mza e in 
pace 

«Mi a noi obici egizi ini o 
mu oc chini a libinosi o ila 
Inni fi incesi amene ini so 
v etici speli i un comp to se 


moluznne nel M«dio 1 n0 -uduo c impotlani ne 


Gl ionie alloi i dotimi ito d i 
nomi chip a^te e e 1 issi feu 
d ili il spivizio dell unpma 
l i smo E st ilo un c ilcolo sha 
guaio Poiché non nconoscei 
il francamente^ A meno che 
i meno che non si voglia ar 
nvaie all i tonclusione che 
eli ilettic amente Israele hi 
avuto la funzione ai un deto 
natole Atticcindo gli arabi 
li ha ti ad un piu rapido 

risvegl politico Israele co 

me acceleratole della nvolti 
none sì stoiican ente anche 
questo e ve io Comunque de 
v csseic chiaic che Israele è 
uno stiumento dell impellali 
smo » 

Tuttavia Israele esiste E 
un fitto computo ho tosso 
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BEIRUT — Studenti arabi dell Università (americana) hn 
ciano pietre contro l'ambasciata (americana) per protestare 
contro la visita dell'inviato di Nixon, Joseph Sisco nel Libano 


Una nuova raccolta apparsa su « Tempi Nuovi » 

Pubblicati a Mosca scritti inediti 


MOSCA 18 
fi scttim i ile Icmpi Nuovi 
nel lecci io uni nuova i ìc 
colti di ncdili di Lenin (507 
documenti fmoc i fini pubblica 
ti) sottolinea che «una sene di 
documenti di questa raccolta e 
con ess i con lo sv iluppo del 
nin nonio uvoluziomiio in Iti 
li i » 

1 1 en n scino il pei iodico 
appio//iv a dii mente l 1 gì uipo 
Oleine Nuovo di \nton o 
(Viari sci D po ner letto li il 
1 i/io ìc doli ì se zi ) di hmno 
del Putito so d t il il ia al 
consij iz o ilio di Mino 
ic I itt i d ( ra ) leni i s 
so R 11 idi 1 pubbl irò 
/ il o su lutei nazio i ilo o 
n m ti pi ni de con il i 
* i «no me ci no d [) il) 
bl cat 1 1 come ni 1 o i p uto 
coi h ti ad iz me h a iccsc 
Lx.n n 1 < i uc/o i nell i ti i 
duzionc rasai dell i lela/ionc di 
Gì imsu o iggmn < uni nota 
1 irai vcdciL le l ozzl quinti 
pi m i 

i Nel no e mòro e dicembie 


10 0 II nell i ìc ens ) le i 

11 1 c np Nni licnm i pie 
paravi a sci volo I ut colo 

Dell i lotta mUim nel Putito 
souiJjsti JtaJ ano \ questo 
lopos to o-,li sudo acculala 
monto i cloeumenl izionL ncccs 
sun Nell i raccolta c pubbli 
cito in bui etto di Ix?nn ili i 
bb lice ì S Manin ai antz in 
ci gli 1 1 picg i i di u in l u li 
s i III o opuscoli di C licv s 
1 lu iti I 1 i sani C Sir 
rat Q V il Lidi ni c di i In 
ì it i i tal un fx.ii in //< 
p ni ti le li puoi d i 

I / L cl l 11 > lì l » 

tran o ì nn 1 n li 
S rati il q ri < icn campi in 
d i i in is li d ) Il ro 
eh 1 p i i lui i Ori 

h c o i p u ì t ) i 

t ni nti ìd > ib i ri 
v Hoti i den i i va iz ve i III 
ìi se icn Ix' i i t Ir ! no 
n modo che i divelline nn 
vera av an^ rudi pi dui ì 

II I ^ si in p tritio k ( i 
omu iti KiHO I 

c d rno in ei lo z<_ i o io 

nien o dee ivo * 


NATO: i ministri 
degli Esteri 
a Roma il 
27-28 maggio 


I m u t 
N \IO s ì 


li fora le ili 

l co tu rei U 1 m ti k I 
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Programmi Rai Tv 


>,i!o i Israele il rilutto di I 
ìappicsen nei i li occhi del | 
mondo Bisogni filli unita 1 
con 1 equivoco dell i doublé 1 
alhqcana della doppi i to 
delti Con li )o„_,c del u 
tomo (luglio HaO) e con 
la legge sulla ai ìonalita 
( ìpnlc l) r )2ì il governo isi io 
Inno i ioatta Lutti gli ebieì 
del mondo in un modo mani 
missibilc Nei due liticali n 1 
le due leggi pi oc limino Cia 
semi tbrio ha il (lutilo di ve 
mrc in qui sto pai si come un 
Oidi (cioè come colui che 
s ile voi so cioè chi ntoi 
na nella Tura Pi omessi) la 
nazionalità israi liana c acqui \ 
stia mediante ti uh ino Cesi 
pei Goldi Min e Divin ogni 
figlio di obici (il pacìie non I 
conti) c un alt ionio isi idi i ! 
no un soldato isi u Inno un 
agente Israeli ino Lee ) come 1 
il sionismo ci lai lesi sti i 
nien in paini’ Io egiziano 
mi sono svegli ilo un mutino 
e ho scopcito di ossei e po 
temial mente ìsiielnno Per 
cui se voglio ì est iie egizi i 
no lo devo nbadne ogni gioì 
no a me stesso e igh altn 
Gli obici d Israele sono sol 
tanto due milioni Noi obici 
che viviamo nel vasto mondo 
siamo (e una cili i Joimta di 
gli stessi uttici di Tel Aviv) 

1) milioni r imi emmo 

subiic il ncatto di un picco 
lo gruppo di sioni ti 1 I de 
moc ranci ì iivolu lomn di 
ogni picse hanno s mpic lot 
tato contio I ant i dantismo 
C li obici hanno senpie lot 
tato conti o l ìde i veigogno 
sa di ossei e comi estranei 
nel paesi dove vivevano E 
st ita una lotta giusta coio 
nata da successo Ed ecco che 
1 sionisti an ivano e con la 
loio politica e le due leggi : 
del utoino e della nazionali I 
ti danno all antisemitismo ! 
( 1 ebieo e un senza pitm 
1 ebieo e un traditole pei na 
tura ) iddìi itturi una base 
leqale 1 Vero e clic 1 antise 
autismo e il miglior alleato 
del sionismo e viceveisa Da 
sempre E stato un leadei 
s onista a due Un piogies 
sivo declino dell antisemitismo 
è un nuovo pencolo pei la so 
piavviven/a dell ebraismo la i 
scompaisa dell antisemitismo ; 
classico ha avuto un effetto ! 
negativo sul sionismo Mi 
hanno ufeuto che un amba 
sciatole israeliano ha detto 
La lotta conti o 1 antisemiti 
smo c una lotta ipociita p 
subdola contio Israele Del 
lesto tulli sanno che il chret 
foie del giornale israeliano 
Datai Simun In scntto ìd 
dii litui 1 Non mi vergogno 
di confessale che se potessi 
fare come desideio sceglierai 
una dozzin i di giovani attivi 
intelligenti onesti devoti al 
nostra ideale sionista e ansio 
si di collaboraie ì ledimere 
gli ebiei li intridete nei pie 
si dove "li obici sono immei 
si In un colpi vote appagi 

mento con 1 inni ico di in 
su Hate gli ehi ci con frasi in 
tisemite come spoi co 
ebieo obi co vattene in 

P destina bono sicura che 
dii punto di vista del iitomo 
degli ebici in Palestin i I n 
saltati sarebbera diecimila 
volte nnggioiì di quelli otte 
nuli dalle migliaia di emis 
sin sionisti che pei decen 
ni hmno piedic ito a oiec 
chie che non volevano senti 
n I3c io soni ippunto 
uno spoi co ebieo immei 
so nel colpevole appari 

mento di viveie e tav ji ira 
il Cano che non vuole sen 

tira li prapigmdi sionista 
e che nega ogni vilidita alla 
leg^c del menno L vonei 
che altn milioni di ebiei la 
pcnsisscra e agisscio come 
me » 

Un anno 1 1 hi viaggiato pei 
i Luiopa ò stalo a Homi 
Milmo Plug) Londra con 
i sptt m/i di oi n iniz/ue un 
movimento di ehm mlisio 
nisti N n hi mito grande 
ì « s ) m i n n li c sto 
i i„g ito Si li nera ì iglò 
ic li ì fui k i nc 11 i ''toi 11 
<> ni v > t i ih irti pi 
i Ulti Im mi ud m ) il 
r t r 

nc t uun itti ivcisi il u 

i ru oic il m ì i )i m di sm u 
i ìi il ara passione L oi 
ri ili liti i iddi izz i li 
s luti itivi li vn icità 
ibiti il ì pi nde on coi tg 
„io li in lot ì o un i c qu i 
si sdii 11 11 

Arminio Saviali 


domenica 13 


TV nazionale TV secondo 


11 00 Messa 

12 00 La canta è qualcuno 

12 30 Settevocl 

13 30 Telegiornale 

14,00 A come policoltura 

15 00 Riprese dirette di 
avvenimenti agonistici 

17 00 La TV dei ragazzi 
Vciso I montura Miglili 
gonlla addestramento mal 
destra 

18 00 La domenica è 
un altra cosa 

19 00 Telegiornale 

19 10 Cale io 

Cranica legistiata di un 
tempo di una partita 

19 55 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20 30 Telegiornale 

21 00 FBI Francesco 
Bertoldzzi investigatore 
L il pruno episodio di 
un nuovo sceneggiato di 
\gc c Se »ipelli la regi i 
e 1 ìnleipict i/ione sono di 
Ugo lognizzi In questa 
puma storia Bcitolazzi 
Jogna/zi ò chiamato ad 
indagale sul tinto di un 
colici avvenuto pi esumi 
bilmcntc dui mie un rice 
vini nto di nozze L mve 
stig dora non apprada a 
i istillali buttanti ma sup 
plisce con la fintasia In 
gli intei prati Umbei’o Spi 
tiara 

22 00 Piossimamente 

22 10 La domenica 
sportiva 

23 00 Telegiornale 


17 00 Riprese di etto di 
avvenimenti igonislici 

18 30 li chitarra 
nel mondo 

Pragi imnii musicale con 
Piolo Yilhggio 

21,00 Telegiornale 

21,15 Sellevon sera 

22 15 Al confini 
dell Ai izona 

23 05 Pios°im unente 



Umberto Spada ro 


Radio 1° 

Giornalo radio oro 8 13 

15 20 23 05 G Mattutino 

in sicalc G 30 Musiche della 
donici ca 7 20 Musica osprcs 
so S 30 V la nei campi 9 30 
Messa 10 15 Salvo ragazzi* 

10 15 renna la musica 11 35 

11 c icolo de jo i lori 12 Con 
Ir ppi ilio 12 28 Vetrina di 
111 Parade 12 43 Quadiilo 
jl o 13 15 L altro ieri ieri 
e ojji 14 Contrasti museali 

14 30 Le p acc il classica? 

15 IO II co nplcsso della do 
inuma 15 30 Pomeriggio con 
M na 16 30 Tulio il calcio 
minuto per m nulo 17 30 Po 
me igyio con Mina 18 11 con 
cerio della domenica 19 Qui 
G po c ao 19 30 Interludio 
nimicalo 20 20 Ascolta si fa 
scia 20 25 Batto quattro 
21 15 La j ornata sportiva 

21 30 Concerto 22 05 I so 

I sti 22 30 Piacevole ascoltoi 

22 50 Prossima Dente 

Radio 2° 

G oi »ale radio ore 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 17 25 18 30 19 30 

22 24 G Buongiorno domo 

mea 8 09 Buon viaggio 8 40 

II manj adiscili 9 35 Gran 

varietà 11 Chiamato Ro na 
3131 12 30 Partita doppia, 

13 11 Gambero 13 35 Juleo 
box 14 30 Voci dal mondo 
15 Radio majia 15 30 Un 
dsco per I ostalo 16 Lo Cor 
r da 1G50 Pomeridiana, 

17 30 Doncmca sport 18 40 
Aperitivo in musica 19 13 
Slasera siamo ospiti di 20 10 
Albo d oro della lirica 21 05 
D veri Dento mutualo 21 30 
Pantheon minoro; 22 10 Le 
jo sta 23 05 Buonanotte Eu 
ropa 

Radio 3° 

10 Concerto di apertura 
11 15 Prese ìzo Injiosa nel 
ta mi ica 12 20 Le Sonate a 
tic di Arcaijclo Coretti 13 
I iteri lezzo 1 l Folli Music 

14 15 Orcheslia sinlomca 

Malie 15 30 Quartetto Lon 
d a W 1 17 30 D scogro 

fa 18 30 Mugica lejgera 

18 45 Paj in aperta 19 15 
Concetto della sera 20 15 
Passalo e presente 21 II Gior 
naie del Teizo 21 30 Club di 
ascollo 22 20 Rivista dello 
riviste 


La settimana radio-tv 

POVERI MA BELL! (lunedi - TV, L, ore 21) 

Film di Dino Risi del 19)6 elio segna il pi mo leni ilivo eh mìmici nc ili chiave 
cammeicialc ed a basso costo una lotmi degenerata d nome disino la pellicola 
miei piotata da Vlansa Allasio Almi i/o Unii Ri n ilo Salv idou Loiclla De Luca 
p la stona di due giovanotti ioni ni ittnv i o i q nh si vmle dimostrate che la 
lelicila non si conquista soltanto con i qu illuni 

L’AMICA DELLE MOGLI (martedì - TV, 1", oie 21) 

Commedia di Luigi Pn inde! In mici pi et i dalla compagnia De lidio FUk Valli 
Albani La ragia e di Gioigio Di Lullo 

PERSONE (martedì - TV, 2°, ore 21,15) 

Puma puntata di una numi mbiic che ialini ce il < Cu colo dei „enilon » 
curata di Gioigio Ponti e li incesti S mutili ^udila in studio dal giornalista 
I noie Musimi In questa pumi puntili i pitlcra d 1 pache 

LA RESISTENZA DIVENTA GOVERNO (mercoledì TV, 1°, oie 21) 

Seconda puntati del brave cicli le icp ibbhthe p litigi ine» curala eh libera 
Rizzai 11 su testi di Iv in Falci mo \eivoin i v c ile le viceiìc dilli Val d Ossola 
che lu la piu popolata ed indie li pm c lebra In le upubbliche plitigone 

TESTIMONE D’ACCUSA (mercoledì TV 2°, oi e 21,15) 

Mediocio film di Bdly Wildei insipidalo di Rione Povvn e Mai Iene Dietuch 
e Chailes Inughton La pelhcol i del 1 )o8 c i pinti ad un ìomanzo di Agata 
Cluislie 

TRIBUNA POLITICA (giovedì - TV 1°, oie 21) 

Pulecipino al dibattilo ipeilo ì nppie ontani] della DC del PCI del MSI 
i del PDIUM 


LA VIA PIU’ DIFFICILE (giovedì TV, 1 , oie 2?) 

Inoli di insmissionc pei pu ni i i ina ira della Resistenza nel cinemi 
il di mo alti uhm sequenze li i pn noti d ul icvoli lini e documentali 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA tgiov - TV, 2", 22,15) 

Il pi inciprio scivt/to dilli ì ih ir i < m 1 i li ( ul i Mudi e dedicato que la 
villi il ciucio con panico u Minine i a t pi eh c )!p coni soprattutto le 
donne \l ei vizio culaio da \ tini io li vi d li collii) irai) in i quipe dell Istituto 
ni/ioinlc poi lo studio c li cun dei I n i i Mimi 

TV 7 (venerdì - IV, 1°, ore 22) 

SULLA STRADA (venerdì - TV, 1°, ora 22) 

Cintimi i ri ciclo dei li li in >v i ra > i 1 > ci lai àuii N iqm 

bm Ni veng un pu sull ì lu bili li io i \ t n ni i ostelli) i 

N< I bosco di ipi ih (li rio > i I 

LE QUATTRO GIORNATE DI NAPOLI (sabato IV 1 oie 21) 


ili il I 
io 1 \ 


ci tu Auii N igni 
i n ut i oste Mi) i 


ViKora uni i nunci ì li ti iz u 1 \ i i 1 ve He qu mo in 

voi un dell i Resiste u/i \ I ) li/ i n Ih 1 t t i i I m di N un v 
1 v che n hi i dtlh bri i i i i i I i I! c i I 1 111 ointnpu 

(ili di lei Mass tu Uri ) C il i t i M i » \ I ih li 

L’ARCA DI NOE’ (sabato - TV, 2 , ore >1 3 6) 

« '•'peci il * dorile ilo i v ei i ! n li 1 1 ih i Ak 1 1 1 a i 

li Prato il cantinte vi \ trulli i injj ini , i tt n tutte le no piu note 

composizioni 


L« »(óriii può divenire 
inscgminento e. di Invi 
nelli riccrcu c nello lot 
occorre «nndurc n vedi 
hinno.icritio in quel i 
In ogni caso nolo etri s 
ò virole imparine ti leg 


nn grande «Irinncnló djl 
tro. Può essere falla entrare 
a presente. Ma spesso 
re» perchè i contemporanei 
nodo gli avvenimenti.. ' 1 

i «leggere» il propria tempo, 
{Crlo, può «leggere» In stoVia. 


N Rosa Alciri 

La formazione e i primi anni del Partito 
Comunista Italiano 188 p L 1 400 


N Bensaid, Bonlte Haupt eie 
Rosa Luxemburg vive 
con inediti di R l-uximbuig 


216 p L 2 000 


Reinhold Niebuhr 

Uomo morale e società immorale 220 p L 2 500 


Nuovi lavori sulla transizione all’economia socialista 


Chirles Rcttcllicim 

I » transizione all’economia socialista 264 p L 2 800 


Primi stùdi c documentazioni sistematiche 
sullo sviluppo del capitalismo e sulle conseguenze , 
politico-economiche nella,realtà internazionale 
attuale. 


Pierre Jalee 

L’imperialismo negli anni ’70 


256 p L 1 800 


Pierre Jalee 

Il terzo mondo nell’economia mondiale 

284 p L 2 


E! necessaria una nuova geografia: dalla situazione 
idrografica cd orografica di un paese alle 
contraddizioni cconomico-sociali, dalle tradizioni 
etniche agli obiettivi politici. 


Hosea fafle 

Dal colonialismo diretto al colonialismo indiretto 
il Kenin 160 p LI 100 


Enea Cerquetti 
Che cos’c la «Nato» 2 


I 12 p L I 000 


P Cannabrava 

Militarismo e imperialismo in Biasile 208 p L 1 500 
Hosei Jafle 

Tribalismo e colonialismo In Nigeria 
e il Biafra 120p LI 000 


C Mnighella 

Dìficorsi e documenti politici per la guerriglia 
in Brasile 164 p LI 500 


Prime descrizioni, anche se essenzialmente 
giornalistiche; delle attuali società in transizióne. 


W G Burchett 

Ancora la Corea 


208 p LI 500 


G Chaliand 

I contadini de! Nord-Vielnant e la guerra 

268 p L 1 800 


■V'Vh • ■' ' 

Vi sonò idcpli i utili struménti dì àntlisi anche se 
; elaborali «IPi iterrt.o di. disciplini 1 , che stantio ancora 
cercando una strada o che risentono della crisi 
delle: scienv.e, còsi dette', umane. 


N Divide Lopez 

Analisi del carattere ed emancipazione 

Marx, freud, Reich 96 p I 1 000 


licques Derndi 
Della grammatologia 

C Wnglit Mills 
Sociologia e piagmatismo 


374 p L 4 200 


4)6 p L 4 600 


Quando San Paolo annunciava ai greci la libertà ' 

. cristiana nessuno sapeva di cosa parlasse. Oggi 
troppi .credono ,di sapere cosa sia la Chiesa 
c cosa sia il cristianesimo, ma gli uomini hanno, 
anche creduto di sapere cosa fòsse la libertà perchè 
li’società diceva loro che .«erano uomini liberi». 
_Questa società fa dp tutto per nascondere cosa sin 
' la' cóninnitài crisliatrn, per ostacolare il suo formarsi.: 


Adalberi Hamman 

Vita liturgica e vita sociale 416 p L 3 800 


H I Marrou 
Teologia della storia 


1 36 p I I 500 


Gerard Philips 

La chiesa e il suo mistero voi 1‘ 344 p L 4 300 

V Glicoli ì M Sipien/i 

La missione dietro l’angolo un gruppo 

nel quailicre Ile p LI 500 


Cimpi Proto 

Una parrocchia senza alibi 


2)0 p L 1 500 
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I I tl lsl >11 (Il M PS,] Il I I 11 

i ii i mio di (iii ili < pi i li 

\\\ (iti 1*1 • i ii ì di II i II 

I « i i/u iii siili ^lndii il i 

| si|i\ imi idi In UMit si liso 
III i ti 11 idmi i n i f, n i sui 

« 11 I eli ri in till< dt ( n il il 

li il ìpi siili ii l 1111 mi ip 

putii uni ut i | i in di l isi Ino 

mi in pi i c he e li ili pi vidi 

II li pi I si 11/ i di IMI pllhhlHO 

i iii/ n itilo hnifo I Imi di dilli 
sii id i \Ut ipp is imi ni di I i I 

Usino poi si oflii I ori islono 

di si i,ii In 01 , 11 1 ti i dol ’2 i,ii I 

dilli unsi tu I ti irlo miglio! o 
poi mio spi II Mori si pensi (hi 
li slosso sin Ioli stilino oi i,i 
ni//nido lo i irm mi di iliosl 
di poi! in 1 II nu,n II eli culto 

Folte comitive 
nella capitale 

Cosi di Monsun m ino il so 
(nulo dii i i), i//l doli i n Moli 
simun mi so ( il/il nrioi l » pu¬ 
tii i un pullm ni « osi d i mi i 
l( Mnniot ino di do\( \ eri in 
no i tifosi por situilo l Imo 
pupilli C Mirini e ( issi il pii 
ino linpuinulo ippuni uni ilio 
dilli loro rnrlei v tolti sul 
un In li ooniliKi dol itimi 
t,noli elio di lini imi si ìppit 
scino i « i(,t>imi(,i n itomi ioti 
o n iii tno//o por seguirò I loto 
idoli Di Tro Ciuci un pitsi 
no dol vlteibesr clic hi dito 1 


n il i II il i inpioni I i/l ih ili I 
I 1 l IM» li imo Oi lj.ni ili \«i 
I i imin In motii II >fi ipi ili sul 
1 i lii mio di ( ii u ili i pi i In< i 
i h i il lui o i otnp ics ino 
J In ilio d Itili i no si si ili ni i ) 
j ini h pi r \ rm indo ) >pl il 
j * Hitpiom il II ih i di I) ( JM» a i)< 
sui in vili pi i i i olili i di II i 
liti ii issh mi i Ih II 11 pi 1 1 In 
r un iom ino i tu quindi sui 
im m ì U(,< do (I i ci udii il i di so 
sioni (oii 

\ in he lo Isti i/lom coni I il ita in» 
i pi ivi litio ninni iosi vi ' li 
finis fot diti dilli piu impm 
tinti soniti i li listii Ili il ili tur 
limito Isiilllu I loto nirklort 
1 11 1 ( n rs i 

I i l» idm ini ( ou I fi it Ih Po 
Ioni on», u ito o Mortili o i ip 
piesenlrtfi Il ciclismo otnio 
C lsl I orni li flit i ip vvi o i 
il il e ipm I issili! i dii I io 
fr o m litio M UTi is sii mi i 
idilli r ipprcscni mie d I Pii 
molile I i sechine se Un ni ilei 
li soditi c tic fu vi) di Mimiti 
di hi (sedilo I suol iirrldoil 
ni i q il ili <.hi//l ilio d imi ni 
i i storsi conquisid uni pii s() 
vinsi \|tioiii id olilo t«l i hi 
tomi iti di mi dii ormi tntton 
do strillili! ( ni/ionili In uni 
ti onodc i voi d i Ti i h lido 
h inno gifi issii uriti li loio 
p ti toc ip i / Imi! li Geiiiiiiivos di 
Spilimhiilo li pollilo Pii (SO 
li pori ili Rivcnn ilo ii Rin i 
siiti Cofir Plnofn di R iv orini 
1» Chloidi di Itomi In polispm 
liv i (.tornii il li Mmiovinl 


1 i ( 1M V ( 1 1 t pi un (li Ih 
I Si 11 I 

I Iii nn^o Nlv ut i i hi pei dui 
inni emisi lutivi hi vinto li ini 
s i i ou R( n ito Roi i i con Pii 
I i (> Min, i idi 11 i issk ni ilo li 
sii i pirli i Ip t/n>nc i i osi 11 
vini itoli di II inno sioisi) Min 
v udì ( om i di i i un i i iv lui li i 
i hnnn i il ii li dol li itliilt di ni 
Idi i Inolile In p u tri Ip i/ioiu 
sii inii risili ini hi ((in si imi > 
tuli i tomi soiupi i Olili tn ni i 
s minilo i i di rld ni sii ioli 11 In 
vii) Hi i qu ili i sov ii 111 l I 
111 oslov il < hi < i i pii ni 11 i il i 11 n 
Stuellile piot ì),onisl i ili i inquo 
< di/loni <1 111 (insù vii imi 
siivi il unii ni I tu Ivi ( gli 
svi//iii h inno vii pnlt/ioniii 
li ini > isi i i/iom 

Un circuito 
impegnativo 

Il eli culto sul qmii si svnl 
,011 li < oi s i ( p il fi 11/ i DIO 
8 IO in Iv o pi i \ isto poi li ni i 
IM sui compio! unenti i hi liso 
il rnCfioo i quisi nv iniquo 
I li msi imi ito mentri li ho rii siri 

I Invìi sso il pulitili () Si h itti 
(li un ( in ulto di (ni)t) mot i i i ito 
vini i (potuto *2 volto pei coni 
pii ssiv I IH km d dio c il itto 

i lsl ii lio noti l ielil sul qu ili 
illit tini snItinlD i tot(i poti in 

no omr i ,'H r 

fi si liti dei frill (Hello 

II Tomo di (limili sui il 


pillilo iimlili dilli i oi s i m i 
un tu il \ i ili M il o Polo In 
In v ( li i i osi Ulti stilli nini o 
su i posto 11 li imi li do fin ile o 
ninni tosi 111 vm 11 di i pi i mio 
in r lo i li ili invi I il r ii i Iti » il 
sull i i i iiiliv il mi liti din o ilo 
p<> l pi Imi «Ir! 

Il si vuoi Tonfilo Simon Ito 
(Insili ilo dio ho volino piliml 
n n i li coisti < o I ) rofoo Cu I ili 
s involi nolo ni II untili nto <UH 
sdì o pi i tv i 11 dii i tlo sqn idi o 
pioli ssiouislitin di v dori toni 
pi i udì nti ir t gli dt ri 7!linli o 
Moti i sufi il I)ii clini r di ( ot 
si (lidi imo ( Ito qui si i su'! 
pi i lui un i limili i ni ( ìslono 
il iuni itto di I 1 inibii nto di 
I if musili a — por ricom lllnrs! 
si m il fu vertmenlo idtrnin 
i ol ( u Usino 

I inttislismo piu genuino clr- 
i ond i Insanitili questi gr inde 

(I issii » dpi dllpttnndsmo Io 
i«ti stoni ni Comldto donine 
dii s» n ilari I clini Un punì 
di II mi finigo itole! » Ini ilei 
Ih i s i di ii*o dilli Pi nv luci i di 
limili Moihelli dii Sindaco di 
Rum ì 1) il id i d( 1 |>ii sidenli 
de 11 i ( I e (lolla rn Addino 
Rodimi dol Presidente dol 
1 l Isi* \rrlgn Moi indi de I Pie 
siili nto doli MITI on Inimici 
li di I ( mi iute Ol inni Motin 
di i ostili Isi ono un dira prò 
vi doli intc lesso o della slm 
pili i „oul t ili por il « Ot in 
Prillilo dilli I Ihern/loiic » 

Eugenio Bomboni 


SANDRO MAZZINGHI hn colto una mei itala vittoria al punti, 
sul ring del Palazzo dello sport di Bologna, contio l'inglest 
Harry Scott, il quale, noi corso della settima ripiesa, ha col¬ 
pito Sandro con una testata, procui antlogh una dolorosa ferita 
al setto nasale e la probabile frattura 


Penultima giornata:; ii campionato si prepara a smobilitare 



In particolare l’Inter (che oggi gioca a Verona) cerca di non farsi staccare dalla Juve - La Lazio contro il 
Bari per superare la Roma - Milan-Cagliari per 11 prestigio - Torna Altafini nel Napoli che ospita il Palermo 


Nell'anticipo di ieri sera 


JUVENTUS - ROMA 1-1 

(autorete di Salvadore) 


JUVENTUS Tancredi, Salva 
doro, Furino, Roveta, Morini, 
CuccureJdu, Leonardi, Vierl, 
Anastasi, Del Sol, Zlgonl (se 
condo portie-e Anzolin, irceli 
ceslmo Vigano) 

ROMA Ginulfì, Llguort, Ber 
tini, Salvori, Spinosi, Santarini, 
Pelrelli, Braglia, La Rosa, Ca 
pedo, Franzof (secondo portie 
re Evangelista, tredicesimo 
Benltez 

ARBITRO Branzom 
NOTE Tempo sereno, lem 
peraturn mite, campo in ottime 
condizioni Spettatori 12 mila 
MARCATORI Neha ripresa 
al 2' Anastasi su rigore, al 33' 
Salvadore (autorete) 

NOTE Nel primo tempo al 31' 
ammonito Zlgonl, a| 10' della 
ripresa la Roma ha sostituito 
Broglia con Beni te?, al 30' la 
Juventus ha sostituito Leonardi, 
infortunatosi in uno scontro con 
Liquori, con Vigano Calci d'an 
golo U a 3 per la Juventus 


I irtiupo di qjesta seta tra 
Juve e Homi onde pei mettete 
ai ghilloiOMd di disputale mei 
coledi m buone condizioni 
«bella» pei Immesso in finale 
nella Coppa delle Coppe con 
tio il Gotmk e finito in pai Uà 
(11) ma lo zampino cc io ha 
messo li sfoituna sotto fonila 
di autoiele da patte, di Salva 
dote alloiche i biancone n con 
ducei un pei I a 0 si rigo 
re iciliz/ato da inastasi 

Pei la «.piali d addio a Habit 
ti (liquidato in gì ji nata) si sono 
dati ippunl uni nto almeno Imi 
tamil i petsone La pattila non 
vale gian clic specie pei la Ho 
nu eh pensa a da bella di 
macole li tornio i polii chi per 
Itngicso dii finale della Cop 
pa eh Ile Coppe dumi titolai i 
sono tinasti m tribuna <d c il 
suo esodio il giovane 1 ignoti 
l n calti) applauso tccoglic l ut 
glisso n cimpo eli Kainiti cd e 
quest t ultima oct tsioru pei ì 
tilosi eh vedete Rab 111 in pan 
china 

II piimo tempo olili poche 
emozioni I t hvmtus issunn 
lui dille pinne bUluli k ledmi 
della pntiM un la puma pi 
iati t di I itici ed al 7 su un 
gì an Ino di C ti» Ilo di tieni» 
nielli >egna !< hiv nlus al 9 
con /mini mi I uh Ito annulli 
pei sospetto tucul gin o \l Ih 
diastasi semina li dii est e pas 
sa a l eon udì in aie t che s> 
vede paiate tl ino tintissimo 
da (limili) col piede t na putì 
tata eh I t Rosa ai JI t la Ju 
ventus tipi e nel i dominale \l 
21 Zigom viene tnltenmo pia 
lealmente in mi t ma I aibitio 
non tilt va il f dio 

/igoni molesti e al il sii 
Insti un ammonizione pei uni 
nuov t pi ole sla M 1» ed al IO 
I con, teli ed \n islasi impegna 
no antota (itnulli ma il poi tuie 
tornano s tlv t li tele c i pi imi 
4 j imi mg ino biette ali cl dio 0 0 

Nuovo eoto pct Rabilii nel 
] mici itilo ma la iuvenius h > 
già deciso 1 in timo tl nuovo 
tilt n iloi c iti t ne ssuno e ntosee 
il nome de l « mago 

Si tipi elide Dopo il ut mimili 
Invi nlus v t m vani iggio su 
«*k 10 ( 1 IgOlv. [tl 111 f Ilo su 

\n tshis nienti e si u e un ivi i 
laeeeigl u un | i igg o eli 
Lconaie i I 1 > s e «.so \ ist isi 
a sejjn, e ut cl svitelo eoi il 


tuo a niC7/altezza alia desila 
dì G nulli 

\1 10 Bende/ entra al posto 
ci Biaglia II ritmo della Juve 
paté non tenda a diminuii e e 
I attacco bianco.neio sospinto 
aa I unno Del Sol e Cucchi ed 
du picnic eon insistenza La 
Roma fa buona guai dia ma 
stasela Leonaidi e Anastasi so 
no in pena loima e citano ogni 
volta situazioni pencolose 

La Roma tenta al 22 con Be 
iute/ e hian/ot ma il tuo di 
quest ultimo si peidc fuon Al 
la mezzoia Vigmo fa il suo e 
soidio in campionato c sostituì 
sce Ice curdi che si c azzoppa 
to tn seguito ad uno sconti o 
\l J2 la Roma paleggia Da 
Sahoii a Cape lo e questi da 
venticinque metti spaia una 
legnata impiovvtsa che piega in 
due lanciedi sulla icspinta Be 
rute 7 indirizza in poi la o Sai 
vadoie non può fai aldo che 
accompagnale in iute il goal 
dol paleggio La Juventus pai e 
iv ei subito il colpo e non dà 
I impressione di potei taddtiz 
zaie il multalo Assistiamo al 
foiong della Juve ma la Roma 
e i nifi ancata e non si direbbe 
che mctcoledi abbia effettuato 
una paitita infernale che e du 
i Ha sino ai tempi supplementa 

il 

Rabitti montava foise una 
pallila divetsa dalla sua lu 
ventus e non questa befft Ma 
cosi è il calcio Lai bili o ha ad 
du itili! a chiuso con dicci secon 
dt d anticipo Alcuni giovani li 
Tosi invadi no il campo e ven 
gono acciuffati dai poliziotti co 
me tanti delinquenti Uno spet 
tacolo penoso 


La classifica 

Cagliari 42, Juvenfus 38, Inter 
37, Fiorentina 35, Mllan 33, Na 
poli o Torino 30, Roma 28, VI 
cenza 27, Lazio 26, Bologna 25, 
Verona 24, Snmpdoria 23, Pa 
lermo 18, Brescia e Bari 17 


Conferenza di Boniperti 


fuori dalia Juve 

1 ORINO 18 

Piu clic un t conltrenza si un 
pa quella lumia oggi da Bo- 
niptttt i apptrsa una me.«sa 
liaD tilt clic in ciucili ulltmi 
biotti! avevi l dio capite un 
po i Utili il suo di ninni te 
un diammi di illemioie del 
li 'menili'» tomaie nel limbo 
delle squadte minou) m e pte 
scnlilo penino e disposto id 
icieitue un qualsi im meati 
co pur di imi itici e nella Ju 
vcnlu 

Uonipctii Ita ietto due lette 
re (uni sui dell itti o lei t e 
una di Kainiti sentii stimi 
nel nelle quili la Juventus 
dite elle Kainiti non lo può 
confetto tic piu a causa della 
sui s liuto e Kainiti si du bu¬ 
ia dtsp lenito di non potei piu 
issopi tt il suo mandito di il 
leu ilote 

Ita le lame coso d tic moti 
la una puiicolue (iiazom e 
ligula il punto quinto chili 
letteli di Pon pilli li Imm 
lus s impegni qu Hot 1 li il liti 
dovessi guanti a togliete ogi i 
vincolo il suo umidirò Im ii 
itali in puoh povete v io di 
te so tteste a g t u te l m o d 
gu td ign ito o tulli s liuti n t 
aita Juve nitts non c o piu posto 

I( cose stanno ni qui sio tuo 
do e non ut tn altro se aliti 
giotnili se nv tinto cose di 
veise vuol du rht Kibtll non 
ò si ito tl sol i a c iptiolai 

Si t sap it i fin ilnn nto li dii 
gnosi dt q tosto in tic iti steli» 
so stn in ( ni» d< i muscoli lun 
giu spinili i livello della s( 
(onda ( tii7n voitrhia lonbt 
te S ili i pi >v.n >>-1 ncssur < si 
di onu k 11 iti he tur ìio se ino 
dm ho poti gu uuo m dui 
n est sui heno n otdito rhr 
Kil)ittt non vedo diventati ot 
pi c mnonioto mi solo il nii 
ioli squ tdr 11 ailot i non s c t 
puebbe il lteotiziarnon* > 


Chiusi i capitoli scudetto e 
icUousbioiiL il campionato si 
appresta a smobilitare resta 
ri osalo le giornale di oggi e 
domenica per risolvere gli ut 
timi interrogativi di seconda 
ria importanza (A chi andrò 
U secondo posto* Riuscirà la 
Iozio a sorpassare la Roma ? 
e na di questo passo) Perciò 
il prologo c ancoia piu (orto 
del solito c possiamo passa 
re rapidamente all i some det 
tagliato del programma 

Milnn (33) Cagliari (42) 
i Rocco ed i rossoneri vogliono 
chiudere In bellezza, fidando 
nel ritorno di Riveia e nella 
probabile stanchezza dei sar 
eli (che potrebbero essere an 
che scarichi psicologico meri 
te) Ma Riva e compagni al 
meno a parole dicono a loro 
volta che pur avendo lo scu 
detto in tasca non miei dono 
per questo mollare vogliono 
onorare l’insegna del prima 
to e dare una nuova soddisfa 
zlone al loro tifosi Insamma 
se le promesse saranno ri 
spettate dovrebbe scapparci 
una bella partita 

Verona (24 ) Intei (37) 
Sembrerebbe una trasferta 
proibitiva per i nero azzurri 
visto che il Verona tra le mu 
ra amiche sa farsi rtspdlare 
e ricordato che gli uomini di 
Ileriberto sono reduci dalla 
sconfortante prestazione con 
tro l Aride)lecht Però bisogna 
anche considerare che a San 
Siro i nero azzurri giocano 
con la « tremarella » (perche 
sono « beccati » in continua 
zione dal pubblico) e che il 
loro obiettivo rimane se non 
il secondoposto certamente il 
raggiungimento di quota 40 in 
classifica onde far scattare il 
premio promesso dal presi 
de”lc alla vigilia del campio 
nato Quindi non è affatto da 
escludasi una impennata del 
l Inter 

Lazio (2b) Bau (17) Po 
Irebbe sembrare una partita 
di lutto risposo ed invece 
non sarà cosi perchè la Lazio 
almeno ce la metterà tutta 
con l obiettilo di raggiungere 
e scaldica! e la Roma in clas 
sifica Dovrebbe riuscirci (an 
che se non giocherà lo squa 
liticato Wilson al chi posto su 
bentrera Oddi) perchè la 
squadra di / cremo è in buo 
ne condizioni perchè ( luna 
glia vuo elar rotondar e il suo 
bottino di goal perchè infine 
il Bari non e un avversario 
insuperabile 

Fioientina (35) Blese \ 
(17) l io re ritma p Brescia non 
avendo piu nulla da chiedere 
o da aspettarsi dalla classili 


Oggi a S. Siro per i tre anni 


II «Filiberto» don ippico 


Dui cl issielic pii i tro inni 
un i poi t puiosnnguo il nuli 
ntsi pittino hninudc I thhet 
lo e i alti 1 pt t l ttoll Hot t il 
modenese pn mio Ilio (uova 
nudi sono q editto dilli do 
mi nu i ippie t 

A San Suo sui 2000 metti 
dell I m inni li rthbiitn si in 
«entrino gli tndigtni c gli fin 
pott iti l ni le v in» nto n uno 
nifi presimi Oitis c Alt uno 
i ispt UlV mu tilt il issila iti il 
(ondo o quatto posto dilli 
pi ìduatoi in giov mtk ( due 
rippicsi m inti dilli i izz i Dot 
niello Olgial t Kldtngd c C I 
lot ( k \ iti i pruni difens i 
delta gloriosi casini ht im i 
noci Ha di /ossi de po )t hi 
/ il i issi il/ t d( li tnf »t tun ìt i 
\ i ini mentii Iti pii impiliti 
I mu pgi in j W u likc di l s g i 
Giusi Uhnp netti ignoi Li 
lo \ut uhm campigm dt e 
ini i pu t trito dt f ) tis r Di 
mini chili snido) i 4 ms 
Non ist in! li d flh Iti di 
I imp( gt > t itoni ini <h OH 
\k uno moli \ i >i li 
dmu nto p >ss ui tsj i i i di 
fei de i e « li sui « I pu sii 


gl> filli tlhv intoni) it ili ino 
d ili iss tl»o di \\ uhi! ' iq,( i 
to ippuso m ito piogicdit) c 
di Dnmniit pi t il quih ut 
t ivut \ t consi li i til uh o» int i 
flt un i disi n/i f is k ^» ( r 
Munti lungi Li s ) pi si po 
tiobhi ( mio <1 t Ktd ng i b ioti 
v ih n u t s in Su o il i « ii 
ito st tgion ile 

All C quinti He sut *20< I 1 
pi oimn V unni di < nfu i t 
to ip< ito li i il ni mi v in t 
i(s-s) in tutori ì fonili i li 
11 ) )( I ! ( iute \in ìtnu su si 
Mo tt/ e i Imi r Nili uol ri i 
tiizo incanì id» v i tu «lu > 
Nic isti» rie n isi mie < li il 
iu itili inni dell i r i// i di 

( l III SM punto ( f 1 )V HO d 

P *• > 

I ipp h mi di M i ino 11 i 


M i i p i 1 m isc m « in otto 
Soni dnt <ots( ipn te a (pi il 
si mi soluzione e tilt pi onici 
t uh iogu munte molte uno 
zi n 

I J ! t 1 ti Htn gli < Im ttiv i m 
n » puntati sul i p st i modi 
11! s« «I» 1 r o o Ih in i eh \ I s) 

t m Inde li bteve quinto tt i 

fi / t h rn ni ìt t ti il pii 

1 Ho C i >v in u li la pi ima 

i i dii imi if i di f h \ il i 
H H izioni ii i v it i i tic inni 
1 1 i i fhc! | ili ntt (h ni in I 
i tnpli t > gii « i in t ii pivi q 11 
liti di 11 i gì n t/h h I i s« i 
<1 ii O s] M i i» i pi i s« ni i 
i ! itti I ! t ) t nel 

li I pi i p i I Hi H 11 i 


1) Il t t 1(1 
l tilt s 
iv f i ile d st 
S{ S( 1 ( Il v 

tic tt i 1 i i 

I t ju mi i 


li h n 
ii ii t I i 
li u d » 


ì t)h n 
1 t gt n t 
t t iq ul) 
siri, < u 

i i iti I ! 

< i ( 

il pi i l 
unrin s i 
d iti i i 

v il t gl I 


ìi ì hi i 
\ ( t s 11 1 (il 

no Nulvi 
qu uni 


ca approfitteranno dell incori 
Ir per fare degli < sperimeli 
ti ta Fiorentina per esempio 
proverà lo stoppar Ber ni e 
sottoporrà a collaudo le con 
dizioni di Maraschi il Bre 
isua a sua volta fora appello 
ai qiovam che potrebbero 
tornare buoni nel prossimo 
campionato Insamma dovreb 
be essere una partita senza 
leleno e senza affanno che 
potrebbe anche chiudersi m 
parità 

Napoli (30) Palermo (lfi) Il 
neutro di Altafini dopo la 
lunga assenza dovuta all ope 
razione al menisco Tappic 
senta il principale motivo di 
interesse della partita e do 
vrebbe essere anche il fatto 
re decisivo perchè contro un 
Palermo scoraggiato tneom 
pleto (mancano Barcollino 
Ferrari Pasciti e Lanciai) e 


Nelle prove per la « 300 Km » 


Colpito da Scott con una testata 

Forse per Sandro 
frattura del naso 


ormai senza piu interesse il 
rientro di AUatmi dovrebbe 
garantire il risultato 
Bologna <2o) Sampdorta 
(23) La squadra blucerchiata 
vuole chiudere in bellezza 
nonostante le assenze di Bo 
netti Spumo e fotia il Bo 
loglio approfitta dell incoritio 
casalingo per provare due gio 
vani (il portiere DI Carlo e 
l interno Gennari) Morale è 
molto facile che l incontro si 
concluda con una fraisi ria di 
visione della posta 
Vicenza f27) Torino (50) Il 
Vicenza tra le mura amiche 
è fortissimo ri Torino per di 
piu sarà privo di due del piu 
forti difensori Poletti e Cc 
reser naturale quindi che il 
pronostico faccia l occhiolino 
al padroni di casa 

f. 


BOI OC,N fi li 
I 1 veiist fi più die m«t lon 
lino pn studio Mazzmghi vin 
citoie del totcioso isolano Hn 
iv s<ott m ) «Pila/zo dello 
bpoii di Bologna gonfio di 
folla come ai bei Umpi di Ci 
vitelli qu mio un illcg'i i regia 
«end \ i gì idi ì qualsiasi faisi 
Si avoli i mvLic ibi» mio issi 
stilo ul una f tu c ul «(crii 
ossia ul uno scontio inde sin 
(limoso pusmo feioe tn cui 
li disponi \ oioni i di Mì/zin 
gl» eh hoptivvivetc ebbe H 
meglio a pii//o dt crudeli «tof- 
fetcn/p fisiche e molili Stn- 
dro hi cisto per un paio di 
puntf foise di più om troppo 
il suo n is 0 (ontmlo da una te¬ 
stila nel (oiso del settimo Ba¬ 
salto f* nm isto gravemente of¬ 
feso foise frati ut nto Lo dir in 
no I medici e non certe miste 
rinse Insti e amiche come in 
ilttt tisi tini tri mandi stor¬ 
timi sepie tpjiacemt nto ditti 
qui S indio M izz Ughi bo 
\eii i giusto clic il v cu Ino 


Un morto e 2 feriti 
al Nurburgring 


NURBURGRING 18 
Noi corso delle piove della 
•i 500 chilometri » si è veiifìcHl t 
una òet ie di incidenti u io du 
quali e costato la vita al pilota 
tedesco Hans Die Tei \ oehilc 
Fochi le ha pei so il controllo 
della sua velluta ed e uscito eh 
pista schiantandosi conilo un 
euaid tati npoi landò lesioni 
mot tali 

Min duo incidenti sono occot 
si all ila! ano 1 i meo Confi e al 
tedesco Vltchae) Nctimann on 
tranibi t covotali in filavi con 
dizioni al «spedile locale 

\1\DRID 18 
11 C, P automobilistico dt Spa 
4iu di domani coMiluiscc il se 
coido appuntante nto dell anno 
pei pi lot e costt uttor i di 1 1 II 
quesito principile etu dovi a ri 
spendete la coi sa pignola c se 

I austtah ino J lek Btibhun che 
hi coni») » ito 44 anni il 9 apn 
k tinse ra a tipelcie il sue 
a sso del 7 v irzo scoi so nel 
Giri Pu mio Sud \fitoa 

Se dov sse infunili si il mi 
Rhoto anche sul cu cinto di la 
t uni ( g’i consoliderebbe sensi 
biltncnh li piopua posizione cl 
'radei nt Ih classifica del cani 
pionito mondnk che hi gu 
vinto nel 19)9 I960 e 19Gfi 
Dal 7 mizo poto molti cose 
sono cat ibttle CetMmenu la 
veti ita di B' tinnì la RI 55 
e st tt ì m ghot t ami e lo Mosso 
pei lutto h il !in tn panico ne 
pei « l eri tt i M itt t Si me t 
M uch > * BRM » « Me f non » 
e f otiis Quest ulltmi inolile 
p rsento i un modello nuovo la 
" * > 

Oltre a tn tfl ot amenti nHeca 

II ( de He V 11 le \ ( lime v 1 con 
sidet ito H va oie dii piloti 

I tc! Br >h un e st ito il piu 

s duo ne « piove nu tv i i v il el 
avvetMi nel'o aizzisi lacl \ 
SU watt \Ituli' cimi oie tuoi 
di ile tn c it u i ìt 1 toozo i uh «. 
Denis II i nu (Me I uenl m 1 
l)( ga 1 1 kv le 1 x In iti ne' 

I I un i s r iti P tt( He to s 
M iLi t tu 1 nu ss i ino Pi elio 

Rodi u fBRM nei ili vmeì 
I iti de i M 1 1 < i ometti d 
Bt t iris Hit h ( s)j)i inulto ni 
1 a i i > J i h n R neh I qu t 

u u t t* \o ì t « d ' i nuov a 

* f ) i 

li c un o 1 i un » »u à eon 
{ili t i o d il n ( st 1 >'i ì S ì ti c 
\k I u < ' ni t t o t in t e t a i 
M tt o \ teli o t (Mu hi d i' 

1 noi Gl i*n n li ( 1/)' is' 
v i n i rii G P el S ' un t eh 
1901 ( ( u t Job ) mi sb i il 1 t 

(Ut * » li ( 1< ti! t li 

ì > ! « t h « )| « > 

)v I (iP (lu.1 S I 1 F II 


Inghilterra pari col Gallese 1-1 


C ARDII i a 

Risiili ito ì soi pi (.sa oggi i 
t >td ff li niziomle inglese di 
«. ilcio i due sole scttim mo 
l il) i pile nz i pei 1 \moi tt t 
1 nm i d ul ( onci idi t fi 1 m 
piti/ me pei i ptosstmt < ni 
poniti mondiali non e i insita 
ul indue oliti un modesto 11 
sull ito di p intà urlìi putiti 
in lugli! ilo del campionato in 
tei bt tl umico \vicbbe dovuto 
issote uni putita facile pct i 
giocitui eh Su Rmtsev lincei 
i sq t idi i g Hit se < > asidet U i 
’i piu deboli citi tome > (h il 
ttr squ (die ono il be oz i c It 
li lami i dei Nord) li i musso 
sei i i tu nu in imb u i/zo gii n 
\ttsau tosti (III ut allinderò 
H 2(> dell i lipasi pct pucggli 


n con Lee la tote nic«sa t se 
gito al IO del puino tempo da 
Kt v vvtcUt 

Nonost mie li ptesenza in 
t iinj) > del fuottelasse Babbv 
C h ii Iton (oggi alla sua fi fi ma 
punta intetnaztonale) i Man 
<ìn d R unsev hanno giojaio in 
modo (aotteo c senza moli! 
convinzione Fin gli inglesi i 
soli gnu itoti clic non abbiano 
deludi sono stati Bobbv Maoic 
Muli) He tot fa e Inaivi! Hughs 
gì iliu eh 1 piu ibi meno *-o 
no tpp it m il h sotto ehi loto 
abituile livello mici nazion ile 
Del'i squ idi i gallese il miglio 
k ò stilo lei tv Hennessiv i- 
spiritui eooidinntote di lutto 
il gin o (Irli i ! jnapngmc 


lagi/Zn ontmui irt tll ulorst , 
ad illudi ic- 1 li su t pi iv i eh 
si motu sotto il ptofilo imi . 
neMormnle pugilistico ò ap i 
parsa passibile non e etto de 
finn iv i pei fugui ogni ombra 
di lei i e I alti otriì 
M a/ztiighi ha tei munto il 
confi onta (on una feti i i Po 
zigomo destro 1 occhio desilo 
qu isi compii t unente chiuso un | 
taglio ili aie it \ sopì irci» lune 
smtstiu e un taglio al n iso 
Nonostante < io il tose ano In 
dito lutto tino al tei mine Scott 
eii noto pi t non esse te mu 
mutato ni tappeto h unii ite 
tip volte ciac eia stato sconfit¬ 
to pittali dot limite st dovevnto 
n due Ito tecnici < un abbila 
dono e gli glossi Rinvenuti e 
Duian che lavevano battuto 
tal punti si orano trovati a imi 
partito davanti a lui Ma men 
tu questi due htnno e ipito ehe 
era un awctsuio di toltele 
rbstanh Mn/zm/»)» b > voluto 
invee e t< nt ne la man ci i fot 
te njgtedindo 1 inglese con le 
sue otntai noie sene ni colpo 
al viso 

I indubbio ette questa ini » i- 
ci alla lonhuaa ha fi aito per 
\ ol» ere il confronto fiav ne 
del los ano non fosse Mio pii ( 
premute la sua continui np i 
gtesstvitfi ma mi coni mpo ha | 
dito iisitUali iterativi porcbi 1 * 

) avversano appi ofttlai do della I 
gain dia aneli a di M azztiagl» fi | 
mtsflin piti volte a leritiarlo 
con colpi alla ftgut a e anche al I 
viso li temi piineipak del eon 
fiotto fi stato (piasi senpte lo 
stesso Scolt all molo con Ma/ 
/ingiù pioteso nelle serie tuo 
lungato tnetit naie del sangue 
ciac petrlev i e del < ol I nane 
sali 1 inglese t ialine qualche 
spunto a me!) incottilo fi sena 
pre i minato fetnan ad Pendei e 
1 ev campioni 1 d< I mone! ) per tn 
sonisi nei colpo i roipo a spi 
volta colpendo n tare a enza n 
fmuchi n ilio stomaco 

Naiuinlnientc questo lavoro 
non poteva che diminuire spi 
flnue la potenzi chi los ano chi 
tei! imeni? ha risoni Ho dilli 
fatica Djfatll il suo \ mi ipgio 
mi/i ile che ha tot alo nache i 
qu litro attinti si fi jidntto cosi 
n due essendo tot minate tn pi 
ntfi le due ai timo tipnse \ta 
elio 1 inglese ha risentito dei 
violenti ( olpi ])oitat da' to 
senno n<rusparlo uni ferita al 
} arcai i sopì )0( IgJniz sm stn 
Ilei coi so della quarta ripresi 
Ma come e noto Senti fi un in 
(assunte eccezionale ed lata ( on 
eluso In sui fatua m un gindo ( 
di fnsebe/7 1 foise maggioie I 
dell 1 \\ et sai io 1 a \ [Mot la di j 
Mn7/inglu fi stata salutata eia . 
tusiasiic unente dal folto a uh 
bino p (sciale e h< ha volali» 
cosi lipague il tose ino de Ih 
soffi le taze stinte sul quieti alo 


Rinaldi 
ai punti 


AN/10 18 

Giulio Rinaldi ha conquistato 
questa sera, sul ring del Teatro 
Moderno di Atazlo, un chiaro 
successo sul brasiliano Fausti- 
nho St lrat/a di una vittoria 
abbastanza sconl.ata II brasi 
hano, lento nel riflessi o assai 
appesantito, ha Impegnato fo 
anzlote In un paio di ripreso 
soltanto 

Rinaldi, abbastanza tirato 
nel fisico, è appai so poro an 
coi a lontano dalla bolla condì 
nono del tempi andati Le tren 
taelnque prlmaveie evidente- 
mente pesano sulle sue spalle 
Sappiamo che por II mese di 
maggio l'anzlato ha in pio 
granirne un match In Sud Afri 
ca, ciò sin a significate che in 
tende insistere nel suo progetto 
di arrivare ad Urtain? Su tale 
progetto vanno mantenuti del 
seri dubbi 

Per quanto ancora abbastan 
za In palla, l'anzlato non cf 
sembra pu II pugile In giado 
di poter contrastare una « for 
za della natura » quale ò lo 
spagnolo Ha fan/o mestiere è 
vero, e questa sera lo ho con¬ 
fermato, ma solo il mestiere 
non basta certo In un match 
difficile come soiobbe quello 
con II cnmpione d'Europa 

Il dettaglio 

NOVIZI — D| Liberio (Acce 
donna Pugilistici) Romene) e 
Tieni (Aprllla) malch pori, 
Tnurolli (Nettuno) e Filicelo 
(Aprllla) match pari 

DILETTANTI — LEGGERI 
Glacomlnl (Audace) batic Schlb 
boni (Cisterna) n| punti, SU 
PERWCLTER Bollino (Auda 
ce) balle Dari (Aprllla) por In 
tervcnlo medico alla terza ri 
presa, WELTER Mercu (Co 
lombo) balle Gullclll (Accade 
{ mia Pugilistica Romano) al 
punii, Restante Anzio) balle Le 
Mosln (Montcsncro, Roma), al 
punii In Ire riprese 

PROFESSIONISTI - Giulio 
Rinaldi bg 84,200 balle Fausti 
nho kg 98, al punti in 8 riprese 


Aperta la Conferenza 
per lo sport nel Meridione 


Dal nostio inviato 


Ni sono •aprili oggi t lavou 
<t( 11 ì confi Ki)/i n i/iOTi ile 
(h 11 UlsH p< i lo sp u t t li Un 
i/i n ficii ) tu I Mi i uh m« 

C ii i 10 i de Irg Hi h( n 


pi tIV UH 
(li i ipptc 
tuli i liti! 
<hf Ut i i 
I ! IM> eh 


i pi s< ut tc M i 
)i c « iti ili ) t ili/ t 
t il i n in me t\ u 
i ippt •-il ni i eie 1 
Ch 11 \IU l I Ih L i- 


elrl popoli AminmiMi ititi eh 
gli Inni i al s mi ie h**! i <1« l 
le c gioì eh 1 Hi li i 1 l 

1 i\ >11 de 11 a nvatt n U a h lini ) 
unto un ilici ini* ni > i tpiel ) 
m nz a nu hi pi imb li m h l 
t i la p e v 1 nz i Ma t di 
pii Mele tati 1 11 l ISB \ « i e» 

sull nh Irli \K( ! Rimo |ii i 
‘■id i l l.i i ito eh 11 t IM 
( ( s <j H (( me ) d il i > 
f( c n/ i h i udì pt i ‘-id 
l< I \Ki I ^ > n t !// ) r« » n 

«. ibtk el II i in // !/ a il I 

MI! ì i / a i poti all 11 

gu ii ili d M IM 3 p t la Pu 

gii Ih reni p hi I ni 
dell I IM’ tifili i ip 

un i In ve j i he it \ t tt el 
/i i( di I im n t ( \ n t il 

sdita i li al dii 
il! ) tt di ! » » I \ 1» 

Dt 1 M »M > Q I il 

i ’.tliWll t i// [iti (1 

/to ii I ilut ->li( un 11 


bh tia a ci i, i nate \ < i 


< > no (lutilo citi v iloti Bori i 
1 i li fi n/H ne di i orupoi o 
hi il igni t di u i u ( lainiuuo 
ilici il chili (.due azione fiM 
( i ( spot tui> t pn conse 
t m n/ i lì mot t ilufi naf luti li 
il M // giorno i pive musi 
«j i m do» pi i rispetto i tinelli 
nll pmuncN setti ntnon di 
lt itili naint.i tutto qtiUlo (he 
• tv ut iste un s m j sviluppo e 
ì n si 1 ut t ehi vetd« ulti / 
/Hi n ta si ti alt a dt II a ni an 
« ita/i di » ilistu r> eli mipi imi 
i) ttiv i pui t nato nrt e ss tn 
pii tu ine ino I coso fotid mie n 
tifi le m csmui/i ih un tildi 

i //o la n li fin t > ls nossiblll 
t ! h v vi i ita Iti i vi i i e. isti 
h fit lutili u ( un iv i i st min 

I ( ip u il \ di (•''•(!( < due Ho 

ind 11 h 11 iss ii/i di pe i 

•'in) li miti usi set ami « sigmi 

/ ipp n i tppe n i noi m li 
( <h r m t siiti nuit un t i 
ht i i ipo t i/i ne di qt i st i | 

I bk mi p« (In i puliti drll i | 

ii u a i an/ i la n n ( «tipi i tr a 

u i i i ul a n ai iddìi utu 
il ast g f 1 II un i inipostn7t a 
iv ! 0 1 ne si qu «st nm 

( vi 'ili i 1 li un l t « nt i i 
\ i ni i r f im tata a ni a liti ] 


c ni iz di all sii ss i 
i TsB la t v tt il 
nu Ho di l qai apoi II 
a ih i r all un n/int 
all in hi a i t tilt 
( i I d a f aggi i iblu i 


spaimi sono siiti tigni//Hi 
cl ili UISP i in a h Ilo eh s i v 1/10 
so» i ih mila pi ai u a «limi 
con la (a itccipi/iiiH ih (hit 
linai amila ì agia//i Quindi 
qualcosa si fi f uto quii osi s t 
muovo I ja ai il stgnifu amo 
inni vinto del mikI ii ii d) I ag 
gn ptof \ ut ai io s. )i\ noi i il 
quale non solo In v lui a pub 
blu unente titi'tiMiii la vili 
dn a dilla lun/jom viminliuiu 
eh II l lsj> die 111 u tndosi d a< 
<«aiehi m pano ( »n la sua ina 
p >si i/iom mi Iii n nul a i 
sottohne ne die quest a/iai fi 
v Is ì — i dov i fi v ile » - a 

fonane indi! izioni «insti agli 
iinnunisti non degli luti la 
(ili ( Ih spi ss a n iv ol 11 d all a 
Istmi iv i e uh otiti (Hat» p \s io 
ile pipai m (sii|»"ls|i m il i d il 
I a i iv ih fi lu con urna ) si 1 adì 
( n a a « tv v« n/ictn ai i lo s ( t \ 
pt afessiomsu o 

I i ampli ssitìfi d, » 1 alga ih a 
ti la i tu luesio una liti li 
/aia ut( i i a d a | indi n 

in linai un a illa ma 
in issi ii i Ih si s u o aiti 
n 1 i nu i levi i ih I ai i san 
tal 11 S Ulto p ( 1 

» * m i n M ! t d t , ( 

a i li i i i < naia 


ti II l« 
Uta Itti 


a d it ni 
i ita a ic n« fis 


Michele Muro 


Agostini 
senza avversari 

M1LWO MARI 11 IMA 18 
\ e liuto a maiu Re pei in 11 
nunefo dell j ru nel li e di Pnito 
lini il nndiztoaalc duello nel 
la fiao ami con d lun aiuto iti 
dito M\ \g sia figostmi il 
pi ogi ninnili del \ Il riunito mo 
toeiehsiico mio ni/ion)k «Io 
lonzo Sei ttgiml luafto BP v 
fu ifi perno domini it Mil tn » 
Vmillini» sul] i gnn Ielle dis 

M * a() (ni( 

Nelle d h m ggi u t cihndt t 
!» quindi a igni e di logtei 
non d av i a blu r t sse i v t pt cable 
mi pei \goshi i « li M\ Agu 
M ) \m Ir s, p« i quello che 
i i i tda la el ssp Tao 11 onm 
pmi il I naoiat a poni blu tt»a 
\ R Ri av v a i \t io pili osta o 
«In nan si n uligini pi apnea 
m qu ) Phd la ad che con li 
fi ina ah a pi ma eh cadete tovi 
na mi tati a H untai «aveva gufi 
(la I ' su ]( I flit all tifi sin ad 
\gostmt sii a Pasolini Sai A 
p i mieta ssan tutele te (il 
I i * t a 1 1 C / pi turo i dindif 


Record italiano 
lancio de! martello 

l DIN! 18 

N 1 1 ioi mi di unii tinnitine di 
Uh tu a h gì,, ut svoltisi oggi a 
l «lina Muto a < itili uto eli 24 
aum dilla soe h i fi libri tas Po 
lispmtlv i l ditte sa 111 hiUtutn 
il t ! ! «aiti Itili ano di limito dol 
ita it tillo ima imiti afilla II pre¬ 
ci ah nt pi ina iti app ai teneva 
al milanesi 1 Risto Di' Bolli 
tm ltl < fi t»2 
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illi e i «padi 

roni » 


Se il redime dii et lonnol 
li di Mene au\ i '■pn ito 
concedendo lunedi Scorso il 
ì liscio di Thendoi ikis i n 
nunciando i uni seni nza di 
molte per hainoigu pini 
fipale ìmpuLatn il pioccsso 
di «difesi doniocnfui» 
(dopo che 1 accusa m avev i 
-,i i chiesto lo « stei mimo li 
silo*) di miglioiire li sin 
posizione in I uiopa e di 
stcncluc un ulo di s len/iu 
sull i sitin/inne gieci (pie 
sto calcolo si i „ii uvei ito 
lllllsOl 10 

Nella sessione di Stnsbui 
fio in visti dilli citi ile in 
P n ticol ut il regimi i\o\ i 
mimi sso una uu zinne il 1 i 
1 c -,ol i della ni issimi pusc 
cu/ione e della massima k 
picssioni i rmnistn de-.li 
i sten del Consiglio (limo 
pi hanno votilo di umili 
unta (solo li I ian( 11 i C i 
pio non limilo putì cip do 
voto) uni nsolu/ione clic 
( i odi ai colonnelli di mi 
* 4 duine immediatamente ì 
dii itti dell uomo e le libriti 
fond orientali » di abolii e la 
pi dica della tortili i e eh ri 
lisciale luti ì cittidim che 
Mino di tenuti senza imputa 
zinne sull i base di mismo 
imnnmstntive I nunistu 
binilo liti osi deciso di ren 
dii e pubblico i) rippmto sul 



PANAGULIS Oscuro 
episodio 


li tortili a in Giecn icdatto 
dalli Commissioi e per i di 
ntti dell uomo che docu 
menta in modo scili iccianto 
ì metodi del ìegime e icspin 
*c i pi etesii addott 1 pei giu 
stificaic la sua esistenza 
Ne silenzio dunque nc in 
diligenza n dnmnia dei 
« compagna che soffrono » 
nelle caicen della dittatuia 


e st do cvoc do di II (orlo 

i kis ii ih III sm pi ime di 
cl i u iziom ih »m\o i li 
li i Su di < sso luhnnii 1 d 
Unzioni la noti/n 1 unnici 
n nte ìifoi ili di un gioìn i 
K di \t( no second ) 1 1 qu i 
le Pma-,ulis tenuti droci 

ii nte in sospeso ti i li vai i 
e li molte dopo li sentenzi 
c {itile pionunciata contio 
cl Un c st do iicovei ito il 

1 ispedalc del (licei e di 
H iv a/is il) i pn delia di 
Mene poi ustioni e in tossi 
c izione upoitdtc nell nicen 
dio (dista a/n tentativo di 
s iteidio o di assassinio') dii 
s m niatei a so in ce Ila 

Dilli vicenda viene d il 
ti i pai te una spinta ili ip 
piofondimonto lìdie ougim 
di l icgnnc li Atene dei suoi 
t ir itici i o d( 1 suo signihc i 
to politico in f mopa pio 
può nel senso eh( i comuni 
sii hanno di tempo indici 
to F ori lo stesso Jean 
T icques Seivan Sthrcibei 
l uomo pdiiico Mancesi 
(non coito sospetto ili osti 
lita nei confronti degli Stati 
Uniti) che ha trattilo ut 
Atene (su basi non anco»a 
chini e) la lihci azione di 
Iheodoiakis ad ammette!c 
che «i veti patiiou delti 
Gieci i son » 1 1 CIA c i mi 
tifai i amencam » che il ve 
io piedistallo dei c donneili 
i la NMO e che *a situa • 
zione gieci illusila m de ] 
Unitiva «il penco'o che le 
basi stiate glebe aniciicanc 
nel mondo rappi< sentano 
per la democia/ia » Ciò che 
gli stessi colonnelli si in 
caucano del lesto eli li 
cordarci quando ndle loio 
insolenti icazioni alle deci 
siom di Sliasbmgo vantano 
questa loio ascendenza c ae 
Cusano gli « alleati » in chi i 
ve giossolanamente ìicalti 
tona, di scuso zelo atlan 
tico 

Del tutto futile ci semina 
in questa situazione il sug 
gcrimento di Seivan Sebiei 
bei secondo il quale coloio 
che hanno a cuore la libeita 
della Gì cena dovrebbe! o ti 
volgersi ai « veli padio 
ni» ti ascui anelo le mai io 
nette Le responsabilità glo 
bali dei pn ni non possono 
coito compoitaie una isso 
luzione delle seconde ne f u 
dimenticale che rimpemli 


| suo i v h blu Ih il podi* clini 
in eli successo si non tio 
| v is e in ogni p ics( totzc 
disposti i si comi il e p< i 
-,u intuì pmpiu ambizioni 
t mli lessi i suoi ( ileolì stia 
le «jci 

Il c iso dilli t amboni i n( 
t ti 1 piov i Qui il piccolo 
I pioppo di diluenti eh( si c 



LON NOL Appello al 
jonocidto 


assunto il compito di iov( 
sei uè Sihanuk pei conio eh 1 
Diputimento di Stato amen 
cmo sta hi unendo Icttei il 
mento le tappe sulla via chi 
ti alimento nizionalc e dd 
genocidio Si susseguono in 
questi «.mini notizie di mas 
sicn sp\v ontosi a dinno di 
pati ioti cimbogiam c di 
membiideila nnnoianzi vici 
nullità contio la quale il 
pnmo ministio I on Noi la 
pubblicamente appello allo 
stei minio Infoi mah uchic 
Ma di aiuto miiitnic che 1 
nuovi lantocci hanno inni 
tiato a \\ islnngton e il lo 
rt ico complemento del qua 
elio 

In altio due lontine capi 
tali gli i\\ eminenti doli i 
sellini ina hinno messo in 
evidenza il piczzo di questi 
politici \ Sinto Domingo 
cinque anni dopo lo sb irco 
dei mnìiìu<: In pressione po 
potalo ha costi etto il fin 
toecio Balaguei a cruci e 
« tcnipoi uieamcntc » la pie 
sidenza o a consentile il 
ì lentio di Juar Bosch dal 
I esilio Ad Am nan li visi 
ta del sottosigietai io Sisco 
e stila cancellati in segui 
to a manifestazioni aulì 
anici mane di unpiezza sen 
za pieccdenti 

Ennio Polito 


In un discorso all'università di Missoula 


Edward Kennedy denuncia 
l’aiuto USA al Brasile 


La politica di appoggio ai torturatori brasiliani « rappresenta 
una flagrante smentita dei nostri stessi ideali » 


MISSOULA (Montana) 18 

TI scnatoie Cdvvatd Kennedy 
ha accusato leu seia in un di 
scoi so tenuto al 1 Univa sita di 
M ssoula il Biasile di mflip 
fiere «punizioni ciude'i e biu 
tali » ai detenuti politici cd ha 
detto che il ìegime di Gaira 
at izu Medici dovi ebbe essere 
condannato d'ili oigamzzazione 
de ih stati amencam 

I a politica de! governo M\on 
di ppoggto al Biasile che si 
etnica altiaveiso «aimi de 
n ro e assistenza tecnica » - ha 
detto Ldwaid Kennedy — i ip 
pi esenta «una fhuante amen 
tila dei nostn stessi ideili » 

(Secondo una tonte aidoie 
v ole — lia pioseguito il senato 
le — dal 19 f) 1 in Btasile ci 
sono stili 30 000 ai tosti politici 
e atUidnientc si Uova no m cai 
cue enea 10 000 peisonc men 
ti 1800 esponenti politici so 
no costi etti ì vivete in esilio 
m gli in di pugoncii sono sta 
ti picchiali continua di essi 
to Ili iti e venticinque sono 
mai i in seguilo Ule toltine 
subì e ciononost mte la colla 
hoi izonc ti v il nostio governo 
e il ic„ime di Modici c tinto 
stie ti che c si sono stati spes 
so Icntificati come uni co i 
sol i 

1 cendo notale che 1 Consi 
filo d l uiopa In condannilo 
podi giorni ta il ieglino dei 
colonnelli gieci Kt nnedy hi 
doli) che 1 oifitmzzi/ione defili 
stai amene mi (OS Q non do 
vietbc faie di meno nei con 
fruii del ufiime biasiliano 

t } ni indo di Cubi il senaloie 
hi ! ilto notire che molli siiti 
a ut rie ini h inno ntiutito il bloc 
ci tonomico cc litio I idei Ci 
sito impos o ddIOSY ed hi 
au pie do cne anche fili LS \ 
su ino la tcss j sii ni v 

QUI IO Uundoi) 18 

( Difiinui in tcu idor I inditi 
di ni tnifest iz un stu le ite clic 
pi d oc ita dill ns i salino di 
pule delli poh/n dii dimeni 
fiiov nule Milton Kcvts (il in 
cidi ria piu violenti si sono uu 
ti nelle citt ì eli Cui nc i M i 
chabi c Ymbalo dove un uo 
nio c mollo pir 1 cs] iosimc di 
una bombi humioccna 

130 GJ 1 \ 18 

Dimmi comcnci si sv il 
gc i inno in 1 1 linnbi i le eie / » 
ni lei p esiliente di Ha i epub 
bile i i c me ulati io P sii i 
ni bonuo pi il < ionie co 
mit t (Consci \ don o litici i 
hi Roj is Pillili i c cl pn to 
di desili bili ino Ha muu 
ed \ u lo S > i 1 >P 

da ne fimi pi c dei H ( l 

* i oi t * 


Dopo la rinuncia di Algeri 


Lo Zambia ospiterà 
i «non allineati» 

« Dal nostro corrispondente 

“ YLGCRI 18 

Z L \l,cm ha rmurcnto a ospitale la confeicn/i dei paesi 
" non illuicH a lavoi dello / imbii II « Moudjahid t pubblica 
7, il testo di na lui„i dich anz onc ic-^a dii mimstio degl 
" esteri algt no BouPTlika al pi elidente della Tanzam i Nve 

- icic pei spc i c i motivi del gesto che dice il « Moudjahids 
“ ag'i occhi cu tu l gli osstivaton hi salvalo li confucn/a pie 
*» pai aloni dii se icco tot \ e 

Z Boult! 1 j h» tn 1 ili o ditto «Il dibattito dePi confo 
“ lonzi piep ntoi i ha nies o in luce le „ini distor ioni che 
Z itti fi -o no li [io! l co del imo dei paes non allineai e <-he 
“ non solfano svuotano ri og n sostanza i principi hu q ìal 

- (moia s <_ bi ila la no n i lidio mi tendono a sistilli iv 
~ (k ,h oi »'m i enti incompitb i con D h oliteti vi defin i i Bel 

- i ido c i Cmo i> i i np s b e — ha a unto il ni nislio — 

Z mini-, mie jai cotifeieizi Iti non dine il pu di Un zone 

- ni mpci ai j urici c ho >n tan iuuw> i nei <on 

- Monti di un Dopo » au. ioti cc i di lue al mondo inno 
Z 1 osi tipo u Misti o ) d ciò nn < k l ibnc-i/o c Può 

- del popo o v et i un 1 1 

Z Boutef k i In a -, -, u 1 1 a ie i lecisoie li i tuau la dio 

- pn 11 di tcicie i colf enzi d i i i linciti il \l,u 

“ i pondo al » p eoccup /oi< lei sovci w i gdim d evi i e 

” o n oltu j c cl * p h i n i invo (Dnubuto 11 i ta tri 

- cun e all i silvigind i de pi nc p d( non di imimlj 

- Massimo Loche 
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Dilli ZIONE KLUA/IONL HJ 
\MMINISI II X/IONL 00185 
Rima Via del laurini l» - 
l cicloni Leniranno -Mollisi 
lloOisZ USOioJ 11511)5 LlsIZsl 
4Js)2 2 l J5 io J 1 hl-o4 4 ni 2 o 
AllllON VMI MI LMIA 
(vera men io su c/c postale 
n i/ooit Intestato a Animi 
lustrazione de 1 Unità viale 
1 ulvlo lesti 7o 20 00 Mila 
no) Ahlonamento -osu iltore 
lire 10 000 7 numeri (con U 

lunedi) annuo 21 000 seme 
sire 10 85(1 trimestre 1/00 
I numuri annuo )8 J 00 seme 
stre » 1)0 ti rniesuc 4 850 
5 numeri (stnzn II lunedi e 
senza la domenica annuo 
li 100 semestre ^ l 0 U ime 
mie i'>00 1 siero 7 nu 

meil annuo 31 < «mesti c 
17 100 rt nuni.ii annuo 
UOVO semcslie 1 i HI 
N\S(IT\ annt< 00 se 
mesire J 400 ! stiro an 

mio 10 000 seme a e 5 HO 
[ UMIV + VII NUOVI 
+ iUNAsr u v / o mieti 
annuo 12 800 fi numeri an 
nuo 30 000 UINVMIIV + 
( unici M musi V armo 
10 500 - PUUUIIC1I\ ( D 


lesionai la esclusiva SPI 
tfijcietà per la Puhhllclià tn 
Italia) Roma Piazza S Lo 
t.ri70 In Lucina n 26 e eue 
s i cursali In Italia Tele 
lo io t i 1 Sii 2 3 4 5 * 

IV Itll li (il min per colon 
m) Conimi rei ih Ldi/iotu 
j mille (c ì ile L 00 fisti 
vai IGO Li Malta m tun 
in n le I 100 |)0 Ld Ila! ì 
t t n mi ridioti ile L iOO 
3 0 Ci n che lot vii Homi 
L 1 10 00 I II ( Il/I 1 io ZOO 
l< c ma L IOO l^O N ipoll - 
C n | ama L 100 110 Ih «io 
n i Ccntr j S iti L 100 120 
M I no Lomh ir Ha L 110 2 0 
U gin L 150 ? 0 Cenov \ 

[ p m 1 100 IdO loiino 

P t «ut M den i Reggio I 
Ini i H n iena L 100 »0 

li V ni/ L 100 O Pi il 
HI |( 11 \ I IN VN/I \Hl V ! I 
(MI HI I) V/IOfs V! I I di 
zi i et mi U I 1000 U min 
ili Hai a n ttenin n ile llrt 
mi l <1 Malli centio sud li 
r 00 
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Roma - Via del laurini n 0 


Discorso del Premier sovietico a Kursk 
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Ottimismo di Kossighin 

sui problemi internazionali 

« La situazione è carafterizzata dal tafforzamento della comunità socialista e dalle at¬ 
tivila delle forze progressiste contro l'imperialismo » — Un articolo di Tito sulla 
« Pravda » sul centenario: «Il maixismo-leninismo non sopporta il dogmatismo» 

Dalla nostra redazione | ~~~ ” __ — — 


Mose \ i ì 

Il pu M(h ole <!( 1 ( m ifilio 
Kossifihm di mi pu n mu n 
U i ist iluliio c >p » I mi hit nz i 
(Ih lo ut \ ì ( Ipn i tu Ih i oi 
s( st timi tot f t {ut s i ? j fi i 
ini ih 11 i Km 1 1 i t iti i (1 I 

1 1 Russi i < i ni ih | min i pi i 

t ssi u si U i i ili ) ir 1 l‘H ( 
d<l piu gì uh < suini io ti 

I >1 Zt < « iz/ ti (Il Hit i 

i gin 11 i ino) li ih c pu li 

tosidddti ii oni ili i inijt 
Mei umm ss i ifili t noi mi b i 
uni di mini i i diluì» 

( osi comi B ozi» \ i Km 

k()V IH I filOl 11 s< 1 1 ]\ >s-> 

ginn ha p il I no dui mf< un i 
ni linfe stazione chi ni i 

II indetta p( ì i m lltit n 
uccisione del Cult nino (li 
Iunn altissime ononlionz 
concesse dii Soviet Supi ino 

id un i se ih di sm u l lue ih 
TI discoi o di quel die li 
sull i d u tes( colili di s un 
pa sunbi i centi u > ut uno 
a due te mi 1 1 pollile * te» 
nomici un ufi Minuto midi it 
tutto ili indisi compiuta nel 
coi so elei plenum dello scoi 
so dieen bit d il ( ( de 1 Pi us) 
e li situazione munì umilile 
A pioposito dei pi obli 
nu economici Kossighin si e 
idei ito po mdtu il m n 
bevo il significalo esemplili 
alle gì aneli ti isl >nn izi n it 
tualc nell i legione di Kmsk 
che in pochi inni ( divini ita 
una impoi tante zoili indù 
sin ile 

Pailando invece chi pioblc 
nn miti n izionah Kossighin 
lu dello tome fin Huzncv i 
Khnkov che si pu ) h imdi 
e con iidu< it tei Dllumsmo 
anche al lutino gì tedio li 
situazione t «_ natte lizziti dd 
ì tffoi/amento dell ì comuni a 
socialista e dall inte tisditazio 
ne delle attiviti di tutte le 
toi/c piogiessive noli\ lotta 
conti o 1 impella li sino 
Questa situazione — ha pio 
seguito d piemtei sovietico — 

« a uno dei pnnctpah usuila 
ti degli stoizi compiuti chi 
paesi socialisti e chi palliti 
li atolli pu consolidai e laf 
toi/aie 1 unita delle filze d 1 
socialismo e dp) ine vimento 
comunista t opeiaio interna 
zinnale > 

Pillando poi dei pi oblimi 
di putito Kossighin 111 det 

10 che e dove io di tutti con 
solidale il e li itte io Umilisi i 
del pulito e contiibu i< a nu 
filioi ne fonile c mondi della 
sua atlivit ì > 

Latito ivv enuncili) dilli 
gioiti iti e h pubblio izione sul 

11 Pro /da di un lungi alliccio 
di T ito su I e nin leni le o e sti i 
tega dell i rivoluzione soci di 
sii litio sigillile divo lei 
momento in cui semina sui 
tipi elidendo ha limine So 
vletica c li Jugosluii uni 
polemici di stunpi < >» lo 
scambio di icupioelu ucu e 
anche piuttosto diqt Quello 
di 1 ito non e d liti i pi» t 
un disco! so di cu cosi in/i h 
tesi centi de dell utitolo ( Ih 
dilla Ione! izione eh 1 putto ìd 
oggi i comuni li jugoslavi non 
sollanlo si sono ispn ili ìgli j 
insegnamenti di leniti ma li 

hinno messi in pi ilie i tenui 
do pi esente clic « il tn iixismo 
leninismo non e un ncctti 
no di loi mule già pi onte 1 
e «non soppoita d dogindi I 
smo » 

Il piesiclcntc jugoshvo pien 
de poi posizione conilo «quii 
siasi IcnlUivo di minile o di 
colpite il fjote/e molu/ioni 
no» nonché conilo le tesi 
inaichicheggiitili sulla < climi 
nazione delio Stato > e alta 
ma che < li I eg i dei comuni 
sii {Ufioslm t ucita un iuo 

10 cJ iv ingu udì i ile II i cosini 
zionc del soci disino pi opt io 
puclie con le sue posizioni 
la bua politica li sui aitivi 
ti issimi i lo sviluppo co 
sciente t oi^uiiz/do di lutti 
la souet i 1 do dtioni i |) ii 
ì pi obli mi dell illuditi del 
pcnsie io eh 1 e imi ì de ie ndo ì 
in pii Meniate dia questuine 
naziondc il tuoi) dei pop ili 
dell Asi 1 e de 11 \inc i e dei 

1 <ittc te nvoluzi dii u io de il i lo 

1 1 pet 1 1 p ice 

S< gn diamo m >ltn elle i u i 
n ili dumo notizn dell dlon 
l in mu ilio di Nicol u 1 gol i 
et v cl d suo me ilici) eh \ ice 
mimslio dell Inclusiti i dei 
M litoti t cIiIIl in icchu e ifiit 
cole e della m n illuni »d 
unb isei iloie n I) umilile i 
1 fi ji icev e i i si il ) (I d 1 )(>- d 

I )Ij 8 dilige nte de I Conni do eh 
p nido de II i Citi i eh Miei 
\hb indotto quell me me > elle 

|) ISSO di e \ se^u t II io de i Mi) 
dai di ( n cui |)e ì [) i uè d 

I I iesp n ibdii i u ivtin iliv i 
d ili i qu ile ippunlo e s| ilo 
m i soli \ do 

Contimi in » ni i i un 
l e i Mo e i eie le / mi le 
p Hill e >rn mi 11 e >| »c Mie le i 
m >\ ime ili eli I li i i/ione n i 
zi »n de pe i p ut cip ile nh l 
m miles i/i n 1 1 nu min 
eh Ia ili! 1 M 1 liti e ( filili 
il »fi dilli) i|Ue Ih di 
Ihit t i d i hv li veli) 
ni 1 li el » d 1 pi m i 
tulle Unii 1) li 11 i 
/ ine I i l l ili 1 Di 
I i „> I i i 1 ! izi i 
vie tn ut i d Ih 

Adriano Guerra 
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STUDENTE UCCISO NEGLI USA 

te e morto e altri cinque sono rimasti feriti durante gli scontri avvenuti stanolte fra giovani e 
polizia fi giovane e stilo raggiunto da un colpo di fucile da caccia che la polizia ha aftri 
buito ad un «ignoto cecchino» Nelli foto una fase degli incidenti del febbraio scorso 


Visita-lampo di Sisco nel Libano 


Violente manifestazioni anti-USA 


BriRUT 18 

Minili si I7101H di eccezioni 
le v lolenz v hinno iccolto il 
sotto e Mollilo di Stilo USA 
Si si e qi i qiunl i cl i Isi u h 
v 11 Cipio pei i ipiclk colloqui 

i n i diiu enti libmesi I v 
mififiioi pule delle scuole 
si itili ( limite cU 1 qu utie 

ii musulm mi lUntveisila 
u ibi e li sles a Umveisiti 
inuiicmi sono enti de in 
su oppio Oli st identi hanno 
tonno iiuniom eli piolesta 
dui Ulte le qua i fili onton 
limilo dii fuso elise oi si come 
questo Stsco lon toc elicili 
con i tuoi piedi il suolo li 
bvnesc Atiivei u con un aeico 
lineiuano all Deiopoito di 
Ben ut e da li un eheotteio 


M poi tori alla ìcsiden/i de) 

I ambi t ntoie covo dilli CIA 
Sisco toni viene a ( vsv 1 Ve 
din questo poniciìggio come 
h m isso libnusi bnuei inno 
la bancliei i imene mi e h 
c dptstennno 

hi mimmi si è indotta 
in teliti Al gndo eli Sisco 
Masco 1 Siseo go homo» » mi 
ginn di giovani hinno issa 
ilio 1 inibiscilii USA 

Nel < campus » dell Unnusi 
ta amene ma li bmelieia i 
stelle c stinco t stiti am 
mimati c sostituiti con le 
b inclino libmese e pale 
stine se 

Dopo ì colloqui Sisco e par 
tifo pei Teheran 


IT CAIRO 18 
I i si mip v egizi ina 11 vela 
Dg^i clic Sisco hi lisci ilo il 
C mo un suo vuc il oipo del 
h sezione Medio Oliente del 
diputiminlo di Siilo Pukei 
i on 1 in< ai co di piosp e unp ì 
colloqui Mi sul lenoie di 1 vii 
colloqui il giudizio continui 
ad (sscie negitivo 


DAMASCO 18 
Il pu salente suino Alassi 
ha iffumito che un aeioo 
Ph intoni abbattuto il 2 apn 
le appu foni va alla minila 
imene ina pili essendo phot i 
lo di due Israeli ini che sono 
stiti filli piigionicii 


I ovili utc isi c kfi di (i m ) 
siili (uni iti sulle uquv dd 

I iunn Mi I «nifi 

O-fil 1 1 mi iati (I P/t ss i ip II 

II lidi imm di( i t stime ni m 
/ i di un { iov in v dlol < o uni 
c u sii]» ì stile d( 111 sir i t II 
fiiov uh in un t elicili n i/iom 
t mu v il d( [fidi ipostojic ) 
di S iifion i u ( uni m Ih vivivi 
c m li su i 1 uni) li i i Non 
Ru n un \ ili ififiio i pov In c III 
Ionie ti i di Dimoili Rulli lu 
in m i otte u 11\ non > ne I \il 

I ififiio sole! di de I k filine I m 
ime io clu oidin nono i tutti 
fili uomini di i niniisi m c hit s i 
c di qui li li uosdin su un 
b itlcllo Ad un i qu u intuì i di 
c hi Ionie Li i di PI moni Pulii il 
I) ideilo ite osto su un is dotto 
d iv e gì oppi ( on h m mi le 
g » Le ir i\ ili vi linei o f itti 
s< end< i( ( Inell di II ) un uh 
mosci foitunos minili i fuggi 
t c ri indo i iti ì I ufi i tppe n i 
me ss ; piede i futi 

\<1 I i mai 1 ufi mo rie 1 P n 
Mio \ ii tn inni i del I ivoto 
\handa ì ni nn editoniU 
pulibhc ito oggi eh mine 11 li 
Hspons ibtlil i IS\ r sotleili 
nei (he link/a jesponsibih 
li ])( i i ni issaci i ni ( ìmbo 
già nc lek sul governo Mio 
l S \ I ifitn/i i di si impi del 
h RDV ni annunci Uo che 
li (ìoce Rossa noidviclm 
miti 111 chiesto ili i Ckkc 
iossi miei nazionale di coni 
pitie lini inchiesta I i Cioè e 
iossi di II NUDI 111 1111)1 

tic chiesto un indennizzo il 
I muli u i de He v illune il uh 
suo dei \ufu uniti de te nuli 
e g n mzie pu h Ir io sicu 
H//1 \ Sugati invece il 

governo I niUKcio st i pie pi 
nudo i pimi di dipoli i/n 
ne nel \ ululili del sud di 
)fl 000 cunbogiun di oiifime 
\ u in mnl i c lu s( condo \ in 
limi sono ctUidim del \ ict 
nini del sud 

Te opti ì/iom militili che 
le ti lippe du fintato di Sai 
gon compiono oimu icgolu 
melile m leu dono cunbofiii 
no pu sii onc ue li giitna 
popolile conilo gli animi 
del colpo di si ito d) Phnoni 
Pelili vuifiono oimu iputì 
nu nte u ( noli a Sugon li 


( m I ij)oo| glo di II n Ufilic 111 
du (ini n m di c d( Il m i 
zi un 

Ni ppllH (]Ui lo mi* i ve n 
1 i du ( Il i di S il) on i u s( ( 
Miti iv i i i bine riti i r sic odi i 
di 11 t i(i U nz i i di II 
j ia i i p ipol ih Ni Ih ultime 

' Jl ( l( Il I ZI |)ll (Ifil IIH P 

di li i Sili muk ) on ) mi 
l> id o nlc (H !< tu I > hit i di 
Phnom Dui hi) ivring ( lon 
I « <p i sud di I du o ( Ih si 
th \ i i DO chilom» tu d dh < i 
p/l il/ 1 iì )d di ifihom di li i/p 
pc i'ii\( i n iliv e \ li ih d do a 
Phnom Pu 1 pu ruspi i so» 
mi non c di c eludasi die 
si sii unito dii loi/v m u> 
sisU nz i 

\d \ jc in un d<l suri ron 
timi mo gli ili icr hi de 1 I NI 
(oidio i( b isi mu ) k nu « d» 1 
k {Mini I mlo( (io I i I) i ( rlel 
)( fot /r spi e i ili di I) d S< mg 
( issi di d i <h 18 ) mi in Qu il 
u i (Ih otu 11 ime i k un sono 
si di ibb dtuli I R )1 li nino 
< mpiuto c inqiH mussi dui in 
p uh ni Ih u{ ioni < onlm m 
li ( on 1 1 t imbogi i 

\ S ngon 1 1 pohzi i li i bi u 
ialini nt( c u k do c e nini il i di 
studenti univasd n i clic i\< 
v mo oig imzz do nn i pioli 
sii (oidio 1 uusto di 21 lo 
io camp igni clu vai inno 
piotcss il» lunedi pei dnellis 
sim i sotto I accusi eliofilo 
comumsmo i 

M\\ \0\U\ 18 

Collimali indo li 1 diclnain 
zumi I UU I dti v scia in una 
ionie ni zi st unp i i N» w 
N oi I dii (idtfUto sondi 
r > di ONL 1 ic il) M ild se 
(onci ) c n solo 1 » i udì 11 n 
/ \ di ( me \ i v )) diibni vss 
t n vi ( un i c Militi s duz me 
t un i disl( n i me in Inde ci 
) i d poti n ii / di ) ) C isi 
hi ine i h i detto du gli SI iti 
\ mu s in > udì i( s iti ni un 
(siine di (gusto suj)(Mimn 
t i II se fini u io di Si ilo Ho 
h us lì i du In n il ) (Ih il de 
la a'o ami mc m ) ili ONU 
Noi ( st d i uh ii u d ) ti» 
i hit dar chi il ime idi ai «o 
\ dui 

Sitili siiu izione nel \ut 
n un \i\on pulii h d 


un brandya parte: Oro Pilla 

molti lo chiamano 
confidenzialmente O.P. 
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